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A nnunzio  di in te rro g az io n e .

PRESID ENTE. Prego il deputato  seg re ta­
rio di dare le ttu ra  della interrogazione p e r­
venu ta  alla Presidenza.

FARANDA, segretario:

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere se è sua intenzione provvedere alla si­
stem azione definitiva delle s trade di accesso 
alle m iniere di zollo con i fondi dell’articolo 
38, e specificatam ente se v o rrà  com pletare le 
seguenti strade:

Provincia di A g rig en to :
1) M iniera C iavalotta, Gibisa, S. Michele, 

Baucina di F avara  (Km. 9 - lire 90miliorii);
2) M iniera M ontagna M intina in Aragona 

(Km. 5 - lire SOrnilioni);
3) M iniera Cozzo Disi, S. G iovanni Lo 

Bue, S. G iovannello P in tacuda e S erralunga 
in C astelterm ini (Km. 8 - lire  80milioni);

4) M iniera G ibillini in R acalm uto e Mon- 
tedoro (Km.2 - lire 20milioni);

5) M iniera Giona in  R acalm uto (Km. 8 - 
lire 80milioni);

Totale Km. 32 - lire 320milioni.

Provincia di Caltanissetta:
1) M iniera T rabia di Som m atino (Km. 8,8 

- lire 90milioni);
2) M iniera T allarita  di Riesi (Km. 9,5 - 

lire lOOmilioni);
3) M iniera T rabonella in C altanissetta 

(Km. 6 - lire 60milioni);
4) M iniere Juncio Testasecca, Gessolungo 

e Saponara in C altanissetta (Km. 6 - lire 140 
milioni);

5) M iniera Stingone, A paforte e D ragaito 
in Seradifalco (Km. 6 - lire 160milioni).

6) M iniere Gruppo G abarra in  S. Cataldo 
(Km. 5 - lire 150milioni);

7) M iniere G ibillini in R acalm uto e Mon- 
tedoro (Km. 5 - lire 120milioni);

8) Dalla provinciale Cam profranco - S ta­
zione alla m iniera Cozzolini (C astelterm ini) 
(Km. 4,5 - lire 45milioni);

Totale Km. 50,8 - lire 865milioni..

Provincia di E nna:
1) M iniera F ioristelle in V alguarnera (Km. 

1 - lire lOmilioni);
2) M iniere Calato, Camiolo e P iangam ore 

in E nna (Km. 2 - lire 60milioni);

3) M iniera Salinella in E nna (Km. 1 - lire 
lOmilioni);

4) M iniera G ium entarello  in  E nna e Vil- 
larosa (Km. 5,5 - lire 135milioni);

5) M iniera G ium entarello  in  E nna (Km. 2
— lire 60milioni);

6) M iniere P agliarello  e A gnelleria in  Vil-
larosa (Km. 6 - lire  60milioni); '

7) M iniera G rottacalda in P iazza Arm eri­
na (Km. 1,5 - lire  15milioni);

8) M iniera B accarato in A idone (Km. 5 - 
lire 50milioni);

9) M iniera gruppo M arm ora, in Centuripe 
(Km. 1 - lire lOmilioni);

10) M iniera Salita  Cugno della Chiesa in 
C enturipe (Km. 1 - lire  lOmilioni);

11) M iniera P ilieri in  A gira (Km. 1,5 - lire 
45milioni);

12) M iniera Giang'agliano in  Assoro (Km.
2 lire 60milioni);

13) M iniera Vodi in Assoro (Km. 1 - lire 
30milioni);

14) M iniera Bam binello in Assoro (Km. 1,5
— lire 45milioni);

Totale Km . 32 - lire 600milioni.

Riepilogo:
-

— Provincia di A grigento: Km. 32 - lire 320 
m ilioni;

— Provincia di C altanissetta: Km. 50,8 - li­
re  865milioni;

— P rovincia di Enna: Km. 32 - lire 600mi- 
lioni;

Totale Km. 114,8 - lire lm iliardo  785milio- 
ni ». (1329)

L anza.

PRESID ENTE. Comunico che l ’interroga­
zione testé  annunzia ta sarà iscritta  a ll’ordine 
del giorno per essere svolta al suo turno.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« S ta ti di previsione dell'entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l'anno finanziar10 
dal 1“ luglio  1954 al 3C giugno 1955 » (415)'

PRESID ENTE. Si proceda al seguito della 
discussione generale del disegno di legge- 
« S ta ti di previsione dell’en tra ta  e della spe'
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sa della Regione siciliana per l ’anno, finanzia­
rio dal 1" luglio 1954 al 30 giugno 1955 ». A 
conclusione della discussione generale, ha fa ­
coltà di p arla re  il P residen te  della Regione, 
onorevole Restivo.

R.ESTIVO. P residente della Regione (I d e ­
putati del centro ed i m em bri del G overno , in 
piedi, avplaudono) Signor P residente, signori 
deputati, la discussione sul bilancio, che vol­
ge ora al suo term ine, dopo un  am pio d ibat­
tito, ha avuto q uest’anno, in  confronto a quel­
la degli anni decorsi, una sua partico lare ac­
centuazione polemica, sia nella aggressività 
ingiusta e astiosa dell’opposizione, sia nella 
impostazione delle critiche tenden ti a m uo­
versi sul piano delle considerazioni generi­
che o astra tte  e a sfuggire il terreno  dei fa tti 
e della docum entazione; sia nelle prospettive 
di nuove soluzioni politiche. Queste prospet­
tive, che nelle dichiarazioni dell’onorevole 
Mcntalbano hanno assunto il ca ra ttere  di ima 
offerta — o di una richiesta, come ha p re ­
ferito lo stesso onorevole M ontalbano — di 
partecipazione del Blocco del popolo alla fo r­
mazione governativa, si sono poi sostanzial­
mente trado tti nei vari discorsi che qui o a l­
trove, in questi giorni, sono sta ti am piam en­
te fatti, in un invito alla forza politica, che 
in questo m om ento ha la m assim a responsa­
bilità della direzione della cosa pubblica re ­
gionale, a realizzare una form ula monocolo­
re di costituzione della G iunta.

Un rito rno  alle origini, dunque, che non 
può non im plicare un richiam o alla storia 
e alle esperienze di questi anni, a quello che 
e stato compiuto con la nostra  fatica per r a f ­
fermarsi e il consolidarsi dell’autonom ia, e a 
quello che è stato, contro tale  afferm arsi e 
tale consolidarsi, l ’operare dei nostri avver­
sari.

La form ula del Governo monocolore fu 
quella su cui la Dem ocrazia cristiana si im ­
pegnò proprio all’inizio della nostra v ita as­
sembleare, quando ogni altro  tentativo, d ire t­
to a rendere possibile una form ula di collabo- 
razione unitaria, venne decisam ente scartato 
proprio da coloro che successivam ente, a va- 
lle riprese, si sono fa tti gli accesi, ma non 
certo, me lo consentano, i coerenti sosteni- 
°ri di un governo di cosiddetta un ità  sicilia­

na- La form ula del monocolore, che oggi, nel- 
a maliziosa lusinga dei nostri sollecitatori, 

Vlene presentata come la form ula dell’a rd i­

m ento e del dinam ismo della Regione, noi 
ricordiam o che allora venne pesantem ente de­
finita dalla stessa p arte  — io ricordo l ’onore- 

'vole D ’A ntoni che del monocolore fu allora 
un  sostenitore nel d ibattito  in questa Assem ­
blea — come la form ula della illegittim ità 
dem ocratica e dell’affosssm ento dell’autono­
mia, a ttraverso  la presentazione di continue 
mozioni di sfiducia, con l ’unico in tento  di re n ­
dere sterile l ’im pegno e l ’attiv ità  del Go­
verno.

Quando il Governo monocolore si allargò in 
una form azione di maggioranza, raccolta in ­
torno a un impegno di program m a, alla ta t ­
tica delle mozioni di sfiducia subentrò la ta t ­
tica delle continue e defatiganti im postazioni 
di azioni di erosione della maggioranza.

Di fron te a questi ricordi vivi in ognuno di 
noi, non possono non porsi alcuni in terroga­
tivi. Perchè, o signori dell’opposizione, la fo r­
m ula della collaborazione un itaria  del G over­
no d’unità, proposta dalla Democrazia cristia­
na, proprio l ’indom ani delle elezioni dell’ap ri­
le del 1947, si incontrò allora con la pesante 
ironia dell’onorevole Li Causi, che la definì 
la form ula del pateracchio ed oggi diviene la 
form ula fascinosa dell’avvenire e dello svi­
luppo dell’autonom ia? Perchè il Governo m o­
nocolore, che allora fu  un  atto  di responsa­
bilità e di coraggio di quel P artito  che ave­
va il m aggior impegno nella realizzazione del­
l ’autonom ia, oggi si incontra con questo faci­
le entusiasm o dei nostri oppositori? Perchè il 
Governo di m aggioranza, a prescindere da 
ogni considerazione sulla particolare s tru ttu ­
ra, che sarebbe, secondo il vostro avviso, e 
peraltro  secondo quella che è la realtà  dem o­
cratica, il Governo che deve esprim ere l ’ese­
cutivo di u n ’Assemblea legislativa, perchè 
questa form ula del Governo di maggioranza, 
a prescindere dagli aspetti politici dei p a r ti­
colari problem i, si incontra con questa con­
tinua, ostruzionistica, sabotatrice politica di 
erosione della m aggioranza stessa?

Questi in terrogativ i non possono non sboc­
care in una dom anda più  vasta e forse più 
grave. Quale è l ’obiettivo, o signori della si­
n istra, che voi perseguite in tanto  varia re  di 
atteggiam enti? E ’ un  obiettivo che attiene ai 
fini dell’autonom ia, a ll’efficienza del nostro 
ordinam ento regionale, alla attuazione del no­
stro S tatu to? O è un obiettivo che attiene ai 
vostri fini di parte , fuori e anche contro le 
esigenze della Regione? A questa domanda ta ­
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lora sì è risposto che nella vostra  a ttiv ità  c’è 
una reazione a un  com portam ento che v o rreb ­
be escludervi dalla v ita  della Regione. Ma chi 
vi esclude, se non i vostri stessi m etodi, la 
vostra stessa im postazione di a ttiv ità  in que­
sta A ula e nel Paese, se non la vostra  insoffe­
renza a re s ta re  sul te rren o  concreto della con­
vivenza dem ocratica? E possiamo qui citare, 
come un esempio suggestivo, se non fosse 
amaro, di questo com portam ento dei nostri 
avversari, quello che è avvenuto  nella evolu­
zione di talune critiche.

In  questa discussione sul bilancio sono a f­
fiorati alcuni riliev i che tendono a rim prove­
ra re  a questo Governo della Regione non una 
in terp retazione rid u ttiv a  dello S ta tu to , non 
una m inim izzazione dei nostri poteri, non un 
adattam ento  alle prepotenze del Governo cen­
trale , m a una esuberanza di atteggiam enti, 
una  tendenza a varcare i lim iti, quasi come 
un avvertim ento  allo S tato di stare  a tten to  
che quei lim iti non devono essere varcati.

Si è rim proverato  al Commissario dello S ta ­
to, a cui tan te  volte in quest’A ula si è rivolto 
l ’avviso delle eccessive im pugnative delle 
leggi della Regione, facendole ricadere su lla  
responsabilità del Governo regionale, si è r i ­
volto al Commissario dello S tato un ben d i­
verso avviso; si è detto: vi è un  Com m issa­
rio dello S tato che non im pugna le leggi del­
la Regione quando queste leggi rap p resen ta ­
no un procedere oltre i confini della nostra  
autonom ia, quasi, ripeto, una invadenza del­
la sfera e delle attribuzioni dello Stato.

E badate che non si tra tta v a  di leggi pole­
miche, non si tra ttav a  di leggi di fron te alle 
quali vi era stato  dissenso nei confronti dei 
vari gruppi rapp resen ta ti in  questa A ssem ­
blea, perchè si tra tta v a  di leggi che nelle 
commissioni avevano incontrato  il parere  con­
corde degli esponenti dei vari gruppi e che 
rappresentavano, pertan to , una visione v e ra ­
m ente u n ita ria  dei problem i e della realtà  
della Regione.

La stessa sostanza di questo nostro volere 
andare oltre, di questo nostro volere gonfiare 
le nostre attribuzioni sta tu tarie , è s ta ta  fa tta  
in ordine al Consiglio di giustizia am m ini­
strativa. In rapporto  a questo nostro prezioso 
e fondam entale organo giurisdizionale, si è 
parla to  della incostituzionalità della legge che 
ne avrebbe regolata la formazione. E si è ci­
ta to  un giurista, il Landi, che secondo l ’ono­
revole Ram irez si sarebbe m eravigliato  che

il Governo della Regione non si sia avvalso 
del suo d iritto  di im pugnativa in  rapporto a 
questo provvedim ento  istitu tivo  del Consi­
glio di giustizia am m inistrativa. La citazio­
ne dell’onorevole R am irez non è esatta.

Il Landi si pone il problem a della costitu­
zionalità del Consiglio di giustizia am m inistra­
tiva e lo risolve nel senso della piena costitu­
zionalità, anche se la  legge che ha attuato  il 
Consiglio di giustizia am m in istra tiva  dà una 
in terp re tazione alla norm a dell’articolo 23 
dello S ta tu to , che può sem brare  che varchi la 
le tte ra  dello stesso articolo, m a che resta  nel­
lo spirito  e che a ttua , anzi, nel modo più  con­
facente al prestigio e ai d iritti  della Regione,
10 spirito  della norm a dello stesso articolo 23.

Non m i sem bra che sia oggetto di doglian­
za da po rta re  in  questa  A ula il fa tto  che alla 
costituzione del Consiglio concorre con le sue 
designazioni la Regione siciliana. L ’onorevole 
Ram irez si è doluto di questo: che i giudici 
non siano tu tti  nom inati dallo S tato, m a che 
ve ne siano quattro  nom inati dalla Regione, di­
cendo che ciò vincolerebbe l ’a ttiv ità  dell’or­
gano giurisdizionale in  quanto  vi è anche un 
lim ite di tem po alla loro attiv ità . Ma vorrei 
in proposito rich iam arm i ad una esemplifica­
zione.

MONTALBANO. Ha lam entato  che non 
siano nom inati per concorso.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ma 
anche i consiglieri di S tato a Roma sono no­
m inati su deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri.

ALESSI, Assessore agli en ti locali. Qui si 
tra tta  di sapere se deve essere il M inistro del­
l’in terno il P residente della Regione; voi sie­
te  per il M inistro dell’interno. E poi ogni gior­
no fate la polem ica col Governo regionale. La­
sciamo andare!

AUSIELLO. Stia calmo!

ALESSI, Assessore agli enti locali. Quan­
do conquistiam o una attribuzione, ci viene 
rinfacciata.

RESTIVO, Presidente della Regione. La vio­
lazione sarebbe nel lim ite della nomina. Ma
11 nostro ordinam ento offre diversi esempi 
giudici nom inati per un periodo limitato. La 
inam ovibilità e la posizione particolare del 
giudice concernono la sua situazione nell’®»'
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bito del periodo di tem po considerato. Basti 
pensare ai giudici della C orte costituzionale 
per i quali è fissato proprio un term ine. Ma, 
ripeto, non può essere oggetto di doglianza 
in quest’A ula che la Regione abbia rivend i­
cato a se stessa l ’esercizio di questo diritto, 
che è un diritto  di responsabilità  che to rna ad 
affermazione dei principi che stanno alla base 
della nostra carta  sta tu taria .

Lo stesso vorrei dire per quanto  riguarda al­
cune considerazioni che sono state prospettate 
in ordine alla m ateria  dei controlli. Noi sia­
mo i prim i a fa re  qui l ’elogio dell’istitu to  del­
la Corte dei conti nelle sezioni istitu ite  nella 
Regione siciliana, riconoscendo a questo isti­
tuto una nobile funzione di collaborazione nel 
senso più pieno e più alto della nostra a ttiv i­
tà am m inistrativa. Ma non ci si dica che 
quando interveniam o nella partico larità  dì 
alcuni congegni in tern i, che peraltro  rispec­
chiano una esigenza anche questa general­
mente avvertita  da tu tta  la base della nostra 
organizzazione am m inistrativa, statale  o r e ­
gionale, non ci si dica che in questa ipotesi 
— profilando questi sviluppi norm ali, leg itti­
mi, desiderabili deH’ordinam ento dei controlli 
interni della pubblica am m inistrazione — noi 
veniamo a violare quelli che sono i cardini 
fondamentali che riteniam o rappresentino una 
garanzia per tu tti, sop ra ttu tto  per l ’esecutivo 
che intende svolgere la sua a ttiv ità  in rappor­
to a questa presenza collaboratrice dell’orga­
no giurisdizionale ed am m inistrativo di con­
trollo.

Le stesse preoccupazioni, vorrei dire, più 
che di cara ttere  unitario , quasi di cara ttere  
unil’orm atario, si sono rivela te  in ordine alla 
nostra legislazione in m ateria  petrolifera. C’è 
stato qualcuno che ha accennato, con un sen ­
so quasi di disagio, ad una differenziazione 
della posizione ne ll’am bito della Regione si­
ciliana, nei confronti della posizione ne ll’am ­
bito deU’ordinam ento statale. Come se nella 
realtà non fosse chiaro che proprio attraverso  
latto  legislativo della Regione siciliana si è 
potuto acquistare questa nuova poderosa re a l­
ta della nostra economia, che è oggetto delle 
nostre più a tten te  cure e del nostro più scru­
poloso senso di vigilanza. Non possiamo por­
tare la questione sotto un  riflesso di un ifo r­
mità di impostazione di problem i, quando 
Proprio qui ci troviam o in presenza di una fe ­
lice attuazione di questo spirito particolare di ! 
adattabilità degli strum enti legislativi a cui \

si ricollega, anche se questa è una nota da cui 
nasce l ’am arezza di qualcuno, il successo del 
petrolio siciliano. La verità  è che quando voi 
parla te  di una vostra esclusione dall’am bito 
dell’a ttiv ità  e della v ita della Regione, voi av ­
vertite  in  fondo alle vostre coscienze di esse­
re estranei a tu tto  quello che la Regione in 
questi anni ha realizzato e conquistato. (A p ­
plausi dal centro)

Così solo, per questo m alinteso spirito po­
lemico, si può spiegare questa ricerca affan­
nosa degli indici che possano essere l ’appiglio 
per il vostro scetticismo. E quando voi in p ro ­
posito avete parlato  di un  distacco della opi­
nione pubblica dai d ibattiti che si svolgevano 
in questa Assemblea, sostanzialm ente denun­
ziavate l ’isolam ento della vostra  posizione 
scettica e pessim istica nei confronti dell’opi­
nione pubblica siciliana... (applausi clal cen­
tro) ...che non può raccogliere la vostra voce 
perchè essa u rta  contro la rea ltà  delle opere, 
u rta  contro i fa tti, u rta  contro i riconoscim en­
ti, u rta  contro tu tto  quel complesso di concre­
te  ed effettive realizzazioni a cui si ricollega, 
peraltro , un  giudizio favorevole sull’opinione 
pubblica nazionale, che l’autonom ia ha l’o r­
goglio di avere in questi anni — che voi de­
finite gli anni della m inim izzazione e della 
riduzione dei nostri poteri e della nostra ef­
ficienza vitale — felicem ente conquistato.

L ’ onorevole Fasino ha richiam ato  alcuni 
di questi giudizi. Noi siamo p artiti da una si­
tuazione nella quale non ci incontravam o con 
la comprensione dell’opinione pubblica nazio­
nale. Oggi nessuno può negare che il Paese 
guarda alla rea ltà  della autonom ia siciliana 
come ad un fa tto  positivo nel senso sonale, 
nel senso politico, nel senso dell’afferm azio­
ne del progresso della vita di tu tto  il Paese. 
(Applausi dal centro)

Questo non può essere da alcuno contesta­
to. Vi sentite estranei a questo complesso di 
realizzazioni che il Governo può ben rivendi­
care come effetto della sua opera.

L ’onorevole D ’Antoni, che di questo clima 
di scetticismo vuol essere il p iù  fedele p o rta ­
tore, ha citato stam ane alcuni articoli dello 
S ta tu to  nei confronti dei quali non si sarebbe 
proceduto ad u n ’opera di concreta attuazione. 
Ed io ho visto con piacere che le  sue citazio­
ni tendono ad assottigliarsi. Sarei stato lieto 
se lei, onorevole D ’Antoni. nella ricerca della 
obiettività che alm eno è nel tono delle sue pa­
role, avesse citato gli a ltri articoli, quelli che
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rappresen tano  u n ’afferm azione concreta del­
la nostra capacità regionale, della nostra  im ­
postazione politica dei problem i, quelli che 
orm ai sono da considerarsi come decisam en­
te  acquisiti allo assetto giuridico della nostra 
autonom ia.

T u tti qui hanno parla to  dell' A lta Corte 
quando credevano di po terne annunziare la 
m orte; ed avevam o l’indice teso verso il Go­
verno. Nessuno, quando il problem a d e ll’A l­
ta  Corte — e può ben dirlo questo Governo, 
per la capacità con cui è stato  im postato — è 
stato  risolto, nessuno in  questa A ula ha sen­
tito  di dovere sotto lineare quel significato che 
a ciò era collegato per la v ita  della nostra  au ­
tonom ia, tran n e  i se tto ri che, secondo il vo ­
stro avviso, sono affetti da u n  desolante con­
form ism o verso questo Governo, rid u tto re  dei 
po teri della Regione e delle concrete a ffe r­
m azioni della nostra v ita  sta tu taria .

Il problem a dell’A lta Corte è stato  risolto, 
e posso ben dire che lo è stato  con una posi­
zione di partico lare im pegno proprio dei set­
to ri che voi considerate avvolti in  un clima 
di nebulosità, sotto il riflesso della fede au­
tonom istica. Io potrei contestare alla sin istra 
che il problem a dell’A lta Corte con l ’elezione 
di nuovi giudici poteva essere risolto m olti e 
m olti m esi fa, se non si fosse avanzata da un 
determ inato  settore, a Roma — e questo se t­
to re non era a voi estraneo — , la rich iesta  di 
un  rinvio perchè quel problem a non fosse in 
quel m om ento im postato, perchè vi erano del­
le vostre esigenze politiche nei confronti del­
la scelta dei giudici. Noi in questo campo ab­
biamo proceduto in rapporto  a quello che era 
il criterio tan te  volte afferm ato nella nostra 
v ita  regionale, cioè che l ’A lta Corte costituiva 
l ’istitu to  fondam entale, l ’istitu to  più  caro, lo 
istitu to  più gelosam ente da difendere. E non 
vorre ripeterm i dicendo che io, in fondo, fui 
nom inato P residen te  della Regione — io, il m i­
nim izzatole dell’autonom ia — con un ordine 
del giorno che richiedeva la garanzia della 
form a costituzionale per quanto atteneva alle 
modifiche delle norm e re la tive allo statu to  
della Regione siciliana. Oggi la realtà  dello 
istitu to  dell’A lta Corte per la Regione sicilia­
na  ha un riconoscim ento che varca di molto 
— e possiamo, ripeto, qui decisam ente affer­
m arlo — i lim iti del m andato che l’Assemblea 
ebbe l’onore... volevo dire che dall’Assemblea 
ebbi l ’onore in quel mom ento di vedere affi­
dati a me, nuovo P residente della Regioiie.

COLAJANNI. Un lapsus freudiano.

RESTIVO, P residente della Regione. Lei è 
com petente in questo campo.

COLAJANNI. Lei riceve gli applausi a sce­
na aperta, p rim a di cominciare.

RESTIVO, P residente della Regione. Ono­
revole C olajanni, non si dolga se in questo, 
che è l ’aspetto  forse m igliore del suo Gruppo, 
gli a ltri se tto ri dell’A ssem blea im itino il set­
to re  della sinistra.

La stessa sensazione di essere estranei a 
quello che si viene svolgendo in Sicilia pos­
siamo afferm arla  p e r quanto  concerne il set­
to re della rifo rm a agraria. S ignori della sini­
stra, non si può da un  canto sostenere di es­
sere gli esclusi dalla v ita  regionale, che ogni 
problem a da voi prospettato , per il semplice 
fa tto  che è da voi prospettato , deve urtare 
contro la negativa degli organi esecutivi del­
la Regione, e poi dire che quello che si è rea­
lizzato, si è realizzato sotto la sp in ta e l ’im­
pulso della vostra  azione politica. A vete par­
lato delle agitazioni contadine che hanno co­
s tre tto  il Governo ad a ttu a re  la riform a agra­
ria; ebbene, le vostre agitazioni contadine 
hanno seguito l ’azione del Governo in un ten­
tativo  di rivendicare a voi u n ’azione che vi 
era  estranea... (applausi dal centro)... che na­
sceva da ll’assunzione di responsabilità che il 
Governo in m ateria  ag raria  aveva ritenuto 
opportuno rivendicare. E noi abbiam o affron­
tato  im a ben difficile fatica, perchè è faci­
le enunciare grandi principi o enunciare la 
propria solidarietà col mondo contadino, ma 
è difficile procedere alla attuazione delle leg­
gi quando si u rta  contro interessi, che, lesi, 
hanno pure il d iritto  alle loro legittim e rea­
zioni nelle sedi giurisdizionali; reazioni che 
noi abbiam o dom inato a ttraverso  la nostra at­
tiv ità  anche di difesa negli organi giurisdizio­
nali, pervenendo in ta l modo ad u n ’affer­
mazione della legge di riform a agraria, che 
può essere considerata oggi un elem ento di 
soddisfazione per tu tti, specie quando sarà su­
p erata  una fase polemica, che può avere la 
sua giustificazione, mia che, domani, darà la 
possibilità di una visione più  serena di quan­
to è stato  operato in  Sicilia, di essere concor­
di in questo sentim ento di soddisfazione del 
mondo dell’agricoltura siciliana, che non ha 
reg istrato  i .suoi progressi soltanto sotto il rl‘ 

i flesso dell’attuazione della riform a agraria, ma
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sotto il riflesso di un  rinnovam ento  dell’agri­
coltura, di un  potenziam ento delle colture, 
di un risveglio della nostra  v ita agricola, in 
cui si sono sen tite ugualm ente im pegnate 
tutte le classi che nel m ondo dell’agricoltura 
svolgono la loro a ttiv ità  per il progresso del 
Paese.

Ed allora, alla base di tu tto  ciò non resta  
che il vecchio problem a dei rapporti tra  la 
maggioranza e la m inoranza. Ora, nessuno 
contesta che vi sono dei d iritti della m ino­
ranza e che questi d iritti devono im plicare 
una partecipazione a ll’a ttiv ità  dell’esecutivo 
nel senso del controllo o nel senso della spin­
ta legislativa, m a vi sono d iritti della m aggio­
ranza che la m aggioranza stessa ha il dovere 
di fare rispettare . Ed alla coscienza di tu tti 
noi possiamo ben porre questo interrogativo: 
se si possa veram ente in tan ti setto ri parla re  
di immobilismo del Governo o di sabotaggio 
e di ostruzionismo dell’opposizione.

Ci contestate le elezioni am m inistra tive per 
le provincie, o la legge di riform a am m inistra­
tiva. Su questo punto  il Governo si è con so­
lerzia im pegnato, tem pestivam ente im pegna­
to; si è incontrato  con un vostro dissenso, 
che non so fino a che punto  è rim asto sul p ia­
no del dissenso giuridico e dove, invece, ha 
assunto la concretezza di ca ra ttere  di ostru­
zionismo all’operare governativo per immo­
bilizzare il Governo in un  settore nel quale 
il Governo stesso sentiva l ’im pegno detrazio ­
ne. Voi potreste osservare che il funzionam en­
to della m aggioranza ricade nella responsabi­
lità del Governo; m a il funzionam ento della 
maggioranza non deve u rta re  contro il sabo­
taggio o l ’ostruzionism o della m inoranza. La 
minoranza eserciti il suo diritto  di controllo; 
vi è una m inoranza che esplica la sua funzio­
ne attraverso la sua critica, m a per additare 
nuove vie, per suggerire nuove prospettive, 
per indicare possibili soluzioni di problemi. 
Di questa m aggioranza in questo d ibattito  noi 
abbiamo avuto degli esempi e noi, di quello 
che di proficuo è stato detto, abbiam o il do­
vere eli tener conto nella nostra  attiv ità  di go­
verno e nelle nostre iniziative legislative; vi 
e un’opposizione che tende soltanto ad osta­
colare l ’opera del Governo, a procedere ad un 
arresto dell’a ttiv ità  del Governo, e questa op­
posizione non si m uove sul piano dem ocrati­
co. nega il principio fondam entale della con­
vivenza democratica.

Contro quest’opposizione noi abbiam o il d i­

ritto  di protestare, denunciando chiaram ente 
le responsabilità.

Noi non sfuggiamo alle nostre responsabi­
lità; nessuno si illuda di potere sfuggire alle 
proprie. Di questa m entalità  di una m ino­
ranza che deve invadere il settore dell’esecu­
tivo, quasi a rivendicare una com partecipa­
zione non più nel senso della spinta e del 
controllo, ma nel senso più concreto e più  spe­
cifico, noi abbiam o avuto un esempio nelle 
continue citazioni dell’onorevole N icastro in 
ordine al fondo a disposizione per iniziative 
legislative, considerato come un fondo di r i ­
serva, so ttra tto  al Governo e a disposizione 
della m inoranza; perchè il Governo rap p re ­
senta nelle sue iniziative legislative la m ag­
gioranza dell’Assemblea. U n’im postazione as­
surda sul terreno  dem ocratico e che non può, 
evidentem ente, non essere corretta  decisa­
m ente, perchè il fondo a disposizione per in i­
ziative legislative è un  fondo a disposizione 
che deve rispecchiare questa posizione leg it­
tim a, doverosa, di prem inenza della maggio­
ranza nei confronti della m inoranza dell’A s­
semblea.

Alla base di tu tto  ciò vi è sostanzialm ente 
la vostra rilu ttanza a resta re  sul terreno  del­
la dem ocrazia; perchè la dem ocrazia tende ad 
equilibrare, tende a trovare una soluzione di 
arm onia per i vari elem enti politici e sociali 
che urgono in un  determ inato  settore. E noi 
crediam o alla forza dell’arm onia; voi invece 
credete all’efficacia dei conflitti. Forse per 
questo ci avete sem pre rim proverato  una a t­
tuazione dello S ta tu to  che, non im porta che 
ha dato i suoi fru tti, m a non ha dato il fru tto  
del conflitto con lo Stato, che nu lla  avrebbe 
im portato a certe impostazioni faziose e di 
parte , perchè ciò che interessava era proprio 
la crisi dello Stato, anche se ciò doveva es­
sere pagato col caro prezzo, per noi, col ca­
rissim o prezzo del fran tum arsi della nostra 
realtà regionale, della nostra  efficienza regio­
nale. ' .

Non dite che tu tto  ciò appartiene ad una 
impostazione polemica nostra nei vostri con­
fronti, perchè può darsi che nella contingen­
za di determ inate situazioni, per il comuniSmo, 
la democrazia può essere uno strum ento  per 
la conquista del potere; m a nè i vostri p rin ­
cipi, nè la prassi che si è in s tau ra ta 'n e i pae­
si in cui il comuniSmo è divenuto regime, ci 
dicono che la dem ocrazia sìa per il comuniSmo 
anche un modo di esercizio del potere, con
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la garanzìa di rinnovam ento  dei tito la ri del­
l'esecutivo, che è l'essenza fondam entale del­
la v ita dem ocratica. Voi per questo persegu i­
te il vostro ten ta tivo  di erosione della m ag­
gioranza al difuori del d ibattito , al difuori dei 
singoli problem i, come obiettivo a sè stante, 
autonom o, prim ario, che condiziona tu tti  gli 
a ltri e che rende il vostro atteggiam ento  p a r­
tico larm ente reciso in quell’azione di sabo­
taggio e di ostruzionism o a cui poc’anzi accen­
navo.

Ma la m aggioranza può ben resta re  com ­
patta , e resta  com patta, sulla base del lavoro 
compiuto, sulla base di quello che è stato  re a ­
lizzato per la nostra  autonom ia.

C onsentitem i che io, dalla relazione dello 
onorevole La Loggia, tragga alcuni indici, che, 
nonostante la vostra partico lare ab ilità  e il 
vostro accanim ento per trovarne a ltri che po­
tessero sm entirli, restano  lum inosam ente co­
m e base di questo ottim ism o della Regione, 
del popolo siciliano, come ottim ism o radicato 
nella coscienza popolare dell’Isola. Nessuno 
può contestare l ’indice re la tivo  al reddito  p ro ­
dotto nella  nostra  Regione, che dai 395miliar- 
di del 1952 è passato ai 498miliardi del 1953, 
con un increm ento che rapp resen ta  oltre il 
20 per cento dell’increm ento del reddito  p ro ­
dotto nazionale. E con alcune specificazioni 
che vanno sottolineate, perchè, riferito  al re d ­
dito individuale, questo indice rapp resen ta  
una dilatazione del reddito  siciliano di 78 vo l­
te  rispetto  al 1938 e rappresenta , nel piano 
nazionale, una  dilatazione di 66 volte risp e t­
to al reddito  prodotto in cifra individuale per 
il 1938. Quindi, non solo un increm ento di 
reddito, m a anche una dilatazione del red d i­
to  regionale, di volum e maggiore, in p ropor­
zione della dilatazione del reddito  secondo la 
m edia nazionale. E, pertan to , un  accorciam en­
to di quella d istanza che deve rappresen tare  
imo degli obiettivi fondam entali verso cui noi 
dobbiamo tendere.

Come elem ento rappresen ta tivo  del d ina­
mismo della nostra v ita regionale, che è pas­
sata felicem ente da una fase di stasi ad una 
fase dinam ica e di m ovim ento, possiamo de­
nunciare l ’indice degli im pieghi bancari, che 
per la Regione siciliana è rappresenta to  dal­
lo sviluppo m aggiore, dalla nota di increm en­
to m aggiore, essendo questo indice costituito 
da ben 99 volte rispetto  alla situazione del 
1938, con una m edia nazionale che è so ltan­
to di 78 volte. Il che è rappresenta tivo  p ro ­
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prio di questo passaggio dalla fase statica del­
la  nostra  economia a una fase dinam ica, che 
si pro ietta , peraltro , anche in a ltri settori, nel 
setto re degli investim enti, e che ha un suo 
riferim ento  anche per quanto  concerne l’in­
dice della dilatazione dei risparm i. La Sicilia, 
in fa tti, ha una sua accentuazione nei confron­
ti  dell’indice della dilatazione dei risparm i se­
condo la m edia nazionale, nonostante un  nuo­
vo orien tam ento  dei risparm ia to ri siciliani 
verso form e di investim enti che p rim a erano 
estranee alla m en talità  e agli orizzonti eco­
nom ici della nostra  Isola.

V orrei d ire  che non è sta ta  sostanzialmente 
contestata , anzi ha avuto, alle volte, delle sot- 
tolineazioni particolari, la larga politica nel 
campo dei lavori pubblici. A nche l ’onorevole 
M ontalbano, nel dire che la politica dei la­
vori pubblici non basta e che bisogna inte­
grarla , ha im plicitam ente riconosciuto che 
questa politica (e  noi sappiam o bene qual’è la 
dim ensione dei nostri bisogni; qu indi resta al 
disotto di quello che è il volum e dei nostri 
bisogni) tu tta v ia  può essere considerata come 
uno degli elem enti di m aggiore efficienza del­
la v ita regionale; e non soltanto sotto il ri­
flesso del volum e o del tipo degli investimen- 
'■ m a anche p er quanto  concerne lo stesso 
concetto di lavoro pubblico, la stessa conce­
zione di onera pubblica a cui si riferiva lo 
onorevole M ontalbano.

L ’onorevole M ontalbano, fra  tan ti autori 
che citava in rapporto  a questa nuova impo­
stazione del concetto di opera pubblica nella 
v ita  m oderna, avrebbe potuto rife rire  il Go­
verno della Regione, perchè proprio nell’am­
bito della nostra a ttiv ità  legislativa ed esecu­
tiva  si è proceduto ad una certa revisione del 
concetto tradizionale di opera pubblica.

L ’opera pubblica, oggi, nella  rea ltà  dell’or­
dinam ento regionale, non è più  soltanto la 
strada o la scuola o la fognatura, m a si in­
serisce felicem ente in quel settore economico 
che l ’onorevole M ontalbano delineava come 
prospettiva per il nostro avvenire e arriva a 
determ inazioni specifiche, come è avvenuto 
nel campo delle centrali ortofrutticole, nel 
campo della concezione della zona industria­
le, non soltanto come area di determinai6 
esenzioni economiche, m a come area in cut 
a cura dell’ente pubblico, si procede ad una 
com pleta a ttrezza tu ra  di tu tti  quei partico­
lari servizi che garantiscono la efficienza e> 
quindi, la capacità di attrazione di una zona
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industriale. Abbiam o nel nostro ordinam ento 
regionale, nella  nostra  legislazione, introdotto  
un concetto m olto ampio, nel quale po trebbe­
ro anche rien tra re  alcune determ inate cate­
gorie di m ercati che assolvono funzioni em i­
nentem ente di in teresse pubblico e dobbiamo 
considerare questa nostra  conquista con quel 
sentimento di soddisfazione che può, sotto 
questo riflesso, farci riten ere  in una posizione 
di spinta e di im pulso anche nei confronti di 
altre legislazioni.

Non è stato  nem m eno contestato quello che 
è il nostro lavoro nel campo di attuazione 
del nostro S ta tu to , come poc’anzi ho accenato. 
Vorrei fare  un riferim ento  all’articolo 38. E ’ 
facile in questo campo parla re  di ben altre  
aspettative della Regione siciliana. Vorrei d i­
re che l’onorevole Ram irez debuttò  nel campo 
di alcune sue disquisizioni di d iritto  penale 
proponendo la denuncia del P residente della 
Regione e dell’Assessore alle finanze quando 
abbiamo scritto  « tren ta  m iliardi » nel nostro 
bilancio per il Fondo di solidarietà nazionale. 
Disse che, se la Regione, invece di essere un 
ente pubblico, fosse sta ta  una società privata, 
indubbiamente l’am m inistratore, che scrive 
nel bilancio una cifra che sa che non riscuo­
terà nè per quel nuovo volum e nè per un vo­
lume ridotto, nem m eno per una lira, sarebbe 
incorso in determ inate sanzioni penali.

Invece i 30miliardi furono 55; natu ra lm ente 
l’onorevole Ram irez disse che quella era una 
impostazione che si rife riva  alla contingenza 
del momento e che invece bisognava riten e­
re che i 55miliardi non fossero una cifra r i ­
spondente alla rea ltà  delle aspetta tive della 
Regione siciliana. Com unque, si àggiunse da 
altri, ormai era chiaro che con i 55miliardi 
questo capitolo era chiuso e non c’era nem ­
meno lo spiraglio della speranza.

Adesso da questo spiraglio, che noi ostina­
tamente tenevam o aperto, è arriv a ta  invece la 
cifra di 45miliardi; e coloro che pensavano 
che la porta fosse decisam ente serra ta  dicono 
che i 45miliardi rappresentano una cifra ina­
deguata alle nostre aspettative. Comprendo 
benissimo che c’è un volum e di bisogni del 
Popolo siciliano che ci vorrebbe fare desidero- 
S1 di ben altre  cifre; m a dobbiamo, qui, reg i­
strare invece come un elem ento di successo 
della Regione siciliana questa ammissione di 
una continuità del valore perm anente dell’ar- 
icolo 38, che aveva incontrato tan ti nostri 

c nibbi e tante nostre perplessità, e forse tanti

annunzi ferali da p arte  dell’onorevole D ’A n­
toni.

Ed anche per quanto attiene al funziona­
m ento dell’articolo 38. L ’ho detto a ltra  vol­
ta, m a poiché questo argom ento viene rip e­
tuto, desidero ripeterlo  anche in sede di que­
sta discussione del bilancio. Si è detto che la 
Cassa, del Mezzogiorno rappresen ta  una g ran­
de delusione per la Regione siciliana, che bi­
sognava ev itare  che la Cassa del Mezzogior­
no entrasse in  Sicilia, perchè i finanziam enti 
della m edesim a non vengono ad essere realiz­
zati, concretati in opere, secondo una p ro ­
gram m azione dell’Assem blea, m a soltanto se­
condo una program m azione del Consiglio di 
am m inistrazione della Cassa stessa o, meglio, 
del Comitato in term inisteriale, nella quale 
interviene, con una sua funzione adesiva di 
dissenso o di parere  favorevole, la Regione 
siciliana; cioè, devono essere concordati con 
la Regione siciliana. Ma si tra tta  di spese che 
sono so ttra tte  alla deliberazione d ire tta  degli 
organi regionali siciliani.

Ebbene, onorevole M ontalbano, Lei una 
volta m i ha contestato (e forse, prim a che 
a me, l ’ha contestato all’onorevole Alessi) 
che io non avessi fatto  pubblicare le n o r­
me, così sapientem ente disposte, di a ttu a ­
zione dello S ta tu to  della Regione siciliana 
anche in ordine all’articolo 38. Che cosa 
dicevano quelle norm e in ordine a ll’artico­
lo 38? Che l ’impiego delle somme era deli­
berato secondo un program m a concordato fra 
gli organi della Regione e quelli dello Stato; 
cioè sottraevano alla com petenza regionale 
siciliana una deliberazione su un atto  di tan ­
ta  fondam entale im portanza; cioè seguivano 
i criteri fissati proprio nella legge della Cas­
sa del Mezzogiorno. A parte  quanto mi sug­
gerisce l’onorevole Alessi — cioè a p arte  il 
congegno determ inativo della somma che, ol­
tre  ad a ttrib u ire  alla com petenza regionale 
in una m aniera ind ire tta  un complesso di 
opere pubbliche che noi invece abbiam o con­
siderato che continuino ad im pegnare il b i­
lancio dello Stato, veniva a lim itare la no­
stra  attesa, le nostre possibilità di richiesta a 
delle cifre partico larm ente anguste — , il Go­
verno della Regione, questo Governo timido, 
impacciato, incerto, che non sa portare  a Ro­
ma la voce della Sicilia, ha avuto il torto che 
non ha portato nè la voce di scetticismo dello 
onorevole Ram irez nè la tesi giuridica dello 
onorevole M ontalbano. Ed. è arrivato  a delle
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conclusioni che credo potrebbero  essere re ­
gistrate, in un  clima ben diverso di v a lu ta ­
zione politica, con una generale soddisfazione.

Onorevole D ’Antoni, lei stam ane ha parla to  
di una politicizzazione della Regione che r i ­
cadrebbe quasi sulle nostre spalle .. Ed anche 
qui noi ci incontriam o con questa s tran a  con­
trad d itto rie tà  dei nostri critici, perchè in ce r­
ti setto ri m ancherem m o del m ordente poli­
tico, della visione politica e della consapevo­
lezza politica dei nostri problem i; in altri, 
invece, ci orienterem m o esclusivam ente se­
condo uno spirito politico; e, quindi, proprio 
noi rifuggirem m o da questa form ula di un ità  
siciliana per una nostra  tendenza cronica alla 
politicizzazione della v ita  regionale siciliana.

Se proprio dovessi, in  quest’Aula, riscon tra­
re  un elem ento di politicizzazione m arcato, 
e che forse deve essere nella evoluzione a v e­
n ire  u lterio rm ente  sottolinato, non le sem bra 
che sia una politicizzazione m arcata  in senso 
di partito  la costituzione di un Blocco del po­
polo, un  blocco che non consente ai vari p a r­
titi di articolarsi secondo l ’autonom ia? E ’ vero 
che il P artito  socialista ha nella tradizione 
autonom ista siciliana qualche punto  critico, 
ma nella tradizione di fierezza di partito  può 
ben rivendicare questa sua autonom ia e que­
sta sua partico lare posizione, che può diffe­
renziare le parti, p u r restando un ite  ne ll’am ­
bito di non so quale determ inata finalità. E p­
pure, sappiam o benissim o che vi è una fo r­
m azione che si chiam a Blocco del popolo, la 
quale nasce da questa visione proprio di po­
liticizzazione della funzione dell’opposizione 
che non è più una funzione costru ttiva e di 
collaborazione anche in senso critico, m a di 
ostruzionism o e di sabotaggio dell’Assemblea, 
della v ita stessa della Regione.

Sul terreno  dei fatti, pertan to , io posso ben 
considerare che la opposizione è battu ta . Non 
basta avere riem pito di tan te  impostazioni e 
di tan ti argom enti dei lunghi discorsi. Sul te r ­
reno dei fa tti noi possiamo ben rivendicare 
questi dati, che riflettono il progresso della 
v ita  economica siciliana sotto vari riflessi, an ­
che sotto il riflesso di questa rip resa econo­
mica. Ma, b a ttu ti sul terreno  dei fa tti, voi 
avete cercato di ricorrere ad argom enti che 
sapevate infondati e che tu ttav ia  potevano 
lanciare u n ’om bra su quella che era l ’efficien­
za del Governo.

Avete parla to  delle giacenze dei fondi r e ­
gionali. Ora, signori ' della sinistra, qui non è

più  possibile che si continui ad usare un  lin­
guaggio generico. L ’onorevole N icastro, che 
è un così a tten to  raccoglitore di elem enti, ci 
dica quali sono le somme non im pegnate, e 
quello che il Governo non ha fa tto  per rende­
re  la spesa più celere possibile. Noi abbiamo 
una norm a s ta tu ta ria  che pone il nostro bi­
lancio nei lim iti di un anno, che non ci con­
sente di im postare i nostri p rogram m i al di 
là del lim ite deH’anno, il che determ ina fatal­
m ente un problem a di residui.

Potrem m o cercare di escogitare non so qua­
li sistem i, m a sarebbero  fuori della norma 
s ta tu taria . Dovrem m o in e ffe tti sforzarci di 
a rriv are  alla determ inazione di una spesa che 
non lim iti gli im pegni alle cifre incassate nel­
l ’anno. A ltrim enti il problem a di residui na­
sce dal congegno stesso della norm a; ed è 
inu tile che voi lo rife ria te  al Governo. Pen­
sate che un problem a di residui si pone pure 
per la Cassa del M ezzogiorno che fa un pia­
no decennale e quindi nel lim ite del decen­
nio può im pegnare im m ediatam ente le som­
me. T u ttav ia  c’è un problem a di residuo. Noi, 
invece, nei lim iti dei nostri stanziam enti an­
nuali, abbiam o creduto di affrontare, assum en­
done tu tta  la responsabilità, ogni criterio di 
acceleram ento e alle volte siamo stati ri­
tenu ti, nello studio di determ inati congegni, 
anche degli im prudenti. Li abbiam o studiati 
insieme, alle volte, anche nelle commissioni 
legislative, in uno sforzo comune. Non ci si 
venga a dire che c’è un  problem a di giacen­
za, perchè questo non danneggia soltanto il 
Governo della Regione siciliana, m a la Re­
gione siciliana. Ci si dica che ci sono somme 
non im pegnate e forse riguarderanno  soltan­
to alcuni nostri debiti verso lo Stato; forse. 
Ma non esiste nella disponibilità della nostra 
vita regionale qualcosa che non si è subito 
incontrato  con l ’im pegno legislativo e ammi­
n istrativo  da p arte  della Regione.

V orrei dire, con una certa am arezza, a que­
sto proposito, che dopo avere per tan ti anni 
parlato  di rendiconto, con l ’aria di una gros­
sa constatazione, quest’anno si poteva dare 
atto  al Governo della Regione che ha presen­
tato  tu tti  gli elem enti che erano in suo potere, 
forse varcando i lim iti rigorosi della norma-

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Varcandoli.

RESTIVO, Presidente della Regione. L ’ono-
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revole Ram irez — voglio citarlo  senza alcuna 
particolare accentuazione polem ica nei suoi 
confronti — , che è così geloso custode di ta n ­
ti poteri della C orte dei conti, spero non ce
10 contesterà. Ma poteva l ’Assem blea reg i­
strare, con un  sentim ento che sarebbe to rn a ­
to di soddisfazione per tu tti, per la v ita  della 
Regione, che questo argom ento dei rendicon­
ti, trascinato in polem iche con pose accusa­
torie, con im postazioni declam atorie, era un 
argomento inconsistente che si è incontrato 
con un gesto di responsabilità e di piena sod­
disfazione da parte  del Governo regionale.

B attu ta sul terreno  dei fa tti, l’opposizione 
ha cercato di seguire una via nella quale non 
può non incontrare il nostro deciso sdegno: 
la via delle insinuazioni. (Applausi dal cen­
tro) Sono state  d e tte  da alcuni miei colleghi 
di Governo delle parole m olto chiare in p ro ­
posito. Noi non consentirem o ad alcuno che 
sotto il riflesso della im m unità, sancita dal 
nostro S tatu to , possa qui inscenarsi una im ­
postazione calunniosa, che, prim a che noi, lede
11 prestigio di questa Assemblea. (Applausi 
dal centro)

Se vi sono elem enti, si dicano con chiarez­
za. Non si p re ten d a  di affidare ad una frase 
l’accusa e poi g ridare: commissione d ’inchie­
sta’ Questo significa capovolgere le parti; noi 
chiediamo a coloro che vogliono qui esercita­
re il loro d iritto  di accusa, dì docum entare le 
loro accuse; altrim enti, avrem o noi il d iritto  
di qualificarli come essi m eritano e, signor 
Presidente dell’Assem blea, di chiedere a lei, 
per il prestigio di tu tti, le sanzioni che i ca­
lunniatori m eritano... (applausi dal centro e 
dalla destra) ...qui e altrove.

Se ci sono docum enti da presen tare all’au ­
torità penale, si presentino; affronterem o i 
nostri giudizi. Ma ognuno assum a le proprie 
posizioni di responsabilità, senza fughe per 
alcuno, senza dire, dopo aver lanciato essi la 
accusa: mi riservo di forn ire le prove alla 
commissione di inchiesta; attraverso , ripeto, 
una assunzione di responsabilità precisa in 
ognuno, ^perchè l’im m unità parlam entare non 
e un istituto di cui si può abusare e in modo 
così indegno, come alle volte qui si è abusato.

Io ho preso atto  di quello che ieri sera ha 
detto l’onorevole Occhipìnti, in ordine ad al­
cune affermazioni che egli aveva fatto  dalla 
tribuna, in questa Aula, alcuni giorni fa. Ma 
10 non posso non dolerm i che l ’onorevole Oc- 
ctapinU, che spesso rileva nel Governo atteg- ;

gium enti di compiacenza verso l ’estrem a sini­
stra, abbia portato  qui l ’eco di le ttu re  che egli, 
come p eraltro  chiaram ente ha detto ieri sera, 
riteneva prive di ogni fondam ento avendo 
egli voluto sollecitare una protesta ed una re a ­
zione del Governo, che è venuta attraverso  
la parola dell’onorevole Di Blasi.

Noi sappiam o che c’è un articolo in cui si 
profilano delle accuse nei confronti dell’ono­
revole Di Blasi, m a è un articolo in cui si 
profilano indegne accuse nei confronti della 
m agistratura; della m agistra tu ra  di cui voi 
dite di essere i tu to ri contro la nostra inva­
denza. E la menzogna ne ll’un caso, ev idente­
m ente, è eq u ilib ra ta 'd a lla  menzogna ne ll’a l­
tro  caso.

Comunque, l ’onorevole Di Blasi ha detto  p a­
role chiare, e noi non vogliamo che i calunnia- 
to ri scappino, noi vogliamo che i calunniatori 
affrontino le responsabilità derivanti della 
loro azione. (Applausi dal centro) Il Governo 
della Regione non ha in questo campo da te ­
m ere da alcuno; è forte  del suo scrupolo, del 
senso di dedizione al dovere con cui si è de­
dicato alla risoluzione dei problem i siciliani, 
ed ha il d iritto  di attendersi dalla Assem blea 
la solidarietà dem ocratica contro m etodi, che, 
prim a ancora che contro il Governo, ripeto, 
urtano  contro le leggi fondam entali della con­
vivenza democratica.

Signori deputati, lo sdegno per questa im ­
postazione (che avrebbe potuto trovare anche 
una sua parola di deplorazione, onorevole 
D’Antoni, se lei è veram ente, come in tan te  
occasioni io ho pensato, al disopra della m i­
schia) lo sdegno per questa impostazione, r i­
peto, non può non trovare questa Assemblea 
com patta; com patta nella sua maggioranza, 
com patta in quella che è la sua posizione di 
solidarietà nei confronti del Governo della 
Regione. Noi sappiamo che, se una accusa, se 
una critica, nel senso del rinvigorim ento e 
della tonificazione del Governo, può essere a 
noi rivolta, è una critica a quello che è stato 
lo spirito di pazienza con cui abbiam o finoggi 
sopportato l ’impostazione dei nostri avversari. 
Questo rinvigorim ento e questa tonificazìone 
saranno impegno del Governo a tu te la  pro­
pria e a tutela della dignità dell’Assemblea 
regionale siciliana. (Applausi dal centro)

Signori deputati, ciò che a noi più im porta 
è la fedeltà ai nostri ideali, ai nostri principi 
democratici, al nostro credo nella forza della 

ì autonomia, nei progressi dell’autonomia, dì
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questo lum inoso strum ento  della speranza si- ! 
ei li aria. Ed è con questo spirito che noi ra c ­
coglieremo dal groviglio delle critiche m al­
vagie ed aspre quello che di giusto e di buo­
no è stato  qui detto, perchè esso possa costi­
tu ire  elem ento di sp in ta e di impulso, e lem en­
to di rettifica e di m aggiore im pegno per la 
nostra fatica al servizio della Regione sici­
liana. (Applausi dal centro e dal banco del 
Governo - M olte congratulazioni)

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la discussio­
ne generale.

GENTILE. Chiedo che la seduta sia so­
spesa per dieci m inuti.

(La richiesta è appoggiata)

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la rich iesta dell’onorevole G entile è accolta.

(La seduta sospesa alle ore 18,35, è ripresa
alle ore 19,15)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

MONTALBANO. Chiedo di parlare , per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' MONTALBANO. Signor P residente, signo­
ri deputati, respingendo con sdegno le accuse 
e le m inacce del P residen te  delle Regione, 
nonché la. sua affermazione, secondo cui ci sen­
tirem m o estranei a ll’autonom ia, e respingen­
do il suo ten tativo  diretto  a trasfo rm are  ed a 
storpiare il nostro pensiero, specie per q uan­
to riguarda le norm e di attuazione re la tive 
aU’articolo 38, il Blocco del popolo vo terà  con­
tro  il passaggio all’esame degli articoli del 
disegno di legge su ll’esercizio finanziario 
1954-55, innanzi tu tto  perchè non approva la 
politica economica del Governo regionale, 
che sta alla base dell’a ttuale  bilancio di p re ­
visione.

In  secondo luogo è da dire che dal 1951 ad 
oggi il Governo regionale, in ogni giorno, in 
ogni ora, non ha voluto che una cosa: fare 
m arcia indietro, annullare  nella lettera , nel­
lo spirito, nella possibilità di attuazione, ogni 
norm a dello S ta tu to  siciliano.

Invero, esam inando alcuni dei fondam enta­
li articoli dello S ta tu to , ne viene questa ama­
rissim a constatazione:

1) non è stato  osservato l ’articolo 7 secon­
do cui i d epu ta ti hanno il d iritto  di mozione, 
di in terpe llanza e di interrogazione:

2) non è stato  osservato l ’articolo 14, che 
a ttribu isce a ll’A ssem blea la po testà  legisla­
tiva esclusiva sulle fondam entali m aterie  del­
la Regione, e il Governo nu lla  ha fa tto  per 
l ’osservanza di ta le  articolo;

3) non è stato  osservato l ’articolo 15 che 
sopprim e in Sicilia le provincie e le p re fe ttu ­
re ed abolisce il controllo di m erito  sugli enti 
locali;

4) non sono state  osservati gli articoli da 
17 a 20 in base ai quali le funzioni am m ini­
stra tive  in  Sicilia sono, per tu tte  le materie, 
di com petenza della Regione;

5) non è stato  osservato l ’articolo 21. il 
quale stabilisce che il P residen te  della Regio­
ne, col rango di m inistro, in terv iene con voto 
deliberativo nel Consiglio dei m in istri per 
tu tte  le questioni che interessano la Regione;

6) non è stato  osservato l ’articolo 31, se­
condo cui al m anten im ento  dell’ordine pub­
blico in Sicilia provvede istituzionalm ente il 
P residen te della Regione;

7) non è stato  osservato l ’articolo 38, se­
condo cui lo S tato  ha l ’obbligo di versare an­
nualm ente alla Regione, a titolo di solidarietà 
nazionale, la somma di circa 70m iliardi, a de­
correre dal 1946, per lavori pubblici; ta le  ob­
bligo viene soddisfatto dallo S tato  soltanto 
per un decimo;

8) non è stato osservato l ’articolo 40 che 
stabilisce l ’istituzione presso il Banco di Si­
cilia di una cam era di compensazione allo 
scopo di destinare ai bisogni della Regione le 
valu te estere provenienti dalle esportazioni 
siciliane. ■'

Infine, il Blocco del popolo voterà contro il 
passaggio agli articoli perchè l ’assenza quasi 
to tale e l ’assoluta indifferenza dei m em bri del 
Governo e dei depu tati della- maggioranza 
governativa du ran te  la discussione del dise­
gno di legge su ll’esercizio finanziario 1954-55, 
ha messo meglio in evidenza la volontà del 
Governo Restivo di in trodurre  un metodo spe­
ciale di affossam ento dell’autonom ia.

Q ual’è questo m etodo? Quello della putre­
fazione del sistem a dem ocratico parlam entare
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e dell’istituto autonom istico da ll’interno. Nel 
senso che si vuol decom porre tu tto  dall’in ­
terno in modo subdolo, nascostam ente, non- 

j chè si vuol corrodere tu tto  nella  sua sostan­
za, lasciando salve solo le form e esteriori 
del sistema dem ocratico parlam entare  e del­
l’istituto autonom istico. D ’altra  parte , la cor­
ruzione e gli scandali dilagano sem pre più 

;! aggravando la situazione. E quando si chiede 
perchè il Governo non provvede alm eno a ri- 

1 stabilire una situazione di onestà e m oralità, 
ij la risposta è che altrim en ti si farebbe gioco 

del comuniSmo, nella  quale parola si com- 
i prende ogni generica politica di democrazia 
:j progressiva. Ma ciò significa che la bandiera 

dell’anticom unism o non è altro  che la ban- 
;i diera della corruzione e degli scandali.
; Per tu tti questi m otivi il Blocco del popolo 

voterà contro il passaggio a ll’esame degli ar-

I ticoli, rivendicando ancora una volta il d irit­
to della partecipazione delle forze popolari al 
Governo, per a ttu a re  una politica economica 

: di progresso e di rinascita  nella distensione, 
nella m oralità e nella pace. (Applausi dalla 

! sinistra)

GUTTADAURO. Chiedo di p arla re  per di­
chiarazione di voto.

1 PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUTTADAURO. Ho seguito le dichiarazio­
ni del Governo, le discussioni negli am bienti 
parlamentari e quanto è stato  pubblicato sui 
giornali. Ho tra tto  la convinzione che per 
quanto riguarda l ’assistenza alle categorie 
economiche dei produttori, industriali e com­
mercianti, pochissimo è stato  fatto  per il set­
tore dell’industria; pochissimo o quasi nulla 
per il settore agricolo in genere; nulla, dico 
nulla, è stato fatto  per il settore com m ercia- 
e ed esportativo. Il che significa che l ’eco­

nomia siciliana, che l ’autonom ia doveva pot­
enziare, ha avuto le ali tarpa te , con grave 
anno deU'autonomia stessa, che ha sofferto 

n°n poco per questa carenza di iniziative e 
ni assistenza.

Non ho raccolto lo spunto polemico nei miei 
guardi dell’Assessore a ll’industria  ed al cora- 
eicio, in quanto egli ben sa che quanto ho 

sètt ° ■ corrisponde a ll’effettiva situazione dei 
^  ori produttivi da me indicati e che da lui, 

zichè sostenuti, sono stati abbandonati al 
°piio destino. Ciò, tra  l ’altro, vale a sm en­

tire  la sua pretesa appartenenza alla catego­
ria  degli esportatori, dei quali sconosce le n e ­
cessità.

Allo stato a ttuale  della mia conoscenza, non 
potrei non esprim ere la m ia sfiducia a ll’a t­
tuale  Governo, spinto a ciò non da ragioni 
personali, m a dalle mie convinzioni politiche.

Però, poiché considero la votazione sul pas­
saggio a ll’esame degli articoli solo come una 
fase della discussione dei bilanci, e poiché la 
mia critica vuole essere costru ttiva e coscien­
te, m i astengo dal votare, con la speranza che 
nuovi elem enti, prim a della votazione finale, 
mi inducano a cam biare opinione.

CANNIZZO. Chiedo di parla re  per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO. N onostante ogni opinione in 
contrario, è antica tradizione costituzionale 
quella di esprim ere la fiducia al Governo a t­
traverso  la votazione dei bilanci. Nemmeno 
qui un  voto negativo potrebbe recare preg iu­
dizio a ll’autonom ia o all’Assem blea che a ben 
poca cosa sarebbero state  rido tte  se per en­
tram be dovesse rappresen tare  un pericolo lo 
esercizio da parte  del potere legislativo di 
una facoltà, che è garanzia di libertà.

S trano sarebbe p u re  voler ritenere  che la 
continuità deU’autonom ia debba identificarsi 
colla continuità di una determ inata form azio­
ne governativa da m antenere in vita, costi 
quel che costi.

Non convocato telegraficam ente, nè ubbi­
dendo ad ordini precisi, esprim erò liberam en­
te  il mio voto che faccio dipendere solo dalle 
mie convinzioni politiche che coincidono col­
le linee program m atiche del mio Partito .

Non subordino il mio voto a contingenti r a ­
gioni di Governo, perchè non vorrei tro v a r­
mi, come altri, in contrasto con le mie idee, nè 
per fare questo sarei disposto a ricorrere a 
sofismi. Non mi muovono ragioni personali. 
Sebbene un assessore mi abbia designato, in 
quest’Aula, come suo successore e mi abbia 
comunicato di avere salvato le mie terre , non 
sento il bisogno di ringraziarlo , perchè non 
voglio rilevare la sua fine ironia.

Se tu tti, poi, come me, avessero reso fe rti­
li le rocce, il problem a della riform a agraria 
avrebbe altri aspetti. Se qualcuno, poi, inve­
ce di rodersi nello escogitare dilemmi, basati
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su ingenue petizioni, mi avesse ascoltato, 
avrebbe appreso che, pu r criticando sotto-un 
certo aspetto  la riform a agraria, non ho m ai 
messo in dubbio la valid ità  e l ’applicabilità 
della legge. Non posso, però, spingerm i sino 
al punto  di afferm are che sia lecito al potere 
esecutivo di sovrapporsi al legislativo ed al 
giudiziario, annullando ogni garanzia costitu ­
zionale. Ciò non sarebbe nè liberale nè dem o­
cratico. Poiché il bilancio regionale è- unico, 
non posso sceverare le singole responsabilità 
dei com ponenti la G iunta regionale.

N ella relazione dell’onorevole La Loggia, 
tra  la selva di cifre, ho trovato, m odesta vio­
letta , una frase che non è erm etica e che suo­
na condanna di determ inati erro ri e può in ­
te rp re ta rs i come proposito di riesam e dei più 
gravi problem i che si agitano. A nche l ’ono­
revole Restivo, pare — se m i sono reso buon 
in terp re te  dell’oracolo — abbia ammesso la 
necessità di ritocchi.

Fino a questo m om ento, non ritengo di dare 
un  mio voto di plauso per quanto  si è fatto.

P u r dubitandone, tu ttav ia , se la m aggioran­
za dell’Assem blea debba decidere il passag­
gio all’esame degli articoli, mi auguro di ave­
re u lteriori lum i che m i inducano ad orien­
tarm i diversam ente.

N utrendo  questa speranza, non volendo an ­
ticipare il mio definitivo giudizio, prego lo 
onorevole P residente di volerm i considerare 
astenuto  nella votazione per il passaggio allo 
esame degli articoli.

M AJORANA BENEDETTO. Chiedo di p a r­
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA BENEDETTO. D ichiaro che 
voterò a favore del passaggio all’esame degli 
articoli del bilancio, a ttribuendo  al mio atto  
il significato form ale di p rocedura am m ini­
stra tiva  e non di apprezzam ento politico.

Chè, se potessi esprim ere adesso un  giudi­
zio differenziato sull’azione condotta dal Go­
verno nei singoli settori, per quanto  ha a tti­
nenza a quello dell’agricoltura, riafferm erei 
il mio pensiero tan te  volte m anifestato e non 
potrei non esercitare negativam ente il mio 
diritto  di voto.

Ma non intendo allo stato, nel condannare 
le conseguenze della politica rifo rm ataria  del 
Governo, che ha trovato  nell’Assessore del

ram o il duro esecutore, estendere indiscrimi­
n atam en te  la condanna a quei se tto ri nei qua­
li il Governo ha bene operato.

GENTILE. Chiedo di parla re  p er dichiara­
zione di voto.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

GENTILE. Il G ruppo del M ovimento so­
ciale italiano, nei suoi in te rv en ti alla discus­
sione dei p recedenti bilanci regionali, si è 
sem pre astenuto  da critiche preconcette, ten­
tando  piuttosto, nell’analisi delle singole si­
tuazioni, di rich iam are l ’attenzione della mag­
gioranza su fa tti concreti, specifici, in ordine 
ai quali sarebbe stato  u rgen te  ed opportuno 
in tervenire.

Q uesta posizione di realistica aderenza agli 
in teressi della Regione, questo spiccato ed 
operante senso di responsabilità, ci ha tenuti 
lontani da ll’opposizione per l ’opposizione, on­
de può il mio Gruppo afferm are che, proprio 
per m erito  di questo suo atteggiam ento, in 
questa Assem blea, si è potuto legiferare. In 
concreto, il G ruppo ha ritenu to  e ritiene va­
lida l ’azione della opposizione solo quando es­
sa tragga i suoi m otivi dallo sforzo di inseri­
re nella responsabilità  della maggioranza le 
aspetta tive della m inoranza; ed è per questo 
che, ravvisando nella fedeltà a tale indirizzo 
u n  preciso dovere verso il Paese, il mio Grup­
po, di fron te a questo Governo regionale, piut­
tosto che ostacolarne o, add irittu ra , impedir­
ne l’azione, si è adeguato alla rea ltà  delle sin­
gole situazioni e da queste ha tra tto  il pro­
prio orientam ento.

Se facciamo la storia di questi tre  anni di 
legislatura, se ci riportiam o- ai m otivi per i 
quali noi fum m o, in determ inati momenti, vi­
cini alla m aggioranza ed in altre  occasioni in­
vece ce ne allontanam m o, si trova la coeren­
za di questa nostra  politica di lealtà  e di con­
sapevolezza.

Il mio G ruppo ha voluto, prim a di ogni al­
tro, porre a se stesso il principio che una sag­
gia am m inistrazione pubblica non deve es- 
sere influenzata da passione di parte o da 
preoccupazioni elettoralistiche e demagogici16'

Come risu lta to  di questa nostra posizion6, 
noi avrem m o atteso un apprezzam ento dei 
m aggioranza, un esame dei problem i da n® 
portati a ll’attenzione del Governo regi011® 
ed una disam ina dei provvedim enti e de
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soluzioni proposti; m a siamo sta ti frain tesi o, 
peggio, trascurati, se non ad d irittu ra  tu rlu p i­
nati, dalla politica del tem poreggiam ento, del 
rinvio dall’oggi al domani, rivela trice del p re ­
ciso intento di insabbiare ogni iniziativa che 
non coincidesse con gli in teressi della parte 
gl potere.

Pur insoddisfatto della vostra opera di Go­
verno, pur deluso nelle proprie aspettative, 
che sono quelle e soltanto quelle del popolo 
siciliano (il quale dall’istitu to  autonom istico 
si sarebbe a ttesa  anche in questa seconda le ­
gislatura l ’im postazione, in term in i di concre­
tezza, dei più assillanti problem i), il Gruppo

I dei Movimento sociale italiano, di fron te al­
l’imminente voto sul bilancio, ha fatto  appel- 
; lo, come sem pre, al proprio senso di respon­

si sabilità.
Il voto contrario  determ inerebbe, ovviam en­

te, la caduta del Governo regionale. Ed al- 
ì lora il mio G ruppo si è ferm ato a considera- 
| rare quali sarebbero gli effetti im m ediati e 
j quali quelli fu tu ri di una crisi.

Un effetto im m ediato si concreterebbe in 
una paralisi della v ita regionale; il G over­
no rim arrebbe in carica per l ’ordinaria am- 

■ ministrazione, ma non potrebbe fare neppure 
questa venendo a scedere col 31 ottobre, im~ 

' prorogabilmente, l ’esercizio provvisorio. Se 
; eventi im prevedibili di forza maggiore col- 
| pissero la Sicilia, il Governo non avrebbe 
I Poteri per disporre di una lira onde fronteg- 
jj giare la situazione; ed anche a prescindere 
; dall’eventualità di fa tti eccezionali, la Re- 
. gione, con grave m ortificazione del suo pre- 
! stigio, verrebbe a trovarsi neH’im possibilità di 
| sopperire ai comuni bisogni, che, specie nel 
; Periodo invernale, si fanno più urgenti ed 
| immediati.

Non è dato prevedere quale sarebbe la 
durata della crisi; ma, anche se essa fosse 
di rapida soluzione, il nuovo Governo non 

j avrebbe lo strum ento  legislativo per uscire 
1 a^a inerzia. Si dovrebbe fare  punto e da 
j caPb con una nuova legge del bilancio, a 

c°minciare dalla Commissione fino alle di-
,c^ ° n i  in Aula, con le giostre oratorie e 
tU 1 tribunizi ai quali una determ inata par- 
e politica non saprebbe rinunziare. Si an- 

orbe almeno alla fine dell’anno, per ripren- 
e’e l’attività della Regione, 

il d "  a ĉun* noesi, dunque, sarebbe il caos 
- .“ « d in e ’ il m alcontento generale; ne se- 
11 ebbe una sollevazione degli spiriti con

tro  questa Assem blea che, lungi dal lavorare 
sodo alle opere di ricostruzione e di potenzia­
m ento de ll’economia isolana, si qualifiche­
rebbe, nella estim azione del nostro popolo, 
come una accolta di irresponsabili dediti u n i­
cam ente alle loro beghe di parte . Ed è fin 
d ’ora estrem am ente facile prevedere quale 
delle fazioni in lizza se ne avvantaggerebbe : 
quella del « tanto  peggio tan to  meglio ».

Di più: tu tti  sanno — e principalm ente
10 sanno coloro che in m ala fede vanno cian­
ciando di nostre collusioni con la Democrazia 
cristiana — che il M ovimento sociale ita lia ­
no non ha neppure preso in seria considera­
zione la eventualità di una propria p artec i­
pazione al Governo regionale allo stesso m o­
do come ha escluso nettam ente la possibili­
tà di formazioni superpartitiche.

La situazione generale non è m utata; lo 
spirito di faziosità domina ancora alcuni 
orientam enti del partito  al potere, onde il 
M ovimento sociale italiano, rettilineo nella 
propria coerenza, ancora oggi non vede sul 
piano regionale la possibilità di assum ersi 
corresponsabilità di Governo. Esclusa, d un­
que, la nostra partecipazione, fiducioso che 
la Democrazia cristiana si sia resa conto, fi­
nalm ente, del danno forse irreparab ile  a r­
recato al Paese dalle alleanze che si concen­
trarono negli in fausti com itati di liberazio­
ne nazionale, ed esclusa per ciò stesso la pos­
sibilità di un governo di coalizione fra  co­
m unisti e dem ocristiani, il mio Gruppo ha 
considerato che la caduta dell’a ttuale  G over­
no sul bilancio altro  effetto non provoche­
rebbe se non quelle gravi conseguenze alle 
quali ho accennato.

In questa situazione di cose, esam inata con 
freddezza e serenità, il G ruppo del M ovi­
m ento sociale italiano ha ascoltato con p a r ­
ticolare attenzione le odierne dichiarazioni 
fa tte  dal P residente della Regione a conclu­
sione del dibattito. Esse sono im pegnative. 
Quando si enuncia il proposito di tonificare
11 Governo, con ciò stesso si proclam a la n e ­
cessità di rivederne l ’indirizzo e di rinnovar­
ne la compagine. Quando ci si dà atto  dell’ap­
porto dato dai nostri in terven ti sulla discus­
sione del bilancio, con ciò stesso si assum e lo 
impegno di tenerne conto nello orientam ento 
che sarà dato alla prossim a azione di gover­
no: onde il mio Gruppo, acquisite queste d i­
chiarazioni, senza divergere dalla linea assun­
ta dai propri oratori nei singoli interventi, e
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raccogliendo la voce e l ’aspirazione di una p a r­
te cospicua del popolo siciliano, sente il do­
vere di astenersi dal voto sul passaggio alio 
esame degli articoli.

Com piuto questo gesto chiaram ente dim o­
strativo  della scrupolosa aderenza della p ro ­
pria  onesta condotta ai sani e reali in teressi 
della Regione, ci si sente nel pieno d iritto  di 
rivolgere un appello alla D em ocrazia cris tia­
na, sulla quale gravano le enorm i re sp o n sa -. 
b ilità  degli insuccessi di questa seconda le­
g islatura: ap rite  gli occhi, signori del G over­
no. ten e te  fede alle dichiarazioni testé  fa tte ; 
rivedete voi stessi la vostra  compagine, e li­
m inate coloro che non hanno saputo o voluto 
serv ire la buona causa dei siciliani; e, sop ra t­
tu tto , m utate  ro tta.

Il comuniSmo dilaga, m a non è l ’ideologia 
com unista che si fa strada: sono gli scoten- 
ti, i disoccupati, i d isorientati, tu tti  coloro 
ai quali non avete saputo po rtare  il conforto 
di un'efficace azione sociale, che, per insod­
disfazione o per esasperazione, vanno ad in ­
grossare l ’arm ata  rossa, che irrom pe e m ina 
la civiltà latina.

Riconoscete un  fratello  in ogni italiano, al 
servizio della P a tria  ita liana; an teponete agli 
interessi di p a rte  quelli nazionali e regionali; 
andate incontro al popolo nelle sue profon­
de esigenze sp irituali e m ateriali, se volete 
rendere libera e prospera questa nostra  Nazio­
ne. Q uesta è la via della riabilitazione che il 
M ovimento sociale italiano vi addita col co­
raggioso e m editato  proprio atteggiam ento. 
(Applausi dal settore del M ovim ento  sociale 
italiano)

NAPOLI. Chiedo di p arla re  per d ich iara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Il G ruppo del P artito  socialista 
dem ocratico italiano dichiara di astenersi dal 
voto per il passaggio a ll’esame degli articoli, 
pur ritenendo che si t ra tt i  di un problem a 
tecnico e non politico.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, pongo ai voti il passaggio a ll’esame 
dei singoli articoli.

(E approvato)

■ Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

E ’ autorizzato l ’accertam ento  e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle im­
poste e delle tasse di ogni specie, escluse 
quelle che per il secondo com m a dell’arti­
colo 36 dello S ta tu to  della Regione sici­
liana sono riserv a te  allo S tato, e il versa­
m ento nella Cassa della Regione delle som­
m e e dei p roven ti dovuti p e r l ’anno finan­
ziario dal 1" luglio 1954 al 30 giugno 1955, 
g iusta lo stato di previsione dell’en trata, an­
nesso alla presen te legge (tabella  A). E’ al­
tresì au torizzata l ’em anazione dei provvedi­
m enti necessari per rendere  esecutivi i ruo­
li delle im poste d ire tte  p e r l ’anno finanzia­
rio medesimo.

Essendo in tale articolo rich iam ata la ta­
bella A  allegata al disegno di legge, si pro­
cede prim a all’esame della tabella  stessa. Pre­
go, pertan to , il deputato  segretario  di dare 
le ttu ra  dei capitoli dal 1 a 123 (en tra ta  ordi­
naria), da 124 a 187 (en tra ta  straordinaria) 
e dei re la tiv i riassun ti per tito li e per cate­
gorie.

LO MAGRO, segretario:

T ITO LO  I — E n tra ta  o rd in a r ia

C A T E G O R IA  I — Entrate e ffettive

R edditi patrim oniali della Regione

C apito lo  1. R ed d iti dei te r re n i  e fa b b ric a ti del de- j 
m anio , lire  35.000.000.

C ap ito lo  2- R ed d iti di ben i c o n sid e ra ti immobili 
p e r  l’oggetto  a cui si riferisco n o  e re d d iti di beni 
m obili, lire  11.000.000.

C apito lo  3. P ro v e n to  n e tto  d e ll’A zienda delle Fo­
re s te  D em an ia li de lla  R egione S ic iliana, per me' 
moria.

C apito lo  4. P ro v e n ti  de lle  m in iere , s tab ilim en ti mi­
n e ra r i  e so rg en ti di acque  m in era li, lire  100.000' 

C apito lo  5 D ir itti  e ra r ia li  sui perm essi di ricerca 
m in e ra r ia  e su lla  concessione d e ll’esercizio delle mi­
n ie re  de lla  R egione (a rtt. 7 e 25 del R. decreto 
lug lio  1927, n. 1442 e legge reg io n a le  20 m arzo 195 < 
n. 30, lire  100.000.000.

C ap ito lo  6 Som m e v e rsa te  dai r ich ied en ti di deb 
vazioni ed  u tilizzaz ion i di acque  pub b lich e  (art. 7 
tes to  unico  di leggi 11 d icem b re  1933, n. l ' 78'^  
a rt. 51 del reg o lam en to  a p p ro v a to  con R. decreto 
agosto  1920, n. 1285), lire  500.000.

C apito lo  7- P ro v e n ti  de lle  cpncessioni di Pesca.c3 
acque pub b lich e  e de lle  concessioni di bacin i di P -
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Tasse ecl im poste indirette sugli affari(escluse le p e r tin e n z e  di bonifica) e p ro v e n ti delle  
riserve di pesca  e caccia, per memoria,.

C apitolo 8, P ro v e n ti  de lle  concessioni d i sp iagge e 
pertinenze m a rit tim e  e lacuali, lire  32.000.000.

Capitolo 9. P ro v e n ti  d e r iv a n ti  da op ere  pub b lich e  
di bonifica e p e r tin en z e  ad  esse re la tive , (a rt. 100 d e l­
le norme su lla  bonifica in te g ra le  a p p ro v a te  con R. 
decreto 13 feb b ra io  1933, ni 215), per memoria.

Capitolo 10. P ro v e n ti  de lle  trazze re , lire  6.800.000,
Capitolo 1,1. In te re ss i su  tito li di d eb ito  pubb lico  e 

su titoli di c red ito  p riv a ti, di p ro p r ie tà  de lla  R eg io ­
ne — In te re ss i d o v u ti sui c red iti de lla  R egione e d i­
videnti su q u o te  di c ap ita le  azionario , co n ferite  da lla  
Regione, per memoria-

Capitolo 12. P ro v e n ti  dei c an a li d e ll’an tico  d e m a ­
nio, lire  8.000.000.

C apitolo 13. P ro v e n ti  de lle  acque  p u b b lich e  e delle  
pertinenze id rau lich e , esclusi i re d d iti  di bonifica ed 
i p roventi de lla  pesca, lire  25.000.000.

Capitolo 14. R icupero  di fitti di p a r te  dei locali di 
proprietà  p r iv a ta  ad ib iti a i se rv iz i g o v ern a tiv i, per 
memoria.

Capitolo 15. C anoni dov u ti dai concessionari di re ti 
telefoniche p e r  uso dei locali d em an ia li ad ib iti al 
servizio telefonico , per memoria.

Capitolo 16. P ro v e n ti  di q u a ls ia si n a tu ra  in e re n ti 
al dem anio de lla  R egione, non  sp ec ifica tam en te  e le n ­
cati, per memoria.

Totale dei redditi patrim oniali della Regione, l i ­
re  218.400.000.

Tributi

Im poste dirette

Capitolo 17. Im p o sta  sui fondi ru stic i, lire  1 m iliardo .
Capitolo 18. Im p o sta  sui fab b rica ti, lire  100.000.000.
Capitolo 19. Im p o sta  su i re d d iti di ricchezza m o ­

bile, lire  4.800.000.000.
Capitolo 20. Im p o sta  co m p lem en ta re  p ro g ressiv a  sul 

reddito com plessivo, lire  1.000.000.000.
Capitolo 21. Im p o sta  o rd in a r ia  su l p a tr im o n io  (R. 

decreto-legge 12 o tto b re  1939, n. 1529, c o n v ertito  n e l-  
la legge 8 feb b ra io  1940, n. 100), lire  5.000.000.

Capitolo 22. Im p o sta  s tra o rd in a r ia  p ro g ressiv a  sui 
redditi d is tr ib u iti da lle  Società  com m erc iali di q u a l­
siasi specie com prese  le Società  coopera tive , ed  in  
genere tu tt i  gli E n ti che ab b ian o  fini in d u s tr ia li e 
commercia i escluse  le A ziende M unic ipa lizza te  ( a r ­
ticolo 1 del R. d ec re to -leg g e  5 o tto b re  1936, n. 1744 
convertito ne lla  legge 14 gennaio  1937, n. 91, m o d i­
ficato da ll’a rt. 29 del R. d ecre to -leg g e  19 o tto b re  1937, 
n- U29, convertito , con m odificazioni, n e lla  legge 13 
gennaio 1938, n, 19), lire  500.000.

Capitolo 23. Im p o sta  un ica  sui giuochi di a b ilità  e 
sui concorsi p ro n astic i (quota  del 35% di cui a ll’a r -  
hcolo 6 della  legge 22 d icem b re  1951, n. 1379), lire
105.000.000.

Capitolo 24. Im poste  d ire tte  di q u a ls iasi n a tu ra , 
n°n specificatam ente e lenca te, per memoria.

Totale delle imposte dirette, lire 7.010.500.000.

C apito lo  25. Im p o sta  su lle  successioni e donazioni, 
lire  750.000.000.

C apito lo  26. Im p o sta  su l v a lo re  n e tto  g lobale  delle  
succession i (decre to  leg isla tivo  luogo tenenzia le  8 m a r ­
zo 1945, n. 90 e legge 12 m aggio 1949, n. 206), lire
300.000. 000.

C apito lo  27. Im p o sta  su lla  m anom orta , lire  4.000.000.
C apito lo  28. Im p o sta  di reg is tro , lire  4.100.000.000.
C apito lo  29. Im p o sta  g en era le  su ll’e n tra ta  (R de- 

c re to - 'e g g e  9 gennaio  1940, n  2, co n v ertito , con m o ­
dificazioni, n e lla  legge 19 g iugno  1940, n. 762), lire
10.000.  000.000.

C apito lo  30. T assa  di bollo, lire  3.500.000.000.
C apito lo  31. Im poste  in  su rro g azio n e  del re g is tro  e 

del bollo, T re 185.000.000'.
C apito lo  32. Im p o sta  ipo tecaria , lire  880.000.000.
C apito lo  33. Im posta  un ica  sui giuochi di a b ilità  e 

su i concorsi p ronostic i (quota  del 25% di cui a ll’a r ­
ticolo 6 de lla  legge 22 d icem bre  1951, n. 1379), lire
75.000. 000.

C apito lo  34. T asse sul p ro d o tto  del m o v im en to  di 
p u b b lic i serv izi di tra sp o rto  concessi a ll’in d u s tr ia  p r i ­
va ta , di cui a ll ’a rt. 6 del R. d ecre to -leg g e  29 gennaio  
1922, n. 40, co n v ertito  ne lla  legge 17 a p rile  1925, 
n. 473 (a rt. 7 del R. decre to -legge  m edesim o), per 
memoria.

C apito lo  35. Tassa di rad io fo n ia  sugli ap p arecch i e 
p a r ti  di apparecch i p e r  il serv izio  de lle  ra d io -a u d i­
zioni c irco lari, s tab ilite  d a ll 'a r t. 8 del R. d e c re to -ie g - 

I ge 17 n o v em b re  1927, n. 2207, co n v ertito  n e lla  legge 
17 m aggio 1928, n. 1350 (a rtt. 54 e 55 delle  no rm e  
a p p ro v a te  con R. decre to  3 agosto 1928, n. 2295, R. 
d ecre to -leg g e  3 m arzo  1932, n. 246, co n v ertito  ne lla  
egge 23 m aggio 1932, n. 650, e R. d ecre to -leg g e  21 

feb b ra io  1938, n. 246, c o n v ertito  ne lla  legge 4 giugno 
1938, n. 880, e d ec re ti leg is la tiv i L u o g o tenenzia li 21 
d icem bre  1944, n. 458 e 1 d icem b re  1945, n. 834), lire
500.000.

C apito lo  36. C anoni di ab b o n am en to  a lle  ra d io -a u ­
dizioni c irco la ri (R. d ecre to -leg g e  21 feb b ra io  1938, 
n. 246, co n v ertito  nel a legge 4 giugno 1938, a rt. 1 
del d ecre to  leg isla tivo  del Capo p ro v v iso rio  dello  S ta ­
to 30 d icem bre  1946, n. 557 e decre to  leg isla tivo  del 
C apo p rovv iso rio  dello  S ta to  31 d icem bre  1947, n, 
1542), lire  525.000.000.

C apito lo  37. T asse an n u e  su lle  licenze r ila sc ia te  ai 
c o s tru tto r i e com m erc ian ti di m a te ria li rad io fon ici ai 
sensi del decre to  leg isla tivo  lu o g o ten en zia le  2 ap rile  
1946, n. 399), lire  500.000.

C apito lo  38. Tasse su lle  concessioni go v ern ativ e , l i­
re  1.030.000 000,

C apito lo  39. T assa  un ica  di c irco lazione sugli a u to ­
mezzi, lire  110.000.000.

C apito lo  40. D iritto  e ra r ia le  sug li sp e ttaco li c in e ­
m atografici ed  assim ila ti, riscosso, p e r  conto  de lla  R e­
gione, da lla  Società  I ta lian a  degli A u to ri ed  E d ito ri 
(S.I.A.E.), lire  900.000.000.

C apito lo  41. D iritto  e ra r ia le  sug li sp e ttaco li o rd i­
n a ri e sportiv i, riscosso, p e r conto de lla  Regione, da lla  
Società I ta lia n a  degli A u to ri ed  E d ito ri (S.I.A.E.), 
lire  100.000.000.

Resoconti, f. 1359 (700)
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C apito lo  42. D iritto  del 5% su ll’in tro ito  de lle  r a p ­
p re sen ta z io n i ed  esecuzion i di op ere  a d a tte  a  p u b ­
blico sp e ttaco lo  e di op ere  m usicali, di p u b b lico  d o ­
m in io  (a rt. 175 de lia  legge  22 a p rile  1941, n. 633), 
lire  50.000.

C apito lo  43. D iritto  e ra r ia le  sug li in g ressi a lle  corse 
di cav a lli a l tro tto  e a l galoppo e sug li in tro it i  lo rd i 
de lle  scom m esse (R. decre to  30 d icem b re  1923, n u ­
m ero  3276, a r tt .  6 e 7 del d ecre to  leg is la tiv o  L u o g o ­
ten e n z ia le  8 m arzo  1945, n. 76 e R. d ecre to  le g is la ­
tivo  30 m aggio  1946, n. 538 e successive  m od ifica­
zioni), l ire  100.100.000.

C apito lo  44. T assa  di bollo  su lle  c a r te  da  giuoco 
(R. decre to  30 d icem b re  1923, n. 3277 e successive  
m odificazioni), lire  2.000.000.

C apito lo  45. T assa  di bollo  su lla  q u o ta  di u n  o t­
tav o  del p ro v e n to  de lla  tassa  e ra r ia le  su i tra sp o rti  
de lle  fe rro v ie  concesse a ll’in d u s tr ia  p r iv a ta  e delle  
tram  vie in te rco m u n a li (a rt. 7, com m a 2°, d e l R. d e ­
c re to -leg g e  29 g ennaio  1922, n. 40, c o n v ertito  ne lla  
legge 17 ap rile  1925, n. 473 e successive  m odificazio­
ni), lire  50.000.

C apito lo  46. T assa  di bo llo  su i d o cu m en ti p e r  i 
tra s p o r ti  te r re s tr i,  m a rittim i, aere i, ecc. (decre to  le ­
g islativo  7 m aggio  1948, n . 1173), lire  85.000.000.

C apito lo  47. T asse  su l p ro d o tto  dèi m o v im en to  a 
g ran d e  e p icco la  v e loc ità  su lle  fe rro v ie  dello  S ta to  
(leggi 6 a p r ile  1862, n. 542 e 14 g iugno  1874, n. 1945), 
per m emoria.

C apito lo  48. T asse ed  im p o ste  in d ire t te  sug li a ffa ri 
d i q u a ls ia s i n a tu ra , n o n  sp ec ifica tam en te  e lenca te , per
memoria.

Totale delle tasse ed im poste indirette sugli a f­
fari, l ire  22.647.200.000.

Dogane ed Im poste Indirette sui consumi

C apito lo  49. Im p o sta  su l consum o del caffè (R. d e ­
c re to -leg g e  8 o tto b re  1931, n. 1250, c o n v ertito  ne lla  
legge 18 gennaio  1932, n. 84), lire  700.000.000.

C apito lo  50. Im p o sta  su l consum o del cacao n a tu ­
ra le  o co m unque  lav o ra to , de lle  bucce e pellico le  di 
cacao e del b u rro  di cacao (decre to  leg is la tiv o  del 
Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  14 o tto b re  1946, n. 206), 
lire  500.000.

C apito lo  51. D ogane e d ir it t i  m a rittim i, lire  1 m i­
liardo .

C apito lo  52. S ov rim p o sta  d i confine (esclusa  la  so­
v rim p o s ta  sugli oli m in era li, loro  d e r iv a n ti  e p ro ­
d o tti an a lo g h i), lire  18.000.000.

C apito lo  53. S ov rim p o sta  di confine sug li oli m i­
n e ra li, lo ro  d e riv a ti e p ro d o tti an a lo g h i (R. -decre to - 
legge 28 feb b ra io  1939, n. 334, co n v ertito  in  legge con 
l’a rt. 1 de lla  legge 2 giugno 1939, n. 739 e decre to  le ­
g islativo  del C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  29 m arzo  
1947, n. 142), lire  12.000.000.

C apito lo  54. D iritto  di licenza  su lle  m erc i am m esse 
a ll’im p o rtazio n e  in  re lazio n e  a lla  d isc ip lina  degli scam ­
bi con l’e stero  (R. d ecre to -leg g e  13 m aggio  1935, n. 894, 
c o n v ertito  ne lla  'legge 17 feb b ra io  1936, n. 334, m o d i­
ficato da l R. d ecre to -leg g e  15 ap rile  1943, n. 249 e da l 
decre to  leg isla tivo  del C apo p rovv iso rio  dello  S ta to  
12 agosto  1947, n. 822) per memoria.

C apito lo  55. D ir itt i  d o g an ali e im p o ste  in d ire tte  sui 
consum i di q u a ls ia s i n a tu ra , non  specificatam ente  
e len ca ti, l ire  200.000.000.

Totale delle dogane e im poste ind irette  sui con­
sum i, l ire  1.930.500.000.

P roventi dei servizi pubblici m inori

C apito lo  56. T asse  di pu b b lico  in seg n am en to , li­
r e  45.000.000.

C ap ito lo  57. D ir itt i  d i verificazione dei p esi e delle 
m isu re , ecc., d ir itto  di ta r a tu r a  su lle  so stanze  ed i 
p re p a ra ti  ra d io a ttiv i  di cu i a ll’a r t. 6 d e l reg o lam en ­
to p e r  l’esecuzione d e lla  legge 3 d icem b re  1922, n. 
1636, a p p ro v a to  con d ecre to  m in is te r ia le  10 giugno 
1924 (G. U. n , 167 del 17 lu g lio  1924), l ire  42.000.000.

C ap ito lo  58. D ir i t t i  ed  e m o lu m en ti c a ta s ta li  esclu­
si q u e lli riscossi con le  m o d a lità  s ta b ilite  d a li’a rt. 2 
d e l R. d ec re to -leg g e  30 d icem b re  1924, n. 2102, con­
v e rti to  n e lla  legge 21 m arzo  1926, n. 597 ed  i d iritti 
su i c ertifica ti c a ta s ta li d i cui a i nn. 2 e 3 d e lla  ta ­
b e lla  A  a lle g a ta  al R. d ec re to -leg g e  15 novem bre
1937, n. 2011, c o n v ertito  n e lla  legge 4 a p rile  1938, 
n. 545, con la  esten sio n e  di cui a l R. decre to -legge

i 7 m arzo  1938, n. 205, co n v ertito  n e lla  legge 3 giugno
1938, n. 777, lire  40.000.000.

C apito lo  59, D ir itt i  su i c ertif ic a ti c a ta s ta li ed  a l­
tr i, s ta b iliti  dai nn. 2, 3, 6 e 7 de lla  ta b e lla  A  a lle ­
g a ta  a l  R. d e c re to -leg g e  15 n o v e m b re  1937, n, 2011, 
c o n v ertito  n e lla  legge 4 a p rile  1938, n. 545, con la 
esten sio n e  d i cu i a l R. d ec re to -leg g e  7 m arzo  1938, 
n. 205, co n v ertito  n e lla  legge 3 g iugno  1938, n. 777, 
lire  32.000.000.

C apito lo  60. T asse  p e r  l ’am m issione  ai concorsi per 
la no m in a  ad  a m m in is tra to re  g iu d iz ia rio  (a r t  11 del 
R. decre to  20 n o v em b re  1930, n. 1595), per memoria.

C apito lo  61. M ulte  in flitte  d a lle  a u to r ità  g iud iz ia­
rie  ed  a m m in is tra tiv e , lire  100.000.000.

C apito lo  62. P ro v e n to  de lle  oblazion i e condanne 
a lle  pen e  pec(u n ia r ie  p e r  c o n trav v en z io n i a lle  no r­
m e  p e r  la tu te la  de lle  s tra d e  e p e r  la  circolazione 
(art. 119 del tes to  un ico  a p p ro v a to  con R. decreto 
8 d icem b re  1933, n . 1740), lire  75.000.000.

C apito lo  63. P ro v e n to  de lle  oblazion i e pen e  pe­
cu n ia rie  p e r  le co n trav en z io n i fo re s ta li  (a rt. 124 del 
R. decre to  30 d icem b re  1923, n. 3267) lire  4.000.000.

C apito lo  64. P ro v e n to  de lle  m u lte  ed  am m en d e  per 
tra sg ress io n i a lle  no rm e  su lla  tu te la  de lle  cose di in ­
te re sse  a rtis tico  e sto rico  —  Som m a p a r i  a l valore 
de lle  cose m edesim e non  p iù  r in tra cc iab ili o espor­
ta te  defin itiv am en te , senza licenza, da  v e rsa rs i dai 
c o n tra v v en to r i (a rtt. 58 a 70 de lla  legge 1 giugno
1939, ,n. 1089), per memoria.

C apito lo  65. P ro v e n ti p e r  ing ressi neg li aeroporti 
civili, p e r  r ico v ero  di ap p arecch i civili, p e r  tasse di 
app ro d o  ecc., per memoria.

C apito lo  66. P ro v e n ti  d iv e rs i di se rv iz i pubblici, 
am m in is tra ti d a ll’A ssessora to  de lla  P u b b lica  Is tru ­
zione, per memoria.

C apito lo  67. D iritto  d ’ing resso  ai m usei, gallerie, 
-m o n u m en ti e scavi archeo log ic i (a rt. 1 de l R. de­
c re to -leg g e  16 m arzo  1933, n. 344, co n v ertito  nella 
legge 8 giugno 1933, n. 826), l ire  2.000.000.

C apito lo  68. P ro v e n ti  d e r iv a n ti  da lla  istituzione e
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funzionam ento  de lle  Scuole e dei corsi non g o v e rn a ­
tivi (art. 5 del decre to  leg is la tiv o  L u o g o ten en z ia le  24 
maggio 1945, n. 412), lire  1.000.000.

C apitolo 69. P ro v e n ti  e d ir i t t i  di q u a ls iasi n a tu ra  
inerenti ai se rv iz i p u b b lic i m inori, p e r  memoria.

Totale dei proven ti dei servizi pubblici m inori, 
lire  341.000.000.

C apito lo  82. E n tra te  d iverse  e r icu p ero  ev en tu a le  
d i fond i r ife r ib il i  a cap ito li di spesa  in sc ritti  ne lla  
p a r te  o rd in a r ia  del b ilancio , lire  25,000.000.

Totale dei rimborsi e concorsi nelle spese (par­
te ordinaria), lire  26.600.000.

P roventi e contributi speciali

Rim borsi e concorsi n elle  spese

C apitolo 70. C o n tr ib u ti di m ig lio ria  in  d ipendenza  
dell’esecuzione d i op ere  p u b b lic h e  a carico  o col 
concorso de lla  R egione (a rtt .  16 e 20 del R. d ecre to - 
legge 28 n o v em b re  1938, n. 2000, c o n v ertito  ne lla  
legge 2 g iugno  1939, n. 739, a rt. 1), per memoria.

Capitolo 71. C o n trib u ti a carico  dei C onsorzi pe r 
opere id rau lich e  di seconda ca teg o ria  (R. decre to  19 
novem bre 1921, n. 1688), per memoria.

C apìtolo 72. V e rsam en ti deg li u te n ti  di acque  p u b -  
b’iche e degli e se rcen ti di linee  ed  im p ian ti e le ttr ic i 
per il con tro llo  de lle  d e riv az io n i e u tilizzaz ion i di 
acque p u b b lich e  e de lla  tra sm iss io n e  e d is trib u z io n e  
di energia  e le ttr ic a  (a rt. 225 del tes to  un ico  a p p ro v a ­
to con R. decre to  11 d icem b re  1933, n. 1775, e R. d e ­
creto 12 n o v em b re  1936, n. 2244), p e r  memoria.

Capitolo 73. R im borso  da p a r te  dei C om uni, de lle  
spese an tic ip a te  p e r  l ’a p p ro v v ig io n am en to  id rico  dei 
Comuni m edesim i nei p e rio d i di siccità, per memoria.

Capitolo 74. C o n trib u ti di P ro v inc ie , C om uni, C a ­
mere di C om m ercio  e di a ltr i  E n ti ne lle  spese di 
funzionam ento degli Isp e tto ra ti  deH’a g rico ltu ra , is t i­
tuiti con la  legge 13 g iugno  1935, n. 1220 (a rtt. 4 e 
11 de’,la legge m edesim a  e legge 8 g iugno  1942, n. 
1070), lire  1.000.000.

Capitolo 75. R im borso  da  A ziende au tonom e, delle  
spese di ogni g en ere  so s ten u te  p e r  loro conto dallo  
Economato R egionale, per memoria.

Capitolo 76. R im borso  dallo  S ta to  de lle  spese  d i ca- 
cara ttere  o rd in a rio  so s ten u te  d a lla  R egione p e r  s e r ­
vizi di in te resse  s ta ta le , per memoria.

Capitolo 77. C o n tr ib u ti an n u i degli in sc ritti  nel ru o ­
lo dei rev iso ri dei conti (a rt. 18 del R. decre to  10 fe b ­
braio 1937, n. 228, re c a n te  n o rm e  p e r  l ’a ttu az io n e  
del R. d ecre to -leg g e  24 lug lio  1936, n, 1548, c o n v e r­
tito. con m odificazioni, n e lla  legge 6 ap rile  1937, n. 
517, sui sindaci de lle  soc ietà  com m erciali), per m e­
moria.

Capitolo 78. C o n trib u ti dì E n ti locali ne lle  spese  di 
m antenim ento de lle  scuole di m etodo  p e r l’educazio ­
ne m aterna  (a rt. 41 del tes to  un ico  a p p ro v a to  con R. 
decreto 5 feb b ra io  1928, n. 577), p e r  memoria.

Capitolo 79. C o n trib u to  dovuto  dag li Ufficiali della  
Arma dei c a rab in ie ri, p ro v v is ti di alloggio in  n a tu ­
ra a carico de lla  R egione, ai sensi d e il’a r t. 320 del 
regolam ento g en era le  d e ll’A rm a  e d e ll’a rt. 3 del R. 
decreto-legge 20 n o v em b re  1919, n. 2379, co n v ertito  
nella legge 21 agosto 1922, n. 1264), per memoria.

Capitolo 80. C oncorso de lle  p rov ince  e dei co m u ­
ni nelle spese p e r le opere  m arittim e  o rd in a rie  (leg- 
ge 20 m arzo 1865, n. 2248, a r tt .  188 e seguenti), per 
memoria.

Capitolo 81. R im borsi e concorsi d iv ers i d ip en - 
-enti da spese o rd in a rie  in sc ritte  nello  s ta to  di p r e ­

visione della  spesa  del b ilancio  de lla  R egione, l i ­
re 600.000. -

C apito lo  83. C o n tribuzion i a carico  dei r icev ito ri s 
sp ed ito ri di m erci, im b a rca te  o sb a rca te  nei po rti 
de lla  R egione, ne lle  spese di fu n z io n am en to  degli 
uffici del lav o ro  p o rtu a le  e n e lle  spese di v ig ilanza  
- C anoni di im p re n d ito r i p o rtu a li  p e r  concessione di 
esercizio di im p rese  di lav o ro  nei p o rti -  C o n trib u ti 
a carico  dei lav o ra to r i e d a to ri di lavo ro  p e r  p ro v v e ­
d im en ti a tt i  a  p ro m u o v ere  la  e levaz ione  fisica e m o ­
ra le  degli o p era i p o rtu a li  - P ro v e n ti  ev en tu a li degli 
uffici su d d e tti (art. 1 del R. d ecre to -leg g e  24 se tte m ­
b re  1931, n. 1277, co n v ertito  n e lla  legge 3 m arzo 
1932, n. 269), per memoria.

C apito lo  84. Q uota  del 5% del p ro v en to  delle  m u l­
te  ed  am m ende p e r  trasg ress io n i a lle  no rm e  r e la t i ­
ve a lle  im poste  com unali di consum o (legge 23 g iu ­
gno 1939, n. 901), lire  1.200.000.

C apito lo  85. P ro v e n ti dei re s ta u r i  de lle  opere  di 
a n tic h ità  e d ’a r te  esegu iti p e r  conto di p r iv a ti  e di 
en ti d iv ers i de lla  R egione (a rt. 7 de lla  legge 22 lu ­
glio 1939, n. 1240), per memoria,

C apito lo  86. P ro v en to  de lle  in d en n ità  d ovu te  p e r  
trasg ress io n i a lle  no rm e  su lla  p ro tez ione  de lle  b e l­
lezze n a tu ra li  (art. 15 de lla  legge 29 g iugno 1939, 
n. 1497), per memoria.

C apito lo  87. C o n trib u ti ne lle  spese p e r gli o rgan i 
d e ìT In d u stria  e del lavo ro  e co n trib u zio n i p e r le 
prove, ispezioni e verifiche e ffe ttu a te  ad  ascensori 
p e r tra sp o rto , in  serv izio  p riv a to , d i p e rsone  e di 
m erc i accom pagnate  da p e rsone  (a rt. 16 del R. d e ­
c re to -leg g e  28 d icem b re  1931, n. 1684, co n v ertito  n e l­
la legge 16 giugno 1932, n. 886, a rt. 17, terzo  com m a, 
del R. decre to -leg g e  21 d icem b re  1938, n. 1934, con­
v e rtito  ne lla  legge 2 giugno 1939, n. 739 (articolo  1), 
e a rt. 12 del R. decre to  3 m aggio 1934, n. 906), per 
memoria.

C apito lo  88. D ir itti  dovu ti p e r  operazion i di v isita  
e p rova  di au toveico li ed a ltre  p rove  p rev is te  dallo  
a rt. 108 del testo  unico delle  no rm e p e r la tu te la  d e l­
le s tra d e  e p e r  la  circolazione, ap p ro v ato  con R. d e ­
creto  8 d icem b re  1933, n. 1740 e decre to  leg isla tivo  
del Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  21 ap rile  1947, n. 
421, per memoria.

C apito lo  89. Som m a da v e rsa re  a i sensi d e ll’a rt. 7 
del R. decre to -leg g e  14 o tto b re  1938, n. 1771, con­
v e rtito  ne lla  legge 16 gennaio  1939, n. 446, da d es ti­
n a rsi a. co n trib u ti p e r  la piccola ed ilizia  scolastica, 
p e r  memoria.

C apito lo  90, A ddizionale  5% alle  im poste  d ire tte  
e raria li, im poste  di successione, m anom orta , reg istro , 
ip o tecaria , a lle  im poste, sovrim poste, tasse  e c o n tr i­
b u ti com unali e p rov inciali, r iscu o tib ili m ed ian te  
ru o li (a rt. 1 del R. d ecre to -leg g e  30 nov em b re  1937, 
n. 2145, co n v ertito  ne lla  legge 25 ap rile  1938, n. 614, 
m odificato con l ’a rt. 7 del decre to  leg isla tivo  L uogo­
ten en zia le  18 feb b ra io  1946, n. 100), lire  1.100.000.000.

C apitolo 91. P ro v en to  d e riv a n te  d a ll'e levaz ione  dal 
5 al 10 p e r cen to  d e ll’add iz ionale  (alle  im poste di-
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re tte  e ra ria li, a 'ie  im poste  di successione, m an o m o r­
ta, reg is tro , ipo tecaria , a lle  im poste , sov rim poste , 
tasse  e c o n tr ib u ti  co m unali e p ro v in c ia li r isc u o ti- 
b ili m ed ia n te  ru o li)  is t itu i ta  con il R. d ecre to  le g is la ­
tivo  30 n o v em b re  1937, n. 2145, c o n v ertito  n e lla  legge 
25 ap rile  1938, n. 614, m odificato  con l ’a r t  7 del d e ­
c re to  leg is la tiv o  lu o g o ten en zia le  18 feb b ra io  1946, 
n. 100 (a rt. 1 de lla  legge 2 g ennaio  1952, n  1 e le g ­
ge reg io n a le  26 g ennaio  1953, n. 2), lire  1.100.000.000.

C apito lo  92. Im p o rto  de lla  so p ra tassa  e tta r ia le  s u l­
le  r ise rv e  di caccia e de lla  so p ra tassa  su i d iv ie ti di 
caccia, da  d e s tin a rs i a n o rm a  d e ll’a r t. 92 d e l tes to  
unico  p e r  la p ro tez io n e  de lla  se lv ag g in a  e p e r  l ’e se r­
cizio de lla  caccia, a p p ro v a to  con R. decre to  5 g iu ­
gno 1939, n. 1016, lire  400.000.

C apito lo  93. Im p o rto  d e lla  so p ra tassa  su lle  licenze 
di caccia e di uccellag ione, da d e s tin a rs i a n o rm a  
d e ll’a rt. 92 del tes to  unico  p e r  la  p ro tez io n e  de lla  
se lv ag g in a  e p e r  l’esercizio  de lla  caccia, a p p ro v a to  
con R. d ecre to  5 g iugno 1939, n. 1016, lire  8.000.000.

C apito lo  94. Im p o rti de lle  so p ra tasse  su lle  licenze 
di pesca  da  d e s tin a rs i a n o rm a  del decre to  leg is la tiv o  
del C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  30 m aggio  1947, n. 
604, p e r  m emoria.

C apito lo  95. P ro v e n to  de lle  am m en d e  ed  oblazion i 
p e r co n trav v en z io n i a lle  no rm e  su lla  p ro tez io n e  de lla  
se lv ag g in a  e l’esercizio  de lla  caccia (testo  un ico  a p ­
p ro v a to  con R. d ecre to  5 g iugno  1939, n. 1016) l i ­
re  1.000.000.

C apito lo  96. D ir itt i  e c o n tr ib u ti  di cui a ll’a r t. 4, 
n u m eri 2, 3 e 4, de lla  legge 11 a p rile  1938, n. 612, da 
d e s tin a re  p e r  la p ro tez io n e  deg li an im ali, p e r  m e ­
moria.

C apito lo  97. P ro v e n ti  e c o n trib u ti specia li di q u a l­
siasi n a tu ra , p e r  memoria.

Totale dei proventi e contributi speciali (parte 
ordinaria), lire  2.210.600.000.

Entrate diverse

C apito lo  98. T assa  del 10% sp e tta n te  ag li ufficiali 
g iu d iz ia ri e loro  a iu ta n ti  in  re laz io n e  a lla  legge 18 
o tto b re  1951 n. 1128 e som m e da v e rsa rs i da l p e rso ­
na le  an z id e tto  agli Fffici del re g is tro  ai sensi dello 
a rt. 142 de lla  legge m edesim a (a), lire  1.000.000.

C apito lo  99. P ro v e n to  de lla  v e n d ita  degli oggetti 
se q u e s tra ti ai c o n tra v v en to ri a lle  disposizioni del t e ­
sto  unico  de lle  leggi p e r  la p ro tez io n e  de lla  se lv ag ­
g ina e p e r l’esercizio de lla  caccia a p p ro v a to  col R. 
decre to  5 giugno 1939, n. 1016, l ire  200.000.

C apito lo  100. R icupero  di spese an tic ip a te  p e r  v o l­
tu re  ca tas ta li fa tte  d ’ufficio, lire  2.500.000.

C apito lo  101. In te re ssi a tt iv i  su l conto  c o rre n te  pe r 
il serv izio  di cassa d e lla  R egione S ic iliana  (a rt. 3 
d e lla  convenzione p e r il serv izio  di cassa de lla  R e ­
gione S ic iliana, a p p ro v a ta  con D. P. R. 3 d icem bre  
1947, n. 22-A), l ire  900.000.000:.

C a p ito lo . 102. R iten u te  sugli s tipend i, sugli aggi, 
su lle  paghe, su lle  re tr ib u z io n i e su lle  pension i (leg ­
ge 7 lug lio  1876, n. 3212, a rt. 1 del R. d ecre to -leg g e  
23 o tto b re  1919, n. 1970, co n v ertito  ne lla  legge 21 
agosto 1921, n. 1144; e R. d ecre to -leg g e  31 d icem bre  
1925, n. 2383, co n v ertito  ne lla  legge 24 m aggio  1926, 
n. 898), lire  1.000.000.

C ap ito lo  103. R icavo da lla  v e n d ita  dei p ro d o tti  dei 
c en tri di r ifo rn im en to  q u a d ru p e d i (legge 3 aprile 
1933, n. 287), per m emoria.

C apito lo  104. Q uota  s p e tta n te  a lla  R egione sul di­
r i tto  riscosso dai com u n i su  ogni bovino  sottoposto 
a m acellaz io n e  (a rt. 4 d e lla  legge 6 lug lio  1912, n. 
832 e a rt. 1 de l R. d e c re to -le g g e  15 a p rile  1920, n. 
577, c o n v ertito  n e lla  legge 17 a p rile  1925, n. 473, mo­
dificate  dal d ecre to  leg is la tiv o  3 m aggio  1948, fi. 678), 
lire  10.000.000.

C apito lo  105. D ir i tt i  p e r  v is ita  sa n ita r ia  d e l bestia ­
m e e dei p ro d o tti ed  av an z i a n im a li in  im portazione 
od in  esp o rtaz io n e  (a rt. 32 de l tes to  un ico  de lle  leg­
gi sa n ita r ie  a p p ro v a to  con R. d ecre to  27 lu g  io 1934, 
n. 1265), lire  1.000.000.

C apito lo  106. P ro v e n to  de lla  v e n d ita  di s ie ri e vac­
cini, lire  1.000.000.

C apito lo  107. V e rsa m e n ti e seg u iti p e r  le analis i di 
rev is io n e  dei cam pion i di fa r in a  e' d i pane, previsti 
clall’a rt. 15 de lla  legge 17 m arzo  1932, n, 368 e degli 
a r t t .  21 e 29 del reg o lam en to  a p p ro v a to  con R. de­
c re to  23 g iugno  1932, n. 904, p e r  l ’app licaz io n e  della 
legge m edesim a, per m emoria.

C apito lo  108. D iritto  d ovu to  su lla  se ta  t ra t ta  sem ­
plice, p re se n ta ta  ag li s ta b ilim e n ti di s ta g io n a tu ra  ed 
assaggio  (a rt. 18 del R. d e c re to -leg g e  19 o tto b re  1933, 
n. 1956, c o n v ertito  n e lla  legge 14 g iugno  1934, n. 
1158), p e r  memoria.

C apito lo  109. T asse  a n n u e  d ’ispezione su lle  fa r­
m acie  e le officine di p ro d o tti  ch im ici e d i p rep ara ti 
ga len ici (a rtt. 128 e 145 del tes to  un ico  de lle  leggi 
sa n ita r ie  a p p ro v a to  con R. d ecre to  27 lug lio  1934, n. 
1265) e su i g a b in e tti m edic i e gli a m b u la to r i dove si 
ap p licano  la  ra d io te ra p ia  e la ra d iu m te ra p ia , ovvero 
d o v u te  da possessori di a p p arecch i rad io lo g ic i usati 
anche  a scopo d iv erso  da  q u e llo  te ra p eu tico  (art. 196 
del tes to  unico  p re d e tto  e a rt. 18 del R  decre to  28 
gennaio  1935, n. 145), lire  1.500.000.

C apito lo  110. C o n tr ib u to  de lle  fa rm acie , escluse 
q u e lle  ru ra li, p e r  la co stitu z io n e  del fondo  previsto 
d a lT art. 2 de l R. decre to  14 feb b ra io  1935, n. 344, e 
d e stin a to  al r im b o rso  ai C om uni di p a r te  de lla  spesa 
so s ten u ta  p e r  l’in d en n ità  di re s id en za  ai farm acisti 
n o m in a ti in segu ito  a concorso (a rt. 115, III  comma, 
del tes to  unico  de lle  leggi sa n ita r ie  27 lug lio  1934, 
n. 1265 e legge 20 feb b ra io  1950, n. 54), lire  2.000.000.

C apito lo  111. P ro v en to  d e lla  ta ssa  p e r  la  costitu ­
zione de lle  r ise rv e  a p e rte  di caccia (a rt. 61 del testo 
unico  de lle  no rm e  p e r  la  p ro tez io n e  de lla  se lvaggi­
na e p e r  l’esercizio  de lla  caccia a p p ro v a to  con R. 
decre to  5 g iugno  1939, n. 1016 e a r t. 3 de l decreto 
leg is la tiv o  3 m aggio  1948, n. 768), lire  500.000.

C apito lo  112. In d e n n ità  di m o ra  e pen e  pecuniarie 
re la tiv e  a lla  riscossione de lle  im poste  e tasse , esclu­
se q u e lle  r ig u a rd a n ti  le im poste  d ire tte  v e rsa te  di­
re tta m e n te  dai d eb ito ri, per memoria

C apito lo  113. In d e n n ità  di m o ra  e pen e  pecunia- 
rie  re la tiv e  a lla  riscossione de lle  im poste  d ire tte , li­
re  5.000.000.

C apito lo  114. D iritto  fisso a carico  dei tra s p o r ti  Per 
fe rro v ia  o tra m v ia  e deg li sca rich i nei p o rti, di car- 
bon fossile  (a rt. 1 de lla  legge 27 g iugno  1929, n. U 88 
e a r t. 1 del R. d ecre to -leg g e  16 giugno 1932, n. 726, 
co n v ertito  ne lla  legge 22 d icem b re  1932, n. 1857), 
■ire 500.000.
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Capitolo 115. T assa  p ro g ress iv a  p e r  l ’e sportaz ione  
di cose di in te res se  a rtis tico  o storico , escluse le 
opere di a r tis t i  v iv en ti o la qui esecuzione non  r is a l­
ga ad o ltre  50 an n i (a rt. 37 d e lla  legge 1 giugno 
1939, n. 1089), per m emoria.

Capitolo 116. T assa  a tito lo  cau z io n a le  p e r  l ’e sp o r­
tazione tem p o ran ea  di cose di in te res se  a rtis tico  o 
storico, escluse le op ere  di a r t is t i  v iv en ti o la cui 
esecuzione non risa lg a  ad  o ltre  50 an n i (a rt. 40 d e l­
la legge 1 giugno 1939, n. 1089), p e r  memoria.

Capitolo 117. P ro v e n ti  d e r iv a n ti  d a lla  v e n d ita  di 
oggetti fuo ri uso, per memoria.

Capitolo 118. R icu p ero  di c red iti v e rso  fu n z io n ari 
e contabili e loro  co rresp o n sab ili, d e r iv a n ti da  con­
danne p ro n u n c ia te  d a lla  C orte  dei con ti ed in sc ritti  
nei cam pioni d em an ia li (a rt. IO1 del tes to  un ico  d e l­
le norme p e r  l’esecuzione de lle  decision i di co n d an ­
ne pronuncia te  d a lla  C o rte  dei co n ti in  g iud iz i di r e ­
sponsabilità a carico  di fu n z io n a ri p u b b lic i o di a g en ­
ti contabili, a p p ro v a to  con R. d ecre to  5 se ttem b re  
1909, n. 776), per memoria.

Capitolo 119. R icu p ero  di c red iti verso  fu n z io n ari 
e contabili e lo ro  co rresp o n sab ili, d e r iv a n ti  da con­
danne p ro n u n c ia te  d a lla  C orte  dei con ti ed  in sc ritti  
nei cam pioni d em an ia li (a rt. 10 del tes to  un ico  d e l­
le norme p e r l ’esecuzione d e lle  decision i di con­
danne p ro n u n c ia te  d a lla  C orte  dei con ti in  giudizi 
di responsabilità  a carico  di fu n z io n a ri p u b b lic i o di 
agenti contabili, a p p ro v a to  con R. decre to  5 se tte m ­
bre 1909, n. 776), per memoria.

Capitolo 120. V e rsa m e n ti da p a r te  dei C om uni del 
40% delle som m e e v en tu a lm en te  re c u p e ra te  p e r  sp e ­
se di spedalità  il cui onere  è s ta to  assu n to  p e r m età  
dalla Regione (a rt. 4 de lla  legge reg io n a le  7 ag o ­
sto 1953, n. 47) (b), per memoria.

Capitolo 121. R im borsi e re cu p e ri in  conseguenza 
dell’attuazione d e ìi’a rt. 37 dello  S ta tu to  de lla  R e ­
gione Siciliana, per memoria.

Capitolo 122. E n tra te  e v en tu a li d iv erse  d e ll’A m - 
'ministrazione del dem anio  e d e ll’A m m in istrazione  
delle tasse e de lle  im poste  in d ire tte  sugli affari, l i ­
re 20.000.000.

Capitolo 123. E n tra te  e v en tu a li e d iv erse  de lle  A m ­
ministrazioni reg ionali, lire  5.910.649.

Totale delle entrate diverse (parte ordinaria), 
lire 952.110.649.

TITOLO II — E n tra ta  s tra o rd in a r ia  

CATEGORIA I — Entrate effettive  

Im poste transitorie

Capitolo 124. Im po sta  s tra o rd in a r ia  p ro g ressiv a  
Patrim onio (T itolo I del T. U. ap p ro v ato  con il 

iosneto P re s id e n te  de lla  R epubb lica  9 m aggio 
n. 203), lire  1.000.000.000,,

Capitolo 125. Im posta  s tra o rd in a r ia  p roporzionale  
il riPatrÌm oni« (T itolo III del T. U. ap p ro v ato  con 
„■ ai:l'e,:o del P re s id e n te  de lla  R epubb lica  9 m ag - 

195°. n. 203), lire  150.000.000. 
su ^ rf^ 010 126' *m Posta s tra o rd in a r ia  p roporzionale  
t0j0 jj rim oni° de lle  Società  e degli E n ti m ora li ( T i- 

del T. U. ap p ro v ato  con il decre to  del P re s i­

d en te  d e lla  R ep u b b lica  9 m aggio  1950 n. 203), l i ­
re  13.000.000.

C apito lo  127. Im posta  s tra o rd in a r ia  su lla  p ro p rie tà  
im m o b ilia re  (a rt. 10 del R. d e c re to -leg g e  5 o tto b re
1936, n. 1743, co n v ertito  n e lla  legge 14 gennaio  1937, 
n. 151), per memoria.

C apito lo  128. Im posta  s tra o rd in a r ia  su l cap ita le  
de lle  Società  p e r  azioni (R. d ecre to -leg g e  19 o tto b re
1937, n. 1729, co n v ertito  con m odificazioni, ne lla  le g ­
ge 13 g ennaio  1938, n. 19), per memoria.

C apito lo  129. Im posta  s tra o rd in a r ia  su l cap ita le  d e l­
le aziende  in d u s tr ia li  o com m erc ia li gestite  da d itte  
in d iv id u a li ovvero  da società  non az io n arie  (R. d e c re ­
to -le g g e  9 nov em b re  1938, n. 1720, co n v ertito , con 
m odificazioni, ne lla  legge 19 g ennaio  1939, n. 250), per 
memoria.

C apito lo  130. Im posta  spec ia le  sui re d d iti  di cap ita li 
de lle  im p rese  com m erc ia li e in d u s tr ia li e sen ti da l t r i ­
b u to  m o b ilia re  (artico lo  12 del R. decre to  12 ap rile  
1943, n. 205, m odificato d a ll’a rt. 1 del decre to  leg is la ­
tiv o  L uogo tenenzia le  19 o tto b re  1944, n. 384), per 
memoria.

C apito lo  131. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  del 2% su i sa ­
la ri ed ogni a ltro  com penso, co rrisp o sti agli operai 
ad d e tti a lle  aziende, officine o s ta b ilim e n ti (legge 25 
giugno 1940, n. 870), p e r  memoria.

C apìto lo  132. Im posta  s tra o rd in a r ia  su i p ro fitti di 
g u e rra  ed  avocazione a lla  R egione de lle  qu o te  in ­
d ispon ib ili dei profitti di g u e rra  (testo  unico  a p p ro ­
v a to  con R, decre to  3 giugno 1943, n. 598 e a rt. 1 del 
R. decre to  leg isla tivo  27 m aggio 1946, n. 436), l i ­
re  50.000.000.

C apito lo  133. E n tra te  d e r iv a n ti d a ll’avocazione a l­
la R egione dei p ro fitti eccezionali di con tingenza  
(decre to  leg isla tivo  del C apo p ro v v iso rio  dello  S ta ­
to 28 ap rile  1947, n. 330), lire  50.000.000.

Totale delle imposte tra n s ito r i,  l ire  1.263.000.000.

Rimborsi e concorsi nelle  spese

C apito lo  134, R im borsi e concorsi ne lle  spese p e r 
opere  s tra d a li s tra o rd in a r ie , per memoria.

C apito lo  135. R im borsi e concorsi di spese s t ra o r ­
d in arie , p e r  memoria.

C apito lo  136. R im borso  delle  spese so s ten u te  dagli 
Isp e tto ra ti p ro v in cia li d e lT A grico ltu ra  p e r  la com ­
pilazione d’ufficio dei p ian i di u tilizzaz ione  e dì m i­
g lio ram en to  di fondi (a rt. 9, p rim o  com m a, de lla  leg ­
ge reg ionale  27 d icem bre 1950, n. 104), p e r  memoria.

C apito lo  137. R icuperi delle  som m e e ro g ate  da lla  
R egione in  d ipendenza  della  ga ren z ia  su ssid ia ria  a c ­
co rd a ta  su i m u tu i c o n tra tti  dagli E n ti in d ica ti ne lle  
leggi reg io n a li 12 ap rile  1952, n. 12 e 10 lug lio  1953, 
n. 37, p e r  la esecuzione dì costruzion i edilizie  a ssi­
s tite  dal co n trib u to  p rev is to  da lle  leggi m edesim e 
(art. 10 de lla  legge 12 ap rile  1952, n. 12), p e r  memoria.

C apito lo  138. R im borso  dallo  S ta to  de lle  spese di 
c a ra tte re  s tra o rd in a r io  so s ten u te  d a lla  R egione per 
serv izi di in te resse  s ta ta le , p e r  memoria.

C apito lo  139. E n tra te  d iv erse  p e r  ricu p ero  e v en ­
tu a le  di fondi r ife rib ili  a cap ito li di spesa in sc ritti 
ne lla  p a r te  s tra o rd in a r ia  del bilancio, lire  2.000.000.

Totale dei rimborsi e concorsi nelle spese (parte 
straordinaria), l ire  2.000.000.
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P ro v e n ti  e c o n tr ib u ti  spec ia li

C apito lo  140. V e rsam en ti e ffe ttu a ti dag li e sa tto r i 
de lle  im poste  d ire tte  p e r  l’ad d iz io n ale  di aggio  ai 
sensi d e ll’a rt. 6 del decre to  leg is la tiv o  L u o g o te n en ­
zia le  18 g iugno  1945. n. 424 e successive  m odificazioni 
per memoria.

C apito lo  141. Som m e v e rsa te  da  A m m in istraz io n i, 
da E n ti p u b b lic i e da p r iv a t i  p e r  spese di e scavazìo - 
ne di p o rti  e di sp iagge (a rt. 2 del R. d ecre to -leg g e  
17 gennaio  1935, n. 105, c o n v ertito  n e lla  legge 4 a p r i ­
le 1935, n. 563. m odificato d a ll’a r t. 13 del R. d e c re ­
to -leg g e  28 g iugno  1937, n. 943, c o n v ertito  n e lla  leg ­
ge 30 d icem b re  1937, n. 2531), p e r  m emoria.

C apito lo  142. C o n tr ib u ti di m ig lio ria  in  d ip e n d e n ­
za d e ll 'esecuzione  di op ere  a carico  o col concorso 
de lla  R egione, p re v is te  d a l T ito lo  II de lla  legge re -  
g io n a 'b  21 a p rile  1953, n. 30, da  d e s tin a re  p e r  l ’a d em ­
p im en to  dei co m piti d e ll’Ufficio re g io n a le  de lla  S tr a ­
da (a rt. 12 de lla  legge c ita ta ), per memoria.

C apito lo  143. P ro v e n ti  e c o n tr ib u ti spec ia li a v en ti 
c a ra tte re  s tra o rd in a rio , per memoria.

Totale dei proventi e contributi sp ec ia li (p a r te  
straordinaria), 1— .

E n tra te  d iv erse

C apito lo  144. T asse  ed  a ltr i  c o rrisp e ttiv i d e r iv a n ti 
d a ll’app licaz ione  de lle  leggi ev ersiv e  d e ll’asse ecc le ­
siastico, p e r  memoria.

C apito lo  145. In d e n n ità  dì m ora  p e r  pen e  p e cu n ia ­
r ie  re la tiv e  a lla  riscossione de lle  im poste  s t ra o rd i­
n a rie  (a rt. 19 del R. decre to  leg is la tiv o  27 m aggio  
1946, n. 436), lire  2.500.000.

C apito lo  146. P e n a le  da  co rrisp o n d ere  dag li in a ­
d em pien ti, p e r  la  com pilazione da  p a r te  deg li I sp e t­
to ra ti  p ro v in c ia li d e ll’A g ric o ltu ra  dei p ian i di u til iz ­
zazione e d i m ig lio ram en to  di fond i (a rt. 9, secondo 
com m a, de lla  legge reg io n a le  27 d icem b re  1950, n. 104), 
p e r  memoria.

C apito lo  147. E n tra te  di ogni g en ere  co n ce rn en ti 
l’avocazione dei p ro fitti di reg im e  (decre to  leg is la ­
tivo  L u o g o ten en z ia le  26 m arzo  1946, n. 134), p e r  
memoria.

C apito lo  148. S o v ra im p o sta  e ra r ia le  su i re d d iti  dei 
te r re n i  e dei fa b b ric a ti (a rt. 2 del R. d ecre to -leg g e  
19 agosto 1943, n. 737, ed a r t. 20 d e l decre to  leg is la ­
tivo  L uo g o ten en z ia le  5 a p r ile  1945, n. 141), p e r  m e­
moria.

C apito lo  149. E n tra te  p e r  fitti, canoni, censi, liv e lli 
a ttiv i, p e r  realizzo  di a tt iv ità  e p e r  e n tra te  v a r ie  con­
c e rn en ti i b en i di p e rtin en z a  del p a r ti to  n azionale  f a ­
scista  e de lle  o rgan izzaz ion i fasciste , soppressi col 
R. d ecre to -leg g e  2 agosto 1943, n. 704 (decre to  le g i­
sla tiv o  L uo g o ten en z ia le  27 lu g lio  1944, n. 159) p e r  
m emoria.

C apito lo  150. P ro v e n ti d e riv a n ti d a ll’app licaz ione  
di u n  d ir itto  fìsso im posto  a carico  dei p ro d u tto r i  di 
co m b u stib ili nazionali fossili e veg eta li, g iu sta  il II  
com m a d e ll’a rt. 8 del d ecre to -leg g e  L u o g o ten en z ia ­
le 22 feb b ra io  1917, n. 261, co n v ertito  n e lla  legge 21 
m arzo 1926, n. 574, e decre to  L uo g o ten en z ia le  3 o t ­
to b re  1918, n. 1468 (a rt. 10 de l R. d ecre to -leg g e  19 
n o v em b re  1921, n. 1605, co n v ertito  n e lla  legge 17 
a p rile  1925, n. 473), p e r  memoria.

C apito lo  151. P a rtec ip a z io n e  d e lla  R egione ai pro­
fitti de lle  im p rese  che u tilizzan o  i re s id u i della rai- 
finazione degli oli m in e ra li (a rt. 2, le t te ra  c, del R. 
d ec re to -leg g e  25 n o v em b re  1926, n. 2159, convertito 
n e lla  legge 16 g iugno  1927, n. 1131), per memoria.

C apito lo  152. V e rsam en to  a lla  R egione del maggior 
p ro v e n to  su lle  v e n d ite  di p ro d o tti  e m a te rie  ammes­
si a ll’im p o rtaz io n e  a sp ec ia li condizioni, p e r  memoria.

C apito lo  153. V e rsam en to  a lla  R egione dei mag­
g io ri u tili  su lle  e sp o rtaz io n i dei p ro d o tti e materie 
p rim e , d isc ip lin a te  dal R. d e c re to -le g g e  13 gennaio 
1941, n. 33, co n v ertito  n e lla  legge 19 lug lio  1941, n. 
967, per m emoria.

C apito lo  154. T assa  di sb a rco  su lle  m erc i prove­
n ien ti d a ll’e ste ro  e sc a rica te  ne i p o rti  e ne lle  spiagge 
d e lla  R egione (a rt. 1 del R. d e c re to -le g g e  21 dicem­
b re  1931, n. 1592, c o n v ertito  n e lla  legge 6 giugno 
1932, n. 891, m odificato  d a ll’a r t. 2 de lla  legge 14 mar­
zo 1940, n. 240), lire  50.000.000.

C ap ito lo  155. C anoni p e r  l ’uso de lle  baracche di 
p ro p rie tà  de lla  R egione e s is ten ti n e lle  lo ca lità  dan­
n eg g ia te  dal te rre m o to  del 28 d icem b re  1908, per 
memoria.

C apito lo  156. P ro v e n ti  d e r iv a n ti  d a ll’a lienazione dei 
m a te ria li  di dem olizione de lle  b a rac ch e  in Messina 
e d a l '’a lien az io n e  di a re e  n e lla  zona in d u stria le  di 
d e tta  c ittà  (a rtt . 19 e 25 del R. d ec re to -leg g e  11 gen­
naio  1925, n. 86, c o n v ertito  n e lla  legge 18 m arzo 1926, 
n. 562), p e r  m emoria.

C apito lo  157. P ro v e n to  n e tto  de lle  az ien d e  speciali, 
lire  5.400.000.

C apito lo  158. R ite n u ta  s tra o rd in a r ia  sullfe paghe 
degli o p era i e degli in ca ric a ti stab ili, a no rm a dello 
a r t. 3 del R. d ec re to -leg g e  31 d icem b re  1925, n. 2383, 
c o n v ertito  ne lla  legge 2 m aggio  1926, n. 893, per 
memoria.

C apito lo  159. Q uote  di in te ress i com prese  nelle an­
n u a lità  d o v u te  da lle  co o p era tiv e  ed iliz ie  fra  i di­
p e n d en ti d e ll’A m m in istraz io n e  re g io n a le  in  ammor­
tam e n to  dei m u tu i concessi ai sensi del decreto le­
g isla tivo  P re s id e n z ia le  18 a p rile  1951, n. 20, con­
v e rtito  con m odificazioni, n e lla  legge regionale 13 
m aggio  1953, n. 35, lire  3.445.592.

C apito lo  160. R icavo d a lla  a lienaz ione  delle aree 
e sp ro p ria te  la tis ta n ti  a lle  s tra d e  di collegam ento in­
te rp ro v in c ia li o di in te re s se  econom ico regionale che 
h an n o  fu nzione  di c irconvallaz ione, da  destinare  per 
l’adem pinaen to  dei com piti d e ll’Ufficio reg ionale  del­
la  S tra d a  (a rt. 11, secondo com m a, a rt. 9 e art. 6 
le tt. b) de lla  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30), 
per memoria.

C apito lo  161. Som m e da v e rsa re  dag li E n ti gestoii 
degli allogg i c o s tru iti d a lla  R egione in  applicazi°lie 
del T ito lo  III  de lla  legge reg io n a le  21 aprile  l95,ì' 
n. 30, re la tiv e  a canoni di affitto  e a  ra te  di amm01' 
tam en to  degli a lloggi, al n e tto  de lle  spese di gèsti0' 
ne, da  d es tin a re  p e r la realizzaz ione  di u lte rio ri Pr° 
g ram m i di ed ilìzia  (art. 18 de lla  legge regionale 
a p r ile  1953, n. 30), per memoria.

C apito lo  162. R icavo da lle  re tro cessio n i e dalla 
d ita  delle  a ree  e sp ro p ria te  a i sensi d e ll’a rt. 20, 
condo, terzo  e q u a rto  com m a, de lla  legge regio11 , 
21 ap rile  1953, n . 30, da d e s tin a re  p e r  le  finalità 
T ito lo  III  de lla  legge reg io n a le  m edesim a (art­
u ltim o  com m a de lla  legge c ita ta , per memoria-
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Capitolo 163. R icavo  d a lla  v e n d ita  de lle  a ree  e sp ro ­
priate ai sensi d e ll’a r t.  22, p rim o  com m a, d e lla  leg ­
ge regionale 21 a p rile  1953, n. 30, da d e s tin a re  p e r  le 
finalità del T ito lo  IV  de lla  legge reg io n a le  m ed esi­
ma (art. 22 d e lla  legge c ita ta ), per m emoria.

Capitolo 164. E n tra te  e v en tu a li d iverse, per m e ­
moria.

Totale delle entrate diverse (parte straordina­
ria), l ire  61.345.592.

CATEGORIA II  — M ovim ento di capitali

Vendita di beni e affrancazioni di canoni

Capitolo 165. V en d ita  di b en i im m obili, per m e ­
moria.

Capitolo 166. R icavo d e r iv a n te  d a ll’a lienaz ione  di 
immobili di p ro p rie tà  dem an ia le , g ià d e s tin a ti ad  u f ­
fici governativ i s is tem a ti in  a ltre  sedi, per memoria.

Capitolo 167. R icavo d a ll’a lien az io n e  di tito li di 
proprietà de lla  R egione, per memoria.

Capitolo 168. A ffrancazion i e a lien az io n i di p re s ta ­
zioni pe rp e tu e  e r ic u p e ro  di m u tu i ed  a ltr i  c ap i­
tali ripetibili, per memoria.

Capitolo 169. E n tra te  d e r iv a n ti da a lien az io n i di 
qualsiasi n a tu ra , per memoria.

Totale dei proventi per vendita  di beni ed a f­
francazione di canoni, — .

Ricuperi diversi

Capitolo 170. R icavo da lla  v e n d ita  de lle  m erc i e dal 
noleggio dei m a te ria li  fo rn iti  da lle  N azioni A llea te,
per memoria.

Capitolo 171. R icavo d a lla  v e n d ita  dei m a te ria li 
residuati di g u e rra , per m emoria.

Capitolo 172. Q uote  di cap ita le  com prese  ne lle  a n ­
nualità di a m m o rtam en to  dei m u tu i  concessi a lle  
cooperative edilizie  co stitu ite  f ra  i d ip en d en ti de lla  
Amministrazione reg io n a le  (D. L. P . 18 ap rile  1951, 
n; 20, convertito , con m odificazioni, n e lla  legge r e ­
gionale 13 m aggio  1953, n. 35), lire  4.283.759.

Capìtolo 173. R iscossione di an tic ip azio n e  e r icu - 
pen vari, per memoria.

totale dei ricuperi diversi, l ire  4.283.759. 

CATEGORIA III  — Entrate per partite di giro 

Partite di giro

*i relative a capitoli di spesa inscritti nella rubrica 
* Bilancio, Affari Economici e Patrimonio »:

Capitolo 174. R im borso  de lle  an tic ipazion i conces­
si?, Istituti, reg io n a le  de lla  v ite  e del v ino  ai sensi 

art. 7 della  legge reg io n a le  18 luglio  1950, n. 64, 
m  memoria.
chgapitol° 115- D epositi p e r  spese  di asta  ed  a ltr i  
f5cj Per *e v igen ti disposizioni si eseguono neg li U f- 

contabili dem an iali, per memoria.
spesr ° l °  176. E n tra te  p e r recu p e ro  de lle  qu o te  di 
Per i ncadenti neg li esercizi dal 1954-55 el 1956-57, 

concessione di m u tu i ai sensi del decre to  le ­

g isla tivo  P re s id en z ia le  18 a p rile  1951, n. 20, c o n v e r­
tito  con m odificazioni ne lla  legge reg io n a le  13 m ag ­
gio 1953, n. 35 e successive m odificazioni, per memoria.

C apito lo  177, R im borso  de lle  an tic ipazion i conces­
se p e r  la  p ro tez io n e  de lla  d u ra ta  di am m o rtam en to  
dei m u tu i, di cui a lla  le t te ra  b) e c) d e ll’a rt. 11 della  
legge 25 lug lio  1952 n., 949 (a rtt. 13, 14 e 15 de lla  
legge reg io n a le  5 ap rile  1954, n. 9), lire  80.000.000.

C apito lo  178. E n tra te  p e r  recu p e ro  di an tic ip az io ­
n i v a rie , lire  25.000.000.

2) relative a capitoli di spesa inscritti nella, rubrica
« Agricoltura  »:

C apito lo  179. R im borsi p e r  spese an tic ip a te  p e r  la 
co rresp o n sio n e  de lle  com petenze fo n d am en ta li ed  
accessorie  a l perso n ale  com unque  d ip en d en te  dal 
M in istero  d e ll’A g rico ltu ra  e delle  F oreste , in s e rv i­
zio p resso  gli Uffici p e rife ric i d e ll’A g rico ltu ra , p e r  
memoria.

3) relative a capitoli di spesa inscritti nella rubrica
« Bonifica e Foreste »:

C apito lo  180. R ecupero  delle  an tic ipazion i conces­
se p e r  acqu isto  di cav a lli p e r  il C orpo delle  F oreste , 
lire  10.000.000:

4) relative a capitoli di spesa  inscritti nella rubrica
«Industria  e Commercio»:

C apito lo  181. R im borsi p e r  spese an tic ip a te  p e r  la 
corresponsione  delle  com petenze fo n d a m e n ta li ed 
accessorie  al perso n ale  a p p a rte n e n te  a l ruo lo  s ta ta le  
degli Uffici P ro v in c ia li d e ll’In d u s tr ia  e del C o m m er­
cio e del D is tre tto  M in erario  di C a ltan isse tta , per 
memoria.

C apito lo  .182. Som m e da v e rsa re  da p r iv a ti  p e r  le 
spese de lla  v ig ilanza e se rc ita ta  da l C orpo de lle  m i­
n ie re  su lle  rice rch e  e concessioni m in e ra rie  e pe r 
agevolazion i v a rie  in  fav o re  de lle  in d u s tr ie  (R. d e ­
c re to -legge  20 m arzo  1927, n. 527, co n v ertito  nella  
legge 8 m arzo 1928, n. 519, R. decre to  29 lug lio  1927, 
n. 1443 e successive d isposiz ioni p e r l 'in c rem en to  
d e l'a  produzione), l ire  20.000.000.

5) relative  a capito li di spesa inscritti nella rubrica
« Turism o e spettacolo»:

C apito lo  183. C o n trib u ti p e r  la  costituzione del fo n ­
do di so lid a rie tà  a lb e rg h ie ra  (a rtt. 2 e 3 deliia legge 
reg io n a le  10 feb b ra io  1951, n. 8), lire  70.000.000.

Totale delle partite di giro, l ire  205.000.000.

Entrate p e r conto di terzi

1) relative a capitoli di spesa inscritte nella rubrica
«Bilancio, A ffari Economici e Patrimonio  »:

C apito lo  184. A nticipazion i o r im b o rs i p e r  spese da 
so s ten e re  o so s ten u te  p e r  conto  di terzi, per m e­
moria.

Aziende speciali

1) relative a capitoli di spesa inscritti nella rubrica
«Bilancio, A ffari Economici e Patrimonio»:

C apito lo  185. E n tra te  d e riv a n ti da lla  gestione d e l-
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la A zienda spec ia le  del B acino id ro te rm a le  d i S c iac ­
ca, lire  37,500.000.

C apito lo  186. E n tra te  d e r iv a n ti  d a lla  gestione  d e l­
la  A zienda  spec ia le  dei com plessi id ro te rm a li  di A c i­
rea le , lire  28.642.000.

2) re atine a capitoli di spesa inscrìtte nella rubrica 
« Presidenza della Regione  »:

C apito lo  187. E n tra te  de lla  G azze tta  U fficiale d e l­
la  R egione, lire  22.000.000.

Totale delle A ziende speciali, lire  88.142.000.

RIASSUNTO  PER TITOLI

T ITO LO  I — E n tra ta  o rd in a r ia

C A TEG O R IA  I — E ntrate e ffettive

R ed d iti p a tr im o n ia li de lla  R egione, lire  218.400.000. 
T rib u ti  :

Im poste dirette, lire  7.010.500.000.
Tasse ed im poste indirette sugli affari, lire  22 

m ilia rd i 647.200.000.
Dogane e imposte indirette sui consumi, lire

1.930.500.000.
P ro v e n ti  di se rv iz i p u b b lic i m inori, lire  341.000.000. 
R im borsi e concorsi n e lle  spese, lire  26.600.000. 
P ro v e n ti  e c o n trib u ti specia li, lire  2.210.600.000. 
E n tra te  d iverse, lire  952.110.649.

Totali della categoria I (parte ordinaria), lire  
35.336,910.649.

T ITO LO  II —  E n tra ta  s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Entrate e ffettive

Im poste  tran s ito r ie , lire  1.263.000.000.
R im borsi e concorsi ne lle  spese, lire  2.000.000. 
P ro v e n ti e c o n trib u ti specia li, — .
E n tra te  d iverse, lire  61.345.592.

Totali della categoria I (parte straordinaria), lire  
1.326.345.592.

CA TEG O R IA  II — M ovim ento di capitali

V en d ita  di ben i ed  affrancaz ione  di canoni, — . 
R icu p e ri d iversi, lire  4.283.759.

Totali della categoria II, lire  4.283.759. 

C A TEG O R IA  III —  Entrate per partite di giro

P a r t i te  di giro, lire  205.000.000.
E n tra te  p e r  conto  di terz i, — .
A ziende speciali, lire  88.142.000.

Totale della categoria III,  lire  293.142.000.

Totali del titolo II — Entrata straordinaria, lire  
1.623.771.351.

Totale generale, lire  36.960.682.000.

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C A TEG O R IA  I —  Entrate effettiva  

P a r te  o rd in a ria , lire  35.336.910.649.

P a r te  s tra o rd in a r ia , lire  1.326.345.592.

Totali delle entra,te e ffetive, lire  36.663.256.241.

C A T E G O R IA  II — M ovim ento di capitali

P a r te  s tra o rd in a r ia , lire  4.283.759.

C A T E G O R IA  III  — Entrale per partite d i giro

P a r te  s tra o rd in a r ia , lire  293.142.000.

Totale generale, lire  36.960.682.000.

PRESID ENTE. Comunico che il Vice Presi­
dente della Regione, ed Assessore alle finan­
ze, onorevole La Loggia, ha presen tato  i se­
guenti em endam enti:

C apito lo  163 bis. R icavo d a lla  v e n d ita  degli impian­
ti in d u s tr ia li  c o s tru iti  od a cq u is ta ti d a lla  Regione, per 
m emoria.

C apito lo  177 bis. R ecupero  di q u o te  di spesa rela­
tiv e  a l co n ferim en to  de lla  R egione a l fondo  di dota­
zione dell!A zienda S ic ilian a  T rasp o rti, lire  150.000.000.

C ap ito lo  177 ter. R ecupero  di q u o te  d i contributo 
s tra o rd in a r io  a fav o re  d e ll’A zienda  S ic iliana  Traspor­
ti, lire  800.000.000,

C apito lo  180 bis (da  in se r ire  col n. 3 bis e con la 
ind icazione: « re la tiv e  a  cap ito li di spesa  iscritti nel­
la ru b r ic a  « E n ti locali ») « R ecu p ero  di qu o te  di con­
tr ib u ti  r e la tiv i  a lle  co struzion i di edifici destinati ad 
asili in fa n tili  o asili-n id o , lire  650.000.000.

C apìto lo  181 bis. R ecupero  de lle  spese p e r l’acqui­
sto di im p ia n ti ed  a ttre z z a tu re  r iv o lti a migliorare i 
sis tem i di fusione dello  zolfo, lire  150.000.000.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Evidentem ente Ella, signor 
P residente, non ha tenuto  conto fino a questo 
m om ento degli em endam enti presentati dai 
Blocco del popolo.

PRESIDENTE. P er l ’en tra ta  non ce ne sono,

PRESIDENTE. P er ora siamo alla tabella 
A  ed em endam enti vostri non ce ne sono.
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LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di parla re

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, questi em endam en­
ti si riferiscono alla previsione di en tra ta , in 
partita di girò, per recupero di somme che 
saranno anticipate dalla Regione. In partico­
lare, tali anticipazioni si riferiscono: quanto 
a lire 150milioni, al conferim ento a ll’Azien­
da siciliana traspo rti del fondo di dotazione 
previsto dalla legge deliberata  da questa As­
semblea ed in atto  all’esam e dell’A lta Corte; 
quanto a lire 800milioni, al contributo s tra ­
ordinario in favore dell’Azienda m edesim a 

1 stabilito nella p red etta  legge; quanto a lire 
650milioni, a contribu ti per la costruzione 
degli asili infantili, in dipendenza di a ltra  

, legge anch’essa approvata da ll’Assem blea ed 
all’esame dell’A lta Corte; ed infine, quanto a 
lire 150milioni, ad acquisto di im pianti e di 
attrezzature rivolte a m igliorare i sistem i di 
fusione dello zolfo, pu re  in dipendenza di 
una legge in atto  all’esame dell’A lta Corte.

Vi è poi un capitolo da inserire col num e­
ro 3 bis, che non porta, però, alcuna indica­
zione di cifra.

Questi em endam enti sono necessari in 
adempimento delle leggi votate dall’Assem ­
blea, e per potere soddisfare la richiesta del­
l’Alta Corte, che, in sede di esame delle re ­
lative im pugnative, ebbe ad em ettere una 
decisione interlocutoria, che rim etteva la de­
cisione a dopo l’approvazione del bilancio 

; regionale. Abbiamo, pertanto , l ’obbligo di in ­
serire queste variazioni così da fornire alla 
Alta Corte il quadro com pleto della im posta­
zione di bilancio in seguito alla votazione di 
quelle leggi.

PRESIDENTE. Appunto, io mi riservavo di 
ricordarvi che l’A lta Corte ha reso noto di 
avere sospeso la decisione dell’im pugnativa 
sino a quando non avrem o inviato alla segre­
teria della stessa la copia del bilancio con la 
ruserzione degli stanziam enti.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Volevo chiedere a ll’onorevole 
La Loggia spiegazioni circa il capitolo 163 bis 
che viene qui portato per memoria. A me pare 
che la dizione di questo capitolo non rap p re­
senti (in quanto  viene posta per m emoria) un 
im pegno im mediato.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. E ’ in partita  di 
giro.

CIPOLLA. A prirebbe la s trada ad ulteriori 
deliberazioni dell’Assemblea.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Certam ente.

CIPOLLA. Allora non com prendo la ne­
cessità e l ’urgenza di inserirlo in questa sede. 
Se ci sono m otivi particolari o prospettive a 
breve scadenza al riguardo, onorevole La Log­
gia, la prego di spiegarceli, in modo che pos­
siamo regolarci in conseguenza.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Non vi sono, in 
realtà, esigenze im m ediate in ordine alla in ­
serzione di questo capitolo, che potrebbe r i ­
m ettersi a una successiva nota di variazione.

Il capitolo si riferisce alle costruzioni di im ­
pianti industriali autorizzati con la legge per 
l’impiego della prim a quota dell’articolo 38, 
che possono essere conferiti a società e, qu in ­
di, praticam ente alienati, g iusta una norm a 
inserita in quella legge, che, se non ricordo 
male, è così form ulata: « costruzione di im ­
pianti d ire tti alla valorizzazione e trasfo rm a­
zione dei prodotti agrari ad opera di enti o 
società, a cui partecipi la Regione ».

Il capitolo si riferisce alla necessità di u ti­
lizzare questi im pianti che adesso si costru i­
scono e che dovranno essere venduti o con­
feriti in uso agli enti p revisti dalla legge.

Comunque, possiamo provvedere in segui­
to: non si tra tta  di cosa urgente. Pertanto , 
non insisto su ll’emendament.o e lo ritiro.

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto del 
ritiro , da parte  dell’onorevole La Loggia, del-

Resocomi, f. 1.160 (700)
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l ’em endam ento aggiuntivo del capitolo 163 bis.
Pongo ai voti i capitoli aggiuntivi 177 bis, 

177 ter, 180 bis e 181 bis. proposti d a ll’onore­
vole La Loggia.

(Sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli da 1 a 23 (en tra ta  
ordinaria).

(Sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli da 124 a 164 (en­
tra te  effettive).

(Sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli da 165 a 173 (m ovi­
m ento di capitoli).

(Sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli da 174 a 183 (par­
tite  di giro) con i to tali modificati in re la ­
zione ai capitoli aggiuntivi La Loggia, testé 
approvati.

(Sono approvati)

Pongo ai voti il capitolo 184. (en tra ta  per 
conto di terzi).

(E’ approvato)

Pongo ai voti i capitoli da 185 a 187 (azien­
de speciali).

(Sono approvati)
Ì i ( 2 :  L :  i  .

Pongo ai voti il riassunto  per titoli con m o­
difica del to tale alla voce partite  di giro, d e ­
rivante dall’approvazione dei capitoli aggiun­
tivi La Loggia.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti il riassunto  per categoria con 
modifica del to tale alla voce partite  di giro, 
derivante dalla approvazione degli em enda­
m enti La Loggia.

(E’ approvato)

Pongo ai voti la tabella  A  nel suo com­
plesso.

(E’ approvata)

Pongo, infine, ai voti l ’articolo 1, che ri­
leggo:

A rt. 1.

E ’ autorizzato l ’accertam ento e la riscos­
sione, secondo le leggi in  vigore, delle im­
poste e delle tasse di ogni specie, escluse 
quelle che per il secondo comma dell’arti­
colo 36 dello S ta tu to  della Regione sicilia­
na sono riservate  allo Stato, e il versamento 
nella Cassa della Regione delle somme e 
dei p roven ti dovuti per l ’anno finanziario 
dal 1° luglio 1954 al 30 giugno 1955, giusta 
lo stato di previsione dell’en tra ta , annesso 
alla p resen te legge (tabella A). E ’ altresì 
autorizzata l ’em anazione dei provvedim en­
ti necessari per rendere  esecutivi i ruoli 
delle im poste d ire tte  per l ’anno finanziario 
medesimo.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

Gli assessori, ciascuno per il ram o di am­
m inistrazione cui è preposto, sono autoriz­
zati al pagam ento delle spese ordinarie e 
straord inarie  della Regione siciliana per lo 
anno finanziario dal 1° luglio 1954 al 30 
giugno 1955, in conform ità dello stato di 
previsione della spesa, annesso alla presen­
te legge (tabella B).

Essendo in tale articolo rich iam ata la ta­
bella B  allegata al disegno di legge, si pro­
ceda prim a all’esame della tabella stessa. Av­
verto che si procederà per singole rubriche.

Prego il deputato segretario  di dare lettura 
dei capitoli della rubrica « Bilancio, affari eco­
nomici e patrim onio » e precisam ente dei ca­
pitoli in p arte  ordinaria da 1 a 70 e in parte 
s traord inaria  da 404 a 422, 666 e 667 (movi­
m ento di capitali) e da 668. e 674 (partite di 
giro).

LO MAGRO, segretario:
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T ITO LO  I — Spesa  o rd in a ria  

C A T E G O R IA  I — Spese ejjettive  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

Spese per gli Organi 
e p e r  i servizi generali deila Regione

A ssem blea  R egionale

Capitolo 1. Spese p e r  l ’A ssem blea  R egionale, lire
500.000.000.

Spese p e r  il fu n z io n am en to  d e ll’A lta  C orte 
Capitolo 2. Q uota  a carico  de lla  R egione delle  sp e ­

se per i serv iz i d e li’A tla  C orte, p re v is ta  d a ll’a rt. 24 
dello S ta tu to  de lla  R egione S ic iliana, ap p ro v a to  con 
il R. decreto  leg is la tiv o  15 m aggio  1946, n. 455, lire  
10.000.000.

Consiglio  di G iustiz ia  A m m in is tra tiv a

Capitolo 3. Spese p e r  il Consiglio  di G iustizia  A m ­
m inistrativa, a carico  de lla  R egione, ai sensi de l d e ­
creto leg isla tivo  6 m aggio  1948, n. 654, lire  32.000.000.

Sezioni de lla  C orte  dei conti

Capitolo 4. Spese p e r  le sezioni de lla  C orte  dei 
conti per la R egione S ic iliana, a carico  de lla  R egio­
ne, ai sensi del decre to  leg is la tiv o  6 m aggio  1948, 
n. 655, lire  10.000.000.

Totale delle spese per gli Organi e per i servizi 
generali della Regione, l ire  552.000.000.

Spese com uni a tu tte  le am ministrazioni 
centrali della Regione

Spese g en era li

Capitolo 5. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  
continuativo a l p e rso n a le  d i ruo lo  dello  S ta to , al p e r ­
sonale a c o n tra tto  tipo  del M in iste ro  d e ll’A frica  I ta ­
liana, al perso n ale  di E n ti locali e di E n ti ed Is ti tu ti  
pubblici e al p e rso n ale  in q u a d ra to  nei ruo li speciali 
transitori, in  serv izio  n e ll’A m m in istraz io n e  c en tra le  
della R egione. (Spese fisse e spesa obb liga to ria ), lire
590.000.000.

Capitolo 6. R e trib u z io n i ed a ltr i  assegni di c a ra t­
tere con tinuativo  a l p e rso n ale  non di ruo lo  ed  a 
Quello sa la ria to . A ssicu razion i sociali (a rtt. 19 e 20 
del decreto leg is la tiv o  L u o go tenenzia le  21 novem bre  
1945-,-,n. 722, e decre to  leg isla tivo  L u o go tenenzia le  2 
aprile 1946, n. 142) e in d en n ità  di licenziam en to  p e r 
cessazione dal serv izio  p e r  d im in u ite  esigenze o p e r 
obblighi di leva (R. d ecre to -leg g e  2 m arzo  1924, n u ­
mero 319, co n v ertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, n u ­
mero 473; a rt. 14 del R. d ecre to -leg g e  10 gennaio  
926, n. 46, co n v ertito  ne lla  legge 24 m aggio  1926, 

m 898, e a rt. 7 del R. d ecre to -leg g e  4 feb b ra io  1937, 
m 100, co n v ertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, n. 1108) 
Spesa obbliga to ria ), lire  25.000.000,
Capitolo 7. In d e n n ità  a l perso n ale  a d d e tto  a l G a ­

lle tto  ed a lla  S e g re te ria  p a rtico la re  del P re s id en te  
ella Regione e degli A ssessori, lire  27.000.000.

C apito lo  8. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  a l p e r ­
sonale  in serv izio  n e ll’A m m in istraz io n e  c en tra le  d e l­
la  R egione (a rt. 8 del decre to  leg isla tivo  P re s id e n ­
ziale 27 g iugno 1946, n. 19 e a rt. 5 del decre to  leg i­
sla tiv o  dei Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem bre  
1946, n. 585) (Spesa obb liga to ria ), lire  28.300.000.

C apito lo  9. C om pensi p e r lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n a le  in  serv izio  n e ll’A m m in istraz io n e  cen tra le  
de lla  R egione (a rt. 1 del decre to  leg isla tivo  P re s id e n ­
zia le  27 giugno 1946, n. 19 e a rt. 4 del decre to  le ­
g islativo  del Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem ­
bre  1946, n. 585), lire  43.500.000.

C apito lo  10. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r m is­
sioni, lire  67.250.000:

A rtico lo  1. B ilancio, A ffari E conom ici e P a tr im o ­
nio, lire  6.000.000.

A rtico lo  2. P re sid en za  de lla  R egione, lire  7.000.000.
A rtico lo  3. A grico ltu ra , lire  6.000.000
A rtico lo  4. Bonifica e F oreste , lire  5.000.000.
A rtico lo  5. E n ti Locali, lire  8.000.000.
A rtico lo  6. F inanze, lire  3.500.000.
A rtico lo  7. Ig iene e S an ità , lire  4.000.000.
A rtico lo  8. In d u s tr ia  e C om m ercio, lire  7.000.000.
A rtico lo  9. L av o ri P ubb lic i, lire  5.000.000.
A rtico lo  10. L avoro, P rev id en za  ed A ssistenza So­

ciale, lire  3.500.000.
A rtico lo  11. Pesca  e A ttiv ità  M arin are , lire  1.000,000.
A rtico lo  12. P u b b ’ica Istruz ione , lire  7.000.000.
A rtico lo  13. T rasp o rti e C om unicazioni, lire  750.000.
A rtico lo  14. T urism o  e Spettacolo , lire  3.500.000.

Totale del capitolo 10, lire  67.250.000.

C apito lo  11. C om pensi specia li in eccedenza ai l i ­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a r io  da  c o rrisp o n ­
dersi, in  re lazione  a p a r tico la r i esigenze di servizio, 
a l p e rso n ale  in serv izio  n e liA m m in is tra z ìo n e  c e n tra ­
le de lla  R egione (a rt. 6 del decre to  leg isla tivo  P r e ­
sidenziale  27 giugno 1946, n. 19, lire  10.080.000;

A rticolo  1. B ilancio, A ffari E conom ici e P a tr im o ­
nio, lire  1.000.000.

A rtico lo  2. P re sid en za  de lla  R egione, lire  1.550.000.
A rticolo  3. A grico ltu ra , lire  1.450.000.
A rtico lo  4. Bonifica e F oreste , lire  930.000.
A rticolo  5. E n ti Locali, lire  675.000.
A rticolo  6. F inanze, lire  930.000.
A rticolo  7. Ig iene e San ità , lire  430.000.
A rtico lo  8. In d u s tr ia  e C om m ercio, lire  580.000.
A rticolo  9. L av o ri P ubblici, l ire  640.000.
A rtico lo  10. L avoro , P rev id en za  ed A ssistenza So­

ciale, lire  465.000.
A rtico lo  11. Pesca  e A ttiv ità  M arin are , lire  150.000.
A rticolo  12. P u b b lica  Istruz ione , l ire  710.000.
A rtico lo  13. T rasp o rti e C om unicazioni, lire  140.000.
A rtico lo  14. T urism o  e Spettacolo , lire  430.000.

Totale del capitolo 11, lire  10.080.000.

C apito lo  12. Sussid i al p e rsonale  in  a tt iv ità  di s e r ­
vizio, a quello  cessalo e re la tiv e  fam iglie , lire  8 m i­
lioni 100.000:
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A rtico lo  1. B ilancio , A ffari E conom ici e P a tr im o ­
nio, lire  800.000.

A rtico lo  2. P re s id e n za  de lla  R egione, lire  1.250.000.
A rtico lo  3. A g rico ltu ra , lire  1.160.000
A rtico lo  4. B onifica e F oreste , l ire  750.000.
A rtico lo  5. E n ti L ocali, lire  540.000.
A rtico lo  6. F inanze, lire  750.000.
A rtico lo  7. Ig iene e S an ità , lire  350.000.
A rtico lo  8. In d u s tr ia  e C om m ercio , lire  465.000.
A rtico lo  9. L av o ri P u b b lic i, lire  515.000.
A rtico lo  10. L avoro , P re v id en z a  ed  A ssistenza  S o ­

ciale, 'i r e  375.000.
A rtico lo  11. Pesca  e A ttiv ità  M arin a re , lire  120.000.
A rtico lo  12. P u b b lica  Is tru z io n e , lire  570.000.
A rtico lo  13. T ra sp o rti e C om unicazioni, lire  110.000.
A rtico lo  14. T u rism o  e Spettaco lo , lire  345.000.

Totale del capitolo 12, lire  8.100.000.

Totale delle spese com uni a tu tte  le am m inistra­
zioni centra i  della Regione, l ire  799.230.000.

Spese per ì servizi comuni a tu tte  le am m inistrazioni 
centra.li e agli uffici periferici della Regione

E conom ato  reg io n a le

C apito lo  13. Spese  d ’ufficio, di illu m in az io n e  e di 
risca ld am en to . Spese p e r la  c an ce lle ria  e p e r  la fo r ­
n i tu ra  di m a te ria li speciali. Spese  p e r la fo rn itu ra  di 
s tam p a ti, di s tam p e  e di c a rta  b ian ca  e da  le tte re . 
R ileg a tu re , lire  45.000.000.

C apito lo  14. Spese p e r  l ’acquisto , la m an u ten zio n e  
e la r ip a raz io n e  di m obili e su p p e lle ttili, lire  20 m i­
lioni.

C apito lo  15. Spese p e r  l ’acquisto , la m an u ten zio n e  
e la rip a raz io n e  di m acch ine  da  sc riv e re  e calco la­
tric i, lire  20.000.000.

C apito lo  16. Spese  di s ta m p a  in  g en ere  p e r gli scopi 
d i cui ai seg u en ti a rtico li, lire  50.000.000.

A rtico lo  1. P re s id e n za  d e l'a  R egione. Spese, p e r lo 
acqu isto  o p e r  la  p u b b licazione  d i lib ri, r iv is te  e o p u ­
scoli di p ro p ag an d a , l ire  12.000.000.

A rtico lo  2. L avoro , P re v id en z a  e A ssistenza  sociale. 
Spese p e r  la  p u bb licazione  de lle  s ta tis tich e  del lavo ro  
e p e r la p ro p a g an d a  dei p ro b lem i e delle  re a liz z a ­
zioni nel cam po del lavoro , del a p rev id en za  e a ssi­
s tenza  sociale, lire  2.000.000.

A rtico 'c  3. P u b b lica  Istruz ione . Spese p e r  la s tam p a  
di in v e n ta ri e di ca ta logh i dei m o n u m en ti e delle  
opere  di a n tic h ità  e d ’a r te  di in te resse  reg ionale . Spese 
p e r la rip ro d u zio n e  fo tografica  di cose d’a rte  e pe r 
il re la tiv o  arch iv io  reg ionale . Spese p e r  la  s ta m p a  di 
pubb licazion i perio d ich e  r ig u a rd a n ti  la scuola, la cu l­
tu ra  e l’a rte , lire  8.000.000.

A rtico lo  4. T urism o  e spettaco lo . Spese p e r  a s tam p a  
di m a te ria le  di p ro p ag an d a , lire  28.000.000.

Totale del capitolo 16, lire  50.000.000.

C apito lo  17. Spese p e r l’acquisto  di m a te ria li vari, 
lire  10.000.000:

A rtico lo  1. Ig ien e  e S an ità . Spese  p e r l ’acquisto  di 
m a te ria le  tecnico , lire  2.000.000.

A rtico lo  2. P u b b lica  Is tru z io n e . Spese  p e r  l’acquisto 
di m a te ria le  d id a ttico  e di a rre d a m e n to  de lle  scuole 
e le m en ta ri, l ire  8.000.000.

Totale del capitolo  17, lire  10.000.000.

C ap ito lo  18. F itto  di locali e canon i di acqua. (Spesa 
obb lig a to ria ), l ire  90.000.000.

C ap ito lo  19. Im p ia n ti te le fo n ic i e m an u ten z io n e  te- 
!efoni, lire  8.000.000.

C apito lo  20. Spese  in e re n ti  a lla  fo rn itu ra  de lle  un i­
fo rm i a p e rso n a le  su b a lte rn o  (a rt. 117 del R. decreto 
30 d icem b re  1923, n. 2960), l ire  5.000.000.

C apito lo  21. S tip en d i, sa la r i  e p aghe  a l personale 
ad ib ito  a l m agazzino  d e ll’E conom ato  reg io n a le . Assi­
cu raz io n i sociali (a rtt. 19 e 20 del decre to  legislativo 
L u o g o ten en z ia ’e 21 n o v em b re  1945, n. 722, e decreto 
leg is la tiv o  L u o g o ten en z ia le  2 ap rile  1946, n. 142) e 
in d en n ità  di licen ziam en to  p e r cessazione dal serv i­
zio p e r  d im in u ite  esigenze o p e r  ob b lig h i di leva 
(R. d ec re to -leg g e  2 m arzo  1924, n. 319, c o n v ertito  nella 
legge 17 a p rile  1925, n. 473; a rt. 14 de! R. decreto-legge 
10 g ennaio  1926, n. 46, c o n v ertito  n e lla  legge 24 maggio 
192-3, n. 898, e a r t. 7 del R. d ec re to -leg g e  4 febbraio 
1937, n. 100, co n v ertito  n e lla  legge  7 g iugno  1937, nu­
m ero  1108), 'óre 3.000.000.

C ap ito lo  22. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  a l per­
sonale  ad ib ito  al m agazzino  d e ll’E conom ato  regionale 
(a rt. 8 del d ecre to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 giu­
gno 1946, n. 19 e a r t. 4 del decre to  leg isla tivo  del 
C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, nu­
m ero  585), lire  140,000.

C apito lo  23. C om pensi p e r lav o ro  s tra o rd in a rio  al 
p e rso n a le  ad ib ito  a l m agazzino d e ll’E conom ato  re­
g ionale  (a rt. 1 del d ecre to  leg isla tivo  Presidenziale 
27 g iugno  1946, n. 19, e a r t. 4 del d ecre to  legislativo 
del C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, 
n. 585), Sire 100.000.

C apito lo  24. Sussid i al p e rso n ale  ad ib ito  a l m agaz­
zino d e ll’E conom ato  reg ionale , lire  60.000.

Totale delle spese per l’Economato regionale, lire 
251.300.000.

A uto p arco  reg io n a le

C apito lo  25. Spese  di esercizio, di m anutenzione  e 
di r ip a ra z io n e  di au tom obili, m o to c ic le tte  e mezzi in 
gen ere  di locom ozione, lire  37.000.000.

C apito lo  26. S tip en d i, sa la ri e p aghe  a l personale 
ad ib ito  a ll’A u to p arco  reg ionale . A ssicu razion i sociali 
(a rtt. 19 e 20 del d ecre to  leg isla tivo  Luogotenenziale 
21 n o v em b re  1945, n. 722, e decre to  leg isla tivo  Lu0'" 
go ten en zia le  2 a p r i 'e  1946, n. 142) e in d en n ità  di h ' 
cenz iam en to  p e r  cessazione dal serv izio  p e r  diminuite 
esigenze o p e r obbligh i di lev a  (R. decreto-legge 2 
m arzo  1524, n. 319, c o n v ertito  n e lla  legge 17 aprile 
1925, n. 173; a r t. 14 del R. d e c re to -leg g e  10 gennai0
1926, n. 46, c o n v ertito  ne lla  legge 24 m aggio 
n. 898, c  a rt. 7 del R. d ecre to -leg g e  4 febbra io

1926,
1937.
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n. 100: co n v ertito  n e lla  legge 7 g iugno  1937, n. 1108), 
lire 15.000.000.

Capitolo 27. P rem io  g io rn a lie ro  di p re sen za  a l p e r ­
sonale ad ib ito  a ll’A u to p arco  reg io n a le  (a rt. 8 del d e ­
creto leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19, 
e art. 5 del d ecre to  leg is la tiv o  del C apo p rovv iso rio  
dello S tato 12 d icem b re  1946, n. 585), lire  700.000.

Capitolo 28. C om pensi p e r  lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
personale ad ib ito  a ll ’A u to p a rco  reg io n a le  (a rt. 1 del 
decreto leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 giugno 1946, n u ­
mero 19, e a rt. 4 del decre to  leg is la tiv o  del Capo 
provvisorio dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585), l i­
re 400.000.

Capitolo 29. S ussid i a l p e rso n a le  ad ib ito  a ll’A u to ­
parco regionale, lire  200.000.

Totale delle spese per l’Autoparco regionale, lire
53.300.000.

Spese  d iv erse

Capitolo 30. Spese e c o n tr ib u ti p e r  a tt iv ità  assi­
stenziali e r ic re a tiv e  n e ll’in te resse  dei d ip en d en ti d e l­
la Regione S ic iliana, lire  2.000.000,

Capitolo 31. C oncorso de lla  R egione nel t ra tta m e n to  
di quiescenza dovuto  al p e rso n a le  che ha  p re s ta to  
servizio alle  d ip en d en ze  de lla  R egione. (Spesa ob­
bligatoria), p e r  memoria.

Capitolo 32. Som m a da v e rsa re  a llo  S ta to  ai sensi 
del secondo com m a d e ll’a r t. 3 del d ecre to  leg isla tivo  
12 aprile 1948, n. 507. (Spesa  obb lig a to ria ), per m e ­
moria.

Capitolo 33. C om m issione dello  0,10% su l m o v i­
mento genera le  di cassa da liq u id a re  a fav o re  del 
Banco di S icilia q u a le  com penso e rim b o rso  di spese 
Per il servizio di cassa de lla  R egione S ic iliana  (art. 2 
della convenzione p e r il se rv iz io  di cassa de lla  R e ­
gione siciliana, a p p ro v a ta  con il decre to  del P re s id e n te  
della Regione 3 d icem b re  1947, n. 22-A). (Spesa o b ­
bligatoria), lire  100.000.000.

Capitolo 34. Spese casuali, lire  2.300.000:
Articolo 1. B ilancio, A ffari E conom ici e P a tr im o ­

ni0, lire 100.000.
Articolo 2. P re s id en za  de lla  R egione, lire  1.000.000.
Articolo 3. A grico ltu ra , lire  100.000.
Articolo 4. Bonifica, l ire  100.000.
Articolo 5. E n ti L ocali, lire  100.000.
Articolo 6. F inanze, lire  100.000.
Articolo 7. Ig iene e S an ità , lire  100.000.
Aiticolo 8. In d u s tr ia  e C om m ercio, lire  100.000.
Artìcolo 9. L av o ri P u b b lic i, lire  100.000.
Aiticolo 10. L avoro , P rev id en za  e A ssistenza So-

13 e> bre 100.000.
Articolo 11. Pesca e A ttiv ità  M arin are , lire  100.000.
Articolo 12. Pubblica Istruzione, lire 100.000.
Articolo 13. T rasp o rti e C om unicazioni, lire  100.000.
Articolo 14. Turismo e Spettacolo, lire 100.000.

Tot«le del capitolo 34, lire  2.300.000.

Totale delle spese diverse, lire  104.300.000.

Totale delle spese per i servizi comuni a tu tte  
le am m inistrazioni centràli, e agli uff ici perife ­
rici della Regione, lire  408.900.000.

Spese generali dei servizi del Bilancio, 
degli A ffari Economici e del Patrimonio

Spese com uni ai v a r i  serv iz i

C apito lo  35. C om pensi ad  e s tran e i a ll’A m m in is tra ­
zione p e r  stud i, serv izi e p re s taz io n i speciali, lire  
2 . 000 . 000 .

C apito lo  36. Spese  posta li, te leg ra fich e  e te le fo n i­
che. (Spesa obb liga to ria ), lire  5.000.000.

C apito lo  37. M anutenzione, r ip a raz io n e  ed a d a t ta ­
m en ti dei locali, lire  400.000.

C apito lo  38. Spese di lìti. (Spesa o b b liga to ria ), lire
300.000.

C apito lo  39. B ib lio teca  - Spesa  p e r  acquisto  di l i ­
b ri, r iv is te  e g iornali, lire  1.000.000.

C apito lo  40. Fondo d estin a to  p e r  la corresponsione  
dei d ir it t i  e dei com pensi p re v is ti daH’a rt. 1 della  
legge reg io n a le  5 m arzo 1951, n. 23, lire  20.000.000.

C apito lo  41. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n ale  dì ruo lo  e non  di ruo lo  d e lT A m m in istra - 
zione dello  S ta to  o di E n ti s ta ta li  con o rd in am en to  
autonom o, che p re s ti la  p ro p ria  opera  n e ll’in te resse  
dei serv iz i del B ilancio, degli A ffari E conom ici e del 
P a trim o n io , lire  500.000.

C apito lo  42. C om pensi specia li in eccedenza ai l i­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a rio , d a  c o rr i­
spondersi, in re lazione  a p a r tico la r i esigenze di s e r ­
vizio, a l perso n ale  dì ruo lo  e non di ruo lo  d e ll’A m ­
m in istraz io n e  dello  S ta to  o di E n ti s ta ta li  con o rd i­
n am en to  autonom o, che p re s ti la p ro p ria  opera  n e l­
l’in te resse  dei serv iz i del B ilancio, degli A ffari E co­
nom ici e del P a trim o n io , lire  500.000.

C apito lo  43. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi de l- 
l ’a rt. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
rec lam a ti dai c red ito ri. (Spesa obb liga to ria ), p e r  m e­
moria.

Totale delle spese cornami ai vari serv izi, lire
29.700.000.

R agioneria  G en era le  de lla  R egione 
e R ag ioneria  delle  In ten d en ze  di F inanza

C apitolo 44. P e rso n a le  d i rag io n e ria  e d 'o rd in e  d e l­
le In ten d en ze  di F inanza . S tip en d i ed  a ltr i  assegni 
di c a ra tte re  co n tinuativo . (Spese fìsse), p e r  memoria.

C apito lo  45. R e trib u z io n i ed a ltr i  assegni di c a ra t­
te re  co n tin u a tiv o  al p e rso n ale  non dì ru o lo  ed  a 
quello  sa la ria to  in  serv izio  p resso  le R agionerìe  delle  
In ten d en ze  di F inanza . A ssicurazion i sociali (a rtt. 19 
e 20 del decre to  leg isla tivo  L uogo tenenzia le  21 n o ­
v em b re  1945, n. 722, e decre to  leg isla tivo  L uo g o te ­
nenzia le  2 ap rile  1946, n. 142) ed  in d en n ità  di lìcen -
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Serv izi del dem an ioziam en to  p e r  cessazione d a l serv iz io  p e r  d im in u ite  
esigenze o p e r o b b lig h i di lev a  (R. d ec re to -leg g e  2 
m arzo  1924, n. 319, c o n v ertito  n e lla  legge IV ap rile
1925, n. 473; a rt. 14 del R. d ec re to -leg g e  10 gennaio
1926, n. 46, c o n v ertito  n e lla  legge 24 m aggio  1926, 
n. 898, e a r t. 7 del R. d ec re to -leg g e  4 feb b ra io  1937, 
n. 100, c o n v ertito  n e lla  legge 7 g iugno  1937, n. 1108), 
p e r  memoria.

C apito lo  46. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese  di fun z io n am en to , lire  100.000.

Totale delle spese per la Ragioneria Generale 
della Regione e le Ragionerìe delle Intendenze  
di Finanza, l ire  100.000.

Ufficio reg io n a le  del teso ro

C apito lo  47. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese di fu n z io n am en to , lire  100.000

Totale delle spese per l’Ufficio regionale del te ­
soro, lire  100.000.

Ufficio reg io n a le  del dem anio

C apito lo  48. C om m issioni. G e tto n i di p re sen za  e
spese di fu n z io n am en to , lire  200.000.

Totale delle spese per l’Ufficio regionale del de­
manio, l ire  200.000.

E conom ato  reg io n a le

C apito lo  49. C om m issioni. G e tto n i di p re sen za  e
spese di fun z io n am en to , lire  500.000.

Totale delle spese per l’Economato regionale, 
lire  500.000.

A uto p arco  reg io n a le

C apito lo  50. C om m issioni. G e tto n i di p re sen za  e
spese di fu n z io n am en to , lire  700.000.

Totale delle spese per l’Autoparco regionale, lire
700.000.

Ufficio reg io n a le  p e r il c red ito  ed il r isp a rm io

C apito lo  51. C om m issioni. G e tto n i di p re sen za  e
spese di fu n z ionam en to , lire  100.000.

Totale delle spese per l’Ufficio regionale per il 
credito ed il risparmio, lire  100.000.

Totale delle spese generali dei servizi del B ilan­
cio. degli A ffari Economici e del Patrimonio, 
lire  31.400.000.

Spese per servizi speciali 
e per gli uffici periferici

Serv izi del tesoro

C apito lo  52. R estitu z io n i di som m e in d eb itam en te
acq u isite  a ll’e n tra ta . (Spesa obb liga to ria ), lire  1 m i­
lione.

C apito lo  53. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di carattere 
co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  di ruolo , p e r  memoria.

C apito lo  54. S tip en d i, sa la ri ed a lt r i  assegni di ca­
r a t te r e  c o n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  ad d e tto  alle  pro­
p r ie tà  im m o b ilia ri del dem anio . A ssicu razion i sociali 
(a rtt. 19 e  20 del d ec re to  leg is la tiv o  Luogotenenziale 
21 n o v em b re  1945, n. 722, e d ecre to  leg isla tivo  Luo­
g o ten en zia le  2 a p rile  1946, n. 142) ed  indenn ità  dì 
licen z iam en to  p e r  cessazione dal serv izio  p e r dimi­
n u ite  esigenze o p e r  o b b lig h i di lev a  (R. decreto- 
legge 2 m arzo  1924, n, 319, c o n v ertito  ne lla  legge 
17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 del R. decreto-legge 
10 g ennaio  1926, n. 46, c o n v ertito  ne lla  legge 24 mag­
gio 1926, n. 898, e a r t. 7 del R. d e c re to -leg g e  4 feb­
b ra io  1937, n. 100, c o n v ertito  n e lla  legge 7 giugno 
1937, n. 1108), per memoria.

C apito lo  55. Spese  di p e rso n a le  p e r  speciali ge­
stio n i p a tr im o n ia li e p e r  le sp ec ia li gestion i dell’an­
tico dem anio . (Spese fisse), per memoria.

C apito lo  56. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  al per­
sonale  di ruo lo  e non  di ru o lo  (a rt. 8 del decreto le­
g is la tivo  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed a 
q u e llo  sa la r ia to  (a rt. 5 d e l d ecre to  leg isla tivo  del 
C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, nu­
m ero  585), per memoria.

C apito lo  57. C om pensi p e r  lav o ro  s trao rd in a rio  al 
p e rso n a le  di ruo lo  e non  di ru o lo  (a rt. 1 del decreto 
leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed a 
q u e llo  sa la r ia to  (a rt. 4 del d ecre to  leg isla tivo  del 
C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, nu­
m ero  585), per memoria.

C apito lo  58. Sussid i al p e rso n a le  in a tt iv ità  di ser­
vizio, a que llo  cessato  e re la tiv e  fam ig lie , per me­
moria.

C apito lo  59. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese per mis­
sioni, per memoria.

C apito lo  60. In d e n ità  e r im b o rs i di spese per tra­
s fe rim en ti, per memoria.

C apito lo  61. Spese di v e rifiche  e delim itazioni dei 
te r re n i  del dem an io  pubblico , per memoria.

C apito lo  62. Spese e p a ss iv ità  re la tiv e  a i beni pro­
v e n ie n ti da donazion i e da e re d ità  passa te  0 devo­
lu te  a lla  R egione. Spese  p e r  i se rv iz i de lla  Magione 
di P a le rm o , p e r  memoria.

C apito lo  63, C o n trib u z io n i fo n d ia rie  sui beni del­
l’an tico  dem an io  e del d em an io  pubblico . Imposi8 
e ra r ia le  e  sov rim poste . Im p o sta  o rd in a r ia  sul patri­
m onio. Im poste  consorziali. C o n tr ib u ti p e r  l’assicu­
razione  co n tro  gli in fo r tu n i su l lav o ro  in agricol­
tu ra . (Spesa  obb lig a to ria ), per memoria.

C apito lo  64. Spese  di a m m in is traz io n e  e di manu­
ten z ione  o rd in a r ia  de lle  p ro p rie tà  dem aniali, coro 
p re se  q u e lle  dei c an a li d em an ia li d e ll’antico deina 
nio. A ssicu razione  degli o perai co n tro  gli infortii 
su l lavoro . (Spesa o b b liga to ria ), lire  20.000.000.

C apito lo  65. A n n u a lità  e p re staz io n i diverse con  ̂
p rese  q u e lle  re la tiv e  ai b en i p ro v e n ie n ti dall As- 
ecqlesiastico. (Spese fisse e obb liga to rie ), per 1 
moria. . ^

C apito lo  66. C anoni e a n n u a lità  passive . (Spesa 
b lig a to ria ), per memoria.
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Capitolo 67. R estitu z io n i e rim b o rs i. (Spesa  ob ­
bligatoria), lire  1.500.000.

Totale delie spese per i servizi del demanio, lire
21.500.000.

Totale delle spese per servizi speciali e per gli 
uffici periferici, lire  22.500.000.

Fondi di riserva e speciali

Fond i di r ise rv a

Capitolo 68. F ondo  di r ise rv a  p e r  le spese o b b li­
gatorie e d’o rd in e  (a rt. 40 del R. decre to  18 n o v em ­
bre 1923, n. 2440), lire  7.900.000.000.

Capitolo 69. Fondo  di r ise rv a  p e r  le spese im p re ­
viste (art 42 del R. d ecre to  18 n o v em b re  1923, n u ­
mero 2440), lire  400.000.000.

Totale dei fondi di riserva, l ire  8.300.000.000. 

F o n d i spec ia li

Capitolo 70. Fondo  a d isposizione p e r  fa r  f ro n te  ad 
oneri di qu a ls iasi g en ere  d ip en d en ti da  d isposizioni 
legislative, lire  1.250.200.000.

Totale dei fondi speciali, lire  1.250.200.000.

Totale dei fondi di riserva e speciali, l ire  9 m i­
liard i 550.200.000.

Totale della rubrica  « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrimonio  » (p a rte  o rd in aria ), lire  11 m i­
liard i 364.230.000.

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

CA TEG O R IA  I — Spese effettive  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

Spese com uni a tu tte  le am ministrazioni 
centrali della Regione

Spese g en era li

Capitolo 404. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r 
missioni, lire  10.000.000:

Articolo 1. A g rico ltu ra , lire  6.000.000 
Articolo 2. Bonifica e F oreste , lire  4.000.000.

Totale del capitolo 404, lire  10.000.000.

Spese per i servizi cornimi 
a tu tte le A m m inistrazioni centrali 

e agli Uffici periferici della Regione

E conom ato  reg ionale

Capitolo 405. Spese p e r  l’acqu isto  di m a te ria li  tec - 
■‘C1’ ^  a rred am en to  e d id a ttico  g iusta  la seguen te  
Partizione in artico li, lire  150.000.000:

Pubblica Istruzione

b[yl t 'c° l°  1- Spese p e r  l’a rre d a m e n to  di edifici ad i-  
a scuole e lem en ta ri c o s tru iti a carico  de lla  R e ­

gione. Spese p e r  l ’acq u isto  di m a te ria le  d id a ttico  p e r 
le scuole stesse, lire  145.000.000.

A rtico lo  2. Spese  p e r  l’acquisto  di a ttrezz i sc ien ti­
fici da d e s tin a re  ad  is t itu ti  e scuole d ’is tru z io n e  se ­
co n d aria  a llo  scopo di m ig lio ra re  l’a ttre z z a tu ra  dei 
loro  G a b in e tti scientifici, lire  5.000.000.

Totale del capitolo 405, lire  150.000.000.

A u to p arco  reg ionale

C apito lo  406. Spesa p e r  l ’acq u isto  di au tom obili, 
m o to c ic le tte  e m ezzi di locom ozione in  genere. Spese 
p e r  l ’acqu isto  de lle  a ttre z z a tu re  p e r  l ’au to p arco , lire
15.000.000.

Totale delle spese com uni a tu tte  le am m inistra­
zioni centrali della Regione, l ire  165.000.000.

Spese varie dei servizi del Bilancio,
A ffari Economici e Patrimonio

Spese varie

C apito lo  407. Spese di in te resse  di E n ti di culto , 
di beneficenza e di assistenza  p e r  l ’a rre d a m e n to  n e ­
cessario  in  d ipen d en za  degli in te rv e n ti  p e r  opere  e 
a d a tta m e n ti  d i cui a ll’a rt. 3, le t te ra  (c), d e lla  legge 
reg io n a le  26 gennaio  1953, n. 2, m od ificata  d a lla  legge 
reg io n a le  28 d icem bre  1953, n. 73 (p a rte  de lla  q u o ta  
del 10% de l p ro v en to  di cui al cap ito lo  91 d e ll’e n ­
tra ta ) , lire  35.000.000.

C apito lo  408. Som m e da v e rsa re  ag li I s t i tu t i  di 
c red ito  p e r inad em p ien za  da p a r te  dei m u tu a ta r i  n e l 
pag am en to  de lle  ra te  di am m o rtam en to  dei m u tu i (1 
e 4 com m a d e ll 'a rt. 10 d e lla  legge reg io n a le  12 a p r i ­
le 1952, n. 12). (Spesa o b b liga to ria ), per memoria.

C apito lo  409. Fondo d estin a to  p e r l ’am m o rtam en to  
di q u o ta  p a r te  dei m u tu i c o n tra tt i  o da c o n tra r re  dai 
C om uni p e r  il paregg io  dei b ilanc i degli eserc izi 1951, 
1952, e 1953 (artico lo  5 de lla  legge reg io n a le  7 ag o ­
sto 1953, n. 46 (seconda de lle  35 a n n u a lità  a u to r iz ­
zate d a l.a  legge reg io n a le  p re d e tta ) , lire  350.000.000 
lioni.

C apito lo  10. C o n trib u ti p re v is ti dal p rim o  com m a 
d e ll’a rt. 8 de lla  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30 
in  re lazione  a m u tu i c o n tra tt i  da  E n ti locali in  d i­
pen d en za  degli obb ligh i a ssu n ti a te rm in i d e ll’u ltim o  
com m a d e ll’a rt. 7 de lla  legge m edesim a, da v e rsa rs i 
d ire ttam en te  agli. E n ti m u tu a n ti (a rt. 8, p rim o com ­
m a, della  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30). (Spesa 
obb liga to ria ), pe?- memoria.

C apito lo  411. Som m e da v e rsa re  agli E n ti m u tu a n ti 
p e r  in adem pienza  dei m u tu a ta r i  su l p ag am en to  de lla  
p a r te  de lle  ra te  di am m o rtam en to  dei m u tu i con­
tr a t t i  non  co p erta  dal co n trib u to  p rev is to  dal p rim o  
com m a d e li’a rt. 8 de lla  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, 
n. 30 (art. 8, secondo e terzo  com m a de lla  legge ci­
tata ). (Spesa obb liga to ria ), per memoria.

C apito lo  412, Som m e, p a r i a l 50% del prezzo p a ­
gato, da v e rsa re  agli a cq u iren ti di a ree  ed ifica to rie  
a segu ito  de lla  m an ca ta  d ire tta  u tilizzaz ione  en tro  il 
te rm in e  fissa to  con l ’a tto  di v en d ita  (art. 22, sesto 
com m a, de lla  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30). 
(Spesa obbligatoria), per memoria.

Totale delle spese varie, lire  385.000.000,
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C o n trib u ti
C ap ito lo  413. C o n tr ib u ti  a fav o re  di is t itu ti  u n iv e r ­

s ita r i  o c e n tr i  di s tu d io  che si im pegn ino , m ed ian te  
convenzione, a  co n d u rre  stud i, ric e rch e  0 p u b b lic a ­
zioni su  p ro b lem i g iu rid ic i, econom ici e sociali r e ­
la tiv i  a ll ’A u to n o m ia  s ic ilian a  ta rt, 1 de lia  legge r e ­
g io n ale  12 feb b ra io  1951, n. 18), lire  30.000.000.

C apito lo  414. C o n trib u to  a n n u o  a fav o re  d e lla  So­
cie tà  B acin i S ic ilian i p e r  la co stru zio n e  di u n  bacino 
di caren ag g io  n e l p o rto  dì P a le rm o  (a rt. 1 d e lla  legge 
reg io n a le  21 d icem b re  1950, n. 102 (q u a rta  de lle  t r e n ­
ta  ra te ), lire  9.000.000.

C apito lo  415. F ondo  d es tin a to  p e r  il p ag am en to , ai 
te rm in i de lla  legge reg io n a le  24 o tto b re  1952, n. 50, 
del concorso  neg li in te re s s i su i m u tu i c o n tra tt i  da 
p e sca to ri singoli o associati o lo ro  co o p era tiv e  pe r 
le n a li tà  p re v is te  d a ll’a rt. 1 de lla  legge s te ssa  (spesa 
r ip a r t i ta )  (te rza  de lle  d ieci ra te ), lire  20.000.000.

Totale delle spese per contributi, l ire  59.000.000

A ssegni v ita liz i e p en sio n i s tra o rd in a r ie

C apito lo  416. P en sio n e  s tra o rd in a r ia  a lla  ved o v a  de] 
D ep u ta to  reg io n a le  avv. S a lv a to re  Scifo (decre to  le ­
g isla tivo  P re s id e n z ia le  30 giugno 1950, n. 29, co n ­
v e rti to  n e lla  legge reg io n a le  22 m arzo  1952, n. 8), 
lire  360.000.

Sald i spese  resid u e

C apito lo  417. Saldo  degli im p eg n i r ig u a rd a n ti  spese 
deg li ann i finanziari a n te r io r i  a q u ed o  c o rren te , per 
memoria.

Totale delle spese varie dei servizi del Bilancio, 
degli A ffari Economici e del Patrimonio, lire
444.360.000.

Spese per servizi speciali e uffici periferici 
S erv iz i del dem anio

C apito lo  418. Spese re la tiv e  a lla  devoluzione a lla  
R egione dei ben i del cessato  p a r ti to  n azionale  fascis ta  
(decre to  leg isla tivo  L u o g o ten en z ia le  27 lug lio  1944, 
n. 159), lire  100.000.

C apito lo  419. Spese e c o n tr ib u ti p e r  .l’esecuzione di 
lav o ri co n cern en ti m ig u o ra m en ti p a tr im o n ia li. Spese 
p e r l ’acq u isto  di im m obili, p e r  in d en n ità  di e sp ro ­
p rio  e p e r  m an u ten zio n e  s tra o rd in a r ia . Spese p e r  m a ­
nu ten z io n e  s tra o rd in a r ia  e fo rn itu re  v a rie  o cco rren ti 
n e ll’in te resse  di aziende  p a trim o n ia li, lire  300.000.000.

C apito lo  420. Spese p e r  l ’in c rem en to  del p a tr im o ­
nio de lla  R egione m ed ian te  l ’acqu isto  0 l’e sp ro p ria ­
zione di im m obili da  d e s tin a re  a serv iz i di pubb lico  
in te resse , lire  100.000.000.

C apito lo  421. C o n trib u to  a p aregg io  f ra  le  e n tra te  
e le spese d e ll’A zienda Speciale. Id ro te rm a le  di S c iac­
ca  e d e ll’A zienda S pecia le  dei C om plessi Id ro te rm o - 
m in e ra li di A cireale , lire  26.250.000.

C apito lo  422. Spese in e re n ti  a lla  v e n d ita  di beni, 
per memoria.

Totale delle spese per i servizi speciali e uffici 
periferici, lire  426.350.000.

Totale della rubrìca  « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrimonio  » (parte straordinaria - catego­
ria I), lire  1.045.710.000.

C A T E G O R IA  II —  M ovim ento di capitali 

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

Partecipazioni

C apito lo  666. C o n fe rim en to  de lla  R egione al pa­
trim o n io  d ispon ib ile  d e ll’E n te  S ic iliano  di Elettrici­
tà  (E.S.E.) (a rtt. 1 e 2 d e .la  legge reg io n a le  29 giu­
gno 1948, n. 25) (o ttav a  d e lle  d ieci ra te ), lire 100 
m ilioni.

M utui

C apito lo  667. Fondo  d es tin a to  p e r  la  concessione di 
m u tu i a i sensi del D .L.P. 18 a p rile  1951, n. 20, con­
v e rtito , con m odificazioni, n e lla  legge regionale 13 
m aggio  1953, n. 35), lire  900.000.000.

Totale della rubrica  « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrim onio  » (parte straordinaria  - catego­
ria II), lire  1.000.000.000.

C A T E G O R IA  III  —  Spese per partite di giro 

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

P a r t i te  di giro

C ap ito lo  668. R estitu z io n e  di d epositi p e r  spese di 
a s ta  ed  a ltr i  che p e r  le v ig en ti disposizioni si ese­
guono neg li Uffici co n tab ili dem an ia li, per memoria.

C apito lo  669. A n tic ip az io n i de lle  q u o te  di spesa au­
to rizza te  neg li eserc izi dal 1954-55 al 1956-57, per ìa 
concessione di m u tu i ai sensi del decre to  legislativo 
P re s id e n z ia le  18 ap rile  1951, n. 20, c o n v ertito  con mo­
dificazioni n e lla  legge reg io n a le  13 m aggio  1953, n. 35, 
e successive  m odificazioni, per memoria.

C apito lo  670. A n tic ip az io n e  p e r  la p ro traz io n e  della 
d u ra ta  di a m m o rtam en to  dei m u tu i di cui alle let­
te re  b) e c) d e ll’a rt. 11 de lla  legge reg io n a le  25 lu­
glio 1952, n. 949 (a rtt. 13, 15 e 16 de lla  legge regio­
n a le  5 a p r ile  1954, n. 9) (seconda quota), lire  80 mi­
lioni.

C apito lo  671. A nticipazion i v a rie , lire  25.000.000.

Totale delle partite di giro, lire  105.000.000.

Spese  p e r  conto  di te rz i

C apito lo  672. Spese  p e r conto  di terz i, per me­
moria.

Totale delle spese per conto terzi, — .

A ziende specia li

C apito lo  673. Spese p e r  la gestione d e ll’Azienda spe- 
c ia le  del bacino  id ro te rm a le  di Sciacca, lire  37.500.00 -

C apito lo  674. Spese p e r  la gestione d e ll’Azienda spe" 
ciale dei com plessi id ro te rm o m in era li di Acireale, 
re  28.642.000.

Totale delle Aziende speciali, l ire  66.142.000.

Totale della rubrica  « Bilancio, A ffari Econoin,cl 
e Patrimonio » (parte straordinaria - cateti0 
ria III), l ire  91.142.000.
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INCASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCASTRO. D ichiaro che il G ruppo del 
Blocco del popolo vo terà contro la tabella B.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli N icastro, F ranch ina e Co-
j lajanni:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le somme resi­
due al Cap. 70 « Fondo a disposizione per 
far fronte ad oneri di qualsiasi genere d ipen­
denti da disposizioni legislative » :

Cap. 6: da L. 25.000.000 a « per m em oria »
Cap. 10:
Art. 2: da L. 7.000.000 a L. 3.000.000

i Art. 4: da L. 5.000.000 a « per m em oria »
:■ Art. 5: da L. 8.000.000 a L. 4.000.000
I Art. 7: da L. 4.000.000 a L. 2.000.000
! Art. 8: da L. 7.000.000 a L. 4.000.000

Cap. 11: da L. 10.000.000 a L. 6.000.000
Cap. 12: da L. 8.100.000 a L. 5.500.000
Cap. 13: da L. 45.000.000 a L. 30.000.000
Cap. 16: da L. 50.000.000 a L. 40.000.000

j: Cap. 19: da L. 8.000.000 a L. 4.000.000
[ Cap- 20: da L. 5.000.000 a L. 2.000.000
3 Càp. 34: da L. 2.300.000 a « per m em oria »
I Cap. 35: da L. 2.000.000 a L. 1.000.000
I Cap. 37: da L. 400.000 a « per m em oria »
1 Cap. 41: 
!j Cap. 46:

da
da

L.
L.

500.000
100.000

a
a

« per 
« per

m em oria » 
m em oria »

Cap. 47: da L. 100.000 a « per m em oria »
Cap. 48: da L. 200.000 a « per m em oria »
Cap. 49: da L. 500.000 a « per m em oria »
Cap. 50: da L. 700.000 a « per m em oria »
Cap. 51: da L. 100.000 a « per m em oria »

j  Cap. 64: 
| Cap. 67:

da
da

L.
L.

20.000.000
1.500.000

a
a

« per 
« per

m em oria » 
m em oria »

dagli onorevoli N icastro e Ovazza:

' '-durre gli stanziam enti dei capitoli sottoe- 
cncati secondo le variazioni indicate a fianco 
1 ciascuno di essi e im putare le som m e resi- 
Ue al Cap. 70 «F ondo a disposizione per 
,a? fr°nte acl onera di qualsiasi genere dipen- 
enh da disposizioni legislative » :

Capitolo 419: da L. 300.000.000 a «per m em o­
ria  ».

Capitolo 420: da L. 100.000.000 a « per m em o­
ria  ».

— dall’Assesore alle finanze, onorevole La 
Loggia:

C apito lo  413 bis. Som m a d e s tin a ta  p e r  la c o s titu ­
zione di u n  fondo  di g a ran z ia  p resso  ia  C assa re g io ­
na le  p e r  il c red ito  a ll’a rtig ian a to  ne lle  reg ion i (Cassa 
a rtig ian a ), lire  150.000.000.

C apito lo  413 ter. Som m a d estin a ta  p e r  la c o s titu ­
zione di u n  fondo p resso  la C assa reg io n a le  p e r  il 
c red ito  aH’a rtig ian a to  ne lla  R egione ne l pag am en to  
degli in te ress i sui finanziam en ti a cco rd ati d a lla  C as­
sa  m edesim a, lire  30.000.000.

C apito lo  417 bis. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  a  favore  
d e ll’A zienda S ic iliana  T rasp o rti, lire  100.000.000.

C apito lo  670 bis. C o n fe rim en to  de lla  R egione al 
fondo di do tazione d e ll’A zienda S ic iliana  T rasp o rti, 
l ire  50.000.000.

C apito lo  670 ter. P a rtec ip az io n e  de l.a  R egione al 
fondo  di do tazione de lla  C assa reg io n a le  p e r il c re ­
d ito  a ll’a rtig ian a to  ne lla  R egione (C assa a rtig iana), 
lire  50.000.000.

C apito lo  672 bis. A n tic ipazione  di qu o te  re la tiv e  al 
co n ferim en to  de lla  R egione al fondo di dotazione d e l­
l ’A zienda S ic iliana  T rasp o rti, lire  150.000.000.

C apito lo  672 ter. A ntic ipazione  di quo te  del con­
tr ib u to  s tra o rd in a r io  a fav o re  d e ll’A zienda S ic iliana 
T rasp o rti, lire  800.000.000.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, per questi em endam enti c’è una im ­
postazione generale che si riferisce alla si­
tuazione della spesa in ordine agii stanzia­
m enti.

Mi dispiace di dovere aprire velocem ente 
una parentesi su una dichiarazione fa tta  
dall’onorevole Restivo a proposito delle gia­
cenze. L ’onorevole Restivo, che evidentem en­
te  non ha seguito la discussione dell’Assem ­
blea, dice che da p arte  nostra non si sono p re ­
cisate le giacenze esistenti. Ora, devo dire, 
anzitutto, che non dobbiamo essere noi a p re ­
cisare le giacenze, ma deve essere il Governo. 
D’altro  canto, dopo tu tte  le nostre crìtiche 
sono venuti anche i rendiconti, sia pure con­
suntivi, dell’onorevole La Loggia, dai quali 
ci accorgiamo che non c’è alcun settore della 
am m inistrazione che non abbia enormi gia-

Resoconti, f. 1361 (700)
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cenze, cioè differenze tra  stanziam enti fa tti e 
pagam enti effettuati.

Ci sono pagam enti ancora da effettuare . A 
pagina 107 dei rendiconto p resen ta to  da ll’ono­
revole La Loggia, per quanto  riguarda le en ­
tra te  e le spese della Regione siciliana, tro ­
viamo i pagam enti che non sono stati e ffe t­
tu a ti nei singoli setto ri dell’am m inistrazione 
della Regione. P e r quanto  riguarda in  p a r ti­
colare la risposta dell’onorevole Restivo, devo 
precisare che alla fine dell’esercizio 1953-1954 
ben 49m iliardi 889milioni erano i pagam enti 
ancora da effettuare; quindi, a quella data 
avevam o queste giacenze, a cui si assommano...

FASINO. Si deve parla re  di somme non im ­
pegnate, non di somme non pagate.

NICASTRO. Queste sono giacenze di ban ­
ca, onorevole Fasino.

DI MARTINO. Sono im pegnate.

NICASTRO. Non sono im pegnate affatto. 
Sono pagam enti ancora non effettuati.

PRESIDENTE. Lasciate che risponda chi 
ha la com petenza e la responsabilità.

NICASTRO. A pagina 113 troviam o ancora 
che nel conto di com petenza 1953-54, nel 
saldo fra  gli stanziam enti fa tti con successive 
variazioni e i pagam enti effettuati, c’è una 
p artita  riguardan te  i pagam enti non fa tti, che 
supera i 13miliardi. Se andiam o al conto con­
suntivo dell’articolo 38, ci accorgiam o che alla 
fine dell’esercizio 1952-53 eravam o a circa 33 
m iliardi; se aggiungiam o l ’Azienda autonom a 
delle foreste abbiam o altri 683milioni. Nel 
complesso, quindi, abbiam o 96,6miliardi al- 
l’incirca di giacenza.

Noi intendiam o rife rirc i a giacenze ferm e 
nelle banche, che non sono p rodu ttive ai fini 
del lavoro, m a sono produttive per gli inve­
stim enti delle banche.

Entriam o ora nel vivo della questione re la ­
tiva ai nostri em endam enti. Noi proponiam o 
riduzioni o cam biam enti per m em oria nei ca­
pitoli. Perchè li proponiam o? Perchè ten ia­
mo presente il conto di com petenza p resen ­
tato  da ll’onorevole La Loggia e sottoposto 
a ll’ esame dei gruppi per quanto riguarda 
l ’esercizio 1953-54. In particolare, per il ca­
pitolo 6 del bilancio 1953-54, ex  capitolo 57,

troviam o questa situazione: com petenza 1954- 
55, 25milioni; com petenza 1953-54, 50milioni; 
im pegni assunti 23milioni 384mila 657; som­
me disponibili, 25milioni 615mila 343. Ci sem­
bra strano  che si chiedano a ltri 25milioni, 
m en tre  ancora sono disponibili 25milioni 615 
m ila 343 dal bilancio dell’esercizio precedente.

P ertan to , noi proponiam o la previsione «per 
m em oria » ; a ltrim enti, avrem m o una situa­
zione di questo genere: somme im pegnate per 
l ’esercìzio precedente e non spese, somme an­
cora disponibili e nuovi im pegni per deter­
m inare a ltri congelam enti e per aum entare le 
giacenze da m e denunziate anzitempo.

E qui vorrei parla re  soltanto del capitolo 
64, ex  116. Ebbene, a che cosa si riferisce que­
sto capitolo? « Spese di am m inistrazione e di 
« m anutenzione ord inaria delle proprie tà de- 
« m arnali; com prese quelle dei canali dema- 
« nali dell’antico demanio. Assicurazione de- 
« gli operai contro gli in fo rtun i sul lavoro 
« (spesa obbligatoria) ». Ci troviam o di fron­
te  a questa situazione: su 20milioni impegnati 
sono disponibili dall’esercizio precedente 19 
m ilioni 800mila lire.

Onorevole La Loggia, fa rà  bene a chiarire 
questo punto. Di fron te a questa disponibilità 
non si possono im pegnare ulteriori, somme.

Procedo o ltre per esaurire  alcuni aspetti 
della rub rica  « Bilancio e patrim onio », poiché 
quello fondam entale l ’ho denunziato. Mi ri­
ferisco ai capitoli 421 e 422, in cui troviamo 
somme im pegnate, e ai capitoli 419 e 420. Te­
nuto conto delle spese precedenti, noi rite­
niam o che si debbano prevedere « per me­
m oria » questi due capitoli. Non comprendia­
mo questa enorm e spesa per beni patrimonia­
li della Regione di cui non conosciamo la esi­
stenza.

F arà  bene l’Assessore a ch iarire questa que­
stione. T rattandosi di acquisto di immobili, 
sarebbe opportuno conoscere quelli fatti nel 
passato e stabilire per l ’avvenire che ad essi 
si deve procedere con leggi. Quali sono g l i in' 
crem enti patrim oniali finora effettuati e qua' 
li quelli in program m a, onorevole Assessore. 
Dovremmo qui approvare somme che sono di 
una certa im portanza: 400milioni per ini213' 
tive che sono state  coperte da spese passate- 
N ell’esercizio precedente si è verificata quest3 
situazione per questi due capitoli: « Compe 
tenze 1953-54: 450milioni; impegni assunti- 
427milioni 384mila, somme disponibili '22n^ 
lioni 615mila per il capitolo ex  464. Per
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capitolo ex  465 la situazione è questa: com­
petenza 1953-54: lOOmilioni; im pegni assunti: 
91milioni 732mila 500; somme ancora dispo­
nibili Smilioni 276mila 500. Quindi, pratica- 
mente vi sono 30milioni 882mila 500. Questi 
sono i capitoli ex 464 ed ex 465, che coinci­
dono coi capitoli 419 e 420 di questo esercizio.

In proposito dom anderem o chiarim enti, 
onorevole La Loggia. In tan to  proponiam o la 
previsione « per m em oria » perchè ci sem bra 
giusto che ogni spesa per queste iniziative sia 
regolata da leggi e che l ’Assem blea cono­
sca preventivam ente il program m a di queste 
spese.

Per quanto riguarda  la rubrica  del b ilan­
cio « Affari economici e patrim onio », parte  
ordinaria e p arte  straord inaria, avrei esaurito 
l’esposizione del mio intervento.

Si capisce che chiedo che gli em endam enti 
siano votati singolarm ente, uno per uno.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole P re ­
sidente, n atu ra lm en te  dobbiamo votare que­
ste norme capitolo per capitolo, m a il mio in ­
tervento sarà globale per questo prim o gruppo 
di capitoli, in ordine ai quali l ’onorevole Ni- 
castro ha mosso dei rilievi.

Sia consentita anche a me, onorevole P re ­
sidente, una piccola paren tesi per quanto si 
attiene al problem a delle giacenze.

Credo di avere a ltra  volta dovuto precisa­
re all’Assemblea — tu ttav ia  ripeterlo  forse 
non sarà inutile, non foss’altro  per la speran­
za che una volta per sem pre questo proble­
ma risulti chiaro per tu tti  — che una cosa 
sono le giacenze, a ltra  cosa sono le somme non 
impegnate, cioè le disponibilità. Le giacenze 
s°no, sì, una disponibilità, m a solo di cassa; 
non impegnabili, cioè, sulla competenza. Que- 
st°, credo, di avere chiarito  altre  volte. Le gia- 
cenze di cassa, cioè a dire le semplici dispo­
nibilità di cassa per somme già im pegnate ri- 
eribili a lavori in corso o a spesa in corso 
1 attuazione, non determ inano una possibi- 
lta di utilizzo della re la tiva somma, perchè 
C1° costituirebbe una violazione delle norm e 

" Peraltro assolutam ente identiche — che

presiedono a ll’am m inistrazione del patrim o­
nio della Regione e all’am m inistrazione del 
patrim onio dello Stato.

U na volta che le somme siano state con­
cretam ente im pegnate, a ttraverso  a tti form a­
li della pubblica am m inistrazione regolarm en­
te  reg is tra ti alla R agioneria regionale e alla 
Corte dei conti, esse rim angono stanziate per 
quello scopo determ inato  a cui sono destinate 
e vi rim angono finché i concreti pagam enti 
non possano effettuarsi in rapporto  all’anda­
m ento graduale della spesa: quando si tra tti  
di spesa riferita, come è il grosso di queste 
spese che vanno a costituire le giacenze, ad 
opere pubbliche, n atu ra lm en te  il tem po te ­
cnico necessario alla esecuzione dell’opera in ­
fluisce nel ritm o dei pagam enti. Ed appunto 
per questo sono state proposte dal Governo 
ed approvate dall’Assemblea delle disposizio­
ni legislative per l ’acceleram ento dell’esecu­
zione delle opere pubbliche.

Che io sappia, non esistono somme che sia­
no state regolarm ente poste a disposizione 
dell’am m inistrazione, o attraverso  la legge 
del bilancio o attraverso  leggi speciali, e che 
non siano regolarm ente im pegnate. Dirò, anzi, 
che l ’oggetto di quelle im pugnative di cui p a r­
lammo poc’anzi era proprio im a norm a inse­
rita  in un gruppo di nostre leggi, in cui p ra ­
ticam ente si tendeva ad utilizzare la dispo­
nibilità di cassa per anticipare su questo an ­
no a favore di terzi, cioè a favore di enti, 
alcune somme che questi stessi enti avrebbe­
ro potuto invece riscuotere attraverso  rego­
lari m andati della Regione ne ll’esercizio fu ­
turo, in dipendenza di leggi a pagam ento r i ­
partito  nei vari anni. Mi auguro che le ac­
cennate im pugnative si concludano con l ’ac­
coglimento delle nostre ragioni e, quindi, con 
il rigetto  delle ragioni addotte dal Commis­
sario dello Stato. Voglio però sottolineare che 
in questa m ateria ci troviam o in un campo 
tanto  delicato da suscitare la im m ediata a t­
tenzione dell’organo costituzionale di control­
lo fino al punto da richiedere con una sen­
tenza in terlocutoria la esibizione del nostro 
bilancio. Nè la nostra situazione è dissimile 
da quella dello Stato. Anche lo S tato ha, sia 
pure solo form alm ente, le sue giacenze di cas­
sa; basti consultare il conto del tesoro per 
vedere come m inim a sia la m ole dei paga­
m enti che si effettuano sul conto competenze 
e, viceversa, enorme, proporzionalm ente di 
gran lunga m aggiore della nostra, la mole dei
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pagam enti che si effettuano sul conto dei re- i 
sidui.

CIPOLLA. E ’ diversa la situazione. Là c’è 
un bilancio in debito.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio- 
.ne ed Assesore alle finanze. Non è questo l ’a r­
gomento; ritengo che il tem po necessario a 
ccstru ire un edificio nel te rrito rio  siciliano o 
nel resto  del te rrito rio  nazionale debba esse­
re lo stesso su per giù...

ALESSI, Assessore agli en ti locali. In  tu tto  
il mondo.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Forse non nel 
resto del mondo, perchè probabilm ente in 
Am erica vi saranno a ttrezza tu re  tali per cui 
i lavori potranno  eseguirsi più  rap idam ente 
che presso di noi.

CIPOLLA. E ’ u n ’im postazione del bilancio.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Una leg­
ge votata in maggio come la vuoi spesa entro 
giugno?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Insom m a, non c’è 
dubbio che il tem po tecnico per la costruzio­
ne di un edificio è quel che è.

P er quanto riguarda il resto, qui noi ci tro ­
viam o di fron te ad una serie di em endam enti 
che tenderebbero  — non voglio qui ricolle­
garm i con l ’in terven to  del P residente della 
Regione — a sostitu ire l ’opposizione con la 
m aggioranza e con l ’esecutivo.

CIPOLLA. L ’Assemblea, il P arlam ento , non 
l ’opposizione!

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. C’è u n ’iniziati 
va della m inoranza che si sostituisce a ll’ese­
cutivo e che praticam ente ha fatto  un nuovo 
bilancio. Qui è il problem a: la m inoranza ha 
proposto una serie di em endam enti, con i 
quali ha spostato tu tta  l ’impostazione del b i­
lancio, senza avere — mi consentano di d ir­
lo — tu tti  gli elem enti per poterlo fare. F ra  
questi em endam enti ce ne sono di quelli — e 
lo vedrem o in seguito — che vorrebbero sop­

prim ere capitoli di bilancio che sono stati 
is titu iti in v irtù  di leggi vo tate da ll’Assem­
blea.

Da ciò si può com prendere con quanta in­
form azione queste proposte siano state  fatte. 
Q ualcuna di esse tende a sopprim ere, niente­
meno, capitoli che riguardano  le retribuzioni 
al personale, quasi che questa fosse materia 
opinabile, per cui, essendo certo il numero 
delle un ità  del personale e quanto  a ciascuno 
dovuto, si possa dub itare  che il pagamento 
debba essere in concreto fatto...

NICASTRO. Non è esatto. F ra  gli impegni 
assunti e le somme disponibili...

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne  ed! Assessore alle finanze. Non possiamo 
scom paginare un docum ento contabile ecl an­
che politico quale è il bilancio, che, natural­
m ente, va tra tta to  con ben diverso tecnicismo 
e ben diversa inform azione.

Sono contrario  a questo gruppo di emenda­
m enti che sono stati proposti, perchè nessu­
no di essi mi appare sufficientem ente giusti­
ficato in v irtù  di elem enti che abbiano un’in­
form azione tale  da po ter leg ittim are un rie­
sam e da p arte  del Governo o della maggio­
ranza dell’Assemblea.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. A vverto che, nella discus­
sione degli em endam enti, parleranno  prima i 
deputati, quindi il Governo e poi la Giunta 
del bilancio. Poiché l ’onorevole Ovazza aveva 
chiesto di p arla re  prim a di questo mio av­
vertim ento , in via eccezionale ne ha facolta.

OVAZZA. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, mi pare che l ’in terven to  dell’ono­
revole La Loggia non sia basato su quella che 
è la n a tu ra  di questi em endam enti. L ’onore­
vole La Loggia dice: con questi emendamen­
ti voi sovvertite il bilancio. Ma che forse 1 As­
semblea, n e ll’esame del bilancio, non ha di­
ritto  di proporre em endam enti anche se que­
sti possano dispiacere all’onorevole La Loggia 
con tu tto  il suo tecnicism o? L’onorevole Ll 
Loggia, però, ha poi discrim inato, e ha ag 
giunto: voi volete fare  una cosa impossiN 
quando ci proponete di abolire dei capa 
che sono disposti per legge.

Debbo pregare l ’onorevole La Loggia d i111
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dicare se tra  gli em endam enti ve ne sia even­
tualmente (poiché è possibile sbagliare) qu a l­
cuno che in tenda sopprim ere dei capitoli s ta ­
biliti da leggi.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. M an m ano li in ­
dicherò.

OVAZZA. E m an m ano ce li indichi. Però, 
non ci dica che negli a ltri casi non si possa 
proporre e giustificare l ’em endam ento r id u t­
tivo 0 soppressivo. Qual è il m otivo tecnico - 
contabile di una p arte  notevole di questi em en­
damenti? L ’Assem blea ha avuto (e non per 
graziosita del Governo, come ha accennato lo 
onorevole Restivo, m a per una richiesta che 
noi abbiamo fa tto  e che ha trovato  il Gover­
no consenziente, com ’era suo dovere) dicevo, 
l’Assemblea ha avuto dei consuntivi; abbia­
mo avuto il rendiconto dell’ultim o esercizio. 
E questo ci ha giovato in  certo senso più  che 
non i riassunti dei consuntivi, perchè ci h i 
permesso di vedere la v ita concreta dei capi­
toli.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio- 
; ne ed Assessore alle finanze. Provvisorio.

OVAZZA. Provvisorio, il rendiconto, ma,
I comunque, docum ento che perm ette  ai depu- 
| tati dì quest’Assem blea di vedere se questi 

capitoli dormono o sono vivi; di vedere se ne 
sia giustificato l ’increm ento. Nessuno di noi 
ha interesse indiscrim inato ad elim inare la 

j spesa, ma ognuno di noi ha il d iritto  e il do- 
| Vere di cercare di collaborare perchè la spesa 

sia effettiva e nella giusta direzione.
Quando abbiam o riscontrato  su questo do­

cumento che vi sono dei capitoli, ad esempio, 
con lOOmìlioni disponibili ne ll’esercizio 1953 
' 1954. per { quali si propone la ripetizione di 
lOOmilioni per l ’esercìzio 1954-55 (capitoli 
che non sono legati a leggi particolari, m a solo 
capitoli di bilancio), quando abbiam o visto 
che sui lOOmìlioni dell’anno passato se ne sono 
spesi 40 e ne sono disponibili ancora 60...

Voce dalla sinistra: Non scesi, im pegnati.

OVAZZA. Esatto. non spesi, im pegnati, 
Quando abbiamo visto che sui lOOmìlioni del- 
, ann° passato se ne sono im pegnati 40, ab- 
13m° h dovere di fare  un ragionam ento e le­

m entare: lOOmìlioni erano stanziati nell’eser­
cizio precedente, l ’am m inistrazione ne ha im ­
pegnati (non spesi) solo 40; quindi, sono d i­
sponibili per im pegni a ltri óOmilioni. Poiché 
non è stato  detto  che le previsioni di questo 
anno siano così aum entate da giustificare lo 
utilizzo di 160milioni, quando ne ll’esercizio 
passato se ne sono im pegnati solo 40, noi ab ­
biamo ritenu to  di p rop o rre  che il capitolo sia 
m antenuto  per mem oria. I 6‘Omilioni dell’al­
tro  esercizio sono disponibili e servono per 
questo esercizio, e sono più che sufficienti per 
provvedere a queste spese.

Nè ci si dica che è bene essere larghi in 
queste previsioni. Abbiamo un bilancio che 
è nostro dovere curare, tenendo presente la 
spendibilità e la im pegnabìlità. I bilanci con­
suntivi e il rendiconto ci hanno rivelato non 
solo giacenze di cassa (per le quali potrem m o 
discutere se e in quale m isura dipendano da 
necessità tecniche), m a m ancanza di assun­
zione di impegni. Sino a quando il Governo 
non dim ostrerà — come non ha dim ostrato —

. che occorrono m aggiori impegni, m entre i 
consuntivi dim ostrano che gli impegni sono 
inferiori a ll’im porto dei capitoli, noi abbiamo 
tu tto  il dovere, più che il d iritto, di operare 
perchè alla vita del capitolo sia com m isurata 
la disponibilità.

Questo volevo sottolineare all’onorevole La 
Loggia, poiché la sua risposta è stata  su que­
sto tono: « voi ci date fastidio, voi volete sov­
vertire  i bilanci ». Noi abbiam o il dovere, 
maggioranza e m inoranza, di esam inare, il 
bilancio e quando ci troviam o nella situazio­
ne di capitoli non assorbiti da impegni (e non 
facciamo qui la questione della spesa), noi 
dobbiamo chiedere che si tenga conto di que­
sta disponibilità ai fini delle nuove previsioni 
di bilancio. Questo dovevo chiarire, contro la 
resistenza preconcetta agli em endam enti.

Perchè abbiamo il dovere di fa re  questo? 
Perchè, onorevoli colleglli, le esigenze sono 
infinite, perchè altri capitoli hanno bisogno di 
im pinguam ento anche se ciò possa dispiacere 
alla tesi governativa, che vuole rivendicare al 
solo Governo la possibilità di legiferare af­
ferm ando che il Governo ha un suo piano le­
gislativo e, quindi, un suo piano finanziario 
che non consente altre  iniziative. Piano legi­
slativo e piano finanziario che sino a quan­
do non sono approvati dall’Assemblea non 
hanno valore, anche se essi fossero approvati 
dalla m aggioranza.
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Allora, onorevole La Loggia (e debbo p re ­
garla di ascoltarci), se ci sono erro ri rispetto  
agli impegni (perchè possiamo avere sbaglia­
to), segnalateceli; ma ci sia consentito di te ­
nere conto insiem e a voi della situazione di 
non im pegno per adeguare il nuovo bilancio. 
Questi i m otivi che ci hanno indotto a p re ­
sen tare gli em endam enti. Non c’è alcuno di 
nei, onorevoli colleghi, che non abbia sentito 
l ’esigenza di proporre i disegni di legge che 
richiedono finanziam enti e che non abbia 
sentito rispondersi, più o meno espressam en­
te, che soldi non ce ne sono.

Nbi vi chiediamo: volete esam inare con 
noi la situazione reale? Vogliamo accogliere 
le esigenze che il Governo ci ha prospettate , 
tenendo conto dei residui nei riguard i degli 
im pegni ( non rispetto  alla situazione di cassa) 
in modo da rispettare , anche con m argine, 
quello che il Governo dice di avere bisogno 
per quest’anno, m a senza fa re  dei capitoli un 
mezzo per accum ulare somme che non si spen­
dono per poi inneggiare alla spendibilità? O 
volete m antenere una non chiara visione dei 
mezzi a chi ha pure il d iritto  di proporre 
leggi? Io vi ho già accennato che ci sono ca­
pitoli dell’esercizio passato neppure toccati; 
che senso avrebbe il ripete re  questi capitoli 
in questo esercizio, se non quello di consen­
tire  un u lterio re accum ulo di giacenze? A me 
pare che si rasen terebbe l’assurdo se, una 
volta giunti alla conoscenza di elem enti, non 
ne tenessim o conto per proporre le opportu­
ne modifiche, anche se l’onorevole La Log­
gia le p rospetti come offesa alla san tità  di 
questo bilancio. Aggiungo che, per il com­
plesso di questi capitoli, il m argine che r i ­
su lterà  dalle riduzioni proposte, m en tre  non 
rid u rrà  le previsioni reali, po trà  consentire lo 
increm ento del fondo per le iniziative legi­
slative; ciò dovrebbe fare piacere al G over­
no e, ci sia consentito, anche a noi tu tti  per 
la possibilità di p resen tare disegni di legge e 
di chiedere l’im pinguam ento di quei capitoli 
per i quali si p rospetta una maggiore esigenza.

Ecco perchè prego l ’onorevole La Loggia 
di volere accedere a queste considerazioni, 
senza chiudersi in aprioristica negativa degli 
em endam enti.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assesore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Non vorrei impe­
gnare per troppo tem po l ’attenzione dell’As­
sem blea; ma, tralasciando alcuni capitoli che 
sarebbero in teressa ti per cifra non troppo ele­
vata, mi voglio lim itare  ai due capitoli 464 e 
465 dell’anno scorso.

Se non ho inteso male, l’onorevole Nica- 
stro  si è rife rito  a questi capitoli.

NIC ASTRO. Esatto!

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Uno di essi, il 
464, recava una previsione di 450milioni. Su 
tale previsione risu ltano  im pegni per 427mi- 
lioni 384mila. con una disponibilità di 22mi- 
lioni di lire. L ’altro , cioè il 465, che recava 
una previsione di lOOmilioni, risu lta  impegna­
to per 91milioni 732mil'a 500. P o tre i citarne 
altri, m a mi lim ito a questi che portano le 
cifre più grosse. F a  im pressione sentire che 
siano rim as e  delle grosse cifre inutilizzate; 
m a la v e rità  è, invece, queste cifre sono im­
pegnate.

NICASTRO. Io li ho indicati perchè lei pos­
sa darm i chiarim enti sulla spesa.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. C hiarim enti sul­
la spesa? Queste sono somme che riguardano 
increm enti del patrim onio dem aniale della Re­
gione; precisam ente queste somme sono state 
in p arte  spese e in p arte  sono in via di spesa 
per m iglioram enti patrim oniali che concerno­
no in prim o piano l ’Azienda dem aniale dì 
Sciacca e l ’Azienda dem aniale di Acireale, 
per le quali esistono dei program m i di migli0' 
ram ento, di cui credo di avere parla to  in sede 
di G iunta del bilancio, su specifica domanda 
dell’onorevole Lo Giudice. In effetti, su que­
ste somme si sono eseguite le opere che ri­
guardano la costruzione dell’albergo sul Mon­
te Cronio a Sciacca. A ltre somme sono im­
pegnate per l ’albergo che sorgerà presso la 
sede dello stabilim ento di Sciacca e per il D i­
gram m a di m iglioram ento dell’Azienda ter­
m ale di Acireale (dove è p rogetta ta  la costru­
zione di un albergo). A ltre somme sono s ta e 
spese per m iglioram enti nella sede della n°
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stia Assemblea regionale, che è pure pai r i­
morso dem aniale della Regione.

Queste sono le destinazioni prevalen ti del 
capitolo, ; =

Ecco i ch iarim enti che posso dare. Se lo 
volete, posso anche forn ire m aggiori d e tta ­
gli, ma non in questo m om ento, perchè non 
ho qui la situazione al millesimo.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
degli em endam enti N icastro ed altri, che av­
verrà separatam ente capitolo per capitolo.

Capitolo 6: da lire 25milioni, a « p er m e­
moria ».

(Non è approvato)

Capitolo 10 (articolo 2: da lire 7.000.000, a 
lire 3.000.000; articolo 4: da lire 5.000.000, a 1 
«per m e m o r ia »; articolo 5: da lire 8.000.000, 
a lire 4.000.000; articolo 7: da lire 4.000.000, 
a lire 2.000.000; articolo 8: da lire 7.000.000, 
a lire 4.000.000).

(N on è approvato)

(Non è approvato)

Capitolo 12: da L. 8.100.000, a L. 5.500.000. 

(Non è approvato)

Capitolo 13: da L. 45.000.0Ó0, a L. 30.000.000. 

(Non è approvato)

Capìtolo 16: da L. 50.000.000, a L. 40.000.000. 

(Non è approvato)

Capitolo 19: da L. 8.000.000, a L. 4.000.000. 

(Non è approvato)

Capitolo 20: da L.5.000.000, a L. 2.000.000. 

(Non è approvato)

,.Capitolo 34: da L. 2.300.000, a « p e r  memo- 

(Non è approvato)

Capitolo 35: da L. 2.000.000, a L. 1.000.000.

(Non è approvato)

Capitolo 37: da L. 400.000, a « p er m em o­
ria ».

(Non è approvato)

MONTALBANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO. Propongo di raggruppare, 
per la votazione, gli em endam enti N icastro ed 
a ltri ai successivi capitoli.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo, allora, ai voti gli em endam enti N ica­
stro ed a ltri ai capitoli 41, 46, 47, 48, 49, 50, 
51, 64 e 67, che rileggo:

Cap. 41 : da L. 500.000 a « per m em oria »
Cap. 46: da L. 100.000 a « per m em oria »
Cap. 47: da L. 100.000 a « per m em oria »
Cap. 48: da L. 200.000 a « per m em oria »
Cap. 49: da L. 500.000 a « per m em oria »
Cap. 50: da L. 700.000 a « per m em oria »
Cap. 51: da L. 100.000 a « per m em oria »
Cap. 64: da L. 20.000.000 a « per m em oria »
Cap. 67: da L. 1.500.000 a « per m em oria »

(Non sono approvati)

Propongo di accantonare, per il momento, la 
discussione del capitolo 70 e dell’em endam ento 
La Loggia ad esso relativo, per riprenderla- 
quando saranno stati approvati tu tti  gli altri 
capitoli delle varie rubriche.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. D ’accordo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito. Pongo ai voti i capitoli 
aggiuntivi 413 bis, 413 ter  e 417 bis. proposti 
dall’onorevole La Loggia, che rileggo:

C apitolo 413 bis. Som m a d estin a ta  p e r  la  c o s titu ­
zione di un  fondo di g a ran z ia  p resso  la C assa reg io ­
na le  pe r il c red ito  a d ’a rtig ian a to  ne lla  R egione (C as­
sa a rtig iana), lire  150.000.000.



Resoconti Parlamentari — 9946 — Assemblea Regionale Siciliana

l i  L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 O ttobre 1954

C apito lo  413 te r . Som m a d e s tin a ta  p e r  la  co stitu z io ­
ne di u n  fondo  p resso  la  C assa reg io n a le  p e r  il c re ­
d ito  a ll ’a r tig ia n a to  n e ila  R egione (C assa a rtig ian a ) 
p e r  il concorso  del a R egione n e l p ag am en to  degli 
in te re s s i su i finan z iam en ti acco rd a ti d a lla  C assa m e ­
desim a, l ire  30.000.000.

C apito lo  417 bis. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  a fav o re  
d e ll’A zienda  s ic ilian a  tra sp o rti, lire  100.000.000.

(Sono approvati)

Pongo ai voti gli em endam enti N icastro ed 
Ovazza ai capitoli 419 e 420, che rileggo:

Cap. 419: da L. 300.000.000 a « p e r  vie- 
moria ».

Cap. 420: da L. 100.000.000 a «per  vie- 
morìa  ».

(Non sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli aggiuntivi 670 bis, 
670 ter, 672 bis e 672 ter, proposti dall’ono­
revole La Loggia, che rileggo:

C apito lo  670 bis. C o n fe rim en to  de lla  R egione al 
fondo dì do taz ione  d e ll’A zienda s ic ilian a  tra sp o rti, 
lire  50 000.000.

C apito lo  670 ter. P a rtec ip a z io n e  de lla  R egione al 
fondo di do tazione d«lla C assa reg io n a le  p e r  il c re ­
d ito  a ll’a r tig ia n a to  n e lla  R egione (C assa A rtig ian a), 
lire  50.000.000.

C apito lo  672 bis. A n tic ipazione  di qu o te  re la tiv e  al 
co n ferim en to  de lla  R egione a l fondo di do taz ione  d e l­
l’A zienda s ic ilian a  tra sp o rti, lire  150.000.000-

C apito lo  672 ter. A n tic ipazione  di qu o te  del con­
tr ib u to  s tra o rd in a r io  a fav o re  d e ll’A zienda  sic iliana  
tra sp o rti, lire  800.000.000.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rub rica  « Bilancio, 
affari economici e patrim onio » con le m odi­
fiche di cui agli em endam enti approvati e con 
i titoli modificati in relazione a ta li em enda­
m enti, ad eccezione del capitolo 70, accanto­
nato. A vverto che il to tale della rubrica in 
parte  ordinaria sarà determ inato  dopo la vo­
tazione sul capitolo 70.

(E’ approvata)

Si passa ai capìtoli della rubrica « P resi­
denza della Regione ». Prego il deputato se ­
gretario  di dare le ttu ra  dei capitoli in p arte  
ordinaria da 71 a 99 ed in parte  s trao rd ina­
ria  da 423 a 432, e 675 (partite  di giro).

LO MAGRO, segretario:

T ITO LO  I — Spesa  o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  — Spese effettive  

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Spese g en era li

C apito-o 71. In d e n n ità  d i c arica  a l P re s id e n te  della 
R egione e ag li A ssessori, lire  14.500.000.

C ap ito lo  72. Spese  p e r  i v iagg i del P re s id e n te  della 
R egione e deg li A ssessori, lire  7.500.000.

C ap ìto lo  73. C om pensi p e r  lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n a le  d e i!A m m in is tra z io n e  s ta ta te  o di a ltre  pub- 
o liche am m in is traz io n i che, p e r  rag io n i contingenti, 
p re s ti se rv izio  p resso  la P re s id e n za  de lla  R egione, lire 
2.000.000.

C apito lo  74. C om pensi sp ec ia li da  co rrisp o n d ere  in 
re lazio n e  a p a r tic o la r i  esigenze d i serv izio , a l perso- 
n a ie  d e u ’A m m in istraz io n e  s ta ta le  o di a ltre  pubbli­
che A m m in is traz io n i che, p e r  rag io n i co n tingen ti, p re­
s ti se rv iz io  n e ll’in te res se  de lla  P re s id e n za  de lia  Re­
gione, l ire  1.000.000.

C apito lo  75. C om pensi a d  e s tra n e i a ll’A m m in istra ­
zione p e r  stud i, se rv iz i e p re s taz io n i spec ia li re si nel­
l ’in te res se  de lia  P re s id e n za  d e d a  R egione, lire  3 mi­
lioni.

C ap ito lo  76. C om m ission i - G e tto n i di p resenza  e 
spese di fu n z io n am en to , lire  1.400.000. 

j C apito lo  77. Spese  r ise rv a te , lire  6.000.000.
C apito lo  78. M an ifestazion i e ce leb raz io n i pubbli­

che e spese  di ra p p re se n tan z a , lire  12.000.000.
C apito lo  79. Spese  di beneficenza, l ire  16.000.000.
C apito lo  80. Fondo d es tin a to  p e r  la concessione di 

sussid i, concorsi e c o n tr ib u ti  ad  E n ti che perseguono 
fini assistenzia li, lire  30.000.000.

C apito lo  81. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telefoni­
che. Im p ian to , m an u ten z io n e  e r ip a ra z io n e  di appa­
ra ti  te leg rafic i e tele fon ic i e re la tiv i  accessori. (Spesa 
o b b liga to ria ), lire  17.000.000.

C apito lo  82. M anu tenzione , r ip a ra z io n e  ed adatta­
m en ti d i loca .i ad ib iti p e r  gli uffici e serv iz i della 
P resid en za , lire  4.000.000.

C apito lo  83. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese a depu­
ta t i  e  ad  ex  d e p u ta ti reg io n a li p e r  in ca rich i speciali 
loro co n feriti dal G overno  reg ionale , l ire  1.000.000.

C apito lo  84. B ib lio teca  - Spesa  p e r acquisto  di li­
b ri, r iv is te  e g io rnali, lire  1.500.000.

C apito lo  85. Spese  p e r  i g iudizi, l ’assistenza  e la 
consu lenza legale. (Spesa o b b liga to ria ), lire  14.000.000.

C ap ito lo  86. Spese  o cco rren ti p e r  ii tra sp o rto  e la 
s is tem azione  del m o n u m en to  a l lav o ra to re  italiano of­
fe rto  a lla  R egione da l M in istero  d e ll’A frica  Italia113’ 
p e r  memoria.
C apito lo  87. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi dell0 
a rt. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440 e 
rec lam a ti dai c red ito ri (Spesa o b b lig a to ria ) per ,ne 
morìa.

Totale delle spese generali delia Presidenza del 
la Regione, l ire  130.900.000.
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Spese  v a rie

Capitolo 88. C o n tr ib u ti e concorsi p e r  l ’o rg an izza ­
zione di convegni, d i congressi, di m an ifestaz ion i, di 
fiere e dì m ostre , d e s tin a ti  p e r  gli scopi r isu l ta n ti  dai 
seguenti artico li, lire  15.000.000

Presidenza della  R egione

Articolo 1. C o n tr ib u ti  e concorsi p e r  m an ife s ta ­
zioni cu ltu ra li, s to riche , spo rtiv e , a rtis tich e  e di p ro ­
paganda, per memoria.

Articolo 2. C o n tr ib u ti e concorsi ad  E n ti  p e r  lo 
svolgimento di m an ifes taz io n i in te re s sa n ti la stam pa, 
per memoria.

Articolo 3. C o n trib u ti e concorsi ad  E n ti p e r  lo 
svolgimento di m an ifes taz io n i in te re s sa n ti la p ro p a ­
ganda dell’au tonom ia, per m emoria.

Articolo 4. C o n tr ib u ti e concorsi p e r  in iz ia tive  di 
ogni genere in te re s sa n ti  la p ro p a g an d a  d e ll’a u to n o ­
mia, per memoria.

Agricoltura

Articolo 5. C o n trib u ti p e r  m ostre , fiere e m ercati,
per memoria.

Pubblica Is tru z io n e

Articolo 6. C o n tr ib u ti p e r  m ostre , g a re  e congressi,
per' memoria.

Capitolo 89. Spese  p e r l’o rgan izzaz ione  di conve­
gni, di congressi, di m an ifestaz ion i, di fiere e di m o­
stre, rivolte  p e r  gli scopi r isu lta n ti  dai seg u en ti a r ­
ticoli, lire 20.000.000:

Presidenza della  R egione

Artìcolo 1. Spese  p e r l’o rgan izzazione di convegni, 
congressi e m an ifes taz io n i in te re s sa n ti la stam pa, per
memoria.

Articolo 2. Spese p e r  l ’o rgan izzazione di convegni, 
congressi e m an ifes taz io n i in te re s sa n ti la p ro p ag an d a  
dell’autonom ia, p e r  memoria.

Articolo 3. Spese p e r  in iz ia tiv e  di ogni gen ere  in ­
teressanti la p ro p ag an d a  d e ll’au tonom ia, per memoria.

Agricoltura

Artìcolo 4. Spese p e r  la p a rtec ip az io n e  a m ostre, 
nere e m ercati, p e r  m emoria.

Igiene e S an ità

Articolo 5. Spese in e re n ti  ad  a tt iv ità  c u ltu ra li  ig ìe- 
nico-sanìtarie, p e r  memoria.

Pubblica Istruz ione

Articolo 6. Spese p e r in iz ia tive  c u ltu ra li, p e r  m e­
moria.

Puiismo e S pettaco lo

Articolo 7. Spese in e re n ti ad  a tt iv ità  c u ltu ra li con- 
esse al tu rism o  ed  a llo  spettacolo , p e r  memoria.

A rtico lo  8. Spese  p e r  la partec ip az io n e  a fiere e 
m o stre  ai fini de lia  p ro p ag an d a  tu ris tic a , per m e­
moria.

Totale delle spese varie, lire  35.000.000.

Segreteria della G iunta Regionale

C apito lo  90. B iblio teca. A cqu isto  di lib ri e ab b o ­
n a m e n ti a r iv is te  e g io rnali, lire  60.000.

Totale delle spese per la Segreteria della Giunta 
Regionale, l ire  60.000.

Ufficio Stam pa  

Spese g en era li

C ap ito lo  91. Spese p e r  la b ib lio teca, lire  350.000.
C apito lo  92. Spese  p e r acqu isti di pubb licazion i e 

spese p e r  l ’acqu isto  o l’ab b o n am en to  di riv is te  e 
g io rnali, sia ita lian i, sia  esteri, lire  350.000.

C apito lo  93. A bb o n am en ti ad  agenzie d’in fo rm a ­
zioni g io rn a lis tich e  ita lian e  ed estere , lire  200.000.

Totale delle spese generali dell’Ufficio Stampa, 
lire  900.000.

Spese p e r  i serv izi 

S tam p a

C apito lo  94. C o n trib u ti e sussid i a riv is te  e g io r­
nali, lire  2.000.000.

C apito lo  95. C o n trib u ti e p rem i a scritto ri, p u b b li­
cisti e g io rn a lis ti p e r  la pubb licazione  di lib ri e a r ­
tìco li di p a rtico la re  rilievo  p e r  l ’au tonom ia  re g io ­
nale, lire  1.000.000.

C apito lo  96. Spese di o sp ita lità  e di rap p re sen tan za  
n e ll’in te resse  dei Serv izi de lla  stam pa, lire  350.000.

C apito lo  97. Spese  p e r il serv izio  fotografico. F o ­
tografie  e rip ro d u zio n i fo tografiche. Spese v a rie  r e ­
la tiv e  a ll’acquisto , rinnovo  e m an u ten zio n e  dei m a ­
te r ia li o cco rren ti p e r  il serv izio  fotografico, lire  750 
m ila.

Totale delle spese per la stampa, lire  4.100.000.

P ro p ag an d a  d e ll’au tonom ia

C apito lo  98. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese di v iag ­
gio a p e rsone  e s tran ee  a ll’A m m in istrazione  pe r sp e ­
ciali m issioni, lire  300.000.

Totale delle spese per la propaganda dell’auto- 
nomia, lire 300.000.

Totale delle spese per l’Ufficio Slam pa, lire
5.300.000.

Ufficio Legislativo e Gazzetta Ufficiale

C apito lo  99. B iblioteca. A cquisto  di lib ri e abbo­
n am en to  a riv is te  e g io rnali, lire  600.000.

Totale delle spese per l’Ufficio Legislativo e Gaz­
zetta Ufficiale, lire  600.000.

Totale della rubrica « Presidenza della Regione » 
(parte ordinaria), lire  171.860.000.

Resoconti, /. 1362 (700)
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T ITO LO  II — Spesa  s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

PRESIDENZA DELLA REGIONE

S erv iz i e le tto ra li

C ap ito lo  423. Spese p e r le e iezion i reg io n a li, lire
495.000.000.

C apito lo  424. Spese p e r  le elezion i a m m in is tra tiv e , 
per memoria.

C apito lo  425. Spese  p e r  i se rv iz i accessori e s ta t i ­
s tich e  in e re n ti  a lle  elezion i po litiche , lire  5.000.000.

Totale delle spese per i servìzi elettorali, l ire  500 
m ilioni.

Ufficio S tam p a

C apito lo  426. Spese  e c o n tr ib u ti  s tra o rd in a r i  p e r  la  
stam p a  e la p ro p a g an d a  d e ll’au to n o m ia . A cqu isto  di 
pellico le  c in em atografiche  che in te ressan o  la  S icilia  
e di d o c u m e n ta ri co n ce rn en ti a tt iv ità , av v en im en ti e 
m an ifes taz io n i reg io n a .i, lire  40.000.000.

Spese  v a rie

C apito lo  427. F ondo  d es tin a to  p e r  la  concessione di 
sussìdi, concorsi e c o n trib u ti s tra o rd in a r i  ad  en ti che 
perseg u o n o  fini assistenzia li, lire  30.000.000.

C apito lo  428. Sussid i e c o n trib u ti p e r  p ro v v id en ze  
eccezionali in  d ip en d en za  di p u b b lich e  c a lam ità  ad 
in teg raz io n e  di q u e lli a cui p ro v v ed e  d ire tta m e n te
10 S ta to , lire  25.000.000.

C apito lo  429. C o n tr ib u ti e concorsi di c a ra tte re  s t r a ­
o rd in a rio  p e r  l’o rgan izzazione di convegni, di con­
gressi, di m an ifestaz ion i, d e s tin a ti p e r  gli scopi r i ­
su lta n ti  dai seg u en ti a rtico li, lire  20.000.000:

P re sid en za  de lla  R egione

A rtico lo  1. C o n tr ib u ti e concorsi di c a ra tte re  s t r a ­
o rd in a rio  p e r m an ifes taz io n i e celeb raz io n i p u b b lich e  
e p e r  av v en im en ti eccezionali, per memoria..

Ig iene e S an ità

A rtico lo  2. C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re  s t r a ­
o rd in a rio  p e r convegni r ig u a rd a n ti  l ’ig iene, la san ità  
e la  v e te r in a r ia , per memoria.

L avoro , P rev id en za  ed  A ssistenza Sociale

A rtico lo  3. C o n trib u ti di c a ra tte re  s tra o rd in a r io  a 
C om ita ti, P a tro n a ti  ed  E n ti in  g en ere  che p ro m u o ­
vono ed  a ttu a n o  congressi o convegn i n e ll’am b ito  d e l­
la  R egione p e r  la  tra tta z io n e  di p ro b lem i co n cern en ti
11 lavoro  e la p rev id en za  sociale in S icilia, per m e­
moria.

A rtico lo  4. C o n trib u ti di c a ra tte re  s tra o rd in a r io  ad 
E n ti g iu rid icam en te  riconosciu ti che prom uovono  ed 
a ttu a n o  congressi o convegni n e ll’am bito  de lla  R e ­
gione p e r  la  tra tta z io n e  di p ro b lem i co n ce rn en ti la 
cooperazione. C o n trib u ti s tra o rd in a r i  p e r  la p a r te c i­
pazione di o sserv a to ri a congressi o convegni nazio ­
na li ed in te rn az io n ali, per memoria.

P u b b lica  Istru z io n e

A rtico lo  5. C o n trib u ti re la tiv i  ad  in iz ia tiv e  c u ltu -  . 
ra li ed  a rtis tich e  v a rie  av en ti c a ra tte re  reg ionale .
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C oncorsi e c o n tr ib u ti  n e lle  spese  connesse  ad  inizia­
tiv e  e com m em orazion i, per m emoria.

T u rism o  e S p ettaco lo

A rtico lo  6. C o n trib u ti e concorsi p e r  a tt iv ità  con­
nesse  al tu rism o , per memoria.

C apito lo  430. Spese  p e r  l’o rgan izzaz ione  di conve­
gni, di congressi, di m an ifes taz io n i, d e s tin a te  per gli 
scopi r is u l ta n ti  dai seg u en ti a rtico li, lire  30.000.000:

P re s id e n za  de lla  R egione

A rtìco lo  1. M an ifes taz io n i e ce leb raz io n i pubbliche, 
spese di ra p p re se n ta n z a  e p e r  av v en im en ti eccezio­
nali, per memoria..

Ig ien e  e S an ità

A rtico lo  2. Spese  p e r  convegn i r ig u a rd a n ti  l’igiene, 
la  sa n ità  e la v e te r in a r ia , p e r  memoria.

L avoro , P re v id en z a  ed  A ssistenza  Sociale

A rtico lo  3. Spese  p e r  la p a r tec ip az io n e  di osserva­
to r i  a congressi o convegni reg ionali, nazionali ed in­
te rn a z io n a li che tra t t in o  p ro b lem i c o n ce rn en ti il la­
voro, la  p re v id e n za  sociale, la  cooperazione, per me­
moria.

P u b b lica  Is tru z io n e

A rtico lo  4. Spese  e p re m i re la tiv i  ad  in iz ia tive  cul­
tu ra l i  ed  a rtis tich e  v a rie  a v en ti c a ra tte re  regionale, 
per memoria.

C apito lo  431. Spese  p e r  la erez ione  in  Palerm o di 
u n  m o n u m en to  a V itto rio  E m an u ele  O rlan d o  (legge 
reg io n a le  2 m arzo  1953, n. 24, p e r  memoria.

Totale delle spese varie, l ire  105.000.000.

Saldi spese residue

C apito lo  432. Saldo degli im p eg n i r ig u a rd a n ti  spe­
se deg li an n i finanziari a n te r io r i  a q ue llo  corrente, 
p e r  memoria.

Totale della rubrica della « Presidenza della Re­
gione » (parte straordinari a - categoria I), lire
645.000.0:00.

C A T E G O R IA  III  — Spese per partite di giro 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Ufficio Legislativo e G azzetta Ufficiale 

A ziende spec ia li

C apito lo  675. Spese p e r la G azze tta  Ufficiale della 
R egione, lire  22.000.000.

Totale della rubrica «Presidenza della Regione» 
(parte straordinaria  - categoria III), lh 'e - 
m ilioni.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Colajanni, F ranchina e N icastro hanno pi’e' 
sentalo i seguenti em endam enti:
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ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe- i 
lenenti secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le som m e residue 
al Capitolo 70 «Fondo a disposizione per fai- 
fronte ad oneri di qualsiasi genere dipendenti
da disposizioni legislative » :

Cap. 73 da L. 2.000.000 a « per m em oria »
Cap. 74 da L. 1.000.000 a « per m em oria ».
Cap. 75 da L. 3.000.000 a « per m em oria »
Cap. 76 da L. 1.400.000 a « per m em oria »
Cap. 81 da L. 17.000.000 a L. 12.000.000
Cap. 83 da L. 1.000.000 a L. 200.000
Cap. 84 da L. 1.500.000 a L 500.000
Cap. 85 da L. 14.000.000 a « per m em oria »
Cap. 88 da L. 15.000.000 a jj. 10.000.000
Cap. 89 da L. 20.000.000 a « per m em oria »
Cap. 95 da L. 1.000,000 a « per m em oria »
Cap. 96 da L. 350.000 a « per m em oria »
Cap. 98 da L. 300.000 a « per m em oria »
Cap. 99 da L, 600.000 a « per m em oria »

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, signori 
deputati, io non ho soverchie illusioni che in 
questa atm osfera possa passare un qualsiasi 
nostro em endam ento. Solo a ttraverso  un esa­
me dettagliato delle ragioni per cui si sono 
proposti si potrebbe con serie tà stabilire la 
soppressione o l ’accettazione degli em enda­
menti stessi. |

Desiderò fa r presen te ai colleghi che gli 
emendamenti da noi proposti trovano un r i ­
scontro preciso ne ll’esame delle competenze 
degli anni precedenti, cioè in base a quanto 
S1 e speso per ogni singola voce.

Nessuno ha la p re tesa  di volere m inim a­
mente intralciare l ’opera del Governo in de­
terminate spese necessarie, m a tu tti, io pen­
so, dovremmo avere il dovere di esam inare 
guanto si è speso per una singola voce, negli 
anni precedenti. D ifatti, il capìtolo 73 p reve­
de compensi per lavoro straordinario  al p e r­
sonale anche fuori dell’am m inistrazione, con 
Un° stanziamento di 2milioni e con una spesa 
effettiya di 842mila 557 lire; il che significa 
(y e c’è stata una disponibilità di un milione 
 ̂ 4mila 443 lire. Che cosa chiediamo noi? Che 

Sl utilizzi questa disponibilità, perchè a ltr i­
menti si viene a creare una somma giacente 
c e, evidentemente, non ha ragione di essere

u lterio rm ente im pinguata, quando l’esperien­
za ha  dim ostrato, invece, che lo stanziam ento 
di due m ilioni era eccessivo.

Al capitolo 74, relativo  a compensi speciali 
da corrispondere a personale ex tra  am m ini­
strazione, era stanziato un m ilione tra  im pe­
gni e spese effettive; si sono spese 498mila 
lire; il che im porta una disponibilità di 502 
mila lire.

In  sostanza, tu tto  ciò che è riportato  per 
m em oria e tu tto  quello che è congruam ente 
ridotto, trova la sua precisa corrispondenza 
ne ll’impiego della spesa negli anni preceden­
ti. E mi pare che sia ragionevole — am m eno­
ché non si vogliano a qualsiasi costo conge­
lare determ inate somme perchè in un d e ter­
m inato m om ento spuntino come risparm io 
dell’opera solerte dei nostri governanti, per 
azionare qualche legge che fa comodo alla 
m aggioranza — che queste somme trovino un 
giusto allogam ento nella voce di bilancio.

P er esempio, signori colleghi, il capitolo 84 
prevede una spesa di ! milione e mezzo per 
acquisto di libri, riv iste e giornali. Io faccio 
parte, quale commissario, della Commissione 
di vigilanza della biblioteca de ll’Assemblea 
insieme a ll’onorevole Di Napoli e a ll’onorevo­
le Gram matico. Credo che non si sia dato luo­
go ad alcun rifiuto di acquisto di libri segna­
lato da qualsiasi settore. Im m agino che lo 
stanziam ento anche per la P residenza non dia 
luogo a possibilità di innovazioni. Se voi ave­
te speso com plessivam ente 833 m ila lire n e l­
l ’esercizio precedente, per quale motivo, aven­
do una disponibilità pressoché pari a quello 
che avete speso, dovete stanziare un altro  m i­
lione e mezzo? Ammenoché non ci dim ostriate 
che per l ’anno in corso sia necessario proce­
dere ad acquisti straordinari. Allora, diteci 
la ragione e noi non avrem o difficoltà a m an­
tenere ferm o lo stanziam ento del bilancio.

Ma quello che sem bra più assurdo è il fa t­
to  seguente: al capitolo 85 risu lta  stanziata 
una somma di 14milìoni per i giudizi, l ’assi­
stenza e la consulenza legale (spesa obbliga­
toria). Vediamo cosa si è speso — ammenoché 
il Governo non pensi di im pelagarci in mia 
serie di liti a catena — l’anno scorso: 2mi- 
lioni 965mila lire. Non credo che, dì fronte 
ad un consuntivo del genere (meno di Smi­
lioni}, si debba sentire l ’esigenza di stanziar­
ne 14 con una disponibilità dell’anno prece­
dente di ben ! ! milioni e qualche cosa.

Quindi, se esam inate atten tam ente la ra ­
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gion d ’essere dei nostri em endam enti, vi ac­
corgerete — tran n e  che non si p arta  dalla po­
sizione preconcetta che ogni proposta che 
proviene da un determ inato , settore, seguendo 
pedissequam ente le accese parole sin troppo 
ispirate del P residen te  della Regione, con­
tenga chissà quale d iavoleria — vi accorge­
rete , dicevo, che non è opera di sabotaggio il 
p re tendere  di stanziare più  proficuam ente de­
term inate  somme che risu ltano  non spese, non 
im pegnate negli anni precedenti. Poiché que­
ste spese obbligatorie vanno n e ll’ordine p res­
soché uniform e nei singoli esercizi, mi pare 
assurdo che, con una disponibilità di llm ilio - 
ni per spese di giudizi, se ne voglia im pegna­
re u n ’altra  di 14milioni. Quali giudizi dobbia­
mo sostenere? Io dom ando a ll’onorevole La 
Loggia se non sia esa tta  la riduzione, nei te r ­
m ini precisi proposta dall’em endam ento, di 
questa cifra nella spesa che all’incirca an n u a l­
m ente si può fare. R itengo che tu tte  le voci, 
quelle che contengono il « p er m em oria » e 
quelle che contengono una dim inuzione, tro ­
vino una adeguata corrispondenza in quella 
forza inesorabile del num ero che dovrebbe 
convincere tu tti; am m enoché, come p u rtro p ­
po accade in quest’Assem blea, con quella d i­
stinzione sem pre da m anichei — per cui c’è 
il bene tu tto  da im a p arte  ed il m ale tu tto  
dall’altra  — ammenoché, dicevo, non si deb­
ba respingere aprioristicam ente ogni risposta, 
anche la più logica e la m eno politica, direi, 
perchè riguarderebbe una m aggiore u tilizza­
zione di fondi laddove le esigenze della R e­
gione lo richiedano.

P er queste considerazioni noi insistiam o in 
tu tto  il gruppo degli em endam enti.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio 
ne ed Assessore alle finanze. Mi accorgo che 
esiste un equivoco su questa m ateria : sem bra 
che si presupponga dai colleghi proponenti 
degli em endam enti che le somme rim aste inu ­
tilizzate in un esercizio si trasferiscano come 
disponibilità nell’esercizio successivo; cioè a 
d ire che il nostro, invece di essere un b ilan ­
cio di competenza, sia come un bilancio di 
u n ’azienda privata , al cui attivo  si trasp o r­

tano i residui attiv i o, meglio, le a ttiv ità  del­
l ’esercizio decorso. Questo invece non è pos­
sibile per la legge di contabilità generale del­
lo Stato, in quanto  tu tti  i residui, cioè le eco­
nom ie di p a rte  ordinaria, vanno elim inati ed 
en trano  in economia, cioè fanno p arte  delle 
disponibilità di bilancio di cui noi abbiamo 
tenuto  o terrem o conto, a seconda che il re­
siduo risu lti già legalm ente accertato  attra­
verso la presentazione dei rendiconti o non 
lo sia tu tto ra .

Ora, qui ci troviam o di fron te  ad una si­
tuazione provvisoria degli im pegni e delle 
spese dell’esercizio testé decorso, chiusosi il 
30 giugno del corren te anno. Situazione che
10 ho fornito  all’Assem blea per una ragione 
di chiarezza, di deferenza al suo desiderio, 
senza che nessuna legge lo imponesse, anzi 
in contrasto  con quella che sarebbe la pro­
cedura prevista.

Q uest’anno, essendosi m anifestato  dall’As­
sem blea il desiderio di conoscere lo stato at­
tuale  degli im pegni sui singoli capitoli di bi­
lancio al m om ento in cui si dovesse discutere
11 bilancio successivo, l ’Assessore alle finanze 
non solo si disse pronto  a forn ire questi dati 
— e qui vorrei fare  una piccola replica allo 
all’onorevole Ovazza — , m a ne diede p iù  di 
au an ti non ne fossero stati dom andati, perchè 
diede tu tti i riassunti dei rendiconti p a ssa ti 
che non form avano oggetto della richiesta.

Non possiamo, però, da questo documento 
tra r re  le conclusioni che ne ha tra tto  l’ono­
revole F ranchina; cioè: qui risu ltano  somme 
non spese da esercizi decorsi, disponibili sul 
capitolo corrispondente del bilancio successi­
vo. La legge di contabilità generale dello Sta­
to e della Regione non consente tale conclu­
sione.

In  atto, se noi dovessimo accogliere gh 
em endam enti e dovessimo inserire  la voce 
« p er m em oria » così come previsto, ci trove­
rem m o per tu tti  questi capitoli per cui si pr°' 
pongono le variazioni senza una lira  di dispo­
nibilità.

NICASTRO. Non è esatto.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regi0' 
ne ed Assessore alle finanze. Aggiungo che 
quella addotta non è una ragione che possa 
essere accettata. Mi pare che ci sia un equi' 
voco che vada chiarito,
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OYAZZA. Onorevole La Loggia, lei ci ha 
detto in a ltra  occasione che per due anni c’è 
la disponibilità, restano  a disposizione.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Quelli di parte 
straordinaria, onorevole Ovazza! Non sono in 
contraddizione nè con m e stesso, nè con la 
legge di contabilità generale dello Stato. Le 
somme di p arte  s traord inaria  rim angono di­
sponibili per tre  anni. Io ho detto  che quelle 
somme non potranno  essere elim inate e con­
siderate economia fino a che non passeranno 
i tre anni, am m enoché noi non modifichiamo 
la legge relativa. Il che po trebbe discutersi; 
ma non l ’abbiam o fatto .

Allo stato attuale , le somme riferib ili alla 
parte ordinaria non possiamo u tilizzarle p er­
chè non sono residui, sono economie che sa­
ranno accertate quando il rendiconto sarà p re ­
sentato. Solo allora po tranno  essere utilizzate; 
le altre non possono essere u tilizzate oggi, 
perchè sono vincolate alla loro destinazione 
per tre anni, fino a che noi non avrem o m o­
dificato la legislazione vigente.

OVAZZA. Queste somme restano accanto­
nate?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Queste somme 
vanno in economia e non possono essere im ­
pegnate fino a quando il rendiconto non è 
presentato. Quando sarà presentato, per es­
sere im pegnate dovranno esserlo con legge 
dell’Assemblea, come è avvenuto per le eco­
nomie decorse, di cui io diedi l ’elenco nel mio 
intervento a chiusura della discussione gene­
rale sulle rubriche affidate alla mia am m ini­
strazione, indicando tu tte  le leggi attraverso  
le quali... (in terruzioni dell’onorevole Ovazza)

Certo, mi impegno a non utilizzarle nel sen ­
so di non utilizzarle con atto  dell’esecutivo; 
ne potrei farlo. Le utilizzerem o per legge che 
sottoporrò all’Assemblea.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
menti Colajanni ed altri.

(Non sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica « Presiden- 
za della Regione ».

(E’ approvata)

CORTESE. Chiedo di parla re  per mozione 
d ’ordine.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Il nostro Gruppo sottopone la 
esigenza di sospendere per u n ’ora la seduta, 
per dare la possibilità ai deputati di cenare, 
in previsione che la seduta stessa si p ro tra rrà  
sino a ta rd a  notte.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
dell’onorevole Cortese.

(E’ approvata)

(La seduta, sospesa alle ore 21, è ripresa alle
ore 22,35)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Si pas­
sa alla rubrica « A gricoltura ». Prego il depu­
tato  segretario di dare le ttu ra  dei capitoli da 
100 a 143 (parte ordinaria) e da 433 a 461 (par­
te straordinaria).

FARANDA, segretario:

TITO LO  I  — Spesa o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

AGRICOLTURA  

Spese gen era li

(Ufficio regionale e Uffici periferici)

C apito lo  100. S tipend i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  
co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  di ruo lo  degli Uffiicì p e r i­
ferici. (Spesa fissa ed obb liga to ria ), lire  154.000.000.

C apito lo  101. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni d i c a ­
ra tte r e  co n tin u a tiv o  al perso n ale  non di ruo lo  ed a 
quello  sa la ria to  degli Uffici p e rife ric i, com preso  quello  
delle  condotte  ag rarie . A ssicurazion i sociali (a rtico li 
19 e 20 del d ecre to  leg isla tivo  L uogo tenenzia le  21 
n o v em b re  1945, n. 722, e decre to  leg isla tivo  L uogo­
ten en zia le  2 ap rile  1946, n. 142) e in d en n ità  di lic en ­
z iam ento  p e r  cessazione dal serv izio  p e r d im in u ite  
esigenze o p e r  obblighi di leva (R. d ecre to -leg g e  2 
m arzo 1924, n. 319, co n v ertito  ne lla  legge 17 ap rile
1925, n. 473; a rt. 14 del R. d ecre to -leg g e  10 gennaio
1926, n. 46, co n v ertito  ne lla  legge 24 m aggio  1926, 
n. 898, e a rt. 7 del R. d ecre to -leg g e  4 feb b ra io  1937, 
n. 100, co n v ertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, n. 1108X 
(Spesa obb liga to ria , lire  173.500.000.

C apito lo  102. P rem io  g io rn a lie ro  di p resenza  al p e r ­
sonale  degli Uffici p e rife ric i (a rt. 8 del decreto  le ­
g isla tivo  P resid en zia le  27 g iugno  1946, n. 19 e a rt. 5 
del decre to  leg isla tivo  del C apo p ro v v iso rio  dello 
S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585). (Spesa obbligatoria)» 
lire  16.000.000.

C apito lo  103. C om pensi p e r lavoro  s tra o rd in a rio  al
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p e rso n a le  degli Uffici p e rife ric i (a rt. 1 dei decre to  
leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 giugno 1946, n. 19 e a r ­
tico lo  4 del decre to  leg is la tiv o  del C apo p ro v v iso rio  
dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585), lire  15.000.000.

C apito lo  104. C om pensi specia li in  eccedenza  ai l i ­
m iti s ta b ili ti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a r io  da co rrisp o n ­
dersi, in  re laz io n e  a p a r tico la r i esigenze di servizio, 
al p e rso n a le  degli Uffici p e r ife r ic i (a rt. 6 del decre to  
leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19), lire
700.000.

C ap ito lo  105. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r  m is­
sioni al p e rso n a le  deg li Uffici p e rife ric i, lire  18.000.000.

C apito lo  106. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r  t r a ­
s fe rim en ti, lire  2.000.000.

C apito lo  107. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese di fu n z io n am en to , lire  2.000.000.

C apito lo  108. C om pensi ad  e s tra n e i a ll’A m m in is tra ­
zione p e r  stud i, se rv iz i e p re s taz io n i speciali, l ire  2 
m ilioni.

C apito lo  109. Sussidi al p e rso n a le  deg li Uffici p e r i­
fe ric i in  a tt iv ità  di serv izio , a q u e llo  cessato  e r e la ­
tiv e  fam ig lie , lire  600.000.

C apito lo  110. M anu tenzione , rip a raz io n e  ed  a d a t ta ­
m en ti di locali a d ib iti ad  uffici p e r  i se rv iz i c en tra li 
d e ll’A g rico ltu ra  e p e r  gli Uffici p e rife ric i, lire  2 m i­
lioni.

C apito lo  111. B iblio teca. Spese p e r acq u isto  di libri, 
r iv is te  e g io rnali, lire  1.000.000.

C apito lo  112. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo n i­
che. (Spesa  obb lig a to ria ), lire  3.000.000.

C apito lo  113. F itto  di locali p e r  gli Uffici p e rife ric i 
d e ll’A g rico ltu ra . (Spese fìsse), lire  18.000.000.

C apito lo  114. Spese p e r  l ’acquisto , l ’esercizio, la 
m an u ten zio n e  e la  rip a raz io n e  di au tom ezzi in se rv i­
zio p resso  gli Uffici p e rife ric i d e ll’A g rico ltu ra , lire
25.000.000.

C apito lo  115. Spese  di fu n z io n am en to  deg li o rgan i 
p e rife ric i d e ll’A g rico ltu ra , lire  25.000.000.

C apito lo  116. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi d e l­
l ’a rtico lo  36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, 
e rec lam a ti dai c red ito ri. (Spesa obb lig a to ria ), per 
memoria.

Totale delle spese generali, l ire  457.800.000.

Spese per l’agricoltura

C oltivazioni, in d u s tr ie  e d ifese  ag ra rie

C apito lo  117. C o n trib u ti ad  E n ti ed  Uffici che sv o l­
gono a tt iv ità  in te ressan ti, in genere , l’ag ric o ltu ra , l i ­
re  3.000.000.

C apito lo  118. C o n trib u ti e spese p e r l’esecuzione dei 
p ro v v ed im en ti in te s i a co m b a tte re  le fro d i n e lla  p r e ­
p a raz io n e  e nel com m ercio  di sostanze di uso a g ra ­
rio  e di p ro d o tti a g ra r i  a no rm a  del R. d ecre to -leg g e  
15 o tto b re  1925, n. 2033, co n v ertito  n e lla  legge 18 
m arzo  1926, n. 562, e successive m odificazioni, e de lla  
legge 26 se tte m b re  1920, n. 1363, lire  21.000.000.

C apito lo  119. S perim en taz io n i ag rarie , acclim azione 
d i sem i di p ian te  e rb acee  e legnose, lire  4.000.000.

C apito lo  120. Uffici enologici. C an tine  sp e rim en ta li.
I s t i tu t i  sp e rim en ta li di o liv ico ltu ra  ed oleifici, lire
4.000.000.

C apito lo  121. Spese  p e r  l’in c rem en to  d e ll’olivicol­
tu ra  e p e r  le esp erien ze  v o lte  al p ro g resso  d e ll’elaio­
tecn ica  (R. d ecre to -leg g e  12 agosto  192-7, n. 1754, con­
v e rti to  n e lla  legge 18 n o v em b re  1928, n. 2690, e R. 
d ec re to -leg g e  2 g ennaio  1836, n. 59, c o n v ertito  nella 
’egge 2 a p rile  1936, n. 617), lire  3.000.000.

C apito lo  122. Spese p e r in co rag g ia re  i p e rfez iona­
m en ti de lla  m eccan ica  a g ra r ia  e la d iffusione della 
p iù  u tile  app licaz ione  di essi (R. d ecre to  6 se ttem bre 
1923, n. 2125), lire  2.500.000.

C ap ito lo  123. Spese  p e r la d is tru z io n e  dei nem ici e 
dei p a ra ss iti  de lle  p ian te . Serv izio  fitopato .ogico . Os­
se rv a to r i  p e r  le m a la ttie  de lle  p ian te . S tu d i ed espe­
rien ze  su lle  m a la tt ie  e nem ici de lle  p ian te  e sui mezzi 
p e r  c o m b a tte r li (legge 18 g iugno  1931, n. 987). (Spesa 
obb ig ato ria), lire  12.000.000.

C ap ito lo  124. C o n tr ib u ti e spese  p e r  il progresso 
de lle  v itic o ltu ra  e d e ll’eno log ìa  (R. decre to -leg g e  2 
se tte m b re  1932, n. 1225, c o n v ertito  n e lla  legge 22 di­
cem b re  1932, n. 1701), lire  200.000.

C ap ito lo  125. Spese co n ce rn en ti la d isc ip lin a  della 
coltivazione, d e lla  racco lta  e del com m ercio  delle 
p ian te  officinali. C o n trib u ti p e r  sp e rim en taz io n i (legge 
6 gennaio  1931, n. 99), lire  2.500.000.

C apito lo  126. A p ico ltu ra : in co rag g iam en ti, prem i e 
sussid i; t ra sp o rti ;  o sse rv a to ri; acqu isto  di a ttrezz i ed 
esp e rim en ti, lire  3.000.000.

C apito lo  127. V iva i g o v e rn a tiv i di v iti americane. 
Spese di im p ian to  e di conduzione. C anoni e acqui­
sto  di te r re n i, lire  20.000.000.

Totale delle spese per l’agricoltura  (Coltivazioni, 
industrie e difese agrarie), l ire  75.200.000.

S p e rim en taz io n e  p ra tica  e p ro p a g an d a  ag ra ria

C apito lo  128. Spese  p e r il fu n z io n am en to  delle sta­
zioni a g ra r ie  sp e rim e n ta li (R. d e c re to -leg g e  25 no­
v e m b re  1929, n. 226, c o n v ertito  n e lla  legge 5 giugno 
1936, n. 951); b o rse  e sussid i di tiro c in io  e di perfe­
z ionam en to  p resso  stazion i a g ra r ie  p e r  la sperim en­
taz ione  a g ra r ia ;  s tu d i ed  esp erien ze  re la tiv e  al ser-. 
vizio di m eteo ro lo g ia  ap p lica ta  a ll’ag rico ltu ra , lire
5.000.000.

C apito lo  129. C o n tr ib u ti e spese p e r  i corsi tempo­
ra n e i p e r  co n tad in i (legge 16 g iugno  1932, n. 826, e 
R. d e c re to -leg g e  17 m aggio 1938, n. 1149, convertito 
n e lla  legge 19 gennaio  1939, n. 361), lire  15.000.000.

C apito lo  130. Spese, c o n trib u ti e sussid i pe r Isti­
tu ti  sp e rim e n ta li consorzia li, I s t i tu ti  di istruzione 
a g ra ria , lab o ra to ri, coionie agricole , e rb a ri e asso­
ciazioni a g ra rie , lire  6.000.000.

C apito lo  131. Spese, c o n trib u ti e sussid i a favore 
di E n ti ed A ssociazioni p e r  c in em ato g rafia  ed altre 
fo rm e  di p ro p ag an d a  e di is tru z io n e  a g ra ria , lire 
m ilioni.

C apito lo  132. Spese p e r  lo s tu d io  dei p rob lem i del­
la  p ro d u z io n e  f ru m e n ta r ia  e p e r  la sperimentazione 
p ra tica  (a rtt . 3 e 4 del R. d ecre to -leg g e  29 l u | 10 
1925. n. 1313, c o n v ertito  ne lla  legge 18 m arzo 1" 1 
n. 562), lire  4.000.000.

C apito lo  133. Spese p e r  in co rag g ia re  lo sv ' lu*?°
de lla  f ru t t ic o ltu ra  in gen ere  e deU’agrum ico-tu ra , im­

p ian to  e fu n z io n am en to  di v iv ai da fru tto . 
b u ti ai C onsorzi is t itu iti  p e r  ì v iv ai stessi. (Decr
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Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 323, e legge 3 
aprile 1921, n. 600), lire 7.000.000.

Capitolo 134. Fondo  d es tin a to  p e r  p ro v v e d e re  alle 
spese p e r l ’a ttu a z io n e  dei p ro g ram m i di s tu d i e r i ­
cerche id ro -g eo lo g ich e  (a rt. 1, le t te ra  a, e a rt. 9, 
primo com m a, del decre to  leg is la tiv o  P resid en zia le  
26 giugno 1950, n. 27) (a rt. 9, u ltim o  com m a, del d e ­
creto leg isla tivo  m edesim o), lire  40.000.000.

Totale delle spese per l'agricoltura (Sperim enta­
zione pratica, e propaganda, agraria), lire  80 
m ilioni.

M eteoro log ia  ed  ecologia a g ra r ia

Capitolo 135. S tu d i sui fen om en i a tm osferic i. Spese 
e concorsi p e r  il serv izio  de lla  m eteo ro log ia  ed  eco­
logia ag raria . C o n tr ib u ti ad  Is titu ti, Società e p r i ­
vati che svolgono op ere  p e r  il p rog resso  de lla  m e te o ­
rologia ed  ecologia a g ra ria , lire  1.000.000.

Zootecnia, caccia e pesca

Capitolo 136. Spese p e r  in co rag g ia re , au m en ta re , 
migliorare e tu te la re  la  p ro d u z io n e  zootecnica di ogni 
specie (leggi 29 g iugno  1929, n. 1366, e 27 m aggio 
1940, n. 627). In d u s tr ia  la tt ife ra , a lim en taz io n e  del 
bestiame, rico v eri e concim aie, sperim en taz io n e , l i­
bri geneologici. C o n trib u ti ed  a ltre  spese p e r  is titu ti 
zootecnici (legge 6 lug lio  1912, n. 832, e successive 
modificazioni e ag g iu n te ), lire  40.000.000.

Capitolo 137. Spese e c o n tr ib u ti p e r  il fu n z io n a ­
mento di deposito  cav a lli sta llo n i. Spese  di m a n u te n ­
zione e di sistem azione  dei locali, lire  40.000.000.

Capitolo 138. Sussid i di tiro c in io  e di p e rfez io n a ­
mento presso is t itu ti  é stazion i zootecniche, lire  1 
milione.

Capitolo 139. Spese  e c o n trib u ti p e r  l’app licazione 
deha legge su lla  caccia, p e r  il co o rd in am en to  de lla  
vigilanza e p e r  le zone di rip o p o lam en to  e di c a ttu ra  
e relativa v ig ilanza tecn ica . C o n trib u ti e sussid i ad  
Enti e p riv a ti p e r  a tt iv ità  svo lte  n e ll 'in te resse  della  
raccia. S tud i e p u bb licazion i. S ussid i p e r  in fo rtu n i 
neL’eserczio de lla  v ig ilan za  agli ag en ti e loro fam i- 
§lie (art. 93 del tes to  unico ap p ro v ato  con R. de - 
ereto 5 giugno 1939, n. 1016), lire  10.500.000.

Capitolo 140. C o n trib u ti ad  E n ti v a ri p e r  i serv izi 
attinenti la zootecnia e la  caccia. (Spesa o b b lig a to ­
ria), lire 7.980.000.

Capitolo 141. P rem i a lle  rise rv e  di caccia p e r l’in - 
ansivo a llevam en to  de lla  se lv ag g in a  (a rt. 61 d e l te -  

s ° unico ap p ro v ato  con R. decre to  5 giugno 1939, n u ­
mero 1016). (Spesa obb liga to ria ), lire  80.000.

Capitolo 142. Som m a da e ro g are  p e r il m a n te n i­
mento dei guard iacaccia  e p e r  p rem i agli ag en ti che 

Estinguono m ag g io rm en te  nel serv izio  de lla  vigi"- 
J>nza ai sensi d e ll’a r t. 80 del testo  unico  ap p ro v ato  
°n R decreto 5 g iugno  1939, n. 1016. (Spesa obb li- 

satona), lire 950.000.

Totale delle spese per l’agricoltura  (Zootecnia, 
caccia e pescai, lire  100.510.000.

T o ta ie  d e l l e  s p e s e  p e r  l ’a g r i c o l t u r a ,  lire  256.710.000 [

R ifo rm a  A g ra ria

(legge reg io n a le  27 d icem b re  1950, n. 104)

C apito lo  143. Spese  p e r  il serv izio  delle  trazze re  
(R. d e c re to -leg g e  30 d icem b re  1923, n. 3244 e su c ­
cessive m odificazioni ed  agg iun te), lire  6.000.000.

Totale delle spese per la Riforma Agraria, lire
6.000.000.

Tota.e della rubrica « Agricoltura  » (parte ordi­
naria), lire  720.510.000.

TITO LO  II — Spesa o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

AGRICOLTURA

Spese generali

(Ufficio reg io n a le  e Uffici p e rife ric i)

C apito lo  433. C om m issioni p e r  la concessione ai 
co n tad in i delle  te r re  incolte. G etton i di p resenza , in ­
d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r m issioni e spese di 
fu n z io n am en to , lire  3.000.000,

C apito lo  434, C om m issioni p e r l ’app licazione de lle  
no rm e  r ig u a rd a n ti  c o n tra tti  di colonia p a rz iaria , di 
co m p artec ipazione  e d i m ezzadria  im p ro p ria . C om m is­
sioni tecn iche  e sezioni speciali p e r  la va lu tazio n e  
de lla  eq u ità  dei canoni di affitto dei fondi ru s tic i e 
la  riso luzione delle  co n tro v ersie  in m a te ria  di co n ­
t r a t t i  ag rari. G etton i di p resenza  e rim b o rs i di spese 
p e r m issioni e spese di funz io n am en to  (legge 18 ago­
sto 1948, n. 1140 e successive ag g iu n te  e m odifica­
zioni e leggi reg ionali 14 luglio  1950, n u m eri 54 e 
55), lire  2.000.000.

C apito lo  435. Spese s tra o rd in a r ie  p e r l’a cc e rta m e n ­
to delle  condizioni di p ro d u ttiv ità  di az iende  a g ra ­
rie, necessarie  p e r  lo s tu d io  p re lim in a re  d e lla  r i fo r ­
m a a g ra rio -fo n d ia ria : m issioni, in d en n ità  e spese di 
tra sp o rto  di cose e di p e rso n e  degli Uffici p e rife ric i 
d e ll’A grico ltu ra , per memoria.

Totale delle spese generali, lire  5.000.000.

Agricoltura

C oltivazioni, in d u str ie  e d ifese ag ra rie

C apito lo  436. C o n trib u ti e concorsi ne lle  spese n e l­
la  lo tta  con tro  le cocciniglie ed a ltr i  p a rass iti  a n i­
m ali e v eg eta li de lle  p ian te  e dei f ru tti , lire  15 
m ilioni.

C apito lo  437. Spese e c o n trib u ti in e re n ti a lla  d ife ­
sa, al m ig lio ram en to  e a ll’increm en to  de lla  p ro d u ­
zione agricola , lire  2.500.000.

C apito lo  438. Spese e c o n trib u ti s tra o rd in a r i  p e r  
sp e rim en taz io n i a g ra rie , acclim azione di sem i di p ia n ­
te  e rb acee  e legnose, lire  20.000.000.

C apito lo  439. Spese e c o n trib u ti s tra o rd in a r i  pe r 
uffici enologici e can tin e  sp e rim e n ta li e sociali. I s t i ­
tu ti  sp e rim en ta li di o liv ico ltu ra  ed  oleifici. E n ti che 
svolgono a tt iv ità  nel cam po v itiv in icolo , olivicolo ed 
oleario , lire  20.000.000.

C apìto lo  440. Spese e c o n trib u ti p e r  la sp e rim e n ­
tazione nel cam po delle  co ltu re  di fibre tessili. Is t i ­
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tu zio n e  di cam pi d i acc lim atazio n e  di n u o v e  specie 
di se lezione, di n u o v e  v a r ie tà  e di m o ltip licaz ione  
di sem i, l ire  15.000.000.

C ap ito lo "441. F ondo  d estin a to  p e r  .a  concessione di 
c o n tr ib u ti  p e r  l’in c rem en to  o livicolo a i sensi de lla  
legge re g io n a le  3 lug lio  1950, n. 50 (a rt. 7 de lla  le g ­
ge m edesim a) (u ltim a  delle  c in q u e  quote), lire  10 
m ilioni.

Totale delle spese per l’agricoltura. (Coltivazio­
ni, industrie e difese agrarie), l ire  82.500.000.

Z ootecnia

C apito lo  442. Spese  e c o n tr ib u ti  s tra o rd in a r i  p e r  
in co rag g ia re , au m e n ta re , m ig lio ra re  e tu te la re  la  p ro ­
duzione  zootecnica  d i ogni specie: C o n tr ib u ti s t r a o r ­
d in a r i  ad  Is t i tu t i  zootecnici e zo opro fila ttic i e d ep o ­
siti cavagli sta llo n i, lire  40.000.000.

C apito lo  4431 C o n tr ib u ti e p re m i a lle  s tazion i se ­
lez ionate  p e r  la  p ro d u z io n e  m u la t tie ra  e cavallina , 
lire  10.000.000.

C apito lo  444. C o n tr ib u ti e p re m i p e r  in co rag g ia re  
la  tra s fo rm a z io n e  dei pasco li e dei p ra ti  in  p ra ti  a r ­
tific ia li e r im p ia n to  d i q u esti u ltim i, nonché  p ro ­
m u o v ere  l ’au m en to  de lla  p ro d u ttiv i tà  dei p ra ti  a r t i ­
ficiali e la  diffusione deg li e rb a i e p e r fa v o rire , in 
genere , la  m ag g io r va lorizzazione de lla  p ro d u z io n e  
fo rag g e ra ; p re m i e spese p e r  su ssid ia re  la  t r a s fo r ­
m azione a g ra r ia  c o ltu ra .e  dei pasco li m o n ta n i (a rt. 4 
le tt. b  d e lla  legge 27 m aggio  1940, n. 627, e a r t. 12 
le tt. b e a rt. 9 del R. d e c re to -leg g e  10 o tto b re  1941, 
n  1249, c o n v ertito  n e lla  legge 12 feb b ra io  1941, n. 19), 
lire  1.000.000.

Totale delle spese per l’agricoltura  (zootecnìa), 
lire  51.000.000.

Tot ale delle spese ver l’agricoltura, l ire  133 m i­
lion i 500.000.

In iziative

C apito lo  445. Spese p e r  la tra s fo rm az io n e  e s is te ­
m azione de lle  traz ze re  sic iliane (a rt. 11 de lla  legge 
reg io n a le  28 lug lio  1949, n. 39, m odificato d a ll’a r t. 1 
del d ecre to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  10 ap rile  1951, 
n. 10, co n v ertito , con m odificazioni, n e lla  legge r e ­
g ionale  4 lug lio  1952, n. 18 e a rt. 1 de lla  legge reg io - 
5 ap rile  1954, n. 9) (se ttim a  de lle  tred ic i qu o te  e 
seconda de lle  q u a ttro  ra te ), lire  2.000.000.000.

C apito lo  446. C o n trib u to  a carico  d e lla  R egione sul 
prezzo di acq u isto  di m acch ine  agricole . (D ecreto  
leg isla tivo  P re s id en z ia le  5 giugno 1949, n. 14, con­
v ertito , con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  11 
m arzo  1950, n. 21 e legge reg io n a le  11 lug lio  1952, 
n. 23), lire  150.000.000.

C apito lo  447. F ondo  d estin a to  p e r le finalità  d i cui 
a ll’a rt. 12 d e lla  legge reg io n a le  5 ap rile  1954, n. 9, 
lire  100.000.000.

C apito lo  448. C o n trib u ti d ire tti  a m ig lio ra re  ed  ac ­
c resce re  la  p ro duzione  avicola  s ic ilian a  (a rtt. 1, 2 e 
8 del decre to  leg is la tiv o  P re sid en z ia le  20 m arzo  1951, 
n  16, convertito , con m odificazioni, n e lla  legge r e ­
g ionale  18 lug lio  1952, n. 39) (spesa r ip a r ti ta )  (u l­
tim a  de lle  c inque  quote), lire  9.000.000.

C apito lo  449. Spese  p e r  la ria ttiv a z io n e , il comple­
tam e n to  e la r ico s tru z io n e  di a b b e v e ra to i pubblic i e 
spese  re la tiv e  p e r  la p ro g e ttaz io n e  e le op ere  acces­
so rie  (a rt. 3 de lla  legge re g io n a le  5 a p r ile  1954, nu­
m ero  9) (spesa r ip a r t i ta )  (p rim a  de lle  c in q u e  quote) 
lire  100.000.000.

Totale delle spese per le iniziative, l ire  2 mi­
lia rd i 359.000.000.

In terven ti straordinari per la difesa e l’incremento 
della produzione agricola

C apito lo  450. C o n trib u ti n e lle  spese  d i sistemazioni 
a g ra r ie  e rip ris tin o , deg li a rb o re ti  e dei v igneti (D. 
L. P . 1 lug lio  1946, n. 31 e successive  modificazioni 
ed  in teg raz io n i), per m emoria.

Totale delle spese per in terven ti straordinari — .

Riform a Agraria

Riform a Agraria

(legge reg io n a le  27 d icem b re  1950, n. 104)

C ap ito lo  451. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese per 
m ission i a l p e rso n a le  di ru o lo  e non di ruo lo  degli 
uffici p e rife ric i, lire  14.000.000.

C apito lo  452. C om m issioni. G e tto n i di presenza e 
spese di fu n z io n am en to , lire  10.000.000.

C apito lo  453. C om pensi a d  e s tra n e i a ll ’A m m inistra­
zione p e r  stu d i, se rv iz i e p re s taz io n i spec ia li resi ai 
fini d e ll’a ttu az io n e  de lla  r ifo rm a  a g ra r ia , lire  5 mi­
lioni.

C apito lo  454. Spese p e r  la qom pilazione dei piani 
g e n era li di bonifica e de lle  d ire tt iv e  fondamentali, 
dei c r ite r i  tecn ic i g en era li di co ltivazione, relativi 
a lla  tra s fo rm az io n e  a g ra ria , lire  1.000.000.

C apito lo  455. A n tic ipazion i p e r  la  com pilazione dei 
p ian i p a r tic o la r i  di u tilizzaz ione  e dì miglioramento 
di fondi, lire  20.000.000.

C apito lo  456. C o n trib u ti a ll’E n te  p e r  la Riforma 
A g ra ria  in  S icilia  (E.R.A.S.) p e r spese d i funziona­
m ento  dei se rv iz i a tt in e n ti  a lla  r ifo rm a  agraria , lire
100. 000. 000.

C apito lo  457. Spese p e r  l ’acquisto , l ’esercizio, la 
m an u ten zio n e  e la  r ip a raz io n e  di s tru m en ti tecnici 
o cco rren ti p e r  l ’a ttu az io n e  de lla  r ifo rm a  agraria, lne
5.000.000.

C apito lo  458. Spese a p ag am en to  n o n  differito re­
la tiv e  a sussid i in  conto  cap ita le  p e r  la esecuzione 
de lle  opere  co m prese  nei p ian i p a r tic o la r i  di utiliz­
zazione e di m ig lio ram en to  (a rt. 9 de lla  legge re 
g ionale  5 lug lio  1954 n. 9) (spesa r ip a r ti ta )  (prim3 
quota), lire  200.000.000.
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dell’in d en n ità  di tra s fe r im e n to  (a rt. 42 d e lla  legge 
regionale 27 d icem b re  1950, n. 104), lire  50.000.000.

Totale delle spese per ~a riform a agraria, lire
535.000.000.

S ald i spese re s id u e

Capitolo 461. Saldo  deg li im pegn i r ig u a rd a n ti  sp e ­
se degli an n i finanziari a n te r io r i  a que llo  co rren te , 
per memoria.

Totale della rubrica  « Agricoltura  » (p a r te  stra­
ordinaria - categoria I), a re  3.032.500.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti em endam enti dagli ono­
revoli Cipolla, Russo Michele, Ovazza:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fian­
co di ciascuno di essi e im putare le somme re­
sidue al « Fondo a disposizione per far fronte  
ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da di­
sposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap.100: da L.
Cap. 101 : da L.
Cap. 104: da L.
Cap. 105: da L.
Cap. 106: da L.
Cap.107: da L.
Cap. 108 : da L.
Cap. 109: da L.
Cap. 113: da L.
Cap. 114: da L.
Cap.115: da L.
Cap.117: da L.
Cap.120: da L.
Cap.122: da L.
Cap.124: da L.
Cap.125: da L.
Cap. 134: da L.
Cap. 1.35: da L.
Cap. 140: da L.
Cap. 142: da L.
Cap. 143: da L.

154.000. 000 a 
173.500.000 a

700.000 a
18.000. 000 a
2.000. 000 a
2.000. 000 a
2.000. 000 a

600.000 a
18.000. 000 a
25.000. 000 a
25.000. 000 a
3.000. 000 a
4.000. 000 a
2.500.000 a

200.000 a
2.500.000 a.

40.000. 000 a
1.000. 000 a
7.000. 000 a

950.000 a
6.000. 000 a

L. 124.000.000 
L. 165.000.000 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
L. 13.000.000 
L. 5.000.000 
L. 15.000.000 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
L. 200.000 
L. 2.000.000

— dal Vice P residente della Regione ed A s­
sessore alle finanze, onorevole La Loggia:

Aggiungere nella sottorubrica  « Zootecnia e 
caccia », dopo il capìtolo 142, il seguente a ltro:

dpnaPlt° '0 143' Spese e c o n tr ib u ti p e r  l ’in crem en to  
e a pesca ne lle  acque  in te rn e , lire  700 000.

^conseguentem ente, in sede di coordinamen- 
°, dovrà procedersi allo spostamento della 

nilfnerazione dei capitoli.

aggiungere i seguenti capitoli:

C apito lo  451 bis. Fondo  d estin a to  p e r la  concessio­
ne di c o n trib u ti p e r  la  costruzione  — com preso  lo 
on ere  p e r  l ’acq u isto  d e ll’a rea  — il com pletam ento , 
l’a m p liam en to  e l’a ttre z z a tu ra  di can tin e  sociali, n o n ­
ché p e r  p ro v v e d ere  al concorso nel pag am en to  degli 
in te ress i su ite  operaz ion i di cred ito , lire  100.000.000.

C apito lo  451 ter. Fondo  d estin a to  p e r la c o s tru ­
zione —  com preso  l ’on ere  p e r  l’acqu isto  d e ll’a rea  — 
il com ple tam en to , l’am p liam en to  e l ’a ttre z z a tu ra  di 
im p ian ti e m agazzin i d e s tin a ti a lla  conservazione, 
m an ipo laz ione  e tras fo rm azio n e  di p ro d o tti agricoli, 
nonché locali d e s tin a ti al rico v ero  di m acchine a g r i­
cole, nonché p e r p ro v v e d ere  al concorso  ne l p a g a ­
m en to  degli in te ressi su lle  o p eraz ion i di cred ito , lire
100.000.000-

! — dagli onorevoli Ovazza, Sacca, Di Cara,
Cipolla e Nicastro:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sotto- 
lineati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi ed im putare le somme re­
sidue al capitolo relativo a contributi per ac­
quisto di macchine agricole:

Cap. 456: da L. 100.000.000 a « per m em oria »; 
Cap. 458: da L. 200.000.000 a « per m em oria ».

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevoli colleghi, benché abbia 
scarse speranze che questa m aggioranza vo­
glia tenere conto di quando diciamo qui sugli 
em endam enti che abbiam o proposto, vorrei 
tu ttav ia  dire, anche brevem ente, qualcosa.

Valutiam o che per questa rubrica (come, del 
resto, per le altre) i capitoli restano ad d irittu ­
ra  inutilizzati, nonostante che tu tti, e partico­
larm ente gli agricoltori, sentano vivam ente lo 
interesse che le somme in essi stanziate ven­
gano im pegnati e spesi; e non se l ’abbia a 
m ale l’Assessore, se richiamo su questa que­
stione gli interessi di un  altro  settore della 
Assemblea. Accenno subito, quale esempio, ai 
capitoli 117, 120, 122, 124, 134, 135, per i quali 
gli stanziam enti nel bilancio 1953-54 erano r i­
spettivam ente lm ilione, 4milioni, 2milioni 500 
mila, 200mila lire, 40milioni e lm ilione, e non 
sono stati im pegnati neppure per un soldo.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed. alle foreste. Sono quelli del 
bilancio nuovo o del bilancio vecchio?
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OVAZZA. Sono quelli del bilancio 1954-55; 
però, forse, come riferim ento  po trà  essere più 
comodo che io dia i num eri dei capitoli del b i­
lancio 1953-54, e cioè 215, 218, 220, 222, r i ­
spettivam ente per 1 milione, 4milioni, 2mi- 
iioni 500mila, 200mila lire, p e r i quali dai do­
cum enti fo rnitici non risu lta  neppure un solo 
u impegno. Ancora: il capitolo 223 (sem pre 
dei bilancio 1953-54J che, di fron te a 2milioni 
e mezzo di com petenza, ha 714mila lire di im ­
pegno; il 232 con 40milioni, vèrgine di im pe­
gno; il 233, 1 milione, senza un centesim o di 
impegno: il 238, per 7milioni 980mila, im pe­
gnato per 3milioni 127mila lire; il 233, lm ilo- 
ne, senza alcun impegno.

LA LOGGIA, Vice Presidente della R egio­
ne ed Assessore alle finanze. Poi passiam o al 
238, a ttuale  140.

OVAZZA. Il 238, a ttuale  140: 7milioni 980 
m ila lire di com petenze contro 3milioni 700 
m ila lire di impegno. Ed è chiaro che mi r i ­
ferisco ad im pegni e non a spese.

Abbiam o poi il capitolo 248, oggi 145, con 
Im ilione di com petenza senza un  centesimo 
di impegno; il 249, oggi 146; il 250, oggi 147. 
Ed ancora i capitoli 161 e 163, 171, 173, 175; 
e vi faccio grazia degli altri. Questo è per la 
parte  ordinaria.

Ho voluto chiarire questo punto, perchè cer­
te ci sentirem o opporre dall’onorevole Ger- 
m anà i soliti « m otivi tecnici » o qualche a ltra  
cosa di analogo. Q uesti dati ci sono sta ti p re ­
sen tati dall’onorevole La Loggia e li abbia­
mo rip o rta ti fedelem ente per confortare la 
considerazione che proponevam o fin d a ll’in i­
zio: questi capitoli sono in ta tti, non hanno 
dato luogo ad un  soldo di impegno. A llora non 
riproduciam oli! Ci augurerem m o che questi 
fondi non solo fossero spesi, m a che fossero 
spesi in m olto m aggiore m isura, perchè essi 
hanno destinazione a favore della agricoltura; 
sono spese a cui non siamo contrari, m a che, 
anzi, vorrem m o più  cospicue, purché siano 
veram ente spese. E legittim a la preoccupa­
zione di non aggiungere a ltre  somme a quel­
le già congelate.

P e r esaurire la questione dell’agricoltura, 
ricordo di avere proposto a p arte  un em enda­
m ento con il quale i fondi per l ’ex  capitolo 
520, oggi 454, vengono ripo rta ti per m em oria, 
proponendo in correlazione che l ’economia de­
rivan te  da questa modifica serva ad increm en­

ta re  il capitolo re la tivo  a con tribu ti per ac­
quisto di m acchine agricole.

Il capitolo che si propone dì modificare in 
« per m em oria » è quello che n e ll’esercizio 
p recedente era destinato  ad in teg ra re  il bi­
lancio de ll’Ente di rifo rm a ag raria  in  Sicilia; 
capitolo che, p u r non utilizzato n e ll’esercizio 
precedente, viene riproposto in  questo eser- 
eizio:, ' h  ’ V.Q 0-fiAnA dpAfi :rS'-

Qui vorrei, per am ore di com piutezza, chia­
rire  perchè noi richiediam o la modifica per 
m em oria e l ’im pinguam ento p er il capitolo 
dei con tribu ti per le m acchine agricole.

Siamo convinti che l ’E.R.A.S. ha bisogno di 
una integrazione al bilancio, anche superio­
re  alla som m a prev ista  in  lOOmilioni. E ciò 
in base a ll’esame fa tto  al bilancio de ll’E.R.A.S., 
p u r se incom pleto, perchè quanto  ci ha for­
nito l ’Assessore si riferisce solo ad alcune ge­
stioni particolari. Noi siamo convinti che que­
sto bilancio non rap p resen ta  la situazione rea­
le dell’E.R.A.S.. Vi è stato  uno sforzo conta­
bile per avere il piacere di p resen tare  un bi­
lancio a pareggio; m a siamo convinti che non 
è questa la reale situazione dell’Ente. Siamo 
convinti che l ’E.R.A.S. non ha un bilancio a 
pareggio; e che a pareggio non può nè deve 
essere. Noi invitiam o v ivam ente l ’Assessore ad 
esam inare in tale senso la situazione di questo 
bilancio, togliendo la preoccupazione agli at­
tuali am m inistra tori dell’E.R.A.S. di presenta­
re un bilancio apparen tem ente a pareggio. Da 
questo bilancio siano to lti quei crediti portati 
per segnare un  pareggio, e che sono inesigibili. 
E l ’Assessore lo deve sapere, perchè, fra l’al­
tro, si sono po rta ti quali crediti, con un gioco 
di anticipazione in conto corrente, spese fatte 
a ttraverso  gestioni particolari. Erogazioni e 
spese che è inutile che l ’E n te continui a por­
ta re  n e ll’attivo, m en tre  sono vere spese che 
non potranno più essere recuperate.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. A lcune, non tutte.

OVAZZA. Io non ho detto  che il bilancio 
non sia esatto in totale. Devo aggiungere altra 
cosa della quale siamo preoccupati: altro ele­
m ento  di questo bilancio sul quale richiamo 
l ’attenzione dell’onorevole Assessore, quale 
responsabile in Sicilia della utilizzazione del 
fondi destinati alle opere per le zone di rifor­
m a agraria. La somma di 75miliardi, disponi' 
bili per opere ed in terventi, noi riteniam o che
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venga scarsam ente u tilizzata per le opere; r i­
teniamo che su questi fondi vengano invece 
largamente caricate spese che non sono a tti­
nenti alla riform a agraria. Al riguardo chie­
diamo che l ’onorevole Assessore sia rigido 
controllore, perchè, per il piacere di form ula­
re un bilancio-in equilibrio, non è lecito allo 
E.RA.S. — come noi siamo convinti che si 
faccia — trasferire  le spese proprie dell’Ente 
a carico di quei fondi.

Detto questo, riservandoci di chiedere la 
comunicazione regolare del bilancio dell’Ente 
per l’esame da p arte  dell’Assem blea (cosa che 
credo sia nell’animo di tu tti, per vedere chia­
ro), riafferm o che a nostro avviso l’Ente ha 
bisogno di ben m aggiori in terventi, anche p e r­
chè bisognerà p u r esam inare la situazione del­
l’Ente, per vedere se il tra ttam en to  economi­
co degli im piegati è congruo e sufficiente.

Ma questo sarà un  esame a parte ; per ora 
dobbiamo lim itare la questione ai centonii- 
lioni previsti per questo Ente, che non sono 
stati utilizzati e per cui chiediamo la m o­
difica del capitolo in « per m em oria », desti­
nando la economia ad increm ento dei contri­
buti per le m acchine agricole.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

; GERMANA’ GIOACCHINO, Assessóre al­
l’agricoltura ed alle foreste. Debbo dare allo 
onorevole Ovazza dei chiarim enti. Le anoren- 
'mni che eeli ha d im ostrato di avere circa il 
'rancato utilizzo di alcune somme portate nel 
bilancio regionale in favore dell’agricoltura 
n°n sono per n ien te  fondate. Se le cose stes­
sero come dice l ’onorevole Ovazza. il G over­
no non potrebbe che concordare sulla oppor- 
hmità di stornare quelle somme su a ltri cani- 
l°li dove effettivam ente c’è bisogno di mezzi 
1 ^  fondi. Ma, in effetti, non è come dicQ 
l° norevole Ovazza.

Se nel maggio scorso, quando l ’onorevol° 
Vszza ebbe la possibilità di esam inare la si- 

■'-v'iono della spesa e degli impegni in sede 
1 ® unta del bilancio...

Vo«. Anche in luglio.

Ì  GERMANA’ GTOACCEIINO, Assessore rd- 
c,"apicoltura ed alle foreste. Anche in luulin 
‘ e nel luglio scorso noi avessimo già assegna­

to con regolari decreti le somme portate in 
bilancio, l ’onorevole Ovazza certam ente avreb­
be avuto la sensazione precisa che le somme 
erano state  spese. Comunque, cosa avviene, 
specialm ente nel settore della sperim entazio­
ne agraria? Che i program m i vengono annual­
m ente predisposti dai vari uffici ed approvati 
poi dal Com itato regionale della sperim enta­
zione agraria, dal Com itato regionale per la 
caccia, dal Com itato regionale per la zootecnia 
e così via. D urante questo periodo, diciamo 
così, di istruzione della re la tiva pratica, evi­
dentem ente la spesa non può figurai'e come 
im pegnata; ma, ad un certo momento, l ’im ­
pegno viene form alm ente assunto e quindi 
viene fa tto  l ’accreditam ento agli ispettorati, 
agli enti, a cui le somme stesse sono destina­
te. Posso assicurare a ll’onorevole Ovazza...

OVAZZA. Mi sono riferito  agli impegni, 
non alle spese.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. In  rapporto  al 
fa tto  che l ’impegno deve essere assunto sui 
program m i che gli ispettorati predispongono, 
l ’impegno ritarda , ma la spesa è sem pre u ti­
lizzata.

Se Ella avrà la bontà di p resen tare una 
interrogazione, le darò elem enti suecifici da 
cui risu lterà  l’impegno effettivo della spesa. 
Noi non abbiam o residui, perchè tu tte  le som ­
me del settore dell’agricoltura sono state u ti­
lizzate. Di questo sono in grado di darle d i­
m ostrazione aritm etica.

Assieme all’Assessore alle finanze, sono di 
accordo per quanto riguarda, invece, l ’em en­
dam ento relativo allo storno dei lOOmilioni 
previsti dal bilancio per spese di funzionam en­
to dell’E.R.A.S., poiché queste u ltim e spese 
nvssiamo benissimo prelevarle dal fondo di 
?5m iliardi della Cassa per il Mezzogiorno,

Concludendo, sono contrario agli em enda­
m enti soppressivi dell’onorevole Ovazza re la ­
tivi ai vari capìtoli citati; sono favorevole, 
invece, allo storno della somma di lire 100 
milioni da « spese di finanziam ento delI’E.R. 
A.S. » in « contributi per acquisto di m acchi­
ne agricole», perchè effettivam ente nel s e t ­
tore delle m acchine agricole c’è molto biso­
gno di denaro.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Aderisco alla r i­
chiesta dell’Assessore a l’agricoltura che ap ­
pare docum entata da esigenze concrete. Non 
così posso d ire  per quanto  riguarda l ’altro  
em endam ento proposto da ll’onorevole Ovazza, 
cioè quello relativo  ai 200milioni da so ttra r­
re  alle spese a pagam ento non differito  per 
m iglioram enti fondiari, perchè, fra  l ’altro , si 
tra tta  di spesa prev ista  in adem pim ento di 
una disposizione legislativa, e precisam ente 
d e ll’articolo 9 della legge regionale 5 aprile 
1954, num ero 9, prim a quota spesa a r ip a r­
tire.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
m enti Cipolla, Russo M ichele ed Ovazza.

(Non sono approvati)

Passiam o a ll’em endam ento Ovazza ed a ltri 
al capitolo 456, su cui il Governo è d ’accorc c

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio- 
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole P re ­
sidente, propongo di destinare al capitolo 446 
i lOOmilioni che si recupererebbero  in caso 
di approvazione dell’em endam ento Ovazza.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to Ovazza ed a ltri al capitolo 456.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’im pinguam ento del 
capitolo 446 per lOOmilioni, proposto dallo 
onorevole La Loggia.

(E’ approvato)

OVAZZA. Chiedo di parlare.

OVAZZA. Dichiaro di ritira re  il mio emen­
dam ento al capitolo 458.

PRESID ENTE. Ne prendo atto. Ha facoltà 
di p arla re  il Vice P residen te  della Regione ecl 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia, 
per illu stra re  i m otivi per cui ha proposto il 
capitolo 143.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Signor Presiden­
te, questo capitolo aggiuntivo si riferisce alla 
variazione suppletiva al bilancio, presentata 
m entre  il bilancio stesso era in esame alla 
G iunta del bilancio.

La G iunta del bilancio ha proposto la sop­
pressione di quella variazione ed allora rima­
ne ferm o nel capitolo lo stanziam ento dei do­
dicesimi della somma orig inariam ente previ­
sta, che era di 2milioni. In fa tti, i dodicesimi 
corrispondono alle 700mila lire previste nel 
capitolo aggiuntivo da me proposto.

Questo è l ’adem pim ento del deliberato del­
la G iunta del bilancio in rapporto  a ll’eserci­
zio provvisorio successivam ente autorizzato 
dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo ag- 
giutivo 143, proposto dall’onorevole La Log­
gia.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il capitolo aggiuntivo ha 
Loggia 451 bis.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti il capitolo aggiuntivo 451 ter.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti la ru b rica  « Agricol­
tu ra  » (parte  ordinaria e straordinaria), con 
le modifiche di cui agli em endam enti appr0) 
vati e con i to tali modificati in relazione a' 
p redetti em endam enti.

(E’ approvato)

Si passa alla rubrica «Bonifica e foreste»- 
Prego il deputato  segretario  di dare lettura 
dei capitoli in parte  ordinaria da 144 a 167 ePRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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in parte s trao rd inaria  da 462 a 474 e 676
(partite di giro).

FA RANDA, segretario':

T ITO LO  I — Spesa o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive

BONIFICA E FORESTE

Spese generali
(Ufficio regionale e Uffici periferici)

Capitolo 144. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese pe r 
missioni al p e rso n a le  deg li Uffici pe rife ric i, lire  8 m i- 
lèni.

Capitolo 145. C om m issioni. G e tto n i di p resenza  e 
spese di fu n zionam en to , lire  1.000.000.

Capitolo 146. C om pensi a d  e s tra n e i a ll’A m m in is tra ­
zione per stud i, se rv iz i e p re s taz io n i speciali, lire
1.500.000.

Capitolo 147. M an u tenzione , r ip a ra z io n e  ed  a d a t ta ­
menti di locali, lire  1.000.000.

Capitolo 148. B ib lio teca. Spesa  p e r  acqu isto  di l i ­
bri, riviste e g io rnali, lire  900.000.

Capitolo 149. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo ­
niche. (Spesa obb lig a to ria ), lire  2.000.000.

Capitolo 150, F itto  di locali p e r  gli Uffici p erife ric i. 
(Spese fisse), lire  7.000.000.

Capitolo 151. Spese p e r  l’acquisto , l’esercizio, la 
manutenzione e la r ip a ra z io n e  di au tom ezzi in s e r ­
vizio presso gli Uffici p e rife ric i, lire  13.000.000.

Capitolo 152. Spese di fu n z io n am en to  degli o rgan i 
periferici, lire  10.000.000.

Capitolo 153. R esidu i p assiv i e lim in a ti a i sensi d e l- 
-art. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, 
e reclamati dai c red ito ri. (Spesa o b b liga to ria ), per 
memoria.

Tota, e delle spese generali, l ire  44.400.000.

Foreste
Spese g en era li

Capitolo 154. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  
continuativo al p e rso n ale  dei C orpo delle  F o reste  
„ ' deci'e to -legge 6 d icem b re  1943, n. 16-B). (Spesa 
nssa e<3 obbligatoria), lire  129.500.000.

Capitolo 155. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  a l p e r-  
°nale del Corpo de lle  F o re s te  (a rt. 8 del decre to  

V0 P re s idenzìa le  27 g iugno  1946, n. 19). (Spe-
obbiigatoria), lire  5.500.000.

Capitolo 156. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  al 
W S<?na*e del C orpo de lle  F o re s te  (a rt. 1 del decreto  
5 500 OOO70 P resid en zia le  27 g iugno  1946, n. 19), lire

^Capitolo 157. C om pensi spec ia li in  eccedenza ai li- 
iersis^ i t i  pe r il lavo ro  s tra o rd in a r io  da co rrisp o n - 
aj ' ’ m relazione a p a r tico la r i esigenze di servizio, 
cre. ersonale dei C orpo de lle  F o reste  (a rt. 6 del de - 
lire°7oo^ooatÌV°  P re s*den z*a le 27 giugno 1946, n. 19),

aPÌtolo 158. Indennità e rim borsi di spese per

m issioni, p e rn o tta m e n ti  e d islocam en ti a l p e rsonale  
del C orpo de lle  F oreste , lire  4.000.000.

C apito lo  159. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r  t r a ­
s fe rim en ti a l p e rso n a le  del C orpo delle  F oreste , lire
2.700.000.

C apito lo  160. C om m issioni. G e tto n i di p resenza  e 
spese  di fun z io n am en to , lire  300.000.

C apito lo  161. Is tru z io n e  fo res ta le . R e tte  di f re q u e n ­
za a lle  scuole fo res ta li. Spese p e r il serv izio  s a n ita ­
rio  e spese fu n e ra r ie  nei casi di decesso in  servizio, 
lire  3.000.000.

C apito lo  162. Sussid i al p e rso n ale  del C orpo delle  
F oreste , a q ue llo  cessato  e re la tiv e  fam ig lie , lire  500 
m ila.

C apito lo  163. R im borso  a l C orpo F o re s ta le  dello 
S ta to  del corredo, eq u ipagg iam en to , a rm am en to , m u ­
nizioni e b u ffe tte rie  fo rn iti a l p e rso n ale  del C orpo in 
serv izio  ne lla  R egione. Spese di caserm aggio , lire
10.000.  000.

Totale delle spese per le foreste (spese genera­
li.), lire  161.700.000.

Spese p e r i se rv iz i

C apito lo  164. Spese e co n trib u ti p e r  in co rag g iam en ­
to a lla  s ilv ico ltu ra  ed  a lle  piccole in d u s tr ie  fo res ta li; 
spese p e r  la co ltu ra  e la m an u ten zio n e  o rd in a ria  dei 
v ivai fo res ta li; concorso ne lle  spese p e r  la  lo tta  con­
tro  i p a rass iti  delle  p ian te  fo res ta li, c o n trib u ti pe r 
la gestione dei p a trim o n i s ilv o -p as to ra li dei com uni 
ed  a ltr i  E n ti (R. d ecre to -leg g e  30 d icem b re  1923, n u ­
m ero  3267), lire  60.000.000.

C apito lo  165. D elim itazione  delle  zone da  asso g g e t­
ta re  a l reg im e dei v inco li fo res ta li e fo rm azione  di 
ufficio dei p ian i econom ici dei boschi (R. d ec re to - 
legge 30 n o v em b re  1923, n. 3267), lire  15.000.000.

Totale delle spese per le foreste (spese per i ser­
vizi), lire  75.000.000.

Totale delle spese per le foreste, lire  236.700.000. 

Bonifica integrale

C apito lo  166. M anu tenzione  delle  opere  p ubb liche  
di bonifica, lire  120.000.000.

C apito lo  167. M anu tenzione  de lle , opere  com prese  
nei bacin i m ontan i, lire  70.000.000.

Totale delle spese per la bonifica integrale , lire
190.000.000,

Totale della rubrica « Bonifica e Foreste » (parte 
ordinaria), l ire  471.100.000.

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

CATEG O RIA  I —  Spese effettive  

BONIFICA E FORESTE

Spese generali
(Ufficio reg io n a le  e Uffici p e rife ric i)

C apito lo  462. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese per 
m issioni in e re n ti a d  opere  s tra o rd in a r ie  di bonifica 
com piu te  dal p e rso n ale  degli uffici p e rife ric i, lire
8 .000 .000.

Totale delle spese generali, lire  8.000.000.



Resoconti Parlamentàri — 9960 Assemblea Regionale Siciliani

II L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 Ottobre 1954

Foreste

Spese p e r i se rv iz i

C apito lo  463. A cquisto  di te r re n i  e spese  di im ­
p ian to  ed a m p liam en to  di v iv ai fo res ta li, lire  30 
m ilioni.

C apito lo  464. In d enn izzo  p e r  m in o ri re d d iti  d e r i ­
v a n ti da occupazione di te r re n i  o da  lim itaz io n i a lle  
co n su e tu d in a rie  u tilizzaz io n i di boschi v in co la ti (a rtt. 
21, 50 e 55 del R. d ec re to -leg g e  30 d icem b re  1923, n. 
3267), lire  10.000.000.

C apito lo  465. C o n trib u ti p e r  l’a ttu a z io n e  di r im b o ­
sch im en ti e rico s titu z io n e  di boschi e s trem am e n te  d e ­
te r io ra t i  (a rtt. 75 e 91 del R. d ec re to -leg g e  30 d icem ­
bre  1923, n. 3267 e a rt. 24 de lla  legge re g io n a le  27 d i­
cem b re  1950. n. 104), lire  120.000.000.

C apito lo  466. Spesa  p e r  la  co stru zio n e  d i fab b ric a ti 
da d e s tin a re  a  caserm e  deg li a g en ti del C orpo delle  
F oreste , per memoria.

C apito lo  467. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  a  p a regg io  
de l b ilanc io  d e ll’A zienda de lle  F o re s te  D em an ia li d e l­
la  R egione S ic iliana, lire  400.000.000.

Totale delle spese per i servizi delle foreste, l i ­
re  560.000.000.

Bonìfica integrale

C apito lo  468. Spese a p ag am en to  non  d ifferito  r e la ­
tiv e  ad  opere  di bonifica di com petenza  de lla  R eg io ­
ne e di sistem azione  id rau lico -fo re s ta le  di b acin i 
m o n tan i; a lav o ri ed  in te rv e n ti  an tian o fe lic i, p e r  
memoria.

C apito lo  469. Spese a p ag am en to  non d ifferito  r e ­
la tiv e  a sussid i in conto  cap ita le  p e r  op ere  d i m i­
g lio ram en to  fo n d ia rio  di co m petenza  p r iv a ta , o b b li­
g a to rie  o faco lta tiv e ; a s tu d i e r ice rch e  o cco rren ti 
p e r  il m ig lio re  ind irizzo  tecnico  de lle  opere  di m i­
g lio ram en to  fo n d ia rio  e p e r  la  sp e rim en taz io n e  nei 
p e r im e tr i  di bonifica di nuov i o rd in am en ti a g ra ri; 
nonché  a sussid i e p re m i p e r azioni ed  in te rv e n ti  a n ­
tian o fe lic i (a rtt. 2, u 't im o  com m a, 38, 40, 43, 47, 49, 
q u a rto  com m a, 51 le t te ra  e) 53 del R. decre to  13 fe b ­
b ra io  1933, n. 215; R. d e c re to -leg g e  13 g ennaio  1938, 
n. 12, c o n v ertito  n e lla  legge 31 m arzo  1938, n. 543; 
legge 22 giugno 1939, n. 1002; legge 25 g iugno  1940, 
n. 842: legge 12 feb b ra io  1942, n. 183: leggi 15 a p r i ­
le 1942, nn. 514 e 515 e decre to  leg is la tiv o  L u o g o te ­
nenzia le  28 d icem b re  1944, n. 417J, per memoria.

C apito lo  470,, Fondo  d estin a to  p e r l’esecuzione di 
opere  pubb liche  di bonifica e p e r  gli s tu d i e le r i ­
cerche  n ecessa ri a lla  redaz ione  dei p ro g e tti d i b o n i­
fica (a rt. 2 de lla  legge reg io n a le  5 a p rile  1954, n. 9), 
(Spesa r ip a r ti ta )  (seconda quota), lire  1.200.000.000.

C apito lo  471. Spese a p ag am en to  non  d ifferito  r e ­
la tiv i a sussid i in conto cap ita le  p e r opere  di m i­
g lio ram en to  fo n d iario  (a rt. 2 de lla  legge reg io n a le  
5 a p r ile  1954, n. 9) (Spesa r ip a r ti ta )  (seconda quota), 
lire  300.000.000.

C apito lo  472. P re m i e concorsi ne lle  spese a fa v o ­
re  di coo p era tiv e  agrico le  p e r  la red az io n e  e l ’e se ­
cuzione dei p ian i di trasfo rm azio n e  nei te r re n i g e ­
stiti, per memoria.

C apito lo  473. Spese  a p ag am en to  non  d ifferito  re­
la tiv e  p e r  la  fo rm azione  e la  r ico s tru z io n e  di bo­
sch i (a rt. 91 del R. D. L. 30 d icem b re  1923, n. 3267 
e a rt. 24 de lla  legge re g io n a le  27 d icem b re  1950, n. 
104), lire  50.000.000.

Totale delle spese per la bonifica integrale, li­
re  1.550.000.000.

Saldi spese residue

C apito lo  474. Sa ldo  deg li im p eg n i r ig u a rd a n ti  spe­
se degli an n i fin an z ia ri a n te r io r i  a q u e llo  corrente 
p e r  memoria.

Totale della rubrica  « Bonifica e Foreste » (par­
te straordinaria - eateg. I), lire  2.118.000,000.

C A T E G O R IA  III — Spese per partite  di giro

BO NIFICA E FORESTE  

Partite di giro

C apìto lo  676. A n tic ip az io n i p e r acq u isto  di cavalli 
p e r  il C orpo de lle  fo res te , lire  10.000.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

stati

— dagli onorevoli Ovazza, Saccà e Russo 
Calogero:

■ ■ r......  1 TW
ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­

lencati secondo le variazioni indicate a fian­
co di ciascuno di essi e im putare le somme re­
sidue al « Fondo a disposizione per far fron­
te ad oneri di qualsiasi genere dipenderti da
disvosizioni legislative»  (Cap. 70):^ 
•« e-ra rw erw
C a p .145: da L. 1.000.000
C a p .146: da L. 1.500.000
Cap. 147: da L. 1.000.000
C a p .149: da L. 2.000.000
C a p .150: da L. 7.000.000
C a p .151: da L. 13.000.000
C a p .157: da L, 700.000
Cap. 160: da L. 300.000
Cap. 161 : da L. 3.000.000
C a p .163: da L. 10.000.000
C ap .464: da L. 10.000.000
C ap .465: da L. 120.000.000
C a p .165: da L. 15.000.000
C a p .166: da L. 120.000.000
C ap .473: da L. 50.000.000

«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
L. 10.000.000 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
«per memoria» 
L. 3.000-000 
L. 70.000.000 
«per memori3* 
L. 100.000 OOO 
«uer memoria*

—dall’onorevole Russo Giuseppe:

aum entare lo stanziam ento del capitolo 
da L. 60.000.000 a L. 65.000.000: d„

ridurre lo stanziam ento del capitolo lo 
L. 15.000.000 a L. 10.000.000.
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Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
gli em endam enti Ovazza ed altri.D

{Non sono approvati)

Pongo ai voti gli em endam enti Russo G iu­
seppe.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica  « Bonifica 
e foreste » (parte  ordinaria e s traord inaria  e 
partite di giro) con le modifiche di cui agli 
emendamenti approvati e con i to tali variati 
in conseguenza di tali em endam enti.

(E’ approvata)

Si passa alla ru b rica  « E nti locali ». Prego 
il deputato segretario  di dare le ttu ra  dei ca­
pitoli da 168 a 176 (parte  ordinaria) e da 475 
a 492 (parte straordinaria).

FAR AND A, segretario:

TITO LO  I — Spesa o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive

ENTI LOCALI

Spese generali

Capitolo 168. C om pensi ad  e s tran e i a lT A m m ini- 
strazione p e r stu d i, serv iz i e p re s taz io n i speciali, l i­
re 2.000.000.

Capitolo 169. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo ­
niche. (Spesa o b b liga to ria ), lire  5.000.000.

Capitolo 170. Spese  di liti. (Spesa obb liga to ria ), l i ­
re 100.000.

Capitolo 171. C om m issioni. G e tto n i di p resenza  e 
spese di funzionam en to , lire  4.000.000.

Capitolo 172. B iblio teca. A cquisto  di lib ri e a b b o n a- 
Menti a riv is te  e g io rnali. Spese p e r  pubb licazion i 
speciali, lire 2.000.000.

Capitolo 173. M anutenzione, riparazione ed adatta- 
menti di locali, lire  500.000.

Capitolo 174. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi dello 
crt. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440 e re -  
c senati dai c red ito ri. (Spesa o b b liga to ria ), p e r  lire- 
moria.

'totale delle spese generali, l ire  13.600.000.

Spese  d iverse

Capitolo 175. V ig ilanza su i m anicom i pub b lic i e
Ptlvati. lire 1.000.000.
g i t o l o  176. Fondo c o rrisp o n d en te  ai due  q u in ti 
.a d d iz io n a le  5% a i v a r i tr ib u ti  e ra r ia li  da d ev o l- 

ai sensi del R. d ecre to -leg g e  30 n o v em b re  1037,

n. 2145, ad  in teg raz io n e  di q u an to  dovuto  dallo  S ta to  
l ire  440.000.000.

Totale delle spese diverse, lire  441.000.000.
Totale della rubrica «E liti L o ca li» (parte ordi­

naria), l ire  454.600.000,

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  
ENTI LOCALI 

E nti locali
I

C apito lo  475. S ussid i s tra o rd in a r i  ad  Is titu z io n i 
p u b b lich e  di a ssisten za  e beneficenze, e re tte  in  E n ti 
m ora li (a rt. 1, n. Ij, de lia  legge reg io n a le  14 d icem ­
bre  1953, n. 65, lire  50.000.000.

C apito .o  476. Sussid i e concorsi ad  E n ti che a b b ia ­
no fin a lità  ed u ca tiv e  o c u ltu ra li  o sociali ovvero  di 
p re v a le n te  in te resse  reg io n a le  (art. 1, n. 9), de lla  le g ­
ge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 65, iire  40.000.000.

C apito lo  477. C o n trib u ti a fav o re  di E n ti locali n e l­
le spese p e r  la esecuzione, la  sistem azione  o gli a d a t­
ta m e n ti  di im p ian ti co n cern en ti uffici e serv izi p u b ­
blici (legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 66), lire
50.000.000.

C apito lo  478. C o n trib u ti a fav o re  di E n ti pubb lic i 
e di E n ti p r iv a ti  di assistenza  e beneficenza, g iu r id i­
cam en te  costitu iti, p e r  la costruzione, L co m p le ta ­
m ento , l’am p liam en to  e la rip a raz io n e  di edifici d e ­
s tin a ti  a b refo trofi, o rfano tro fi e ospizi p e r vecchi in ­
d igen ti (qu o ta  de l 15% del p ro v en to  di cui a l c ap i­
tolo n. 91 d e ll’e n tra ta )  (a rt. 3, le tte ra  b) de lla  legge 
reg io n a le  26 gennaio  1953, n. 2, m odificata con la 
legge reg io n a le  28 d icem b re  1953, n. 73), lire  165 
m ilioni.

C apito lo  479. C o n trib u ti p e r  agevo lare  la c o s tru ­
zione, l’am p liam en to , il r ia tta m e n to  e l ’a ttre z z a tu ra  
di edifici d e s tin a ti a  case d i riposo  p e r vecch i e p e r 
a d u lti in ab ili in  s ta to  di p o v e rtà , a case p e r  rico v eri 
n o ttu rn i p e r  in d igen ti. C o n trib u ti p e r  il co m p le tam en ­
to,,- il re s tau ro , l’a d a ttam en to  e l ’a ttre z z a tu ra  di e d i­
fici d e s tin a ti ad  uso di beneficenza (Legge reg ionale  
23 m arzo  1953, n. 23), iire  200.000.000.

C apito lo  480. Fondo d estin a to  p e r la concessione in 
fav o re  di com uni de lla  R egione dì co n trib u ti in ca ­
p ita le  da d es tin a rs i a lla  costruzione, od al co m p le ta ­
m en to  anche  m ed ian te  esp ropriaz ione  ai sensi di leg ­
ge, de lle  case com unali Legge reg io n a le  5 feb b ra io  
1953, n. 4), per memoria.

C apito lo  481. Fondo destin a to  p e r  la  concessione in 
fav o re  di com uni de lla  R egione, di c o n trib u ti in  ca ­
p ita le  da d es tin a rs i a lle  rip araz io n i in d isp en sab ili ed 
u rg en ti de lle  case com unali esisten ti. (Legge re g io ­
na le  5 feb b ra io  1953, n. 4), per memoria.

C apito lo  482. Fondo d estin a to  p e r  la concessione in 
fav o re  dei com uni de lla  R egione di c o n tr ib u ti in ca ­
p ita le  da  d estin a rsi a lla  costruzione, a ll’am pliam en to  
od al p o tenz iam en to  di im p ian ti di p roduzione, di a l­
lacciam ento  e di d istrib u z io n e  di en erg ia  e le ttrica . 
(Legge reg io n a le  21 d icem bre  1953, n. 71) (seconda ed 
u ltim a  ra ta ), lire  300.000.000.

Totale delle spese per gli Enti locali, lire  805. 
m ilioni.
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Assistenza

C apìto lo  483. C o n trib u ti ad  E n ti ed Is titu z io n i g iu ­
rid ic am e n te  costitu iti, n e lle  spese  di im p ian to  e di 
fu n z io n am en to  di colonie m arin e  e m o n tan e  r ise rv a te  
ai m in o ri r ic o v e ra ti  ed  agli o rfan i (a rt. 1, n. 3), de lla  
legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 65), per m e ­
moria.

C apito lo  484. Sussid i s tra o rd in a r i  a fav o re  di I s t i ­
tu z io n i p r iv a te  di assistenza  e beneficenza (a rt. 1, 
n. 2), de lla  egge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 65) 
lire  50.000.000.

C apito lo  485. .Spese p e r  il p ag am en to  di r e tte  d i ­
p e n d en ti da p ro v v e d im en ti di r ico v ero  di illeg ittim i, 
d i o rfan i, dì m in o ri poveri, di in d ig en ti in ab ili a l la ­
voro  e di vecchi p resso  orfano tro fi, b refo tro fi, is t itu ti  
di beneficenza o di is tru z io n e  od  ospizi p e r  vecch i ge ­
s ti ti  od a m m in is tra ti da E n ti p u b b lic i 0 da  is titu z io ­
n i e associazioni, an che  p r iv a te , av en ti fini di ben efi­
cenza. C o n trib u ti a fav o re  deg li is t itu t i  p re d e tti  m e ­
d ian te  assunzione  de le  spese  p e r  le r e t te  di r ic o ­
v e ra ti  anche  ad  in teg raz io n e  di re tte  a ltr im e n ti  co r­
risp o ste  e dei c o n trib u ti a cui p ro v v ed o n o  d ire t ta -  
m en te  lo S ta to  od  a ltr i  E n ti. (Q uota  del 65% del p ro ­
v en to  di cui a l cap ìto lo  n. 91 de lla  e n tra ta )  (a rt. 3, 
le t te ra  d), de lla  legge reg io n a le  26 gennaio  1953, n. 2, 
m odificata  con la  legge reg io n a le  28 d icem b re  1953, 
n, 73), lire  715.000.000.

C apito lo  486,-S ussid i s tra o rd in a r i  ad  Is titu ti, ad  
E n ti g iu rid icam en te  c o stitu iti  av en ti la  finalità  di 
p re s ta re  a ssisten za  a i ciechi e so rd o m u ti in d ig en ti 
(a rt. 1, n. 5), de lla  legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, 
n. 65), lire  40.000.000.

C apito lo  487. C o n trib u ti s tra o rd in a r i  a P a tro n a ti  
c o s titu iti p resso  i T rib u n a li de lla  R egione p e r  l ’a ssi­
s ten za  ai d im essi dagli Is t i tu ti  di p rev en z io n e  ed  a lle  
lo ro  fam ig lie  che v e rsin o  in  condizioni b isognose (art.
1, n. 6), d e lla  legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 
65), lire  5.000.000.

C apito lo  483. Sussid i a M in istri del C ulto  p a r tic o ­
la rm e n te  bisognosi, nonché  c o n tr ib u ti ad  E n ti di cu l­
to o a M in istri di cu lto  p a r tico la rm e n te  b e n em eriti 
p e r  p ro m u o v ere  o fa v o rire  le in iz ia tiv e  e finalità  r e ­
ligiose, di beneficenza e di is tru z io n e  (a rt. 1, n. 8), 
de lla  legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, n. 65), 
lire  20.000.000.

C apito lo  489. Sovvenzion i a d  A ssociazioni ed  E n ti 
g iu rid icam en te  co stitu iti, p e r  r im p ia n to  ed  il fu n ­
zionam en to  di cucine econom iche e di m ense popolari 
(a rt. 1, n. 4), de lla  legge reg io n a le  14 d icem b re  1953, 
n. 65), lire  100.000.000.

C apito lo  490. Fondo  p e r  le spese s tra o rd in a r ie , ad 
in teg raz io n e  di q u e lle  a cui p ro v v ed e  d ire tta m e n te  
lo S ta to , da e ffe ttu a rsi anche  m ed ian te  l’assegnazio - | 
ne  agli o rg an i p e rife ric i p e r  l’assistenza  e la  b enefi- j 
cenza a lle  popolazioni bisognose, lire  1.000.000.000. I

C apito lo  491. Sussid i e c o n trib u ti in fav o re  di p e r ­
sone e fam ig lie  che si tro v in o  in  condizioni di b iso ­
gno in  d ipen d en za  di pub b lich e  ca lam ità  (art. 1, n. 7), 
d e lla  legge reg io n a le  14 d icem bre  1953, n. 65), 
lire  25.000.000.

Totale delle spese per l’assistenza, lire  1.995.000.000.

Saldi spese resìdue

C apito lo  492. Saldo deg li im p eg n i r ig u a rd a n ti  spese 
deg li ann i fin an z ia ri a n te r io r i  a q u e llo  co rren te , per 
memoria.

Totale della rubrica  « E nti Locali » (parte straor­
dinaria - categorìa 1), l ire  2.760.000.000.

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli M ontalbano, Taormina e 
Nicastro:

ridurre gli stanziam ento dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fian­
co di ciascuno di essi e im putare le somme re­
sidue al « Fondo a disposizione per far fron­
te ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da 
disposizioni legislative  » (Cap. 70):

Cap. 168: da L. 2.000.000 a « p e r memoria»
Cap. 171: da L. 4.000.000 a « p e r  memoria»
Cap. 172: da L. 2.000.000 a « p e r  memoria»
Cap. 173: da L. 500.000 a « p e r memoria»

— dall’onorevole Rom ano Giuseppe:

aum entare lo stanziam ento del capitolo 475 
da L. 50.000.000 a L. 100.000.000;

aum entare lo stanziam ento del capitolo 477 
da L. 50.000.000 a L. 100.000.000.

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia:

aggiungere i seguenti capitoli:
C apito lo  479 bis. Fondo  d es tin a to  p e r  la conces­

sione di co n trib u ti, ai sensi del decre to  legislative 
p resid en z ia le  18 se tte m b re  1951, n. 28, per incie 
m e n ta re  la co stru zio n e  di edifici d e s tin a ti ad asl1 
in fan tili  o ad  asili nido, lire  50.000.000.

C apito lo  680 bis (da in se rire  so tto  la  ru b rica  «End 
locali », a .la  voce p a r ti te  di giro)- A nticipazi°ne * 
quo te  di c o n tr ib u ti  p e r  in erem en ta i'e  la costruziM 
di edifici d e s tin a ti a d  asili in fan tili  0 asili nido, 11
650.000.000.

attribuire al capitolo 483, già segnato  pel 
memoria, lo stanziam ento di L. 50.000.0UU.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Nicastl0, 
per dare ragione dei suoi emendamenti.

NICASTRO. Onorevoli colleghi, sono stati 
p resen tati quattro  em endam enti ai capi 
415, 418, 419, 421 del bilancio 1953-54. 
em endam enti tendono a trasform are in (<i
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memoria » la spesa segnata in bilancio n e l­
l’esercizio 1954-55 e sono giustificati dal fa t­
to che l’onorevole Alessi ne ll’esercizio p rece­
dente non ha im pegnato le somme stanziate 
nel bilancio relativo. Secondo i dati forniti 
dall’onorevole La Loggia, risu lta  che per il 
capitolo 415 vi sarebbero  ancora disponibili, 
perchè provenienti dal bilancio 1953-54, 2mi- 
lioni 796mila 9561ire, per l ’ex capitolo 418 la 
intera somma di 25milioni dell’esercizio 1953- 
54, per il capitolo 419 lm ilione 528mila 547 
lire e per il capitolo 421 500mila lire. Noi 
proponiamo di prevederli « per m em oria » 
e nel contem po dom andiam o a ll’ onorevole 
Alessi perchè, nonostante questa disponibili­
tà, chieda altre  somme per il corren te eser­
cizio.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Chiedo 
dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Assessore agli enti locali. A  p a r­
te i dati che po trà fo rn ire  l ’onorevole La 
Loggia, rispondo subito alla richiesta dello 
onorevole Nicastro. Se egli guardasse bene 
il contenuto di questi capitoli, si accorgerebbe 
che sono tu tti  rivo lti alla riform a am m in istraL 
tiva, la quale ritarda , purtroppo, di un anno. 
Infatti si tra tta  di capitoli creati espressam en­
te per la redazione della nuova legge com una­
le e provinciale che si è po tu ta  eseguire n e l­
la prima p arte  dei presupposti, cioè « Testo 
unico » e che ora è, alm eno secondo le dichia­
razioni che ho fa tte  come Assessore agli enti 
locali, nel compito del Governo, di qualsia­
si Governo, di u ltim are in  una  m aniera qu al­
siasi, anche con un voto negativo dell’Assem ­
blea, per le responsabilità che potrem m o con­
trarre dinanzi alle popolazioni dell’Isola, en­
tro questa sessione.

Ora, i fondi proprio precostituiscono gli 
strumenti necessari per il funzionam ento di 
questi organi. Debbo notare che nei passati 
interventi l’onorevole Ramirez, T onorevole 
husiello e l ’onorevole V arvaro criticavano 
che, m entre io andavo assum endo di voler p ro ­
cedere alla riform a am m inistrativa, non mi 
Premunivo dei mezzi necessari per il m om en- 
0 in cui questi organi avrebbero dovuto fu n ­

zionare. E ciò in relazione ad una mia prote- 
che mezzi sufficienti non ne avevo avuti.

'ssero, allora, questi illustri parlam entari:

perchè lei non ha m ai chiesto l ’inserzione nel 
bilancio di queste somme? Non potevam o 
rpica spendere delle somme (in p arte  sono 
im pegnate, perchè le commissioni funzionano 
e le liquidazioni avvengono per consuntivo e 
per sem estre, non avvengono seduta per se­
duta). Ma il grosso delle somme dovrà esse­
re speso per le commissioni che dovranno 
provvedere alla redazione della legge defini­
tiva di riform a am m inistrativa.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
m enti M ontalbano, Taorm ina e Nicastro.

(Non sono approvati)

Passiam o agli em endam enti Romano G iu­
seppe. Q ual’è il pensiero del Governo?

ALESSI, Assessore agli enti locali. Credo 
di dover dare una spiegazione a ll’Assemblea 
sulle pubbliche istituzioni di beneficenza, per 
cui tan te  volte si è levata una parola di p ro­
testa  add irittu ra , per certe determ inazioni di 
bilancio, da p arte  del settore di sinistra. Se 
l’onorevole La Loggia ha ridotto  il capitolo 
475 da lOOmilioni a 50milionì non è perchè 
volesse porre le pubbliche istituzioni sullo 
stesso piano delle istituzioni private , m a p e r­
chè vi erano residui determ inati dal fatto  che 
queste pubbliche am m inistrazioni ricorreva­
no talvo lta al M inistero deU’interno per la 
integrazione del bilancio.

Quando, però, si è m essa in moto la m ac­
china delle integrazioni di bilancio delle isti­
tuzioni pubblicne di beneficenza (parliam o 
delle opere pie, che sono sotto il controllo del 
pubblico potere), allora la somma si è quasi 
rapidam ente esaurita.

Quindi, l’Assessore non può che essere di 
accordo col proponente degli em endam enti, 
prim a di tu tto  perchè non si creda che si vo­
glia m ettere  nello stesso piano la istituzione 
della pubblica beneficenza con la privata , e 
poi perchè i residui si sono rap idam ente estin ­
ti e orm ai le istituzioni di pubblica beneficen­
za hanno adottato  la prassi di presen tare il 
bilancio per l ’integrazione.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p ar­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Resoconti, f. 13o4 (7001



tiesoconti Parlamentari — 9964 — Assemblea Regionale Siciliana

I l L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 O ttobre 1954

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. C’è il problem a 
partico lare del reperim ento  dei fondi. Non 
sappiam o ancora quale risu lte rà  la somma di­
sponibile sul capitolo 70, che è accantonato. 
Prego, pertan to , di sospendere la discussione 
per rip renderla  un itam ente  a quella sul capi­
tolo 70; cioè al m om ento in cui po trà accerta r­
si se vi è disponibilità di somme.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane sospesa la discussione sugli em enda­
m enti Romano G iuseppe e sui re la tiv i capi­
toli 475 e 476. Pongo ai voti i capitoli aggiun­
tiv i La Loggia 479 bis e 680 bis e l ’em enda­
m ento dello stesso onorevole La Loggia al ca­
pitolo 483.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti, la  ru b rica  « E nti lo­
cali » (parte  ordinaria e straord inaria), con 
le modifiche di cui agli em endam enti appro­
vati, ad eccezione dei capitoli 475 e 477.

(E ’ approvata)

A vverto che i totali della rubrica saranno 
determ inati dopo la votazione sui capitoli ac­
cantonati.

Si passa alla rubrica « F inanze ». P rego il 
deputato segretario  di dare le ttu ra  dei capi­
toli da 177 a 248 (parte  ordinaria), da 493 a 
519 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:

TITO LO  I — P a r te  o rd in a ria  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

FINANZE

Spese generali dei servizi delle Finanze 

Spese com uni ai v a r i serv iz i

C apito lo  177 C om pensi ad  e s tra n e i a lT A m m in i- 
strazione, p e r  stud i, se rv iz i e p restaz io n i specia li, l i ­
re  1.500.000.

C apito lo  173. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo n i­
che. (Spesa obb liga to ria ), lire  4.000.000.

C apito lo  179. M anutenzione , rip a raz io n e  ed  a d a t­
tam e n ti dei locali, lire  400.000.

C apito lo  180. Spese di liti. (Spesa obbliga to ria ), 
lire  500.000.

C apito lo  181. B iblio teca. Spesa  p e r  acq u isto  di l i ­
b ri, r iv is te  e g io rnali, lire  1.000.000.

C apito lo  182. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in à rio  al 
p e rso n a le  d i r u o lo . e non di ruo lo  deli1’A m m in is tra ­
zione dello  S ta to  o di E n ti s ta ta li con o rd in am en to

au tonom o, che p re s ti la  p ro p ria  op era  n e ll’interesse 
ae!i animar..-.'..razione fin an z ia ria  d e n a  R egione, lire 
aUO.OVU.

C ap ito lo  133. C om pensi sp ec ia li in  eccedenza ai li­
m iti s ta b ili ti  p e r  11 lav o ro  s tra o rd in a r io , da  corri­
sp o ndersi, in  re .az io n e  a p a r tic o la r i  esigenze di ser­
vizio, a i p e rso n a le  a i m o ro  e n o n  di ru o lo  d e li’Am­
m in is traz io n e  a en o  s ta to  o di E n ti  s ta ta l i  n e ii’inte- 
resse  d e ll’am m in is tra z io n e  fin an z ia ria  de lla  Regione, 
lire  400.000.

C ap ito lo  184. R esidu i p a ss iv i e lim in a ti a i sensi del- 
i’a r t.  36 dei R. d ecre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
re c la m a ti  dai c red ito ri. (Spesa o b b lig a to ria ), p e r  me­
moria.

Totale dede spese com uni ai vari servizi, lire 
8.200.0U0.

S erv iz i d e l.e  finanze

C apito lo  185. Fondo d es tin a to  p e r  la  corresponsio­
ne dei d ir i t t i  e dei com pensi p re v is ti  d a ii’a r t. 1 del­
la  legge reg io n a le  5 m arzo  la b i ,  n. 23, l ire  22.000.000.

C ap ito lo  186, C om m issioni. G e tto n i di p resenza e 
spese  d i fu n z io n am en to , lire  5UU.00U.

Totale delle spese per i servizi delle finanze, li­
re  22.OU0.000.

Totale delle «.Spese generali dei servizi delle fi­
nanze»  l ire  3O.700.UOU.

Spese per servizi speciali e Uffici periferici 

S erv iz i de lla  finanza locale

C ap ito .o  18?. Q uo ta  dei p ro v en to  d e lla  tassa  unica 
di c irco laz ione  da  d ev o lv e i e a rav o re  de ile  province. 
(Spesa  obb lig a to ria ), lire  36.600.000.

C apito lo  138. F ondo  co rrisp o n d en te  a i t re  q u in ti del 
p ro v en to  p e r  ad d iz io n ale  dei c in q u e  p e r  cento dei 
v a r i  t r ib u t i  e ra ria li, da d ev o lv ere  ai sen si defi’art. 7 
dei decre to  leg is la tiv o  L u o g o ten en z ia le  18 febbraio 
1946, n. 100. (Spesa o b b liga to ria ), l ire  660.000.000.

C apito lo  189. R estitu z io n i e rim b o rs i. (Spesa ob­
b liga to ria ), lire  30.000.000.

Totale delle spese dei servizi per la. finanza lo­
cale, l ire  726.600.000.

S erv iz i del ca tas to  e se rv iz i tecn ic i e raria li

C apito lo  190. P e rso n a le  di ruolo. S tip en d i ed altr* 
assegn i di c a ra tte re  co n tin u a tiv o . (Spese fisse), Per 
m emoria.

C apito lo  191. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di ca­
r a t te r e  co n tin u a tiv o  a l p e rso n a .e  n o n  di ruolo e 
q uello  sa la ria to . A ssicu razion i sociali ( a r tt .  19 e 
del decre to  leg isla tivo  L u o g o ten en z ia le  21 novera ie 
1945, n. 722, e decre to  leg is la tiv o  L uogotenenziale » 
a p rile  1946, n. 142) e in d en n ità  di licenziam ento  Pe 
d im in u ite  esigenze o p e r  obbligh i di lev a  (R- 
to -leg g e  2 m arzo  1924, n. 319, c o n v ertito  nella  
17 a p rile  1925, n. 473; a rt. 14 del R. decreto-legSe 
gennaio  1926, n. 46, c o n v ertito  ne lla  legge 24 
gio 1926, n. 898 e a rt. 7 del li. decre to -leg g e  4
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braio 1937, n, 100, c o n v ertito  n e lla  legge 7 giugno 
1937, n. 1108), per memoria.

Capitolo 192. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  al p e r ­
sonale di ru o lo  e non  di ru o lo  (a rt. 8 del decre to  le ­
gislativo P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed  a 
quello sa la ria to  (a rt. 5 del d ecre to  leg isla tivo  del 
Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585), 
per memoria.

Capitolo 193. C om pensi p e r lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
personale di ruo lo  e non di ruo lo  (a rt. 1 de l d ecre to  
legislativo P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed  a 
quello sa la ria to  (a rt. 4 del d ecre to  leg isla tivo  del 
Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  13 d icem b re  1946, n. 
585), p e r  memoria.

Capitolo 194. C om pensi specia li in  eccedenza ai l i ­
miti stab iliti p e r  il lav o ro  s tra o rd in a r io  da c o rrisp o n ­
dersi. in re laz io n e  a p a r tic o la r i  esigenze di servizio, 
al personale di ruo lo  e non  di ruo lo  (a rt. 6 del d e ­
creto leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19), 
per memoria.

Capitolo 195. Spese  p e r  lav o ri a  co ttim o  esegu iti 
dal personale  e s tran e o  a ll’A m m in istraz io n e  e in d e n ­
nità di can ce lle ria  al p e rso n a le  di ruo lo , p rovvisorio , 
avventizio e g io rn aliero , p e r  la co nservaz ione  dei c a ­
tasti te rren i. P ag h e  ai can n eg g ia to ri, p e r  memoria.

Capitolo 196. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r 
missioni, per memoria.

Capitolo 197. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r  t r a ­
sferimenti, per memoria.

Capitolo 198. In d e n n ità  e spese p e r  la C om m issio­
ne censuaria, per memoria.

Capitolo 199. Som m e da c o rrisp o n d ere  a l perso n ale  
de. catasto e dei se rv iz i tecn ic i e ra r ia li  p e r  d ir it t i  di 
scritturazione, di v isu ra  ed  a ltr i  sug li a tt i  dei ca tas ti 
terreni. (Spesa o b b lig a to ria  e d ’ord ine), per memoria.

Capitolo 200. C ontributo alla cassa di previdenza 
Per il personale tecnico, d’ordine e di servizio del 
catasto e dei servizi tecnici erariali. (Spesa obbliga­
toria), per memoria.

Capìtolo 201. Indennità agli im piegati dei ruoli del 
Sia personale aggiunto tecnico, d’ordine e di serv i­
lo  m caso di cessazione dal servizio o in caso di 
morte alle loro vedove ed ai loro figli, (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Capito, o 202. Spese per la notificazione di a tti con­
cernenti la conservazione dei catasti terreni, per 
'Memoria.

Capitolo 203. A cquisto , m an u ten zio n e  e r ip a ra z io - 
ne di s trum en ti. A cquisto  di c a r ta  da  d isegno e di 
°Sgetti tecnici d iversi. T rasp o rto  di s tru m e n ti e di 
a'fro m ateria le  tecnico. Spesa  p e r  la rip ro d u zio n e  di 

aPPe in conservazione, per memoria.
Capitolo 204. Spese p e r  la fo rm azione  ed  il r i la -  

jC1.° d' P lan im etrie  re la tiv e  a l nuovo ca tasto  edilizio  
ban°, Per memoria.
Capitolo 205. A ntic ipazione  de lle  spese occo rren tiPer la esecuzione d ’ufficio delle volture rela tive ai

atssti dei te rren i. (Spesa obb liga to ria ), per memoria.
Totale delle spese per i servizi del catasto ed i 

servizi tecnici erariali, — .

Serv izi delle  tasse
e de lle  im poste  in d ire tte  sugli affari

C apito lo  206. P e rso n a le  di ruolo . S tip en d i ed  a ltr i  
assegn i di c a ra tte re  co n tin u a tiv o . (Spese fisse), per 
memoria.

C apito lo  207. R etrib u z io n i ed a ltr i  assegni di c a ra t ­
te re  co n tin u a tiv o  a l perso n ale  non di ruo lo  e a quello  
sa la ria to . A ssicurazion i sociali (a rtt. 19 e 20 del d e ­
cre to  leg isla tivo  L uo g o ten en z ia le  21 novem b re  1945, 
n. 722, e decre to  leg isla tivo  L u o go tenenzia le  2 a p r i ­
le 1946, n. 142) e in d en n ità  di licenziam en to  p e r  ces­
sazione da l serv izio  p e r  d im in u ite  esigenze o p e r  ob- 
b 'ig h i di leva (R. d ecre to -leg g e  2 m arzo 1924, n. 319, 
c o n v ertito  n e lla  legge 17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 
del R. d ecre to -leg g e  10 gennaio  1926, n. 46, co n v ertito  
n e lla  legge 24 m aggio  1926, n. 898, e  a rt. 7 del R. 
d ecre to -legge  4 feb b ra io  1937, n. 100, c o n v ertito  n e l­
la  legge 7 g iugno 1937, n. 1108), per memoria.

C apito lo  208. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  a l p e r ­
sonale  di ruo lo  e non di ruo lo  (a rt. 8 del decre to  le g i­
sla tiv o  P re sid en z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed  a q u e l­
lo sa la ria to  (a rt, 5 del decre to  leg is la tiv o  del Capo 
p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585), p e r  
memoria.

C apito lo  209. C om pensi p e r lavoro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n ale  di ruo lo  e non  di ru o lo  (a rt. 1 del decreto  
leg isla tivo  P re s id en z ia le  27 giugno 1946, n. 19) ed  a 
quello  sa ’a ria to  (a rt. 4 del decre to  leg is la tiv o  del 
Capo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 585) 
per memoria

C apito lo  210. C om pensi specia li in eccedenza ai l i­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavoro  s tra o rd in a r io  da c o rrisp o n ­
dersi, in re lazio n e  a p a r tico la r i esigenze di servizio, 
ai p e rso n ale  di ruo lo  e n o n  di ruo lo  (a rt. 6 del d ec re ­
to leg isla tivo  P re sid en z ia le  27 giugno 1946, n. 19), 
p e r  memoria.

C apito lo  211. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese pe r 
m issioni. In d e n n ità  p e r  reggenze  di uffici, p e r  m e­
moria.

C apito lo  212. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r t r a ­
sfe rim en ti, per memoria.

C apito lo  213. Spese p e r  il perso n ale  ad d etto  a lla  v i­
g ilanza fiduciaria  p e rm a n en te  is titu ita  p resso  gli U f­
fici del reg is tro , p e r  memoria.

C apito lo  214. Spese v a rie  in e re n ti a ll’esecuzione d e l­
la v ig ilanza  fiduciaria  p e rm a n en te  is titu ita  p resso  gli 
Uffici del reg is tro , a lla  custod ia  del v a lo ri b o lla ti e 
spese p e r  acquisto  di c.asseforti e a rm ad i di s icu rez ­
za, p e r  memoria.

C apito lo  215. Spese gen era li dì esercizio, fu n z io n a ­
m ento  e gestione del deposito  g en era le  dei v a lo ri bo l­
la ti e dei m agazzini. In d e n n ità  specia le  di m aneggio  
di valo ri a i fu n z io n ari in ca rica ti. S ussìd i di m a la ttia  
agli operai dì d e tti  depositi. Spese  dì tra sp o rto  dei 
valo ri bo lla ti dai depositi e da lle  c a r tie re  a lle  In te n ­
denze di F inanza, sedi di econom ato, ai m agazzin i del 
bol o e deg li Uffici esecu tiv i. Spese di ogni genere  
necessarie  p e r  r im p ia n to  ed  il reg o la re  fu n z io n a ­
m ento  delle  m acchine bo lla tric i e p e r il trasp o rto , la 
rip a raz io n e  e la sostituzione  de lle  m edesim e. R im b o r­
so de ie  spese di v iaggio e in d en n ità  di m issione ai 
fu n z io n ari che accom pagnano  le spedizioni di v a lo ri
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b o lla ti ed ai fu n z io n a ri ed  o p e ra i c,he cu ran o  il s e r ­
vizio de lle  m acch ine  b o lla tric i, per m emoria.

C apito lo  216. A ggio a i d is tr ib u to r i  seco n d ari dei 
v a lo ri di bollo, escluso q u e llo  p e r  l ’im p o sta  g en era le  
su ll’e n tra ta ;  q u o ta  p a rte , ai fu n z io n a ri de lle  can ce l­
le rie  ed  agli ufficiali g iu d iz iari, su lle  som m e r icu p e ­
ra te  su i c red iti in sc r itti  n e i cam pion i c iv i 'i  e p en ali 
de lle  c an ce lle rie ; r im b o rso  allo  S ta to  de lla  spesa  p e r 
v a g 'ia  di se rv iz io  p e r  il v e rsam e n to  dei p ro v en ti; in ­
d e n n ità  di cassa e p e r  m aneggio  dì v a lo ri; spese  p e r 
v is ite  m edico fiscali e spese di a ssicu raz ione . (Spesa 
obb lig a to ria , per m emoria.

C apito lo  217. A ggio ai d is tr ib u to r i  seco n d ari di 
m arch e  p e r  l’im posta  g en era le  su l l’e n tra ta . (Spesa 
obb lig a to ria ), per memoria.

C apito lo  218. Spese  p e r  l ’acce rtam en to , la risco s­
sione ed  il risco n tro  dei d ir i t t i  e ra r ia l i  sui b ig lie tti 
d ’ing resso  ai c inem ato g rafi e sug li sp e ttaco li e t r a t t e ­
n im en ti pub b lic i; p e r  la  b o lla tu ra  de lle  c a r te  da  g iu o ­
co; p e r  l ’a cc e rta m e n to  e la  riscossione de lle  tasse  e 
dei p ro v e n ti re la tiv i  ai se rv iz i de lla  ra d io fo n ia ; sp e ­
se p e r  l’accertam en to , la  riscossione ed  il r isco n tro  
d e ll’im p o sta  g en era le  s u 'l ’e n tra ta , com preso  l ’aggio 
agli in d u s tr ia li, co m m erc ian ti ed  esercen ti, ed in g e ­
n e re  p e r  le tasse  ed im poste  in d ire t te  sugli affari, 
nonché p re m i su lla  sco p erta  de lle  re la tiv e  vio lazioni. 
Spese g e n e ra ’i p e r  il fu n z io n am en to  de lle  com m is­
sioni spec ia li p rev is te  d a lla  legge 12 g iugno  1930, n. 
742. (Spesa  obb lig a to ria ), per memoria.

C apito lo  219. Spese p e r lav o ri dì sicu rezza  deg li u f ­
fici esecu tiv i, per memoria.

C apito lo  220. C o n trib u ti e r im b o rs i in re laz io n e  ai 
p ro v e n ti de lle  tasse  d o vu te  sugli a p p arecch i ed  acces­
so ri ra d io e le ttr ic i ai sensi dei RR. d ec re ti- leg g e  23 
o tto b re  1925, n. 1917, c o n v ertito  ne lla  legge 18 m arzo  
1926, n. 562, e 17 n o v em b re  1927, n. 2207, co n v ertito  
ne lla  legge 17 m aggio  1928, n. 1355 e del decre to  le ­
g isla tivo  L u o g o ten en z ia le  1 d icem b re  1945, n. 843. 
(Spesa  o b b liga to ria ), l ire  450.000.

C apito lo  221. C o n tr ib u ti e r im b o rs i in  re laz io n e  ai 
p ro v en ti dei canoni di ab b o n am en to  a lle  ra d io a u d i-  
zioni c irco lari. (Spesa o b b liga to ria ), lire  504.000.000.

C apito lo  222. C o n trib u ti e r im b o rs i in re laz io n e  ai 
p ro v en ti su lle  tasse  di licenza ai c o s tru tto r i  ed  ai r i ­
v en d ito ri di m a te ria li ra d io e le ttr ic i (decre to  leg is la ­
tivo  L uo g o ten en z ia le  2 ap rile  1946, n. 399). (Spesa 
o b b liga to ria ), l ire  250.000.

C apito lo  223. D evoluzione a fav o re  dei C om uni del 
p ro v en to  dei d ir it t i  e ra r ia li  sui b ig lie tti  d’ing resso  agli 
spe ttaco li c inem atografici, di v a r ie tà  ed  a ltr i ;  a lle  
m ostre, fiere, esposizioni e m an ifes taz io n i spo rtiv e ; 
nonché del p ro v en to  dei d ir it t i  e ra r ia li  su lle  scom ­
m esse. (Spesa obb liga to ria ), lire  902.082.000.

C apito lo  224. R im borso  di q u o ta  p a r te  del g e ttito  
dei d ir itti  e ra r ia li  sugli sp e ttaco li di q u a ls ia si genere , 
com prese  le scom m esse. (Spesa o b b lig a to ria ) lire ,
198.018.000.

C ap ito lo  225. Som m a d o v u ta  a llo  S ta to  p e r p ro ­
v en to  d e ll’I.G .E, da  versare , p e r  conto  dello  S ta to  
stesso, a lle  A m m in istraz io n i com unali e p ro v in cia li 
dela  R egione (legge 2 luglio  1952, n. 703 e legge r e ­
g ionale  2 m aggio  1953, n. 33). (Spesa o b b liga to ria ) 
lire  1.100.000.000.

C ap ito lo  226. D evoluzione a fav o re  dei C om uni dei 
18/25 de lla  q u o ta  del 25 p e r  cen to  de l p ro v e n to  della 
im posta  u n ica  sui g iuochi di a b ilità  e su i concorsi pro- 
nostici, a n o rm a  d e ll’a rt. 6 de lla  legge 22 dicem bre 
1951, n. 1379. (Spesa o b b lig a to ria ), lire  54.000.000.

A rtìco lo  227. R estitu z io n i e rim b o rs i, (Spesa  obbli­
g a to ria), lire  200.000.000.

C apito lo  228. R estitu z io n i e r im b o rs i de lle  addi­
z ionali a lle  im poste  di reg is tro , successione, m ano­
m o rta  e ip o teca ria  is t itu ite  con R. d ecre to -leg g e  30 
n o v em b re  1937, n. 2145, c o n v ertito  n e lla  legge 25 
a p rile  1938, n. 614, e con la  légge re g io n a le  26 gen­
naio 1953, n. 2. (Spesa  o b b lig a to ria ) (a) lire  65.000.000.

Totale delle spese per i servizi delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, l ire  3.023.800.900.

S erv iz i de lle  im poste  d ire tte

C ap ito lo  229. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di cara ttere  
co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  di ru o lo  ad d e tto  agli Uf­
fici p e rife ric i. (Spese fisse), per m emoria.

C apito lo  230. R e trib u z io n i ed  a lt r i  assegni di cara t­
te re  co n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  p ro v in c ia le  non di 
ru o lo  ed a q u e llo  sa la ria to . A ssicu raz io n i sociali (artt. 
19 e 20 del d ecre to  leg is la tiv o  L u o g o ten en z ia le  21 no­
v e m b re  1945, n. 722, e decre to  leg is la tiv o  L uogote­
n en zia le  2 a p r ile  1946, n. 142) a  in d e n n ità  di licenzia­
m en to  p e r  cessazione dal serv izio  p e r  d im in u ite  esi­
genze o p e r  obb ligh i di lev a  (R. d ecre to -legge  2 
m arzo  1924, n. 319, c o n v ertito  n e lla  legge 17 aprile
1925, n. 473; a rt. 14 del R. d e c re to -leg g e  10 gennaio
1926, n. 46, c o n v ertito  n e lla  legge 24 m aggio  1926, 
n. 898, e a rt. 7 del R. d e c re to -leg g e  4 feb b ra io  1937, 
n. 100, c o n v ertito  ne lla  legge 7 g iugno  1937, n. 1108), 
per memoria.

C apito lo  231. P rem io  g io rn a lie ro  di p resenza al 
p e rso n a le  di r u o ’o e n o n  di ru o lo  (a rt. 8 del decreto 
leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19) ed a 
q uello  sa la ria to  (a rt. 5 del decre to  leg isla tivo  del 
C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 
585), per memoria.

C apito  c 232. C om pensi p e r  lav o ro  s trao rd in a rio  al 
p e rso n ale  di ruo lo  e non  di ruo lo  (a rt. 1 del decreto 
leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 g iugno 1946, n. 19) ed a 
quello  sa la r ia to  (a rt. 4 del decre to  leg isla tivo  de. 
C apo p ro v v iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n. 
585), per memoria.

C apito lo  233. C om pensi specia li in eccedenza ai h" 
m iti s ta b iliti  p e r  il lavo ro  s ta o rd in a rio  da  corrispon­
dersi, in re lazio n e  a p a r tic o la r i  esigenze di servizio, 
a l p e rso n a le  di ruo lo  e non di ruo lo  (a rt. 1 del de­
cre to  leg isla tivo  P re s id en z ia le  27 g iugno  1946, n. 19)' 
per m emoria.

C apito lo  234. Som m e da co rrisp o n d ere  al perso­
na le  degii uffici d is tre ttu a li  de lle  im poste  d ire tte  PeI 
d ir it t i  di sc rittu raz io n e , di v isu ra  ed a ltr i, ai sensi 
d e ila rt. 3 del R. d ecre to -leg g e  15 nov em b re  1937, n- 
2011, c o n v ertito  n e lla  legge 4 ap rile  1938, n. 545, e 
d e ll’a rt. 2 del R. d ecre to -leg g e  10 m aggio  1938, n- 
664, c o n v ertito  n e lla  legge 5 gennaio  1939, n- 
(Spesa o b b lig a to ria  e d ’ord ine), per memoria.

C apito lo  235. Spese  e p re m i p e r  la r ice rca  di mat<  ̂
r ia  im pon ib ile  n e ìl’app licaz ione  de lle  d iverse  iwP°

I ste  o rd in arie , p e r  memoria.
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Capitolo 236. P ag h e  ed  a ltre  com petenze  di c a ra t te ­
re generale a fa v o re  del p e rso n a le  tem p o ran e a m e n te  
issunto per l’a cce rtam en to  d e lla  m a te ria  im ponib ile . 
Spese per co ttim i re la tiv i  a  p a r tic o la r i  se rv iz i in e ­
renti a:. accertam en to  ed  a lla  riscossione de lle  im ­
poste dirette, lire  20.000.000.

Capitolo 237. C om pensi e spese p e r  i m essi no tifi­
catori, in fo rm ato ri e in d ic a to ri (a rt. 3 del R. d ecre to  
14 aprile 1927, n. 617, c o n v ertito  n e lla  legge 19 fe b ­
braio 1928, n. 259, e legge 29 m aggio  1939, n. 817). 
(Spesa obbligatoria), p e r  memoria.

Capitolo 238. Spese  p e r  il fu n z io n am en to  de lle  
Commissioni p e r  la  riso luzione  dei rec lam i in e re n ti  
all’applicazione de lle  im poste  d ire tte  e de lle  im poste  
indirette sugli affari. (Spesa obb lig a to ria ), per m e ­
moria.

Capitolo 239. Spese  p e r  il fu n z io n am en to  de lle  C om ­
missioni pe r l’esam e e la decisione su lle  dom ande 
degli esatto ri de lle  im poste  d ire tte  p e r  r im b o rs i a 
titolo di ines ig ib ilità  (art., 26 de lla  legge 16 giugno 
1939, n. 492). (Spesa  o b b liga to ria ), lire  1.000.000.

Capitolo 240. Spese  in e re n ti  a lia  com posizione, fo r ­
mazione e ten u ta  degli a lb i deg li e sa tto ri e dei co l­
lettori delle im poste  d ire tte . Spese p e r  il fu n z io n a ­
mento delle C om m issioni re la tiv e  (a rt. 6, u ltim o  com ­
ma, della legge 16 g iugno 1939, n. 942), per memoria.

Capitolo 241. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r 
missioni, p e r  memoria.

Capitolo 242. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r  t r a -
’ sferimenti, per memoria.

Capitolo 243. Spese ed  in d en n ità  p e r  la gestione 
delle esattorie  v acan ti e p e r  le verifiche de lle  e sa t­
torie comunali e de lle  ricev ito rie  p rov incia li. (Spesa 
obbligatoria), lire  4.000.000.

Capitolo 244. A ntic ipazione  de lle  spese occo rren ti 
per l’esecuzione di ufficio de lle  v o ltu re  catas ta li. S p e ­
se d’indoìe a m m in is tra tiv a  r if le tte n ti la conservazione 
del catasto p resso  gli Uffici d is tre ttu a li  de lle  im p o ­
ste dirette. (Spesa d ’o rd in e  e obb liga to ria ), per m e­
moria.

Capitolo 245. P rezzo  di b en i im m obili e sp ro p ria ti 
ai debitori m orosi di im poste  e d ev o lu ti a lla  R egione 
ln forza clell’a r t. 54 de l tes to  un ico  de lle  leggi su lla  
riscossione delle  im poste  d ire tte  del 17 o tto b re  1922, 
A 1401. (Spesa o b b liga to ria ), p e r  memoria.

Capitolo 246. R estitu z io n i e rim b o rs i de lle  ad d iz io ­
n i  alle im poste d ire tte , is t itu ite  con R. decre to -leg - 

3 novem bre 1937, n. 2145, c o n v ertito  n e lla  legge 
5 aprile 1938, n. 614 e con la  legge reg io n a le  26 

Semaio 1953, n. 2. (Spesa o b b liga to ria ), lire  60.000.000.
Capitolo 247. R estitu z io n i e rim borsi. (Spesa ob - 

ugatoria), lire  250.000.000.

Totale delie spese dei servizi delle imposte dirette 
lire 335.000.000.

S erv iz i delle  dogane

ae^r'C r''0 i s t i t u z i o n e  di d ir it t i  a ll’esp o rtaz io - 
sa' ^  . uzione di d ir it t i  in d eb itam en te  riscossi. (Spe- 

IfbltgatoriaX  lire  5.000.000.

Totale delle spese per i servizi delie dogane, l i ­
re 5.000.000.

Totale della sottorubrica delle spese per servizi 
speciali e uffici periferici, l ire  4.090.400.000.

Totale della rubrica  « Finanze»  (parte ordinaria), 
l ire  4.121.100.000.

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive

FINANZE

Sald i spese resid u e

C ap ito lo  493. Saldo degli im pegni r ig u a rd a n ti  sp e ­
se degli an n i finanziari a n te r io r i  a q ue llo  co rren te , 
per memoria.

Totale dei saldi per spese residue , — .

Spese per i servizi speciali e uffici periferici 

S erv iz i del ca tas to  e serv iz i tecnici e ra r ia li

C apito lo  494. In d e n n ità  di viaggio e di soggiorno al 
p e rso n a le  di ruo lo  e non di ruo lo  p e r  m issioni com ­
p iu te  p e r  la  fo rm az io n e  del nuovo ca tasto  p e r  i t e r ­
ren i, p e r  l ’acce rtam en to  g en era le  dei fa b b ric a ti  u r ­
bani, la riv a lu taz io n e  del re la tiv o  red d ito  e la  fo rm a ­
zione del nuovo  ca tasto  edilizio  u rb ano , p e r  l’a p ­
p licazione de lla  legge 6 ap rile  1933, n. 427, r ig u a r ­
d an te  i c o n tr ib u ti di m ig lio rie , p e r  la  rev is io n e  g en e ­
ra le  degli estim i, per memoria.

C apito lo  495. Spese (escluse le re tr ib u z io n i al p e r ­
sonale  non  di ruolo , i com pensi di qu a ls iasi n a tu ra  
e le in d en n ità  di m issione) p e r la fo rm azione del 
nuovo ca tasto  dei te r re n i  ne lle  p ro v in ce  che ne sono 
sp ro v v iste  e p e r  la esecuzione, m ed ian te  appalto , d e l­
le operaz ion i in e re n ti  a lla  fo rm azione  de lle  m appe, 
per memoria.

C apito lo  496. Spese (escluse le re tr ib u z io n i a l p e r ­
sonale non di ruolo, i com pensi di q u a ls ia si n a tu ra  e 
le in d en n ità  di m issione) p e r  l ’app licazione de lla  leg ­
ge 6 ap rile  1933, n. 427, r ig u a rd a n te  i c o n tr ib u ti di 
m ig lio ria  p e r le opere  esegu ite  da lla  R egione o con 
il concorso de lla  R egione, per memoria.

C apito lo  497. Spese (escluse le re tr ib u z io n i al p e r ­
sonale  non di ruolo, i com pensi di q u a lsiasi n a tu ra  e 
le in d en n ità  di m issione) p e r  la rev is io n e  g en era le  
degli estim i e del c lassam en to  dei te r re n i  (R. d e ­
cre to -leg g e  4 ap rile  1939, n. 589, convertito , con m o ­
dificazioni, n e lla  legge 29 giugno 1939, n. 976), p e r  
memoria.

C apito lo  498. Spese (escluse le re tr ib u z io n i a l p e r ­
sonale  non di ruolo, i com pensi di q u a ls ia si n a tu ra  
e le in d en n ità  di m issione) p e r l ’acce rtam en to  g en e ­
ra le  dei fab b ric a ti u rb an i, la r iv a lu taz io n e  del re la ­
tivo  red d ito  e la  fo rm azione  del nuovo catas to  e d i­
lizio u rb an o  (R. d ecre to -leg g e  13 ap rile  1939, n. 652, 
convertito , con m odificazioni, n e lla  legge 11 agosto 
1939, n. 1249), per memoria.

C apito lo  499. Spese p e r riliev i fo to g ram m etric i del 
te rr i to rio  de lla  R egione esegu iti a llo  scopo di p r e ­
p a ra re  gli e lem en ti base  p e r  la fo rm azione o pe r 
l ’agg io rn am en to  del catas to  dei te r re n i  e del catasto  
edilizio u rb an o  e re la tiv o  accertam en to  dei fa b b ri­
cati u rban i. Spese p e r  l ’esecuzione delle  opere  in e ­
re n ti alla  fo rm azione delle  m ap p e  ca tas ta ti e p e r  il



Resoconti Parlamentari — 9968 — Assemblea Regionale Siciliano

II L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 O ttobre 1954

re la tiv o  a g g io rn a m e n to  di c lassam en to  (Spesa  ob ­
b lig a to ria ), lire  20.000.000.

Totale delle spese per i servizi del catasto e per 
i servìzi tecnici, erariali, l ire  20.000.000.

S erv iz i delle  im poste  d ire tte

C apito lo  500. Spese v a rie  (escluse le re tr ib u z io n i 
al p e rso n a le  non  di ruo lo  e i com pensi di q u a ls ia si 
n a tu ra )  p e r  r im p ia n to  ed  il fu n z io n am en to  d e li’an a- 
g ra fe  t r ib u ta r ia  (a rt. 12 del R. d e c re to -leg g e  7 a g o ­
sto 1936, n. 1639, c o n v ertito  n e lla  legge 7 giugno 
1937, n. 1016), per m emoria.

C apito lo  501. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegn i di c a r a t ­
te re  co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  non di ru o lo  assun to  
p e r  r im p ia n to  e il p rim o  fu n z io n am en to  d e li’a n a g ra -  
fe tr ib u ta r ia , p e r  m emoria.

C apito lo  502. P rem io  g io rn a lie ro  di p re sen za  al 
p e rso n a le  ad d e tto  ai lav o ri in e re n ti  a ll’im p ian to  ed  
al p rim o  fu n z io n am en to  d e ll’a n ag ra fe  tr ib u ta r ia  (a r ­
ticolo 8 del d ecre to  leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 g iu ­
gno 1946, n. 19), p e r  memoria.

C apito lo  503. C om pensi p e r  lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n a le  ad d e tto  ai lav o ri in e re n ti  a ll ’im p ian to  ed 
al p rim o  fu n z io n am en to  d e ll’a n ag ra fe  t r ib u ta r ia  (a r ­
tico lo  1 del decre to  leg isla tivo  P re s id e n z ia le  27 g iu ­
gno 1946, n. 19), p e r  memoria.

C apito lo  504. C om pensi spec ia li in  eccedenza a i l i­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a r io  da  co rrisp o n ­
dersi, in  re laz io n e  a p a r tic o la r i  esigenze d i servizio, 
a l p e rso n a le  a d d e tto  ai lav o ri d e ll’an ag ra fe  t r ib u ta ­
ria  (a rt. 6 d e i decre to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 
g iugno  1946, n. 19), p e r  m emoria.

C apito lo  505. A n tic ipazione  de lle  spese o cco rren ti 
p e r  l ’esecuzione d ’ufficio dè lie  v o ltu re  c a ta s ta li a r r e ­
tra te , p e r  memoria.

C apito lo  506. Spese p e r  le m a trico le  fo n d ia rie  pe r 
il decennio  '43-52, p e r  memoria.

C apito lo  507. R im borso  ai d e leg a ti g o v e rn a tiv i ed  
ai g esto ri p ro v v iso ri di e sa tto rie  de lle  im poste  d ire tte  
de lle  spese e ffe ttiv am en te  so s ten u te  e s tre tta m e n te  
in d isp en sab ili ai fini de lla  gestione di e sa tto rie , non  
co p erte  d a ll’aggio riscosso (a rt. 21 de lla  legge re g io ­
n a le  9 m arzo  1953, n. 8). (Spesa o b b lig a to ria  e d ’o r­
dine), lire  50.000.000.

C apito lo  508. A ggio ag li e sa ttó r i de lle  im poste  d i­
re tte  p e r la riscossione d e ll’im posta  s tra o rd in a r ia  sul 
cap ita le  de lle  aziende  in d u s tr ia li e co m m erc ia li ge ­
s tite  da  d itte  in d iv id u a li o da  Società  non  azionarie  
(a rt. 23 del R. d ecre to -leg g e  9 n o v em b re  1938, n u ­
m ero  1720, co n v ertito , con m odificazioni, n e lla  legge 
19 gennaio  1939, n. 250). (Spesa d ’ord ine), per m e ­
moria.

C apito lo  509. R estitu z io n i e r im b o rs i di qu o te  d ’im ­
p osta  s tra o rd in a r ia  su l cap ita le  de lle  aziende  in d u ­
s tr ia li e com m erciali gestite  da d itte  in d iv id u a li, o da  
Società  non azionarie , nonché de lle  in d en n ità  di m o ­
ra. (R. d ecre to -leg g e  9 novem b re  1938, n. 1720, con­
v e rtito , con m odificazioni, n e lla  legge 19 gennaio  
i939. n. 250). (Spesa d ’ord ine), per memoria.

C apito lo  510. R im borso  alio  S ta to  delle  som m e ri. 
scosse d a lla  R egione S ic iliana  p e r add iz ionale  di a g ­
gio a i sensi del decre to  leg isla tivo  L u o go tenenzia le

18 g iugno 1945, ri. 424 e successive  modificazioni 
(Spesa obb lig a to ria ), p e r  memoria.

Totale delle spese per i servizi delle imposte di­
re tte , lire  50.000.000.

S erv iz i de lla  finanza s tra o rd in a r ia

C ap ito lo  511. Spesa  p e r  la  riso luzione  de lle  verten­
ze re la tiv e  aU’ae.certam ento  dei p ro fitti di regim e, per 
memoria.

C apito lo  512. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di ca­
r a t te r e  co n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  non  di ruolo, per 
memoria.

C apito lo  513. P rem io  g io rn a lie ro  di presenza al 
p e rso n a le  n o n  di ruo lo  (a rti 8 de l d ecre to  legislati­
vo P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19), per memoria.

C apito lo  514. C om pensi p e r  lav o ro  s trao rd in a rio  al 
p e rso n a le  n o n  di ru o lo  (a rt. 1 del d ecre to  legislativo 
P re s id e n z ia le  27 g iugno 1946, n. 19), per memoria.

C apito lo  515. C om pensi sp ec ia li in  eccedenza ai li­
m iti s ta b ili ti  p e r  il lav o ro  s tra o rd in a r io  da corrispon­
dersi, in re laz io n e  a  p a r tic o la r i  esigenze di servizio, 
a l p e rso n a le  non di ru o lo  (a rt. 6 del d ecre to  legisla­
tivo  P re s id e n z ia le  27 g iugno  1946, n. 19), per memoria.

C apito lo  516. Spese  e p re m i p e r  la  rice rca  della 
m a te ria  im p o n ib ile  n e ll’app licaz io n e  de lle  imposte 
s tra o rd in a r ie , per memoria.

C apito lo  517. C om pensi e spese  p e r i m essi notifica­
to ri, in fo rm a to ri e in d ica to ri, per memoria.

C apito lo  518. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese per mis­
sioni, per memoria.

C apito lo  519. R estitu z io n i e rim b o rs i. (Spesa d’ordi­
ne), lire  50.000.000.

Totale delle spese per i servizi della finanza 
straordinaria , l ire  50.000.000.

Totale delle spese per i servizi speciali ed ufficl 
periferici, l ire  120.000.000.

Totale della rubrica « Finanze » (parte straordi­
naria - categoria I), l ire  120.000.000.

PKESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li N icastro, Pizzo e Ovazza hanno presen­
tato  i seguenti em endam enti:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le somme resi­
due ad « Fondo a disposizione per far fronte 
ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da, di­
sposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap. 177: da L. 
Cap. 178: da L. 
Cap. 179: da L. 
Cap. 182: da L. 
Cap. 183: da L. 
Cap. 186: da L. 
Cap. 189: da L. 
Cap. 220:- da L.

1.500.000 a «
4.000.000 a «

400.000 a «
400.000 a «
400.000 a «
500.000 a «

30.000.000 a «
450.000 a «

per memoria * 

per memoria » 
per memoria » 
per memoria » 
per memoria » 
per memori3 ” 
per memoria'’ 
per memoria >
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Cap. 222: da L. 250.000 a « per m em oria »
Gap. 227: da L. 200.000.000 a « per m em oria »
Gap. 228: da L. 65.000.000 a « per m em oria »
Cap. 239: da L. 1.000.000 a « per m em oria »
Gap. 243. da L. 4.000.000 a « per m em oria »
Cap. 248: da L. 5.000.000 a « per m em oria »

Ha facoltà di parla re  l’onorevole Nicastro, 
per dare ragione dei suoi em endam enti.

NICASTRO. Signor P residente, per que­
sti em endamenti ricorrono gli stessi m otivi; 
cioè, sono disponibili somme provenienti d a l­
l’esercizio precedente.

Credo che l ’onorevole La Loggia sia in pos­
sesso del docum ento che egli stesso ci ha  fo r­
nito. Non starò, quindi, a rileggere le somme.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
menti Nicastro ed altri.

(Non sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica « F in an ­
za» (Parte ordinaria e straordinaria).

(E ’ approvata)

Si passa alla rubrica  « Ig iene e san ità» . 
Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli da 249 a 256 (parte  ordinaria) e 
da 520 a 535 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:

TITO LO  I — Spesa  o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

IGIENE E SA N IT À ’

Spese generali

Capitolo 249. M anutenzione , rip a raz io n e  ed  a d a tta -  
menti di locali, lire  180.000.

Capitolo 250. B iblio teca. A cquisto  di lib ri e ab b o ­
n e n te  a riv is te  e g io rnali, lire  700.000.
Capitolo 251. C om pensi ad es tran e i a ll’A m m in is tra -  

s tu d i> se rv izi e p restaz io n i speciali, lire

£***>  252. Spese posta li, te leg rafiche  e te le fo -
ne- (Spesa obbligatoria), lire  800.000.

snpaP^ 010 C om m issioni. G etton i di p resenza  e
■i se di funzionam ento , lire  600.000.

*'art a '° ° p assiv i e lim in a ti ai sensi d e l-
recj ' del R. d ecre to  1 8  n o v em b re  1923, n. 244u, *= 
^  dai c red ito ri. (Spesa ob b lig a to ria ;, per

Totale delle spese generali, lire  2.780 000.

Spese per i servizi
C apito lo  255. Spese p e r  la p ro p ag an d a  ig ien ico - 

san ita ria . C o n trib u ti, concorsi, sussid i e p rem i p e r 
fa v o rire  s tu d i p e r la unificazione del 'assistenza  s a ­
n ita r ia  reg io n a le  dal p u n to  di v is ta  tecnico  ed  am m i­
n is tra tiv o , lire  4.000.000.

C apito lo  256. C o n trib u ti ad  A ccadem ie ed a Società 
m ediche, l ire  2.000.000.

Totale delle spese per i servizi, lire  6.000.000.
Totale della rubrica « Igiene e Sanità  » (parte 

ordinaria), lire  8.780.000.

T ITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

IG IE N E  E SA N IT À ’

Igiene e Sanità

C apito lo  520. C o n trib u ti p e r  p ro v v ed ere  aU’accresci- 
rftento, a i rin n o v o  od a l m ig lio ram en to  d e ll’a ttre z z a ­
tu ra  d egù  E n ti o sp ed a lie ri e de .le  Istitu z io n i di a ssi­
sten za  san ita ria , noncnè a ll’am pliam en to  od a i r in ­
novo, anche  m ed ian te  nuove costruzioni, od a l r e ­
s ta u ro  de lie  re la tiv e  sedi (decre to  leg isla tivo  P re s i ­
denziale  30 giugno 1950, n. 31, co n v ertito  n e d a  legge 
reg io n a le  14 d icem b re  1950, n, 85) lire  200.000.000.

C apito lo  521. Fondo d estin a to  p e r  la concessione di 
sussid i s tra o rd in a r i  ad  istitu z io n i pub b lich e  di a ssi­
s tenza  sa n ita ria , lire  30.000.000.

C apito lo  522. C o n trib u ti p e r  p ro v v ed ere  a ll’e secu ­
zione di opere  ig ieniche, d i c a ra tte re  u rg e n te  ed  in d i­
spensab ile , anche  se di com petenza  deg li E n ti locali 
(decre to  leg isla tivo  P resid en zia le  30 giugno 1950, n. 
31, co n v ertito  n e lla  legge reg io n a le  14 d icem bre  1950, 
n. 85), lire  45.000.000.

C apito lo  523. C o n trib u ti p e r  p ro v v ed ere  a ll’acc re ­
scim ento , a l rinnovo  od a l m ig lio ram en to  d e ll’a t t r e z ­
z a tu ra  degli E n ti o sp ed a lie ri e de lle  Istitu z io n i di a s­
s istenza  sa n ita r ia  d e stin a ti a lla  fo rm azione  ed ai p e r ­
fezionam en to  tecn ico -p ro fessio n a le  e c u ltu ra le  dei 
perso n ale  san ita rio , nonché aH’accrescim en to  od al 
rinnovo , anche m ed ian te  n uove  costruzioni, od a l r e ­
s tau ro  delle  re la tiv e  sedi (decreto  leg is la tiv o  P re s i­
denziale  30 giugno 1950, n. 31, co n v ertito  ne lla  legge 
reg io n a le  14 d icem bre  1950, n. 85) lire  75.000.000.

C apito lo  524. Fondo d estin a to  p e r  la  concessione di 
co n trib u ti a fav o re  delle  u n ità  o spedaliere  c ircoscri- 
z iona.i (art. 19 de lla  legge reg io n a le  5 luglio  1949, 
n. 23), per memoria.

C apito lo  525. Spese p e r  r im p ia n to  ed  il p o ten z ia ­
m en to  degli o spedali d e s tin a ti qu a li u n ità  o sp ed a lie ­
re  c ircoscriz ionali (art. 7 de lla  legge reg io n a le  5 lu -  
g .io 1949, n. 23), per memoria.

C apito lo  526. C o n trib u ti s tra o rd in a r i  p e r  la  lo tta  
con tro  la tubercolosi, la m ala ria , il traco m a  e le m a ­
la ttie  sociali, m ed ian te  la assunzione de lle  spese pe r 
re tte  di ricovero  e p e r fo rn itu ra  di m edicinali, ad  in ­
teg raz io n e  di q u e lle  cui p ro v v ed e  d ire tta m e n te  lo 
S ta to , lire  230.000.000.

C apito lo  527. Sussid i s tra o rd in a r i  e co n trib u ti a f a ­
vore  delle  scuole p e r  in fe rm ie re  p rofessionali' ed assi­
s te n ti sa n ita rie  che esplicano la  loro a ttiv ità  nella  
Regione, lire  5.000.000.

C apitolo 528. Fondo d estin a to  p e r p ro v v ed ere  alla
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liq u id az io n e  d ed e  r e tte  di sp e d a lità  in  fav o re  de lle  
A m m in is traz io n i O sp ed a lie re  a te rm in i deg li a r tt .  1, 
2 e 3 deL a legge re g io n a le  7 agosto  laS3, n. 47, 
lire  300.000.000.

C apito lo  529. Spese  e c o n tr ib u ti  s tra o rd in a r i  p e r  in ­
te rv e n ti  di em erg en za  in  caso di in q u in a m en to  di 
acqua  p o tab ile , di ep idem ie, di m a la tt ie  in fe ttiv e  e di 
p u o b n c h e  c a lam ità  in  genere , c o n ce rn en ti ìa  san ità , 
anche  p e r  la  lo tta  a lle  m osche, ag li in se tti, ecc., e 
p e r  u rg e n ti  in te rv e n ti  p e r  p u liz ie  e a ism iez io n i s t r a o r ­
d in arie , a d  in teg raz io n e  d i q u e lle  a cui p ro v v e d e  d i­
re tta m e n te  io s ta to ,  lire  30.000.000.

C apito lo  530. Spese  p e r  b o rse  di s tu d io  e p e r  corsi 
di p e rtez io n am en to , lire  7.000.000.

Totale delle spese per l’.igiene e sanità, lire
922.000.000.

Veterinaria

C apito lo  531. Spese  e c o n tr ib u ti  s tra o rd in a r i  p e r  la 
v e te r in a r ia  a d  in teg raz io n e  d i q u e lli a cui p ro v v ed e  
d ire tta m e n te  io S ta to , lire  30.0U0.000.

C apito lo  532. Spese  e c o n trib u ti s tra o rd in a r i  p e r  la 
p ro tra s s i  de lle  m a la ttie  in fe ttiv e  d e l b estiam e, zoo­
nosi e re la tiv o  ab b a ttim en to  di a m m ali in fe tti, a d  in ­
teg raz io n e  di q u e lli a cu i p ro v v ed e  d ire tta m e n te  lo 
s ta to ,  l ire  20.000.000.

C apito lo  533. Spese e c o n tr ib u ti  s tra o rd in a r i  p e r  
bo rse  d i s tud io  e p e r  corsi di p e rfez io n am en to , l i ­
re  1.500.000.

Totale delle spese per la veterinaria, lire  51 m i­
lioni 500.000.

Spese varie

C apito lo  534. R e tte  di r ico v ero  p resso  p re v e n to r i  
p e r  b am b in i p red isp o sti di T .b .c.,lire  40.000.000.

Saldi spese residue

C apito lo  535. Saldo degli im pegn i r ig u a rd a n ti  spese 
degli an n i finanziari a n te r io r i  a q ue llo  co rren te , per 
memoria.

Totale delia rubrica « Igiene e Sanità  » (parte
straordinaria - categoria I), lire  1.013.500.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli M are G ina e Zizzo:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fian­
co di ciascuno di essi e im putare le somme re­
sidue al « Fondo a disposizione per far fron ­
te ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da 
disposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap. 249: da L. 180.000 a «per memoria»
Cap. 151: da L. 500.000 a «per memoria»
Cap. 252: da L. 800.000 a «per memoria»

Cap. 253 da L. 600.000 a «per memoria»
Cap. 255 da L. 4.000.000 a «per memoria»
Cap. 256 da L. 2.000.000 a «per memoria»
Cap. 522 da L. 45.000.000 à «per memoria»
Cap. 521 da L. 30.000.000 a «per memoria»
Cap. 523 da L. 75.000.000 a «per memoria»
Cap. 529 da L. 30.000.000 a L. 15.000.000
Cap. 531 da L. 30.000.000 a «per memoria»

— dall’onorevole Rom ano Giuseppe:

elevare lo stanziam ento  di cui al capitolo 
520 da L. 200.000.000 a L. 300.000.000.

Non avendo alcuno chiesto di parlare, pon­
go ai voti gli em endam enti degli onorevoli 
M are G ina e Zizzo.

(Non sono approvati)

Si passa all’em endam ento. Romano Giu­
seppe.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di par­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole Pi’e' 
sidente, il Governo te r rà  conto di questo 
em endam ento nel corso dell’esercizio finan­
ziario per una eventuale nota di variazione; 
m a qualunque previsione, anche la più rosea, 
su ll’increm ento della disponibilità dei fondi 
sul capitolo 70, non potrebbe mai portare 
una disponibilità del genere di quella che sa­
rebbe necessaria per accogliere l ’emendamen­
to Romano Giuseppe, m entre, viceversa, una 
siffatta disponibilità potrebbe risu ltare  da una 
nota di variazione nel corso dell’esercizio se 
l’andam ento delle en tra te  lo giustificasse. Per' 
tanto, riconoscendo l ’esigenza prospettata 
questo em endam ento e non potendola in a  ̂
soddisfare per m ancanza di disponibilità- 
Governo prende im pegno di ten er conto ce 
la proposta in una nota di variazione nel c® 
dell’esercizio.

ROMANO G IU SEPPE. Chiedo di parlar®

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ROMANO GIU SEPPE. Dichiaro di non in ­
sistere su ll’em endam ento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Pongo al­
lora ai voti la rub rica  « Igiene e sanità », p a r­
te ordinaria e straord inaria.

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica « Industria  e com m er­
cio ». Prego il deputato  segretario  di dare le t­
tura dei capitoli in p arte  ord inaria da 257 a 
285 ed in  p arte  s traord inaria  da 536 a 561 e 
677 (partite  di giro).

FARANDA, segretario:

T ITO LO  I — Spesa o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

INDUSTRIA E COMMERCIO

Ufficio regionale 

Spese g e n era li

Capitolo 257. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese di fu n z ionam en to , lire  1.500.000.

Capìtolo 258. Spese  p e r  il fu n z io n am en to  del Co­
mitato C onsultivo  d e llT n d u str ia , di que  lo del C om ­
mercio e di q ue llo  d e ll’A rtig ia n a to  (leggi reg ionali 
3 giugno 1950, nn. 36, 37 e 38), lire  1.500.000.

Capitolo 259. Spese  p e r  il fu n z io n am en to  del Co­
mitato R egionale dei P rezzi (decre to  leg isla tivo  del 
Presidente de lla  R egione 15 o tto b re  1947, n. 86 con­
vertito, con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  6 d i­
cembre 1948, n. 47), lire  1.000.000.

Capitolo 260. Spese  di m issione p e r  i com ponenti e 
Per gli e sp erti dei C o m ita ti co n su ltiv i d e llT n d u str ia  e 
de. Com m ercio e d e ll’A rtig ian a to , p e r  la p a r te c ip a ­
zione a Convegni, C om m issioni e C om ita ti (art. 8 d e l­
la legge reg ionale  3 giugno 1950, n. 36, legge reg io n a- 
le 3 giugno 1950, n. 37 in te g ra ta  d a ll’a rt. 1 de lla  leg ­
ge regionale 29 g iugno  1950, n. 47 e a rt. 9 de ila  leg ­
ge regionale 3 g iugno  1950, n. 38), lire  2.000.000.

Capitolo 261. Spese p e r  il fu n z io n am en to  del C on­
siglio R egionale de lle  M in iere  (decre to  leg isla tivo  
del P residen te  de lla  R egione 15 o tto b re  1947, n. 92, 
convertito, con m odificazioni, n e lla  legge reg ionale  
6 dicem bre 1948, n. 48), lire  2.000.000.

Capitolo 262. C om pensi ad  e s tran e i a ll’A m m in is tra ­
zione pe r stud i, se rv iz i e p restaz io n i speciali, lire
3.500.000.

Capitolo 263. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
n t i  di locali, lire 300.000.

Capitolo 264. B iblio teca. A cquisto  di lib ri e ab b o ­
namento a riv is te  e g io rnali, lire  700.000.

Capìtolo 265. Spese postali, te leg rafiche  e te le fo n i-  
(sPesa obbliga to ria ), lire  2.800.000.

Capitolo 266. Residui passivi elim inati ai sensi del-
ar ' del R. decre to  18 nov em b re  1923, n. 2440, e

re c lam a ti dai c red ito ri. (Spesa obbliga to ria ), per m e­
moria.

Totale delle spese generali del.’Ufficio regionale, 
lire  15.300.000.

Uffici provinciali e periferici 

Spese g en era li

C apito lo  267. S tip en d i ed a ltr i  assegni di c a ra tte re  
co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  di ru o ,o  degli Uffici p ro v in ­
cia li e pe rife ric i. (Spesa fissa ed obbliga to ria ), lire
38.000. 000.

C apito lo  268. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di c a ra t­
te re  c o n tin u a tiv o  al p e rso n ale  non dì ru o ,o  ed  a q u e l­
lo sa la r ia to  degli Uffici p ro v in c ia li e p erife ric i. A ssi­
cu raz io n i sociali (a rtt. 19 e 20 del decre to  leg is la ti­
vo L uo g o ten en z ia le  21 nov em b re  1945, n. 722, e d e ­
c re to  .eg is ia tiv o  L uogo tenenzia le  2 ap rile  1946, n. 
142), ed  in d en n ità  di licenziam ento  p e r  cessazione dal 
serv izio  p e r  d im in u ite  esigenze o p e r obbligh i d le ­
va  (R. d ecre to -leg g e  2 m arzo 1924, n. 319, co n v ertito  
n e lla  legge 17 a p rile  1925, n. 473; a rt. 14 del R. d e c re ­
to -leg g e  10 gennaio  1926, n. 46, co n v ertito  ne lla  leg ­
ge 24 m aggio  1826, n. 898, e a rt. 7 del R. d e c re to -le g ­
ge 4 feb b ra io  1937, n. 100, co n v ertito  ne lla  legge 7 
g iugno  1937, n. 1108). (Spesa obbliga to ria ), lire
1.050.000.

C apito lo  269. P rem io  g io rn aliero  di p resen za  al p e r ­
sonale  di ruoio, non di ruo lo  (art. 8 del decre to  leg i­
sla tiv o  P re sid en zia le  27 giugno 1946, n. 19) e sa la ­
r ia to  (a rt. 5 del decre to  leg isla tivo  del C apo p ro v v i­
sorio  dello  S ta to  12 d icem bre  1946, n. 585) degli U ffi­
ci p ro v in c ia li e p e rife ric i. (Spesa obb lig a to ria , lire  

.2.300.000.
C apito lo  270. C om pensi p e r lav o ro  s tra o rd in a r io  al 

p e rso n ale  di ruolo, non di ruo lo  (a rt. 1 del d ecre to  le­
g islativo  P re sid en z ia le  27 giugno 1946, n. 19) e sa .a -  
ria to  (art. 4 del decre to  leg isla tivo  del Capo p ro v v i­
sorio deilo S ta to  12 d icem bre  1946, n. 585) degli U f­
fici p ro v in cia li e p e rife ric i, lire  2.250.000.

C apito lo  271. C om pensi s p e d a i  in  eccedenza ai l i ­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavoro  s tra o rd in a rio  da c o rrisp o n ­
dere, in  re lazio n e  a p a rtico la ri esigenze di servizio, 
a l perso n ale  di ruo lo  e non di ruo lo  degli Uffici p ro ­
v incia li e pe rife ric i (a rt. 6 dei d ecre to  leg isla tivo  P r e ­
sidenziale  27 giugno 1946, n. 19), lire  300.000.

C apito lo  272. Sussid i al perso n ale  in  a tt iv ità  di 
servizio, a  q u eh o  cessato  e re la tiv e  fam ig lie  degli 
Uffici p ro v in cia li e p erife ric i, lire  250.000.

C apito lo  273. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r  m is­
sioni al perso n ale  degli Uffici p ro v in c ia li e perife ric i, 
lire  10.000.000.

C apito lo  274. In d e n n ità  e rim b o rs i dì spese p e r t r a ­
sfe rim en ti al perso n ale  degli Uffici p ro v in c ia li e p e ­
riferic i, lire  500.000.

C apito lo  275. C om m issioni. G e tto n i di p resenza  e 
spese di funzionam en to , per memoria.

C apito lo  276. M anutenzione, r ip araz io n e  ed a d a tta ­
m en ti dì locali degli Uffici p rov incia li e perife ric i, 
lire  1.000.000.

C apito lo  277. Spese p e r l’acquisto  di m a te ria le  te c ­
nico degli Uffici p ro v in c ia li e p erife ric i, lire  500.000.

Resoconti, f. 136: !700)
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C apta lo  278. Spese  posta li, te leg ra fich e  e te le fo n i­
che deg li Uffici p ro v in c ia li e p e rife ric i. (Spesa  o b ­
b lig a to ria ), lire  2.000.000.

Totale delie spese generali degli Uffici provinciali 
e periferici, l ire  58.150.000.

Industria, Artigianato, M iniere e Commercio 

In d u s tr ia

■Capìtolo 279. Spese  c o n tr ib u ti  e sussid i p e r  stud i, 
in iz ia tiv e  e rie e ren e  in te re  a p ro m u o v e re  ed  a  fa v o ­
r i r e  il p ro g resso  scientifico, tecnico  ed  econom ico in  
m a te ria  in d u s tr ia le , lire  8.000.000.

A rtig ia n a to

C ap ito lo  280. Spese  e sussid i p e r fa v o rire , in co ra g ­
g iare  e p ro m u o v e re  l ’a rtig ian a to , l ire  10.000.000.

M iniere

C apito lo  281. Spese p e r  r im p ia n to , m an te n im en to  e 
fu n z io n am en to  d egù  u n ic i  m in e ra ri, lire  10.000.000.

C apito lo  282. Spese e su ssid i p e r  s tu d i, in iz ia tiv e  e 
r ice rch e  in tese  a la v o rile , in co rag g ia re  e p ro m u o v ere  
il p ro g resso  sc ien tifico -tecn ico  ed  econom ico in  m a te ­
r ia  m in e ra ria , lire  10.000.000.

C apito lo  283. U ificio G eologico —  S ussid i p e r  in ­
co rag g iam en to  ad  U nti p r iv a t i  che si occupano di 
s tu d i e puDDi'xaz.ioru geologiche, lire  150.000.

Tota.te delie spese per le m iniere, l ire  20.150.000. 

C om m ercio

C apito lo  284. Spese, c o n tr ib u ti  e sussid i p e r  stu d i 
ed  in iz ia tiv e  in tesi a fa v o rire  ed  in co rag g ia re  il p r o ­
gresso  scientifico, tecnico  e d  econom ico in  m a te ria  di 
com m ercio, lire  4.000.000.

C apito lo  285. Spese, co n trib u ti, e su ssid i p e r  s tu d i 
e rilev az io n i di c a ra tte re  sta tis tico -eco n o m ico  con­
ce rn e n ti l’im p o rtaz io n e  e l’e sportaz ione , lire  350.000.

Totale delle spese per il commercio, l ire  4.350.000.

Totale delle spese per l’industria , Vartigianato, le 
m iniere e il commercio,, l ire  42.500.000.

Totale della rubrica  « Industria  e Commercio » 
(parte ordinaria), lire  115.950.000.

T ITO LO  II —  Spesa s tra o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

INDUSTRIA E COMMERCIO 

Industria

C apito lo  536. Spese p e r  borse  di pe rfez io n am en to  
in  fa v o re  deg li operai a d d e tti  ad  im p rese  in d u s tr ia li 
d e lla  R egione p e r specia lizzazioni nel cam po in d u ­
s tr ia le  (a rt. 4 de lla  legge reg io n a le  25 feb b ra io  1950, 
n. 6) (se ttim a  de lle  10 quote), lire  12.000.000.

C apito lo  537. Spese di p rim o  im p ian to  dei c en tri 
sp e rim e n ta li d e ll’in d u s tr ia  (art. 4 de lla  legge re g io n a ­
le 3 g iugno  1950, n . 35 e a rt. 2 del decre to  leg isla tivo  
P re s id e n z ia le  31 o tto b re  1952, n. 26), per memoria. 

C apito lo  538. C o n trib u ti ne lle  spese di fu n z io n a ­

m en to  dei c en tri sp e r im e n ta li  d e ilT n d u str ia . C ontri­
b u ti act I s t i tu t i  u n iv e rs ita r i  p e r  r ice rch e , s tu d i, espe­
r im e n ti  ed  a n a lis i e p e r  p a re r i  e consu lenze in  m ate­
r ia  : no us t n a ie  (a rt. a de lia  legge re g io n a le  3 giugno 
1950, n. 35 m odificato  n e ll’a rtico lo  3 dei d ecre to  le­
g is la tiv o  P re s iu e n z ia ie  31 o tto b re  1952, n. 26, con­
v e rti to  n e tta  legge reg io n a le  14 m arzo  lao3, n. ib;, 
lire  6U.0U0.0U0.

C apito lo  539. F ondo  d es tin a to  p e r  il conferim ento  
d i b o rse  di p e rfe z io n a m en to  in  fa v o re  di p e r it i  indu­
s tr ia li  a e iia  R egione S ieu ian a  p e r  com p ie re  u n  tiro ­
cinio p ra tico  p resso  azien d e  in d u s tr ia li  (decre to  le­
g is la tivo  P re s iu e n z ia ie  26 g iugno  i»oU, n. 26, conver­
g o  n e lia  legge re g io n a le  1 d icem b re  1950, n. 84), per 
m emoria.

C apitano 540. F ondo  d estin a to  p e r  i l  conferim ento 
di borse  di a d d es tra m e n to  in  fav o re  di ch im ici della 
R egione S ic ilian a  p e r  com p ie re  u n  tiro c in io  pratico 
p resso  A ziende  in d u s tr ia li  cm m icne  (legge regionale 
in  corso) (te rza  de ile  c in q u e  ra te ;,  lire  3.000.0U0.

C ap ito lo  541. P re m i p e r  ia  conrp i.azione di m ono­
g ran e  r ig u a rd a n ti  l’in d u s tr ia  e il com m ercio  de lia  Si­
cilia; spese  p e r  i r e la tiv i  concorsi e p e r  la  p u bb lica­
zione, e ia d iffusione d ed e  m onografie  p re m ia te . Con­
tr ib u t i  p e r  la  p u b b licaz io n e  di p e rio d ic i scientifici cne 
si occupano di p ro b lem i tecn ico -g iu rid ic i re la tiv i  al­
l 'in d u s tr ia  e ai com m ercio  (legge reg io n a le  10 feb­
b raio  1951, n. 11), lire  3.000.000.

C ap ìto .o  542. Spese p e r  s tu d i ed  esp e rim en ti per 
l ’app licaz io n e  d i n u o v i e p iù  co n v en ien ti sistem i di 
p ro d u z io n e  d e ll’en e rg ia  e le ttr ic a  n e lla  R egione Sici­
lian a  e p e r  l ’in sta llaz io n e  di re -a tiv i im p ia n ti pilota 
(legge reg io n a le  9 a p r ile  1951, n. 38), per memoria.

Totale delle spese per Tindusiria, l ire  78.000.000.

Artigianato

C apito lo  543. P re m i p e r  la com pilazione di mono­
grafie  su ll’a r te  p o p o lare  e s u n ’a r tig ia n a to  siciliano. 
Spese p e r  i re la tiv i  concorsi, p e r  la pcbblicazione e 
la  d iffusione de lle  m onografie  p re m ia te  (legge regio­
n a le  15 lug lio  1950, n. 60), per m emoria.

C apito lo  544. P re m i p e r  la  c reazione  d i m odelli di 
a r te  ap p lica ta  a ll’a rtig ian a to . Spese  p e r  i re la tiv i  con­
corsi, p e r  la  r ip ro d u z io n e  e la  d iffusione dei modelli 
p re m ia ti  (decre to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  15 otto­
b re  1952, n. 18, co n v ertito  n e lla  legge reg ionale  23 
feb b ra io  1953, n. 5), lire  5.000.000.

C apito-o 545. F ondo  d estin a to  p e r la  concessione di 
c o n trib u ti a  Scuole a  c a ra tte re  a rtig ian o  (legge re­
g ionale  20 m arzo  1953, n. 21), lire  10.000.000.

C apito lo  546. C o n trib u ti p e r  l ’organ izzaz ione  di fie- 
re, m o stre  e m erc a ti a c a ra tte re  a r tig ia n o  e per la 
p a rtec ip az io n e  deg li a r tig ia n i a fiere, m o stre  e m er­
ca ti che si svolgono in  I ta lia  e . a ll’e ste ro  (a rt. 4 de 
decre to  leg is la tiv e  P re s id en z ia le  19 g iugno 1950, nu­
m ero  25, co n v ertito , con m odificazioni, n e lla  legSe 
reg io n a le  2 o tto b re  1950, n. 72), lire  10.000.000.

C apito lo  547. C o n rtib u to  da  c o rrisp o n d ere  alla de­
legazione p e r  la S ic ilia  d e ll’E n te  n azionale  p e r  fa r i1'  
g ian a lo  e le piccole in d u str ie , a llo  scopo di favorita 
ed  in c re m e n ta re  l’op era  di sv iluppo  e di assistenza 
d e ll’a tt iv ità  econom ica e di p e rfez io n am en to  tecnico 
d e ll’a rtig ian a to  e de lle  piccole in d u s tr ie  i n  Sici i
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(art. 1 della  legge re g io n a 'e  10 feb b ra io  1951, n. 12), 
per memoria.

Capitolo 548. B orse  di stu d io  p e r  corsi spec ia li o 
di p e rfez ionam en to  ne i v a r i  ra m i d e ll’a tt iv ità  a r t i ­
giana presso Scuole  e I s t i tu t i  p a r tic o la rm e n te  a t t r e z ­
zati (legge reg io n a le  5 a p rile  1951, n. 33), lire  3.000.000.

Totale delle spese per Vartigianato, lire  28.000.000.

Commercio

Capitolo 549. C o n tr ib u ti ad  E n ti e p r iv a t i  p e r  la 
partecipazione, con p ro d o tti  sic ilian i, a m o stre , fiere 
ed esposizioni, sia  n az io n ali sia  e ste re : spese p e r  la 
diretta p a rtec ip az io n e  de lla  R egione a m o stre , fiere 
ed esposizioni, sia  n az io n ali sia  e s te re  (decre to  leg i­
slativo P re s id en z ia le  15 n o v em b re  1949, n. 32, a rtt . 
1, 3 e 4, c o n v ertito  n e lla  legge reg io n a le  25 feb b ra io  
1950, n. 10, lire  15.000.000.

Articolo 550. C o n trib u ti p e r  in c re m e n ta re  ed  ag e ­
volare, nel te r r i to r io  de lla  R egione l’o rgan izzazione 
di fiere e m o stre ; spese p e r  la  d ire t ta  organ izzazione 
da parte  de lla  R egione, di fiere e m ostre , co n trib u ti 
a favore di E n ti p e r  l ’organ izzazione, in I ta lia  o allo  
Estero di m ostre  ed  esposizioni che ab b ian o  p a r t i ­
colare in te resse  p e r  l’econom ia s ic ilian a  o che se rvano  
a favorire la  d iffusione dei p ro d o tti sic ilian i (D. L. P. 
15 novem bre 1949, n. 24, co n v ertito , con m odificazioni 
nella legge reg io n a le  25 feb b ra io  1950, n. 8 e m odifi­
cato con legge reg io n a le  5 m arzo  1951, n. 22, legge 
regionale 26 g ennaio  1953, n. 3 e legge reg io n a le  14 
dicembre 1953, n. 68), lire  53.000.000.

Capitolo 551. Spese e c o n tr ib u ti p e r  l’o rg an izza ­
zione di esposizioni. Spese  e c o n trib u ti p e r  l ’o rg a ­
nizzazione di convegni ed  a ltre  m an ifes taz io n i av en ti 
lo scopo di s tu d ia re  i p ro b lem i d e ll’in d u str ia , del 
commercio e d e ll’a r tig ia n a to  n e lla  Regione. Spese pe r 
la partecipazione a convegni ita lia n i ed  e s te ri av en ti 
particolare in te resse  p e r  i p ro b lem i s ic ilian i d e ll’in ­
dustria, del com m ercio  e d e ll’a r tig ian a to  (decre to  le ­
gislativo P re sid en z ia le  15 n o v em b re  1949, n. 24, con­
vertito, con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  25 
febbraio 1950, n. 8, e m odificato con la  legge re g io ­
nale 5 m arzo 1951, n. 22), lire  7.000.000.

Capitolo 552. C o n tr ib u ti a fav o re  di E n ti pubb lic i 
Per l’esecuzione de lle  opere  occo rren ti p e r  la re c in ­
zione e la idonea a ttre z z a tu ra  di p u n ti e depositi 
franchi che vengono is titu iti  n e lla  c ittà  m a rin a re  d e l- 
la Regione, nonché p e r la  costruzione  di locali, im ­
piantì e serv izi da d e s tin a rs i a ll’esercizio dei p u n ti e 
depositi franch i m edesim i (a rtt. 1 e 4 de lla  legge r e ­
g n a le  27 feb b ra io  1950, n. 13), lire  50.000.000.

Capitolo 553. C o n trib u ti a fav o re  di E n ti pubblic i 
0 Privati, consorzi o p r iv a ti  o p e ra to ri p e r  opere  d i­
rette alla in tensificazione di traffici com m erciali, qu a li 
repositi m erci, celle fr ig o rife re , im p ian ti di lav o ra ­
zione, dì m anu tenzione, colorazione e conservazione 
rei prodotti, etc., n e ll’am b ito  del te rr i to rio  de lla  R e- 
glone Siciliana, te n d e n ti  a d  u n a  m ig lio re  p re se n ta ­
zione e valorizzazione dei p ro d o tti d e ll’a g rico ltu ra  e 

e la pesca, per memoria.
Capitolo 554. Fondo d estin a to  p e r  lo sv iluppo  della  

r°Paganda dei p ro d o tti s ic ilian i ai sensi dell’a rt. 1 
e,ia ]egge reg io n a le  7 o tto b re  1950, n. 75 (art. 1 del 

Creto legislativo  P re sid en z ia le  31 o tto b re  1952, n u ­

m ero  25, c o n v ertito  n e l l a . legge reg io n a le  14 m arzo 
1953, n. 17), lire  100.000.000.

C apito lo  555. Fondo  d estin a to  p e r  la  diffusione dei 
b o lle ttin i di in fo rm azion i di c a ra tte re  econom ico- 
eom m erciale. e p e r  la  co rresponsione  di com pensi a 
co rrisp o n d ersi, ai sensi d e ll’a rt. 2 de lla  legge re g io ­
na le  7 o tto b re  1950, n. 75 (a r t  .4, p rim o  com m a, d e l­
la  legge m edesim a), lire  10.000.000.

Totale delle spese per il commercio, lire  235 m i­
lioni.

M iniere
C apito lo  556. C o n trib u ti d ire tt i  a p ro m u o v ere  il 

m ig lio ram en to  de lle  condizioni ig ien iche e sociali de ­
gli o p era i a d d e tti a lle  m in ie re  (legge reg io n a le  28 
lug lio  1949, n. 40 e a rt. 1 del decre to  leg is la tiv o  31 
o tto b re  1952, n. 24, co n v ertito  ne lla  legge reg io n a le  
14 m arzo  1953, n. 16) (terza  de lle  c inque  ra te  della  
seconda au to rizzazione  di spesa), lire  100.000.000.

C apito lo  557. C o n trib u ti d ire tti  ad  in co rag g ia re  le 
rice rch e  m in e ra r ie  anche  sp e rim en ta li e gli s tu d i r i ­
vo lti a lla  conoscenza dei sistem i p iù  idonei e re d d i­
tiz i di co ltivazione delle  m in ie re  (legge reg io n a le  5 
agosto 1949, n. 45 e a rt. 1 del d ecre to  leg isla tivo  P r e ­
sidenzia le  31 o tto b re  1952, n. 23, co n v ertito  n e lla  le g ­
ge reg io n a le  14 m arzo  1953, n. 15) (o ttav a  de lle  dieci 
qu o te  m aggiorate). (Spesa r ip a r tita ) , lire  70.000.000.

C apito lo  558. Spese p e r  stu d i ed  in d ag in i s is te m a ­
tiche, an ch e  di c a ra tte re  geofisico, r iv o lti a lla  f o r ­
m azione dì un  p iano  g en era le  di r ice rch e  di g iac i­
m en ti m in e ra r i nei luoghi p iù  ind iz ia ti (legge reg io ­
na le  5 agosto 1949, n. 45 e a rt. 1 del decre to  leg is la ­
tivo  P resid en zia le  31 o tto b re  1952, n. 23, co n v ertito  
ne lla  legge reg io n a le  14 m arzo 1953, n. 15) (o ttava  
delle  d ieci qu o te  m agg io rate). (Spesa r ip a r tita ) , lire
120.000.000.

C apito lo  559. F orm azione, ag g io rn am en to  e p u b b li­
cazione de lla  c a rta  geologica de lla  S icilia  (decre to  le ­
g islativo  P re sid en z ia le  14 giugno 1949, n. 21, c o n v e r­
tito, con m odificazioni, ne lla  legge reg io n a le  30 n o ­
vem b re  1949, n. 54) (o ttav a  delle  d ieci quo te). (Spesa 
r ip a rtita ) , lire  14.000.000.

C apito lo  560. Concorso nel p ag am en to  deg li in te -  
x-essi sui m u tu i c o n tra tt i  p e r  l ’in crem en to  d e ll’in d u ­
str ia  m in e ra ria  (decre to  leg isla tivo  P re sid en zia le  14 
giugno 1949, n. 20, co n v ertito  ne lla  legge reg io n a le  30 
nov em b re  1949, n. 59) (o ttava  de lle  dieci quo te) (S p e­
sa rip a rtita ) , lire  60.000.000.

Totale delle spese per le m iniere , lire  364.000.000.

Saldi spese residue

C apito lo  561. Saldo degli im pegni r ig u a rd a n ti  sp e ­
se degli ann i finanziari a n te r io r i  a que llo  con-ente, 
per memoria.

Totale della rubrica  « Industria e Commercio  » 
(parte straordinaria - categorìa I), lire  705 m i­
lioni.

CATEG O RIA  III — Spese per partite di giro 

INDUSTRIA E COMMERCIO 
Partite di giro

C apitolo 677. In d e n n ità  di t ra s fe r ta  e rim b o rso  di 
spese a carico di p r iv a ti, dov u ti a  fu n z io n ari m in e ­
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r a r i  ed  agli I sp e tto r i d e ll’In d u s tr ia  e del C om m ercio  
p e r  m issioni co m p iu te  ai sensi dei RR. d ec re ti- leg g e  
26 feb b ra io  1924, n . 346, co n v ertito  n e lla  legge 17 
ap rile  1925, n. 473; 20 m arzo  1927, n. 527, c o n v ertito  
n e lla  legge 8 m arzo  1928, n. 519, e 27 d icem b re  1930, 
n. 1835, c o n v e rtito  ne lla  legge 18 m aggio  1931, n u ­
m ero  658, nonché dei RR. d ec re ti 29 lug lio  1927, n u ­
m ero  1443, e 20 lug lio  1934, n. 1303. R im borso  ai p r i ­
v a ti  di e v en tu a li eccedenze su lle  som m e v e rsa te , lire
20.000.000.

Totale de lle  partite dì giro, l ire  20.000.000.

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Pizzo, M acaiuso, C orte­
se e D ’Agata:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fian­
co di ciascuno di essi e im putare le somme  
residue al « Fondo a disposizione per fai- 
fron te ad oneri di qualsiasi genere d ipenden­
ti da disposizioni leg is la tiv e» (Cap. 70):

Cap. 257: da L. 1.500.000 a «per memoria»
Cap. 258: da L. 1.500.000 a «per memoria»
Cap. 259: da L. 1.000.000 a «per memoria»
Cap. 260: da L. 2.000.000 a «per memoria»
Cap. 262: da L. 3.500.000 a «per memoria»
Cap. 263: da L. 300.000 a «per memoria»
Cap. 273: da L. 10.000.000 a L. 8.000.000
Cap. 276: da L. 1.000.000 a «per memoria»
Cap. 278: da L. 2.000.000 a «per memoria»
Cap. 283: da L. 150.000 a «per memoria >

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia:

aggiungere i seguenti capitoli:

C apito lo  559 bis. Spese p e r  l’acqu isto  0 la c o s tru ­
zione di im p ian ti ed a ttre z z a tu re  a tipo  in d u s tr ia le  
che ten d an o  a m ig lio rare , so tto  il profilo  de lla  m ag ­
g ior spesa  de lla  d im inuzione  dei costi di esercizio, 
i sistem i di e straz io n e  dello  zolfo dal m in era le .

O neri d e riv a n ti da  convenzion i da  s tip u la re  con 
e se rcen ti di m in ie re  a l fin6 di a ss ic u ra re  il r i fo rn i­
m en to  d e l'a  m a te ria  p rim a  necessa ria  p e r  la  sp e r i­
m en tazione  su sca la  in d u s tr ia le  degli im p ia n ti e d a l­
la  defin itiva  m essa a p u n to  degli im p ian ti m edesim i. 
R e trib u z io n i ad  e sp e rti e tecnici, lire  150.000.000.

C apito lo  677 bis. A ntic ipazione  di qu o ta  re la tiv a  a 
spese p e r  l’acq u isto  e la costruzione di im p ian ti ed 
a ttre z z a tu re  a tipo  in d u s tr ia le  che tendono  a m ig lio ­
ra re  i s istem i di e straz io n e  dello  zolfo da l m in e ra le  
e ad  o neri c o rre la tiv i, lire  150.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
gli em endam enti Pizzo ed altri.

(Non sono approvati)

Pongo ai voti il capitolo aggiuntivo 559 bis 
proposto d a ll’onorevole La Loggia.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il capitolo aggiuntivo 677 bis 
proposto d a ll’onorevole La Loggia.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti la rub rica  « Industria 
e commercio » (parte  o rd inaria  e straord ina­
ria  e p a r tite  di giro) con le modifiche di cui 
agli em endam enti approvati e con i totali va­
ria ti in conseguenza di ta li em endam enti.

(E ’ approvata)

Si passa alla rubrica  « Lavori pubblici ». 
P rego il deputato  segretario  di dare lettura 
dei capitoli da 286 a 298 (parte  ordinaria) e 
da 562 a 587 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:

T ITO LO  I — Spesa o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

LAVORI PUBBLICI 

Spese  g en era li

C apito lo  286. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese agli in­
g eg n eri in ca rica ti di eseg u ire  co llaud i, l ire  1.000.000.

C apito lo  287. C om pensi ad  e s tran e i a ll 'A m m in istra ­
zione p e r  serv izi, s tu d i e p restaz io n i specia li, per me­
moria.

C apito lo  288. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telefoni­
che. (Spesa obb lig a to ria ), lire  2.000.000.

C apito lo  289. M anu tenzione , r ip a raz io n e  ed  adatta­
m en ti di locali, lire  1.500.000.

C apito lo  290. P ro v v is ta , r ip a ra z io n e  e manutenzio­
ne di s tru m e n ti  geodetici; acqu isto  di m a te ria li spe­
c ia li p e r  la red az io n e  di p ro g e tti, lire  3.000.000.

C apito lo  291. B ib lio teca. A cquisto  di l ib r i  e abbo­
n am en to  a r iv is te  e g iornali, lire  1.000.000.

C apito lo  292. Spese  p e r il con tro llo  de lle  deriva­
zioni ed  u tilizzaz ion i di acque  p u b b lich e  e della  tra­
sm issione e d is trib u z io n e  di e n e rg ia  e le ttr ic a  (arti­
colo 225 del testo  un ico  a p p ro v a to  con R. decreto L 
d icem b re  1933, n. 1775) e spese re la tiv e  a l funzio­
n am en to  dei se rv iz i p e r  l ’app licaz ione  del R. decre­
to -leg g e  16 a p rile  1936, n. 886, c o n v ertito  ne lla  legge 
25 m arzo  1937, n. 436, lire  1.000.000.
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Capitolo 293. Spese  in e re n ti  a lla  fo rm az io n e  ed  a l­
la tenuta dell’a lbo  deg li a p p a lta to r i  di opere  p u b ­
bliche, lire 200.000.

Capitolo 294. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese di funzionam en to , lire  2.000.000.

Capitolo 295. Spese  di liti. (Spesa obb lig a to ria ), l i ­
re 1.000.000.

Capitolo 296. Som m a da v e rsa re  a llo  S ta to  ai sen - 
si del.’art. 11 del decre to  del P re s id e n te  de lla  R e p u b ­
blica 30 luglio 1950, n. 878, r ig u a rd a n te  le n o rm e  di 
attuazione dello  S ta tu to  de lla  R egione S ic iliana  in 
materia di opere  pu b b lich e . (Spesa  o b b liga to ria ), per 
memoria.

Capitolo 297. R esidu i p assiv i e lim in a ti a i sensi d e l- 
l’art. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
reclamati dai c red ito ri. (Spesa o b b liga to ria ), per m e­
moria.

Totale delle spese generali, l ire  12.700.000«.

Opere di m anutenzione
Capitolo 298. Spese  e c o n tr ib u ti  p e r  rip a ra z io n i e 

manutenzione di op ere  di p u b b lico  in te resse , di s a ­
crari, anche se di p e r tin e n z a  di E n ti locali e loro  
consorzi, e di opere  in  g en ere  c o stru ite  a loro  spese 
e con il p rev a len te  concorso  de lla  R egione o dello  
Stato, lire 110.000.000.

Totale delle spese per opere edilizie, lire  110 m i­
lioni.

Totale della rubrica « Lavori pubblici » (parte  
ordinaria), l ire  122.700.000.

TITO LO II — Spesa s tra o rd in a r ia  

CATEGORIA I —  Spese effettive  

LAVORI PUBBLICI

Opere pubbliche
Capitolo 562. Spese p e r  l ’esecuzione di opere  p u b - 

biche stradali di c a ra tte re  s tra o rd in a rio , u rg e n te  ed 
indifferibile anche se di com petenza  degli E n ti locali 
bella Regione, lire  500.000.000.

Capitolo 563 Spese  p e r  l’esecuzione di opere  in te ­
ressanti la v iab ilità  tu r is tic a  (a rtt. I e 2 de lla  legge 
regionale 9 ap rile  1951, n. 37 e a r t. 15 de lla  legge 
31 dicembre 1951, n. 47), p e r  memoria.

Capitolo 564. Spese p e r  l’esecuzione di acquedo tti, 
legnature ed opere  ig ien iche in  gen ere  di c a ra tte re  
straordinario, u rg e n te  ed ind iffe rib ile  an ch e  se di com ­
petenza degli E n ti locali de lla  R egione, lire  200 m i­
teni,

Capìtolo 565. Spese p e r  l’esecuzione di opere  p u b -  
edili di c a ra tte re  s tra o rd in a rio , u rg e n te  ed  in -

uferibile anche se di com petenza  degli E n ti locali 
aella Regione, lire  200.000.000.

Capito.o 566. Spesa  p e r  l ’e sp ro p riaz io n e  d e ll’area , 
Per il concorso, p e r  la  p ro g e ttaz io n e  e p e r  la c o s tru ­
zione ^el Palazzo de lla  R egione e spese e v en tu a li con ­
i o ?  all’esP ropriazione  (legge reg io n a le  19 feb b ra io  

■ n- 20), per memoria.
Capitolo ^67. C o n trib u ti a fav o re  degli E n ti e degli 

Previsti d a ll’a rt. 2 de lla  legge reg io n a le  12 
1953 6 n ' e c*a lla  le S§e reg io n a le  10 luglio

’ n- 38, pe r la costruzione  di allogg i a c a ra tte re

pop o lare  (q u a rta  de lle  35 a n n u a lità  di 500.000.000 c ia ­
scuna; seconda  de lle  35 a n n u a lità  di 100.000.000 c ia ­
scuna  d e co rre n ti d a ll’esercizio  1953-54 e p rim a  de lle  
35 a n n u a lità  di 100.000.000 c iascuna d e co rre n ti dallo  
esercizio  1954-55) (leggi reg io n a li 12 ap rile  1952, n u ­
m ero  12 e 10 lug lio  1953, n. 38), lire  700.000.000.

C apito lo  568. Fondo d estin a to  p e r  la concessione 
di co n trib u ti co stan ti a fav o re  dei C om uni ne lle  sp e ­
se p e r la esecuzione di op ere  r ie n tr a n t i  ne lle  c a te ­
gorie p re v is te  d a ll’a rtico lo  1 de lla  legge reg io n a le  7 
agosto 1953, n. 46, nonché a fav o re  degli E n ti p re v is ti 
d a ll’u ltim o com m a d e ll’a rtico lo  m edesim o, lim ita ta -  
m en te  a lle  spese  p e r l’esecuzione di op ere  p e r  e d i­
fici da ad ib ire  a p re v e n to r i  o tu b erco lo sa ri (legge r e ­
g ionale  7 agosto 1953, n. 46 e a rt. 23 de lla  legge di 
b ilanc io  (seconda delle  35 a n n u a lità  au to rizz a te  d a l­
la legge reg io n a le  7 agosto 1953, n. 46; e p rim a  delle  
35 a n n u a lità  au to rizza te  dalT art. 23 de lla  legge di 
b ilancio , lire  350.000.000.I

C apito lo  569. Spese pe r la esecuzione di opere  di 
in te resse  di E n ti pu b b lic i e di E n ti p r iv a ti  d i a ssi­
stenza e beneficenza, g iu rid icam en te  costitu iti, con ­
c e rn en ti la  costruzione, il com ple tam en to , l ’am p lia- 
m en to  e la  rip a raz io n e  di edifici d e s tin a ti a brefo trofi, 
o rfan o tro fi ed  ospìzi p e r vecchi in d ig en ti (quo ta  del 
10% del p ro v en to  di cui al capito lo  n. 91 d e ll’e n tra ta )  
(a rt. 3, le te ra  a) de lla  legge reg io n a le  26 gennaio  
1953, n. 2, m odificata da lla  legge reg io n a le  28 d icem ­
b re  1953, n. 73) lire  110.000.000,

C apito lo  570. Fondo d estin a to  a lla  esecuzione di 
opere  e spese  di c a ra tte re  s tra o rd in a r io  e di in te resse  
di E n ti di culto, di beneficenza e di assistenza, m e ­
d ian te  la costruzione, l’am pliam en to , il co m p le ta ­
m en to  e l ’ad a ttam en to  di edifici d e s tin a ti p e r  l ’a t tu a ­
zione de lle  finalità  degli E n ti m edesim i (p a rte  de lla  
q u o ta  del 10% del p ro v en to  di cui a l cap ito lo  n. 91 
d e ll’e n tra ta  ) (a rt. 3, le tte ra  c) de lla  legge reg ionale  
26 gennaio  1953, n. 2, m odificata d a lla  legge reg io n a le  
28 d icem bre  1953, n. 73), lire  75.000.000.

C apito lo  571. Spesa  occo rren te  p e r  la costruzione 
di stazion i ad  uso di linee  au to m o b ilis tich e  (decreto  
leg isla tivo  P re sid en zia le  19 ap rile  1951, n. 21, e a rt. 
10 de lla  legge del b ilancio) . (quo ta  de lla  spesa a u to ­
rizzata), lire  160.000.000.

C apito lo  572. Spese p e r  la costruzione, p e r  l ’am p lia ­
m en to  e l ’ad a ttam en to  di ospedali d e s tin a ti q u a li u n i ­
tà  o sped a lie re  c ircoscriz ionali (art. 7 de lla  legge r e ­
g ionale  5 lug lio  1949, n. 23), per memoria.

C apito lo  573. R e trib u z io n i a tecn ici p r iv a ti in c a r i­
cati de lla  com pilazione di p ro g e tti e de lla  d irezione 
e assistenza dei lavo ri, lire  3.000.000.

C apito lo  574. Spese p e r fro n teg g ia re  gli o neri d e ­
r iv a n ti  da lla  rev is ione  dei p rezzi c o n tra ttu a li  (legge 
reg io n a le  28 d icem bre  1948, n. 50), per memoria.

C apito lo  575. Spese p e r  s tu d i re la tiv i  a ll’u rb a n is ti­
ca, p e r  s tu d i re la tiv i a lla  com pilazione di p ian i r e ­
g o la to ri e p e r q u e lli re la tiv i  a lla  com pilazione di un  
p iano  te r r i to r ia le  di co ord inam en to  in  Sicilia, lire
10.000.000.

C apito lo  576. Spesa  p e r  la costruzione  di edifici da 
d e s tin a re  a sede degli uffici p e rife ric i d e ll’a g rico ltu ra  
e delle  foreste, nonché p e r  T am pliam ento  ed  il r ia t ta ­
m ento  di edifici d em an ia li già d e stin a ti o destinab ili 
a sede degli uffici m edesim i (legge reg onale  26 feb-
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b ra io  1954, n. 2) (seconda de lle  t r e  qu o te) lire  120 
m ilioni.

C apito lo  577. Spese e concorso p e r  l’esecuzione di 
op ere  p u b b lich e  m arit tim e  di c a ra tte re  s tra o rd in a r io  
u rg e n ti  ed  in d iffe rib ili di com petenza  deg li E n ti lo ­
ca i, per memoria.

C apito lo  578. Som m a da v e rsa re  a ll’E n te  S ic iliano  
p e r le case ai lav o ra to r i ai fini d e lla  legge is t itu tiv a  
d e ll’E n te  m edesim o, per m emoria.

C apito lo  579. Som m a d e s tin a ta  p e r  la realizzaz ione  
di p ro g ram m i di ed ilizia  a i sensi del T ito lo  III  de lla  
legge reg io n a le  21 a p rile  1953, n. 30, p a r i  a ll’a m m o n ­
ta re  dei p ro v e n ti p re v is ti dal p rim o  e dal secondo 
com m a d e ll’a r t. 18 de lla  legge p re d e tta  (a rt. 18, terzo  
com m a, de lla  legge reg io n a le  21 a p rile  1953, n. 30), 
per memoria.

C apito lo  580. Som m a d e s tin a ta  p e r  il ra g g iu n g im e n ­
to de lle  finalità  p re v is te  dal T ito lo  III  de lla  legge r e ­
g ionale  21 a p rile  1953, n. 30, p a r i  a ll ’a m m o n ta re  dei 
p ro v en ti p re v is ti dal p e n u ltim o  com m a d e ll’a rt. 20 
de lla  legge p re d e tta  (a rt. 20, u ltim o  com m a, de lla  
legge reg io n a le  21 a p rile  1953, n. 30), per memoria.

C apito lo  581. S om m a d e s tin a ta  p e r  il ra g g iu n g im e n ­
to de lle  finalità  p re v is te  d a l T ito lo  IV  de lla  legge r e ­
g ionale  21 ap rile  1953, n. 30, p a r i  a ll’a m m o n ta re  del 
p ro v e n to  d e r iv a n te  d a lle  v e n d ite  p re v is te  dal terzo  
com m a d e ll’a rt. 22 de lla  legge p re d e tta , ten u to  conto 
del disposto  del sesto  com m a d e ll’a rtico lo  stesso  (a rt. 
22, sesto  e se ttim o  com m a de lla  legge reg io n a le  21 
ap rile  1953, n. 30), per memoria.

Tot eòe delle « Opere pubbliche  », lire  2.428.000.000.

Ufficio regionale della strada

C apito lo  582. Spese p e r  la  costruzione, il m ig lio ra ­
m en to  e la m an u ten zio n e  de lle  s tra d e  reg ionali, com ­
p rese  le traz ze re  tra s fo rm a te  in  ro tab ili (a rt. 6, l e t ­
te ra  a), de lla  legge reg io n a le  21 a p rile  1953, n. 30), 
per memoria.

C apito lo  583. Spese p e r  la  costruzione, il m ig lio ra ­
m en to  e la m an u ten z io n e  de lle  s tra d e  di co llegam en to  
in te rp ro v in c ia li o di in te resse  econom ico reg ionale , 
di p e r tin en z a  degli E n ti locali (a rt. 6, le t te ra  b), de lla  
legge reg io n a le  21 a p rile  1953, n. 30), lire  300.000.000.

C apito lo  584. Spese p e r  il m ig lio ram en to  e la  m a ­
n u ten z io n e  de lle  s tra d e  p e r  le q u a li l’A m m in istraz io n e  
de lla  R egione r itie n e  di p ro v v e d e re  in tu tto  od in  
p a r te  a lla  tem p o ran ea  gestione  (a rt. 6, le t te ra  c), d e l­
la  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30), per memoria.

C apito lo  585. Spese p e r il m ig lio ram en to  e l a ‘m a ­
nu ten z io n e  de lle  s tra d e  che, p rev i acco rd i con l ’A m ­
m in istraz io n e  dello  S ta to , siano  a ssu n te  in  gestione 
da lla  Regione, (a rt. 6, le t te ra  d), de lla  legge reg io ­
na le  21 ap rile  1953, n. 30), per memoria.

C apito lo  586. Spese p e r il m ig lio ram en to  e la m a ­
n u ten z io n e  de lle  s tra d e  la cui costruzione  finanzia ta  
da a ltr i  E n ti, è affida ta  a lla  R egione (a rt. 6, le tte ra  
e), d e lla  legge reg io n a le  21 ap rile  1953, n. 30), per 
memoria.

T o t a l e  d e l l e  s p e s e  d e l l ’U f f i c i o  r e g i o n a l e  d e l l a
s t r a d a ,  l ire  300.000.000.

S a ld i spese  re s id u e

C ap ito lo  587. Saldo deg li im p eg n i r ig u a rd a n ti  spese 
deg li an n i fin an z ia ri a n te r io r i  a q u e llo  corrente, per 
■memoria.

Totale della rubrica «L avori Pubblici»  (parte 
s trao rd inaria  - categoria I), lire 2.7 2 8.000.000

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
presen ta ti i seguenti em endam enti dagli ono­
revoli Colosi, F ranch ina e Nicastro:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le somme resi­
due al « Fondo a disposizione per far fron­
te ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da 
disposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap. 286 
Cap. 289 
Cap. 290 
Cap. 292 
Cap. 293 
Cap. 294 
Cap. 295

da L. 1.000.000 a «per
da L. 1.500.000 a « per
da L. 3.000.000 a L.
da L. 1.000.000 a « per
da L. 200.000 a « per
da L. 2.000.000 a « per
da L. 1.000.000 a « per

memoria s 
memoria a 

2 .000.000 
memoria > 

memoria a 
memoria » 
memoria *

Non sorgendo osservazioni, li pongo ai voti.

(Non sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica  « Lavori 
pubblici » (parte  ord inaria e straordinaria).

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica « Lavoro, previdenza 
ed assistenza sociale ». P rego il deputato se­
gretario  di dare le ttu ra  dei capitoli da 299 a 
309 (parte  ordinaria) e da 588 a 614 (parte 
straordinaria).

FARANDA, segretario:

T ITO LO  I — Spesa  o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

LAVORO,
PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE 

Spese generali

C apito lo  299. C om pensi ad  e s tra n e i alTAmminish'3 
zione, p e r  stud i, se rv iz i e p re staz io n i speciali, 1
1.500.000.

C apito lo  300. M anu tenzione , r ip a raz io n e  ed adatta 
m en ti di locali, lire  250.000.

C apito lo  301. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telef»nI 
che. (Spesa  o b b liga to ria ), lire  2.000.000.
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Capitolo 302. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spê e di funzionam ento , l ire  1.500.000.

Capitolo 303. B ib lio teca. A cqu isto  di lib ri e ab b o ­
namenti a r iv is te  e g io rnali, lire  800.000.

Capitolo 304. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi d e l- 
l’ai't. 36 del R. d ecre to  18 n o v e m b re  1923., n. 2440, e 
reclamati dai c red ito ri. (Spesa o b b lig a to ria ), p e r  
memoria,.

Totale delle spese generali, l ire  6.050.000.

Spese varie

Capito.o 305. Spese  di fu n z io n am en to  del cen tro  
montano d i riposo e r is to ro  p e r  g li o p e ra i a d d e tti  a lle  
miniere (a r t .  4, u ltim o  com m a, del d ecre to  leg is la ti­
vo P re s id e n z ia le  12 a p rile  1951, n. 11, c o n v ertito  con 
modificazioni nella  legge re g io n a le  21 lug lio  1952, n u ­
mero 42), l i r e  15.000.000.

Capitolo 306. In d e n n ità  e spese  re la tiv e  a lla  v ig i­
lanza sulle coo p era tiv e  e lo ro  consorzi (legge reg io ­
nale 26 giugno 1950, n. 45), lire  1.000.000.

Capitolo 307. Spese di fu n z io n am en to  de lla  C om ­
missione reg ionale  p e r  la cooperazione. In d e n n ità  e 
gettoni di p resenza  (d ecre to  leg is la tiv o  P re sid en z ia le  
29 marzo 1951, n. 6), l ire  1.000.000.
\ Capitolo 308. Spese p e r  la  rilev az io n e  e la  racco lta  
di dati rig u ard a n ti il lavoro,, la cooperazione e la 
previdenza ed a ssisten za  sociale, lire  500.000.

Capitolo 309. Spese  di v ig ilan za  su ll’acce rtam en to  
degii elenchi dei lav o ra to r i  ag rico li so g g e tti a ll’a ss i­
curazione sociale (decre to  del P re s id e n te  de lla  R e ­
pubblica 25 giugno 1952, n. 1138), l ire  2.000.000.

Totale delle spese varie, l ire  19.500.000.
I Totale della rubrica « Lavoro, P revidenza e A ssi­

stenza sociale » (parte ordinaria), lire  25.550.000.

TITOLO.. I l  — Spesa  s tra o rd in a r ia  

CATEGORIA I — Spese  effettive  
LAVORO,

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Previdenza e assistenza
; Capìtolo 588. Spese s tra o rd in a r ie  p e r  l ’assistenza  a 
lavoratori d estina ti a ll’e ste ro  e a lle  fam ig lie  che v a n -  
tio a raggiungere i lav o ra to r i  em ig ra ti, a d  in te g ra ­
rn e  di quelle a cui p ro v v ed e  d ire tta m e n te  lo S tato, 
“re 10.000,000.
; Capitolo 589. C o n trib u ti, n co rsi e su ssid i a P a ­
nnati ed E n ti g iu rid icam en te  rico nosciu ti a n o rm a  

: C. L. C. P. S. 29 lug lio  1947, n. 804, che svolgono
riività assistenziale a fav o re  di lav o ra to ri, ad  in te ­
razione di que lle  a cui p ro v v ed e  d ire tta m e n te  lo 
italo, lire 20.000.000.

Capitolo 590. C o n trib u ti, concorsi e sussid i a E nti,
, panati che svolgono a tt iv ità  assisten z ia li a fav o re
1 «voratori, lire  20.000.000.

^Capit0i0 591. Sussid i a lav o ra to r i e a lle  loro  fa m i- 
niilion1 occas*one di p a r tic o la r i  c ircostanze , lire  3

^Capito)0 592. Spese s tra o rd in a r ie  p e r  l ’a ssisten za  ai 
t» du ran te  i p e rio d i di m ig razione  in te rn a , l i-
'  20.000. 000 .

DeSjfn0''0 5®3- C o n trib u ti ai C om uni ed  E n ti o p e ran ti 
egione ne lle  spese di im p ian to  e fu n z io n am en ­

to di colonie e lio te rap ich e  r ise rv a te  ai figli idi lav o ­
ra to ri, ad  in teg raz io n e  di q u e lli a cui p ro v v ed e  d ir e t ­
tam e n te  lo S ta to , lire  100.000.000.

C apito lo  593 bis. Spese p e r  r im p ia n to  ed il fu n z io ­
n am en to  di colonie, lire  100.000.000.

C apito lo  594. Spese  e sussid i s tra o rd in a r i  p e r  l’a ss i­
sten za  alle  fam ig lie  di e m ig ra ti r im a s ti in P a tr ia  in 
a tte sa  di rim esse, ad  in teg raz io n e  di q u e lle  a cui 
p ro v v ed e  d ire tta m e n te  lo S ta to , lire  5.000.000.

C apito lo  595. Spese p e r  la  r ilev az io n e  d i d a ti sul 
m o v im en to  e m ig ra to rio  a ll’in te rn o  e a ll ’estero , lire
2.500.000.

C apito lo  596. Spese p e r  il co o rd in am en to  e l ’a tt iv ità  
degli uffici e degli o rg an i p rep o sti al serv izio  de lla  
em igrazione, lire  2.500.000.

C apito lo  597. F ondo  spec ia le  p e r  c o n tr ib u ti da  e ro ­
g are  p e r la qualificazione e la  specia lizzazione dei la ­
v o ra to ri a d d e tti  a lle  aziende  in d u str ia li, com m erciali, 
ag rico le  e a rtig ian e , lire  10.000.000.

C apito lo  598. C o n trib u to  de lla  R egione a fav o re  del 
Fondo S ic iliano  p e r  l’assistenza  ed il co llocam ento  di 
lav o ra to ri d isoccupati (a rt. 8 del decre to  leg is la tiv o  
P re s id e n z ia le  18 a p ri.e  1951, n. 25), lire  500.000.000.

C apito lo  599. C o n tr ib u ti a scuole p e r a ss is ten ti so ­
ciali e a d  is t itu ti  di s tu d i sociali p e r  lav o ra to r i  che 
svolgono corsi" ne lla  Regione, lire  10.000.000.

C apito lo  600. C o n trib u ti a C om ita ti, P a tro n a ti  ed 
E n ti g iu rid icam en te  riconosciu ti a  no rm a  del D. L. C. 
P . S. 29 lug lio  1947, n. 804, p e r  s tu d i e corsi co n ce r­
n e n ti il lavo ro  e la  p rev id en za  sociale, lire  7.000.000.

C apìto lo  601. C o n trib u ti ad  E n ti e P a tro n a ti  g iu r i­
d icam en te  riconosciu ti che p ro m uovono  la  c o s titu ­
zione di c en tri di serv izio  sociale, lire  10.000.000.

C apito lo  602. Som m e da v e rsa re  al fondo  sic iliano 
p e r  l’assistenza  ed il co llocam ento  dei lav o ra to r i d i­
soccupati p e r  finanziare  l ’acqu isto  di m a te ria li  occor­
re n ti  p e r  l ’a ttu az io n e  di c an tie r i di lav o ro  il cui, co ­
sto  della  m ano d ’op era  è a carico  dello  S ta to , lire  100 
m ilioni.

Totale delle spese per la previdenza e assisten­
za, l ire  880.000.000.

Cooperazione

C apito lo  603. C o n trib u ti p e r  fa v o rire  la fo rm az io ­
ne di a lleanze  co o p era tiv e  di consum o n e ll’am bito  
d e lla  regione, per memoria.

C apito lo  604. C o n trib u ti p e r  fa v o rire  i ra g g ru p a -  
m en ti di coopera tive  capaci di rea liz z a re  cicli di p r o ­
duzione e di d is trib u z io n e  dei p ro d o tti, per memoria.

C apito lo  605. C o n trib u ti a fav o re  dì E n ti ed  Is ti tu ti  
g iu rid icam en te  riconosciu ti che svolgono corsi p e r  
d irig en ti e  fu n z io n ari di casse ru ra l i  e b an ch e  p o ­
po lari, lire  5.000.000.

C apito lo  606. C o n trib u ti p e r  s tu d i coopera tiv is tic i 
esegu iti p e r  conto de lla  R egione con p a r tico la re  r i ­
fe rim en to  a lla  econom ia sic iliana. Spese p e r  fa v o rire  
lo s tud io  su l lavoro , su lla  pi-evidenza, a ssisten za  e 
su lla  m igrazione, lire  20.000.000.

C apito lo  607. C o n trib u ti a d  E n ti ed  Is ti tu ti  g iu r i­
d icam en te  riconosciu ti p e r  svo lgere  corsi p e r  d ir i­
gen ti e fu n zionari di coopera tive , l ire  10.000.000.

C apito lo  608. C o n trib u ti p e r  fa v o rire  la  fo rm azio -
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n e  di consorzi e ra g g ru p p a m e n ti  t ra  co opera tive , l i ­
re  5.000.000.

C apito lo  609. C o n trib u ti, p re m i e spese  p e r  fa v o ­
r i r e  gli stud i, la red az io n e  e *a p u b b licaz io n e  di p ro ­
g è tti, p ian i di lavoro , p ian i di c u ltu ra  e tra s fo rm a z io ­
ne da p a r te  de lle  co o p era tiv e  agrico le , p e r  memoria,.

C apito lo  610. C o n trib u ti, su ssid i e spese  p e r  l ’o rg a ­
nizzazione, rio rg an izzaz io n e  e reg o -a rizzaz io n e  a m ­
m in is tra tiv a , co n tab ile  e tecn ica  deg li o rg an i di co o r­
d in am en to  e di a ssis ten za  de lle  c o o p era tiv e  e lo ro  co n ­
sorzi, lire  20.000.000.

C apito lo  611. Spese  p e r  i corsi di fo rm az io n e  e p e r ­
fez io n am en to  di d ir ig en ti di co o p era tiv e , l i r e  10 
m ilioni.

C apito lo  612. Spese  e c o n tr ib u ti  p e r  fa v o rire  l ’a t ­
tre z z a tu ra  de lle  co o p era tiv e  agrico le , di p ro d u z io n e  e 
lavoro , lire  50.000.000.

C apito lo  613. Spese  e c o n tr ib u ti  p e r  la  stam p a , p e r 
la  p ro p a g an d a  e p e r  le m o stre  in te re s sa n ti  l’a tt iv ità  
co o p era tiv is tic a  de lia  R egione, lire  2.000.000.

Totale delle spese per la cooperazione, l ire  122 
m ilioni.

Saldi spese residue

C apito lo  614. Saldo degli im p eg n i r ig u a rd a n ti  spese 
degli an n i finanziari a n te r io r i  a q u e llo  c o rren te , per 
m emoria.

Totale della rubrica, « Lavoro, P revidenza e A s ­
sistenza Sociale » (parte straordinaria - cat. I), 
lire  902.000.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Russo Calogero, Renda, 
G uzzardi e Adamo Ignazio:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le som m e resi­
due al « Fondo a disposizione per far fro n ­
te ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da 
disposizioni legislative  » (Cap. 70):

Cap. 299: da L. 1.500.000 a «per memoria»
Cap. 302: da L. 1.500.000 a «per memoria»
Cap. 305: da L. 15.000.000 a «per memoria»
Cap. 306: da L. 1.000.000 a «per memoria»
Cap. 307: da L. 1.000.000 a «per memoria»
Cap. 308: da L. 500.000 a «per memoria»
Cap. 590: da L. 20.000.000 a L. 12.000.000
Cap. 597: da L. 10.000.000 a «per memoria»
Cap. 599: da L. 10.000.000 a «per memoria»
Cap. 601: da L. 10.000.000 a «per memoria»
Cap. 605: da L. 5.000.000 a L. 1.000.000
Cap. 608: da L. 5.000.000 a «per memoria»
Cap. 611: da L. 10.000.000 a «per memoria»
Cap. 612: da L. 50.000.000 a L. 40.000.000

— dal Vice P residen te  della Regione ed 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia-

al capitolo 588 (ora 590) ridurre lo stanzia. 
m ento  da L. 10.000.000 a L. 5.000.000;

al capitolo 591 (ora 593) aum entare lo stan. 
ziam ento da 3.000.000 a L. 8.000.000;

sostituire alla denom inazione del capìtolo 
592 (ora 594) la seg u en te : « Spese straordi­
narie  per l ’assistenza ai braccian ti durante ì 
periodi di m igrazione in terna. Contributi 
s trao rd inari a favore di enti giuridicamente 
riconosciuti che svolgono a ttiv ità  assisten­
ziale in favore di b raccian ti du ran te  i perìo­
di di m igrazione in te rn a  »;

al capitolo 593 (ora 595) aum entare lo stan- ! 
ziam ento da L. 60.000.000 a L. 80.000.000; j 

sostituire al capitolo 595 (ora 597) il se- j 
g u en te : Spese per la rilevazione di dati sul : 
m ovim ento em igratorio  a ll’in terno  e all’estero. 1 
Spese p er la elaborazione e il coordinamen­
to di dati e notizie rig u ard an ti i paesi di emi­
grazione: L. 9.500.000;

al capitolo 597 (ora 599) ridurre lo stanzia- t 
m ento da L. 10.000.000 a L. 4.000.000;

al capitolo 598 (ora 600) ridurre lo stanzia­
m ento  da L. 500.000.000 a L. 480.000.000;

sostituire alla denom inazione del capitolo 
599 (ora 601) la seguen te: « C ontribu ti a scuo­
le per assistenti sociali e ad is titu ti di studi 
sociali per lavoratori che svolgono corsi al- 
m eno biennali nella Regione »;

sostituire alla denom inazione del capitolo 
601 (ora 603) la seguen te : « C ontribu ti ad enti 
e pa tronati giurid icam ente riconosciuti per 
la istituzione ed il funzionam ento di centri di 1 
servizio sociale » ;

al capitolo 602 (ora 604) ridurre lo stanzia­
m ento  da L. 150.000.000 a L. 144.000.000;

sostituire alla denom inazione del capitolo 
611 (ora 613) la seguen te: « Concorso nelle 
spese sostenute da enti riconosciuti giuridi­
cam ente per lo svolgim ento di corsi di fon 
m azione e perfezionam ento di dirigenti di 
cooperative » ;

dopo il capitolo 613 (ora 615) inserire il se­
guente capitolo:

C apito lo  615 bis. Spese p e r  lo s tud io  e la  divulÉ3' 
zione de lla  m a te ria  re la tiv a  a lla  p rev en z io n e  ed a la 
sicurezza sociale, lire  5.000-000.

— dagli onorevoli Salamone, Lo Giudice 
Lanza, De Grazia e Romano Giuseppe:
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sostituire alla denom inazione del capitolo 
607 la seguente: « C on tribu ti ad en ti ed isti­
tuti giuridicamente riconosciuti ai sensi del­
la legge 14 dicem bre 1947, n. 1577, che svol­
gono corsi per d irigen ti e funzionari di coo­
perative»;

sostituire alla denom inazione del capitolo 
610 la seguente: « C ontributi, sussidi e spese 
per l’organizzazione, riorganizzazione, rego­
larizzazione am m inistrativa, contabile e te ­
cnica e funzionam ento degli organi di coordi­
namento e di assistenza giurid icam ente rico­
nosciuti ai sensi della legge 14 dicem bre 1947, 
». 1577 ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
gli emendamenti Russo Calogero ed altri.

(N on sono approvati)

Seguono gli em endam enti La Loggia.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Sono tu tti em en­
damenti com pensativi con qualche modifica 
di denominazione; m a non c’è spostam ento 
dì cifre.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti gli em endam enti La Loggia.

(Sono approvati)

Non sorgendo osservazioni, m etto  ai voti 
gli emendamenti Salam one ed altri.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica « Lavoro, 
previdenza ed assistenza sociale » (parte or­
dinaria e straordinaria), con le modifiche di 
cui agli em endam enti approvati e con i titoP 
'furanti in conseguenza di tali em endam enti.

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica pesca ed attiv ità  ma 
Tiara. Prego il deputato segretario di dare 
e tura dei capitoli da 310 a 316 (parte  ordi- 
ar*a) e da 615 a 617 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:

TITO LO  I — Spesa  o rd in a ria  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

PESCA E ATTIVITÀ’ MARINARE

Spese g en era li

C apito lo  310. B iblio teca. A cquisto  di lib ri e ab b o ­
n am en ti a r iv is te  e g io rnali, l ire  200.000.

C apito lo  311. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo n i­
che. (Spesa obb liga to ria ), lire  800.000.

C apito lo  312. C om m issioni. G e tto n i di p resen za  e 
spese di funz io n am en to  800.000.

C apito lo  313. M anutenzione, rip a raz io n e  ed  a d a t­
tam e n ti d i locali, lire  200.000.

C apito lo  314. C om pensi ad  e s tran e i a ll’A m m in is tra ­
zione p e r  stud i, se rv iz i e p re staz io n i speciali, lire
300.000.

C apito lo  315. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi d e l- 
l’a rt. 36 del R. d ecre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
rec lam a ti dai c red ito ri (Spesa o b b liga to ria ) per m e ­
moria.

Totale del e spese generali della Pesca e delle 
A ttiv ità  Marinare, l ire  2.500.000.

Spese p e r  i Servizi 

Pesca

C apito lo  316. Spese p e r l’in crem en to  e la  d isc ip lina  
de lla  pesca (art. 5 de lla  legge 21 m aggio  1940, n. 626). 
Spese e c o n trib u ti p e r  s tu d i re la tiv i  al reg o lam en to  
de lla  pesca in acque  s tra n ie re , al fine di a cq u isire  e le ­
m en ti p e r  la fo rm ulazione  di p ro p o ste  ai sensi dello 
a rt. 18 dello  S ta tu to  de lla  R egione (b), lire  5.000.000.

Totale della rubrica «Pesca e A ttiv ità  Marinare » 
(parte ordinaria), lire  7.500.000.

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

CA TEG O R IA  I — Spese effettive  
PESCA E ATTIVITÀ’ M ARINARE  

Spese v a rie

C apito lo  615. Fondo d estin a to  p e r la concessione, ai 
te rm in i d e ll’a rt. 1 de lla  legge reg io n a le  24 o tto b re  
1952, n. 50, di co n trib u ti in cap itale , a fav o re  di im ­
p rese  esercen ti la pesca. (Spesa r ip a r ti ta )  (terza  delle 
q u a ttro  ra te ), lire  250.000.000.

C apìto lo  616. Spese, co n trib u ti e sussid i a fav o re  
delle  scuole p ro fesionali m arittim e  esis ten ti in  Sicilia, 
p e r  la loro  a ttre z z a tu ra  d id a ttica , p e r  ad a ttam en to  
dei locali, p e r  borse  di stud io , crociere  di navigazione 
e p ro p ag an d a  m arin a ra , lire  25.000.000.

Totale delle spese varie, lire  275.000,000.

S ald i spese resid u e

C apito lo  617. Saldo degli im pegni r ig u a rd a n ti  spese 
degli ann i finanziari a n te r io r i a quello  co rren te , per 
memoria.

Totale della rubrica della « Pesca e A ttiv ità  M a­
rinare » (parte straordinaria  -  categoria I). l i ­
re  275.000.000.

Resoconti, f. 1366 f70U)
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PRESID ENTE. Comunico che gli onorevo­
li Di Cara, C uffaro, Pizzo e Adamo Ignazio 
hanno p resen tato  i seguenti em endam enti:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le som m e re­
sidue al « Fondo a disposizione per far fro n ­
te ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da 
disposizioni legislative  » (Cap. 70):

Cap. 312: da L. 800.000 a « per m em oria » 
Cap. 314: da L. 500.000 a « p e r m em oria»

Non sorgendo osservazioni, li pongo ai voti.

(Non sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la rubrica  « Pesca ed 
a ttiv ità  m arinare  » (parte  ord inaria e s trao r­
dinaria).

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica « P ubblica istruzione ». 
Prego il deputato  segretario  di dare  le ttu ra  
dei capitoli da 317 a 378 (parte  ordinaria) e 
da 618 a 642 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:
TITO LO  I —  Spesa o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

PUBBLICA ISTRUZIONE  

Spese generali

C apito lo  317. C om penso p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  a l 
p e rso n ale  di ruo lo  e non  di ruo lo  d e ll’A m m in is tra ­
zione dello  S ta to  o di E n ti s ta ta l i  con o rd in am en to  
au tonom o, che p re s ti la p ro p ria  o p e ra  n e ll’in te resse  
de lT A m m in istraz ione  de lla  P u b b lica  Is tru z io n e , lire
500.000.

C apito lo  318. C om pensi spec ia li in eccedenza ai l i ­
m iti s ta b ili ti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a r io  da co rrisp o n ­
dersi in  re laz io n e  a  p a r tico la r i esigenze di serv izio , al 
p e rso n ale  di ruo lo  e non di ruo lo  d e ll’A m m in is traz io ­
ne dello  S ta to  o di E n ti s ta ta li  con o rd in am en to  a u ­
tonom o che p re s ti la  p ro p ria  op era  n e ll’in te resse  de lla  
A m m in istraz io n e  d e lla  P u b b lica  Is tru z io n e , lire
2.500.000.

C apito lo  319. C om m issioni. G e tto n i di p re sen za  e 
spese di fu n zionam en to , lire  600.000.

C apito lo  320. Spese posta li, te leg rafiche  e te le fo n i­
che. (Spesa o b b liga to ria ), lire  2.300.000.

C apito lo  321. B iblio teca. Spese p e r  acqu isto  d i l i ­
b ri, r iv is te  e g io rnali, lire  1.000.000.

C apito lo  322. M anu tenzione , r ip a raz io n e  ed  a d a t ta ­
m en ti di locali, lire  200.000.

C apito lo  323. C om pensi ad  e s tran e i a ll’A m m in is tra ­
zione p e r stud i, se rv iz i e p restaz io n i speciali, lire
1.500.000.

C ap ito lo  324. R esid u i p assiv i e lim in a ti a i sensi del 
l ’a r t. 36 del R. d ecre to  18 n o v e m b re  1923, n. 2440 e 
re c la m a ti  dai c red ito ri. (S p esa  obbligatoria), per 
m emoria.

Totale delle spese generali, l ire  8.600.000.

Spese per l’istruzione elem entare

C apito lo  325. T ra sp o rti  (esclusi q u e lli di persone) e 
spese  p e r  i concoi'si m ag is tra li. In d e n n ità  ai compo. 
n e n ti  de lle  com m ission i e sam in a tric i, ai segretari ed 
ai com m issari di v ig ilanza , per m emoria.

C apito lo  326. S tip en d i, assegni, in d e n n ità  di studio 
ed  a ltre  com petenze  d i c a ra tte re  g en era le  al perso­
n a le  in se g n an te  d eh e  scuole e le m e n ta r i  p e r  sdoppia­
m en ti di classi d isposti d a ll’A m m in istraz io n e  regio­
n a le  a i te rm in i de lla  legge re g io n a le  2 luglio 1948 
n. 13), l ire  220.000.000.

C apito lo  327. In d e n n ità  e p re m i a i m aestri delle 
scuole su ss id ia rie  (legge reg io n a le  23 se ttem b re  194) 
n. 30), lire  220.000.000.

C ap ìto lo  328. In d e n n ità  e r im b o rs i d i spese per ispe­
zioni e m issioni co m p iu te  d a l p e rso n a le  del Provve­
d ito ra ti  ag li S tud i, d isposte  d ire tta m e n te  d a ll’Ammi­
n is traz io n e  reg io n a le , lire  10.000.000.

C apito lo  329. C o n tr ib u ti p e r  il m antenim ento  di 
scuole e le m en ta r i parifica te  d a ll’A m m inistrazione re­
g ionale , lire  60.000.000.

C ap ito lo  330. Spese  p e r  a tt iv ità  in te g ra tiv e  varie di 
c a ra tte re  c u ltu ra .e , ed u ca tiv o  e r ic rea tiv o , promosse 
d ire tta m e n te  d a ll’A m m in istraz io n e  regionale, lire
3.000.000.

C apito lo  331. Spese  p e r  v is ite  m edico-fiscali agli in­
se g n a n ti d eh e  scuole e le m en ta ri, d isposte  direttamen­
te  d a ll’A m m in istraz io n e  reg io n a le , lire  100.000.

C apito lo  332. C oncorso d e lla  R eg ione  ne lle  spese da 
so s ten e rsi da i C om uni e C orp i m o ra li p e r  l’arredamen­
to di scuole e lem en ta ri, l ire  20.000.000.

C apito lo  333. A ssegni, p rem i, sussid i e contributi 
p e r  il m an te n im en to  e la  d iffusione de lle  scuole ma­
te rn e , degli asili e dei g io rd in i d ’in fanzia , lire 45 
m ilioni.

C apito lo  334. C oncorso ne lle  spese  p e r  il funziona­
m en to  de lle  scuole m ag is tra li nonché  di quelle di­
p e n d en ti da  E n ti m o ra li d e s tin a te  a lla  form azione del­
le m ae s tre  di g rad o  p e rp a ra to r io , lire  500.000.

C apito lo  335. C o n trib u ti p e r  i P a tro n a ti  scolastici, 
l ire  150.000.000.

C apito lo  336. Sussid i, p rem i ed assegn i ad  istituzio­
ni au silia rie , in te g ra tiv e  de lla  scuola elementare' 
Spesa  p e r  b ib lio teche, lire  2.500.000

C apito lo  337. Spese  p e r  m ostre , gare, congressi di­
d a ttic i r ig u a rd a n ti  l ’in seg n am en to  e lem en tare  e » 
educazione in fan tile . Sussid i e spese p e r la propa­
g an d a  ig ien ica  ne lle  scuole e le m en ta ri e nelle scuole 
m ate rn e . Spese  p e r  conferenze  in d e tte  d a ll’Amnuni- 
s traz io n e  reg io n a le , lire  2.500.000.

C apito lo  338. Spese p e r  la  v ig ilan za  delle scuole e 
corsi non  g o v rn a tiv i (decreto  leg is la tiv o  Luogotenen 
ziale 24 m aggio  1945, n. 412), lire  8.000.000.

T o t a l e  d e l l e  s p e s e  p e r  l ’i s t r u z i o n e  e l e m e n t i 1

lire  691.600.000.
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Spese per la scuola professoinale

(leggi regionali 15 luglio 1950, n. 63 
e 14 luglio  1952, n. 30)

Capitolo 339. S tip en d i, assegni! re trib u z io n i, in d e n ­
nità di studio ed  a ltre  co m p etenze  di c a ra tte re  g e n e ­
rale al personale  d ire ttiv o , in se g n an te  e n o n  in se ­
gnante. A ssicurazioni sociali (art.20  d e lla  legge r e ­
gionale 15 luglio  1950, n. 63, e a r t. 7 de lla  legge r e ­
gionale 14 luglio  1952, n. 30) (spesa obbliga to ria ), 
lire 190.000.000.

Capitolo 340. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  a l p e r ­
sonale direttivo , in seg n an te  e non  in seg n an te  ( a r t i ­
colo 8 del decré to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 g iu ­
gno 1946, n. 19 e a rt. 5 del d ecre to  del C apo p ro v ­
visorio dello S ta to  4 m aggio  1947, n. 404) (spesa ob ­
bligatoria), lire  15.000.000.

Capitolo 341. C om pensi p e r lav o ro  s tra o rd in a r io  al 
personale d ire ttivo , in se g n an te  e non  in seg n an te  (a r ­
tìcolo 1 de) decre to  leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  27 g iu ­
gno 1946, n. 19 e a r t. 3 del d ecre to  leg isla tivo  11 
marzo 1948, n. 240), lire  6.000.000.

' Capitolo 342. C om pensi spec ia li in eccedenza ai l i ­
miti stabiliti p e r  il lav o ro  s tra o rd in a r io  da  c o rrisp o n ­
dersi, in re lazione a p a r tic o la r i  esigenze di servizio, 
al personale (art. 6 del d ecre to  leg is la tiv o  P re s id e n ­
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire  500.000.

Capitolo 343. Sussid i al p e rso n a le  d ire ttiv o , in se ­
gnante e non in se g n an te  in  a tt iv ità  di servizio, a 
quello cessato e re la tiv e  fam ig lie , lire  300.000.

Capitolo 344. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese pe r 
missioni com piute da l p e rso n a le  dei P ro v v e d ito ra ti 
agli studi d isposte d a lla  A m m in istraz io n e  reg ionale , 
lire 1.250.000.

Capitolo 345. In d e n n ità  e r im b o rs i d i spese p e r t r a ­
sferimenti, lire  200.000.

Capitolo 346. Spese  p e r  a ssicu raz ion i sociali degli 
alunni contro gli in fo r tu n i su l lav o ro  (a rt. 9 della  
legge regionale 14 lug lio  1952, n. 30) (spesa o b b lig a ­
toria), lire 2.550.000.

Capitolo 347. Spese p e r  v is ite  sa n ita r ie  degli a lu n ­
ni, lire 500.000.

Capitolo 348. Spese di ufficio e di can ce lle ria  e 
tornitura e m an u ten zio n e  di m obili e su p p e lle ttili, 
*Ire 25.000.00 0.

Capìtolo 349. Spese p e r  l ’acqu isto  e la c o n se rv a ­
tone di m ate ria le  d id a ttico ; spese p e r l ’acquisto  di 
materiali e m a te rie  p rim e  p e r  eserc itaz ion i; spese 
Pei corredi scolastici deg li a lu n n i, lire  20.000.000.

Capito.o 350. B orse  di s tu d io  da asseg n are  agli 
a unni m eritevoli (art. 9 de lla  legge 14 luglio  1952,

80), lire 1.700.000.
Capitolo 351. Spese  p e r  m an ifestaz ion i c u ltu ra li e 

V1aggi di istruzione, lire  2.000.000.

Totale delle spese per la scuola professionale, 
lire 265.000.000.

. Spese varie

Capitolo 352. Spese p e r  r im p ia n to  e p e r il funz io - 
,J ? 6nto dell’Is titu to  Tecnico A g ra rio  di C altag irone  

della legge reg io n a le  25 luglio  1948, n. 36),
, 18,000,000.

C apito lo  353. C oncorso n e lle  spese di fu n z io n am en ­
to de lla  scuola reg io n a le  p e r  l’a r te  della  ceram ica  in 
S. S te fan o  di C am astra  (a rt. 3 de lla  legge reg io n a le  
6 ap rile  1951, n. 36), lire  15.000.000.

C apito lo  354. C oncorso  ne lle  spese di fu n z io n a ­
m en to  de lla  scuo la  reg io n a le  d ’a r te  di E n n a  p e r  la 
lavorazione  del legno  e del fe rro  (a rt. 3 del de'creto 
leg isla tivo  P ,residenziale 19 a p rile  1951, n. 13, con­
v e rtito  n e lla  legge re g io n a le  21 m arzo  1952, n. 4), 
lire  15.000.000.

Totale delle spese varie, lire  48.000.000.

Spese per le Accademie e le Biblioteche

C apito lo  355. B ib lio teche  g o v e rn a tiv e  e S o p rin te n ­
denze b ib liografiche. Spese p e r  le m ostre  b ib lio g ra ­
fiche. A cquisto , conservazione e r i le g a tu ra  di lib ri, 
m an o scritti e p u b b licazion i period iche. S tam p a  di 
b o lle ttin i de lle  opere  m o d ern e  ita lia n e  e s tran ie re . 
Scam bi in te rn az io n ali, lire  6.000.000.

C apito lo  356. P aghe , m erced i ed  a ltre  com petenze 
di c a ra tte re  g en era le  al p e rso n ale  av ven tiz io  o s a ­
la ria to  ad ib ito  a lle  b ib lio teche  c irco lan ti. A ssicu ra ­
zioni sociali (a rtt. 19 e 20 del decre to  leg isla tivo  lu o ­
g o tenenzia le  21 n o v em b re  1945, n. 722, e decre to  le ­
g islativo  lu o go tenenzia le  2 ap rile  1946, n. 142), lire
4.000.000.

C apito lo  357. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  al 
p e rso n ale  avven tiz io  o sa la ria to  ad ib ito  a lle  b ib lio ­
teche  c irco lan ti (art. 5 del decre to  leg isla tivo  del 
Capo p rovv iso rio  dello  S ta to  12 d icem bre  1946, n u ­
m ero  585), lire  500.000.

C apito lo  358. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n ale  avven tiz io  o sa la ria to  ad ib ito  a lle  b ib lio ­
teche  c irco lan ti (art. 4 del d ecre to  leg isla tivo  del 
C apo p rovv iso rio  dello  S ta to  12 d icem bre  1946, n u ­
m ero  585), lire  300.000.

C apito lo  359. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese p e r 
m issioni a l perso n ale  av v en tiz io  o sa la ria to  ad ib ito  
alle  b ib lio teche  c irco lan ti, lire  200.000.

C apito lo  360. Spese di can ce lle ria  e p e r  fo rn itu ra  
di s tam p a ti p e r  le b ib lio teche  c irco lan ti, lire  200.000.

C apito lo  361. Spese di esercizio, m anu tenzione, r i ­
p a raz ione  e custod ia  dì lib robus, lire  1.500.000,

C apito lo  362. A ssegni, sussid i e c o n trib u ti ad A c­
cadem ie, E n ti c u ltu ra li e  a lla  Società di S to ria  P a ­
tr ia , lire  10.000.000.

C apito lo  363. Spese p e r  re s ta u r i  di m a te ria le  b i­
b liografico ra ro  e di p reg io  e p e r  p ro v v id en ze  n e ­
cessarie  ad  im p ed ire  il d e te rio ram en to  del m a te r ia ­
le stesso. Spese  p e r acquisto  di ap p arecch i m ic ro - 
films e fotografici. Spese p e r  inco rag g iam en ti p e r  r i -  
p roduzion i fo tografiche di cim eli e di m an o scritti di 
g ra n  pregio . E spropriaz ion i, a  no rm a  di legge, di Bla­
te ra le  b ib liografico prezioso  o ra ro  ed  esercizio del 
d ir itto  di p re lazione, g iusta  l ’a rt. 31 de lla  legge 1 g iu ­
gno 1939, n. 1089, e del d ir itto  di acquisto  della  cosa 
d en u n cia ta  p e r  l’espropriaz ione , g iusta  l’a rt. 39 d e l­
la legge m edesim a, lire  3.000.000.

C apito lo  364. A ssegnazioni a b ib lio teche  non g o v e r­
na tive , assegnazioni a b ib lio teche popo lari e ad  E nti 
che prom uovono  l’in crem en to  delle  b ib lio teche  s te s ­
se e i corsi di p rep araz io n e  del re la tiv o  p e rsonale
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nonché la d iffusione del lib ro . C oncorsi e p re m i p e r 
pub b licaz io n i di in te res se  reg io n a le  e p re m i di in ­
co rag g iam en to  p e r  s tu d i e ric e rch e  di p a r tic o la re  in ­
te re sse  a r tis tico  e c u ltu ra le , lire  15.000.000.

C apito lo  365. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese  p e r 
m ission i o rd in a te  d ire tta m e n te  d a ll’A m m in istraz io n e  
reg io n a le , lire  500.000.

Totale delle spese per le Accademie e le B iblio­
teche, lire  41.200,000.

Totale della rubrica « Pubblica Istruzione  » (par 
te ordinaria), l ire  1.097.800.000.

T IT O L O  II —  Spesa  s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

PUBBLIC A ISTRUZIONE

Spese per la scuola professionale 
(Leggi regionali 15 luglio  1950, n. 63 

e 14 luglio  1952, n  30)
Spese per le A ntich ità  e B elle  A rti

C apito lo  366. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese  p e r  
m ission i o rd in a te  d ire tta m e n te  d a ll’A m m in istraz io n e  
reg io n a le , lire  3.500.000.

C apito lo  367. Spese  p e r  la  conservaz ione , il r e s ta u ­
ro ed  il tra sp o rto  d i op ere  d ’a r te  di p ro p r ie tà  p u b ­
b lica . C o n tr ib u ti p e r  la  conservaz ione , il re s ta u ro  ed 
il tra sp o rto  dì op ere  d ’a r te  di p ro p r ie tà  p r iv a ta . S u s­
sidi a m usei e p in aco tech e  non g o v e rn a tiv e , lire  5 
m ilion i.

C ap ito lo  368. Scavi, lav o ri di scavo e sistem azione  
degli edifici e m o n u m en ti scoperti. T rasp o rto , r e s ta u ­
ro e conservaz ione  degli o ggetti scavati. Sussid i p a ­
scav i non g o v e rn a tiv i. In d e n n ità  di e sp ro p riaz io n i in 
genere , l ire  15.000.000.

C apito lo  369. Spese  p e r  la  m an u ten z io n e  e la con­
se rv az io n e  dei m o n u m en ti, lire  10.000.000.

C apito lo  370. Spese in e re n ti  a lla  tu te la  paes is tica  
(legge 29 g iugno  1939, n. 1497), lire  1.200.000.

C apito lo  371. C om pensi p e r  ind icazion i e r in v e n i­
m en ti di o g getti d ’a rte , lire  1.000.000.

C apito lo  372. Spese, di acqu isto  di m a te ria le  s to ­
rico, a r tis tico  o ra ro , lire  1.000.000.

C apito lo  373. P aghe , m erced i ed a ltre  com petenze  
di c a ra tte re  g en era le  al p e rso n a le  sa la ria to  (operai, 
custod i s tra o rd in a r i  e g ia rd in ie ri)  in serv izio  nei m o ­
n u m en ti, m usei, g a lle rie  e scav i di a n tich ità . A ssi­
cu raz ion i sociali (a rtt. 19 e 20 del decre to  leg is la tiv o  
L uo g o ten en z ia le  21 n o v em b re  1945, n. 722, e d e c re ­
to  leg isla tivo  L u o g o ten en z ia le  2 ap rile  1946, n. 142), 
lire  5.500,000.

C apito lo  374. P rem io  g io rn a lie ro  di p re sen za  al p e r ­
sonale  sa la ria to  in serv izio  dei m o n u m en ti, m usei, 
g a lle rie  e scavi d i a n tic h ità  (a rt. 5 del decre to  le ­
g islativo  del C apo p ro v v iso rio  d e l'o  S ta to  12 d icem ­
b re  1946, n. 585), l ire  500.000.

C apito lo  375. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  al 
perso n ale  sa la ria to  in  serv izio  dei m o n u m en ti, m u ­
sei, g a lle rie  e scav i (a rt. 4 del d ecre to  leg is la tiv o  del 
Capo p rovv iso rio  dello  S ta to  12 d icem b re  1946, n u ­
m ero  585), lire  300.000.

C apito lo  376. In d e n n ità  e r im b o rs i di spese p e r  m is ­
sioni al perso n ale  sa la ria to  in serv izio  dei m o n u m en ­
ti, m usei, g a lle rie  e scav i di an tich ità , lire  200.000.

C apito lo  377. S ussid i a l p e rso n ale  sa la ria to  in  s e r ­
vìzio dei m o num en ti, g a lle rie  e scavi d i an tich ità , 
l ire  100.000.

C apito lo  378. M anu tenzione  m obili e scp p e lle tti'i. 
T ra sp o rti (esclusi q u e lli d i p e rsone) e facchinaggi, 
lire  100.000.

T o t a l e  d e l l e  s p e s e  p e r  le  A n t i c h i t à  e  B e l l e  A r t i ,
lire  43.400.000.

C apito lo  618. S p esa  s tra o rd in a r ia  p e r  l’attrezzatu­
ra  tecn ica  d e 'le  scuole p ro fessio n ali, lire  30.000.000.

C ap ito lo  619. C o n tr ib u ti  a fav o re  di aziende, opi­
fici ed officine d e r iv a n ti  da  convenzion i stipulate ai 
sen si d e ll’a r t. 7 de lla  legge 15 lug lio  1950, n. 63,,lire
35.000.000.

Totale delle spese per la scuola professionale, li- 
ré  65.000.000. (

Spese varie
C apito lo  620. Spése, c o n tr ib u ti  e p re m i relativi ad 

in iz ia tiv e  c u ltu ra li, esc lusi i convegn i ed  i congres­
si, l ire  12.000.000.

C apito lo  621. R e s tau ri e r ip a ra z io n i di danni a co­
se m ob ili ed  im m obili di in te res se  a rtistico , archeo­
logico e b ib liografico  ed  a  uffici e locali delle  Soprin­
tendenze , dei m usei, de lle  g a lle rie  e delle  bibliote­
che, lire  5.000.000.

C apito lo  622. A ssegnazione  s tra o rd in a r ia  per l’in­
teg raz io n e  dei b ilan c i de lla  F aco ltà  di Economia e 
C om m ercio  de lla  U n iv e rs ità  di M essina  e di quella 
A g ra r ia  d e ll’U n iv e rs ità  di C a ta n ia  (a rt. 5 e 4 della 
legge reg io n a le  8 lug lio  1948, n. 34), lire  50.000.000.

C ap ito lo  623. C o n trib u ti a  fav o re  de lla  Facoltà di 
A rc h ite ttu ra  d e ll’U n iv e rs ità  deg li S tu d i di Palermo 
(legge reg io n a le  3 a p r ile  1954, n. 8), l ire  3.000.000.

C ap ito lo  624. C o n trib u to  ne lle  spese di funziona­
m en to  d e lla  scuola di p e rfez io n am en to  di diritto re­
g ionale  p resso  l ’U n iv e rs ità  di P a le rm o  (decreto le­
g isla tivo  P re s id e n z ia le  10 a p rile  1951, n. 9), lire ® 
m ilioni.

C apito lo  625. Fondo d estin a to  p e r p rovvedere agli 
o neri d e r iv a n ti d a lla  is titu z io n e  di u n  posto di pro­
fesso re  di ruo lo  di lin g u a  a ra b a  p resso  l’Università 
deg li S tu d i di P a le rm o  di cu i a lla  legge regionale 
11 lug lio  1952, n. 24, l i r e 11.800.000.

C apito lo  626. F ondo  d es tin a to  p e r  p rovvedere agli j 
o neri d e r iv a n ti da lla  is titu z io n e  di u n  posto di P1'0' 
fessone di ruo lo  di o d o n to ia tr ia  p resso  l’Università 
degli S tu d i di C a tan ia  (legge reg io n a le  2 aprile 195 < 
n. 25). lire  ! .800.000. M

C apito lo  627. Fondo d estin a to  p e r  provvedere agl* 
o neri d e r iv a n ti  d a lia  is titu z io n e  di un  posto dî  pi°" 
fessone di ruo lo  di tisio logia  p resso  l’Università <>e 
gli S tu d i di P a le rm o  (D.L.P. 19 o tto b re  1952, n.  ̂
co n v ertito , con m odificazioni, ne lla  legge regionale 
a p r ile  1953, n. 27), lire  1.800.000.

C apito lo  628. Fondo d estin a to  p e r  provvedere ag* 
o neri d e riv an ti da lla  is titu z io n e  di un  posto di P1 . 
fessore  di ruo lo  di u ro lo g ia  p resso  l’U niversità 
S tu d i di P a le rm o  (D.L.P. 29 o tto b re  1952, n. l i  c° 9 
v e rtito , con m odifioazioni, n e lla  legge ragiona 
ap rile  1953, n. 28), lire  1.800.000.
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C apitolo 629. Fondo  d es tin a to  p e r p ro v v e d ere  agli 
oneri d e r iv a n ti d a lla  is titu z io n e  d i u n  posto di p ro ­
fessore di ruo lo  di lin g u a  e le t te r a tu ra  a lb an ese  p re s ­
so l’U n iv e rsità  deg li S tu d i di P a le rm o  (legge re g io ­
nale 11 d icem b re  1953, n. 63), lire  1.800.000.

C apitolo 630. Fondo  d es tin a to  p e r  p ro v v e d ere  agli 
oneri d e r iv a n ti d a lla  is titu z io n e  di u n  posto  di p r o ­
fessore di ru o lo  di d ir it to  m in e ra r io  p resso  l ’U n iv e r­
sità degli S tu d i di P a le rm o  (legge reg io n a le  3 ap rile  
1954, n. 7), l ire  1.800.000.

Capitolo 631. Concorso ne lle  spese  di fu n z io n am en ­
to della  scuo la  p ro fessio n ale  fe m m in ile  e di m ag i­
stero de lla  d onna  di C a tan ia  (a rt. 5 de lla  legge r e ­
gionale 1 agosto  1953, n. 43), lire  6.000.000.

C apitolo 632. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  a  fav o re  del 
Centro di s tu d i filologici e lin g u istic i s ic ilian i (legge 
regionale 30 n o v e m b re  1953, n. 58) (seconda delle  tre  
assegnazioni), lire  5.000.000.

C apitolo 633. C o n tr ib u ti s tra o rd in a r i  p e r  corsi di 
p reparazione ed  a tt iv ità  p ro fessio n ali di a rtig ian a to  
e per le  scuole p ro fessio n ali an ch e  non  g o vernative , 
lire 5.000.000.

C apitolo 634. C o n trib u to  a n n u o  a fav o re  d e ll’Is t i ­
tuto Talassografico  di M essina, q u a le  concorso ne lle  
spese di fu n z io n am en to  (a rt. 2 de lla  legge reg io n a le  
10 febbra io  1951, n. 13) (u ltim a  de lle  c in q u e  quote), 
lire 2.000.000.

C apitolo 635. C o n trib u to  a fa v o re  d e ll’O sservato rio  
Astronom ico d e ll’U n iv e rs ità  agli S tu d i di P a lerm o  
(legge reg io n a le  18 m arzo  1954, n. 16) (u ltim a  q u o ­
ta), lire  5.500.000.

C apitolo 636. Spese p e r  l ’organ izzazione, il fu n z io ­
nam ento e la v ig ilan za  dei corsi de lla  scuo la  pop o ­
lare contro  F an a lfabetism o , l ire  80.000.000.

Capitolo 637. C o n trib u to  a fav o re  d e ll’Is titu to  di 
V ulcanologia d e ll’U n iv e rs ità  di C a tan ia  (decre to  le ­
gislativo P re s id e n z ia le  13 g iugno  1949, h. 18, con­
vertito, con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  9 d i ­
cembre 1949, n. 65), lire  2.000.000.

Capitolo 638. S p esa  p e r  l’a ttre z z a tu ra  e p e r il fu n ­
zionam ento de lla  re fez ione  sco lastica  e de lla  re fez io ­
ne nel pe rio d o  de lle  colonie estive, lire  320.000.000.

C apitolo 639. B orse  di stu d io  e di perfez io n am en to  
(legge reg io n a le  8 agosto 1949, n. 48, m odificata dal 
decreto leg isla tivo  P re s id en z ia le  12 d icem bre  1949, 
n- 34, co n v ertito  n e lla  legge reg io n a le  27 feb b ra io  
1950, n. 15), l ire  33.000.000.

C apitolo 640. F ondo  d es tin a to  p e r  la  concessione di 
contributi p e r  la rico s tru z io n e  ed  il p o tenz iam en to  
delle a ttre z z a tu re  sc ien tifiche e d id a ttich e  de lle  U n i­
versità degli S tu d i di P a lerm o , C a tan ia  e M essina 
® .L ,P. 31 o tto b re  1952, n. 20, ra tifica to , con m o d i­
ficazioni, n e lla  legge reg io n a le  11 d icem bre  1953, n u ­
mero 64), lire  100.000.000.

Capitolo 641. Fondo d estin a to  p e r la tu te la  e con­
servazione dei m o n u m en ti e  de lle  opere  d ’a r te  ed  a n ­
tichità di a lto  v a lo re  sto rico  ed  a rtistico , nonché p e r 
( ord inam ento  ed il m agg io re  sv iluppo  dei m usei n a ­
zionali e com unali di m aggiore  in te resse  (legge r e ­
gionale 4 d icem b re  1953, n. 60) (p rim a  delle  q u a t­
tro rate), lire  125.000.000.

T o t a l e  d e l l e  s p e s e  v a r i e ,  lire  823.300.000.

S ald i spese resid u e

C apito lo  642. Sa ldo  degli im pegn i r ig u a rd a n ti  sp e ­
se degli an n i fin an z ia ri a n te r io r i  a q ue llo  co rren te , 
per memoria.

Totale della rubrica «Pubblica Is tru z io n e» (par­
te straordinaria - categoria I), l ire  888.300.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli P u rp u ra , Cefalù e Pizzo:
ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­

lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le som m e resi­
due al « Fondo ci disposizione per far fron- 
ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da di­
disposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap. 323: da L. 1.500.000 a «per memoria»
Cap. 330: da L. 3.000.000 a «per memoria»
Cap. 331: da L. 100.000 a «per memoria»
Cap. 336: da L. 2.500.000 a L. 1.000.000
Cap. 337: da L. 2.500.000 a «per memoria»
Cap. 338: da L. 8.000.000 a «per memoria»
Cap. 344: da L. 1.250.000 a «per memoria»
Cap. 345: da L. 200.000 a «per memoria»
Cap. 355: da L. 6.000.000 a «per memoria»
Cap. 362: da L. 10.000.000 a L. 6.500.000
Cap. 368: da L. 15.000.000 a «per memoria»
Cap. 370: da L. 1.200.000 a «per memoria»
Cap. 371: da L. 1.000.000 a «per memoria»
Cap. 373: da L. 5.500.000 a L. 3.500.000
Cap. 376: da L. 200.000 a «per memoria»
Cap. 378: da L. 100.000 a «per memoria»

— dagli onorevoli Cortese, P u rp u ra  e M a­
caiuso:

al capitolo 364 (ex  337) aum entare lo stan­
ziam ento da 15.000.000 a 30.000.000 prelevan­
do la differenza dal capitolo 70;

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia:

al capitolo 329 (ora 330) aum entare lo stan­
ziam ento da L. 60.000.000 a. L. 70.000.000: 

al capitolo 352 (ora 353) aum entare lo stan­
ziam ento da L. 18.0000.000 a L. 20.000.000;

al capitolo 353 (ora 354) aum entare lo stan­
ziamento da L. 15.000.000 a L. 17.000.000;

al capitolo 354 (ora 355) aumentare lo stan­
ziam ento da L. 15.000.000 a L. 17.000.000;

al capitolo 372 (ora 373) aumentare lo stan­
ziamento da L. 1.000.000 a L. 1.700.000;
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sopprimere il capitolo 593 bis (ora 595 bis):

al capitolo 602 (ora 604) aum entare lo stan­
ziam ento da L. 100.000.000 a L. 150.000.000;

al capitolo 620 (ora 622) aum entare lo s ta n ­
ziam ento dà L. 12.000.000 a L. 24.000.000;

sostituire il capitolo 638 (ora 640 con il se­
guente: « Spese per l ’a ttrezza tu ra  e per il fu n ­
zionam ento della refezione scolastica e della 
refezione nel periodo delle colonie estive: 
L. 420.000.000 »;

dopo il capitolo 639 (ora 641) inserire il se­
guente capitolo:

C apito lo  642. F ondo  p e r  l ’acq u isto  di a ttre z z a tu re  
per s tu d i nel cam po de lla  fìsica p resso  l ’U n iv e rs ità  
di C atan ia , lire  50.000.000.

C onseguentem ente, in  sede di coordinam en­
to. dovrà procedersi allo spostam ento nella  
num erazione dei capitoli;

dopo il capitolo 641 (ora 644) inserire il se­
guente capitolo:

C apito lo  645. Spese p e r  a tt iv ità  in te g ra tiv e  di c a ­
ra t te r e  cu ltu ra le , ed u ca tiv o  e ric rea tiv o . Spese  p e r  
^acq u is to  di m a te ria le  v a rio  an che  p e r  l ’a ttre z z a ­
tu ra  p e r  la  educazione fisica n e lle  scuole e lem en ta ri, 
lire  32 000.000.

C onseguentem ente, in  sede di coordinam en­
to, dovrà procedersi allo spostam ento nella 
num erazione dei capitoli;

— dagli onorevoli Cefalù, P u rp u ra , Pizzo, 
M ontalbano e Nicastro:

al capitolo 335 (ex  308) aum entare lo stan­
ziam ento da lire 150.000.000 a lire 200.000.000. 
prelevando la somma occorrente dal capitolo 
70;

al capitolo 630 (ex  572) aum entare lo stan­
ziam ento da lire 420.000.000 a lire 500.000.000, 
prelevando la somma occorrente dal capitolo 
70.

PIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO. Non insistiam o nei nostri em enda­
m enti. Desidererem m o, però, conoscere d a l­
l ’onorevole Assessore, che ieri sera al r ig u a r­
do ha fa tto  un rilievo, perchè dal consuntivo 
non risu lta  alcun impegno di spesa, m entre 
invece l ’Assessore ha afferm ato che le spese

sono im pegnate e dovrebbero risu lta re  dal 
consuntivo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Come ho detto  ieri sera, si tra tta  di 
somme in corso di liquidazione per le varie 
a ttiv ità  p reviste nei rispettiv i capitoli. E ’ 
questa la ragione.

Lo scorso anno, ed esempio, abbiam o orga­
nizzato (lo dicevo ieri sera) , delle recite per 
ragazzi, le cui spese ancora non sono state 
m ateria lm ente pagate.

PIZZO. Sono spese o im pegnate le somme?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Sono im pegnate.

FRANCPIINA. Se sono disponibili, vuol dire 
che non seno im pegnate.

PIZZO. Noi desideriam o avere una rispo­
sta precisa.

DI M ARTINO. L ’Assessore ha detto  che so­
no im pegnate.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
m enti P u rp u ra  ed altri.

(Non sono approvati)

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese, 
per dare ragione del suo em endam ento.

CORTESE. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, onde evitare una a ffre tta ta  votazio­
ne, voglio sottoporre a ll’Assem blea la questio­
ne re la tiva aH’im pinguam ento delle somme 
che riguardano  l’assegnazione a biblioteche 
non governative e a quelle popolari, e ad enti 
che prom uovono l ’increm ento delle bibliote­
che stesse.

Non c’è dubbio che ra ri sono i nostri comu­
ni forniti di biblioteche. E ’ evidente, altresì, 
che abbiam o in Sicilia una magnifica tradi­
zione di biblioteche com unali dove in tere ge­
nerazioni si sono form ate una cu ltu ra supe-
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riore. Io non voglio qui ricordare la B ibliote­
ca comunale di C altanissetta, che è stata  cen­
tro di cu ltu ra  notevole della nostra provincia, 
ma si tra tta  di un  patrim onio notevole che do­
vremmo, come Regione, rafforzare ed aiutare.

Ora, io vorrei so ttoporre a ll’Assessore alla 
pubblica istruzione anzitu tto  l ’esigenza che i 
fondi posti in bilancio siano effettivam ente 
erogati per le biblioteche comunali, cioè per 
un patrim onio che esiste. Noi pensiam o che 
sìa veram ente giusto elevare da 15 a 30mi- 
lioni questa voce del bilancio, ed iti questo 
spero di avere l ’aiuto de ll’onorevole Alessi, 
perchè non è una questione di principio po­
litico per cui vi può essere una prevenzione. 
Abbiamo visto le p re fe ttu re  rid u rre  da 200 
a lOOmila lire le spese d ’im pianto (con 100 
mila lire si com pra un tavolo ed uno scaffale, 
per giunta m al fatto).

Nella nostra  Isola esistono comuni agricoli 
dove non c’è neanche una biblioteca circolan­
te. Non vorrei che ci si venisse a ripetere la 
indisponibilità dei fondi e nel contem po vo r­
rei che si tenesse conto, d ’accòrdo con l’Asses­
sore agli enti locali, che questo è veram ente 
un im portante im pinguam ento per quel che 
riguarda i fini educativi.

Debbo ancora aggiungere che non posso as­
solutamente pensare che si debba arrivare 
alla raccom andazione, non solo perchè siamo 
contrari a ll’ istitu to  della raccomandazione, 
ma particolarm ente perchè le raccom andazio­
ni in questa Assem blea servono poco. Q uin­
di, preferiam o vedere bocciata la nostra r i ­
chiesta p iuttosto che vederla accolta come 
raccomandazione, a cui assolutam ente non 
crediamo.

PRESIDENTE. Il Governo?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Signor P residente, io ringrazio l ’onore­
vole Cortese di questa proposta, però debbo 
dire che per il m om ento l ’assegnazione di 15 
milioni è sufficiente, tan to  più che noi abbia­
mo istituito il servizio di librobus, il quale so­
stituisce in  grandissim a p arte  l ’esigenza del­
le biblioteche popolari. Quindi, onde evitare 
che l’anno prossimo si m uova la stessa obie­
zione che si è mossa quest’anno a proposito 
delle somme non in teram ente spese, io credo 
che non sia il caso di im pinguare il capitolo 
del bilancio così come è stato proposto nello 
emendamento dell’onorevole Cortese.

PRESID ENTE. Chiusa la discussione. P as­
siamo alla votazione.

CORTESE. Chiedo di p arla re  per d ichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, io debbo nuovam ente insistere. D i­
chiaro di votare a favore per il fa tto  che non 
c’è possibilità che le somme non vengano spe­
se. Quando, ad una biblioteca com unale come 
quella di C altanissetta, dotata di m igliaia di 
volum i e che ha a disposizione solam ente 200 
m ila lire l ’anno per acquisto di libri, noi d ia­
mo invece un milione, acquisterà un m ilione 
di lire di volumi. Quindi, non c’en tra  il p ro ­
blem a delle somme non spese, nè. i librobus 
possono sopperire alla rich iesta che abbiam o 
fa tto  di a iu tare  i centri cu ltu ra li che sv ilup­
pano la vita della provincia.

Noi insistiam o sul nostro em endam ento.

D ’ANTONI. Chiedo di p arla re  per d ichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANTONI. Sono favorevole alla proposta 
di aum ento, del capitolo 364; proposta che 
avrebbe dovuto essere accolta dall’Assessore 
in vista di un disegno di legge, tan te  volte da 
lui annunziato e non presentato, relativo alla 
regionalizzazione delle biblioteche, so p ra ttu t­
to dei capoluoghi.

Il caro-libro rende impossibile ai figli delle 
classi popolari e delle classi m edie di form arsi 
una vera cultura. Le biblioteche comunali 
(non quelle popolari a cui ha accennato l’ono­
revole Assessore; quelle sono u n ’a ltra  cosa) 
dovrebbero essere fornite di libri nuovi.

La richiesta dell’onorevole Cortese rispon­
de ad u n ’esigenza di cara ttere  generale e fon­
dam entale per prom uovere quella cultura di 
cui tanto  si è parlato. Quindi, l ’opposizione. 
dell’Assessore è in contrasto, almeno, con le 
sue annunziate iniziative.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Le sue parole sono in contrasto con 
quanto lei dice. Lei parla di cultura quando 
le fa comodo.
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D ’ANTONI. Io parlo  seriam ente di cu ltura; 
non faccio la re to rica  che ha fa tto  lei. La sua 
cu ltu ra costa m olto e non rende niente.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to Cortese ed a ltri al capitolo 364.

(Non è approvato)

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cefalù, 
per dare ragione dei suoi em endam enti.

1 _  L  i. I i .  - i  • - - J  . . .

CEFA LU’. L ’em endam ento al capitolo 335 
ha un  valore m olto im portan te, a mio, parere, 
anche perchè deve ram m entare  a ll’onorevole 
La Loggia una sua prom essa fa tta  a ll’A ssem ­
blea nel p recedente esercizio finanziario. Lo 
onorevole La Loggia si era im pegnato di au ­
m entare di 90milioni, con una variazione, la 
cifra stanzia ta  per il patronato  scolastico, m en ­
tre  la variazione è sta ta  fa tta  soltanto per 40 
milioni. La nostra proposta di variazione di 
SOmilioni tende, quindi, ad o ttenere alm eno 
quello che l ’onorevole La Loggia aveva p ro ­
messo in sede di discussione del bilancio del­
lo scorso anno. Inoltre, portando da 159milio- 
ni a 200milioni lo stanziam ento per il p a tro ­
nato scolastico, noi verrem m o quasi ad avere 
la somma prev ista  dalla proposta di legge 
che già si trova a ll’ordine del giorno e che 
presto v errà  all’esame dell’Assem blea, sicché 
non avrem m o più bisogno di andare a rep eri­
re  a ltre  somme per l ’approvazione di essa.

P e r quanto riguarda l’altro  em endam ento 
al capitolo 630, tu tti  abbiam o constatato la 
necessità di increm entare le refezioni e le 
colonie. Vogliamo dare, con l ’im pinguam en­
to di questo capitolo, la possibilità all’onore­
vole Assessore alla pubblica istruzione di svi­
luppare queste provvidenze, m olto valide per 
il buon funzionam ento della scuola.

PRESIDENTE. Il Governo?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Io sono favorevole agli em endam enti 
Cefalù ed altri.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio, 
ne ed Assessore alle finanze. Signor P residen­
te, non abbiam o la disponibilità per que­
sti aum enti. Siamo sem pre di fron te alla stes­
sa questione: anche le p iù  rosee previsioni su 
quelle che po tranno  essere le disponibilità 
che reperirem o stasera per il capitolo 70 non 
ci consentirebbero di accogliere questa ri­
chiesta .

CEFA LU ’. L ’anno scorso lei si è im pegna­
to p e r una variazione di 70milioni, che poi è 
s ta ta  a ttu a ta  p er 40milioni.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assesore alle finanze. La variazione è 
sta ta  fa tta  per 40milioni e quest’anno l ’ho ri­
po rta ta  nella previsione norm ale. D urante il 
corso dell’esercizio provvederem o, nei limiti 
delle disponibilità che si potranno  verificare, 
ad una u lterio re  nota di variazione. Non sia­
mo m ai venu ti m eno a questo impegno, per 
la verità . Devo anche fa r no tare che le dota­
zioni che facciamo per questo capitolo di spe­
sa sono enorm em ente superiori rispetto  a 
quelle che proporzionalm ente fa lo S tato per 
tu tto  il te rrito rio  della Nazione.

CEFA LU’, Come farem o quando dovremo 
approvare la proposta di legge e non avremo 
i fondi?

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Bisogna che ce 
ne ricordiam o di questo, cioè che le dotazioni 
fa tte  ogni anno per questa esigenza sono mol­
to superiori a quelle che proporzionalm ente 
fa lo S tato  per tu tto  il territo rio  della Nazione.

PURPURA. Come volete sostenere la scuo­
la, allora?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. La scuola non 
si sostiene soltanto con i pa tronati scolastici- 
Mi pare che abbiam o fa tto  a ltre  cose per la 
scuola.

CEFALU’. Ma c’è una proposta di legge 
firm ata da tu tti  i settori di questa Assem­
blea.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Quando quella
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proposta di legge sarà approvata, si tro v eran ­
no i fondi necessari.

PIZZO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO. Desidero replicare a ll’onorevole 
Assessore alle finanze per quanto  riguarda 
l’emendamento al capitolo 335. L ’anno scorso 
l’Assemblea, onorevole Assessore La Loggia, 
ha votato un ordine del giorno con cui im pe­
gnava il Governo ad apportare una variazio­
ne di 90milioni in aum ento. La variazione 
non è stata apporta ta  per 90milioni, m a solo 
per 40milioni.

L’onorevole Assessore si trincera  dietro la 
mancanza di disponibilità di fondi. Ma que­
sto accertam ento avrebbe dovuto essere fatto  
in sede di com pilazione del bilancio, onore­
vole La Loggia! E ra dovere del Governo dare 
attuazione a ll’ordine del giorno votato dalla 
Assemblea. . .

Per quanto riguarda l ’em endam ento al ca­
pitolo 630, non c’era un im pegno da parte  del­
l’Assessore alle finanze e, quindi, io posso, 
sino ad un certo punto, condividere le sue 
giustificazioni.

Ritornando al capitolo 335, devo aggiungere 
che i fondi potrebbero  essere reperiti dal ca­
pitolo 70, perchè si tra tta  di somma im pegna­
ta sin dallo scorso anno con ordine del gior­
no votato da ll’Assemblea. D ’a ltra  parte, que­
sta ricerca dì fondi sarem o costretti a farla 
fra non molto, perchè abbiam o all’ordine del 
giorno dell’Assem blea la proposta di legge re ­
lativa al patronato  scolastico, in cui è prevista 
una spesa che supera i 200milioni di lire.

(j :
LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­

ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole P re ­
sidente, i llOmilioni, che sono ripo rta ti nel 
testo della previsione come riferim ento alla 
previsione dell’esercizio precedente e ai qua­
li si sono aggiunti 40milioni, risu ltano da una 
serie di aum enti che im m ancabilm ente ogni 
anno sono stati richiesti per queste finalità, 
Per la quale già negli anni decorsi ho avuto

occasione di rilevare che siamo andati ad un 
m oltiplicatore notevolissim o rispetto  alla som­
ma che lo S tato  vi suole destinare per tu tto  il 
territo rio  nazionale. E siamo arriv a ti ora ad 
una cifra che quasi si avvicina a quella che
10 S ta to  destina per tu tto  il territo rio  nazio­
nale.

PURPURA. M agari.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Però, onorevole 
P u rpura , in m ateria  di pubblica istruzione, 
accanto alla assistenza, che sì esercita a t t ra ­
verso i pa tronati scolastici, abbiam o anche la 
refezione scolastica, le colonie estive ed altre  
iniziative ricreative ed assistenziali. Io debbo 
guardare le esigenze nel loro complesso e d e ­
stinare a ciascuna di esse una percentuale 
adeguata.

Mi pare che stiamo gradatam ente esage­
rando. Ogni anno im m ancabilm ente nella 
discussione del bilancio arriva  una rich ie­
sta di aum ento, quasi che l ’onorevole Pizzo, 
a ttraverso  suoi calcoli particolari, ogni anno 
con precisione venga a stabilire che la cifra 
prevista da me è erronea e proprio in questo 
momento gli sovvenga che bisogna aum en ta r­
la di 50milioni. Se esigenze m aggiori risu lte ­
ranno — e peraltro  siamo in attesa di sapere 
se l ’A ssem blea. vorrà adottare  una politica 
diversa in questo settore a ttraverso  una sua 
legge — così am piam ente docum entate come 
l ’onorevole Pizzo ritiene, è in quella sede 
che finalm ente finiremo col p rendere un in ­
dirizzo e stabilire se tu tto  il bilancio della 
pubblica istruzione debba essere im pegnato 
per ì patronati scolastici o se debba resta re  
qualche cosa a ll’Assessore per fa r fronte ad 
altre  esigenze.

Io sono contrario agli em endam enti Cefalù 
ed altri anche per il fa tto  che non esiste la 
possibilità adesso di reperire  questi fondi. Il 
capitolo 70 è in teram ente esaurito o quasi. 
Vedrem o più in là se riuscirem o a raggra­
nellare qualche diecina di milioni, m a evi­
dentem ente non somme da potere soddisfare 
le richieste dell’onorevole Pizzo, che rig u ar­
dano i patronati e la refezione scolastica. In 
questo modo non so se riuscirem o a chiudere
11 bilancio in pareggio.

CEFALU’. L ?anno scorso c’è stato un ordi­
ne del giorno...

Resoconti, /. 1307 (700)
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PURPURA. P e r l ’industria  cinem atografi­
ca sì!..,

MARE GINA. In una classe di 30 bam bini 
poveri si danno solo due libri!

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. C’è stato  un  or 
dine del giorno che noi abbiam o accettato, m a 
subord inatam ente al fa tto  che si trovasse la 
disponibilità; abbiam o sem pre detto  ch iara­
m ente che non sono gli ordini del giorno che 
creano i fondi di copertura per qualsiasi spesa.

P era ltro , quella nota di variazione in  cui 
erano p rev isti i 40milioni è s ta ta  approvata 
dall’Assemblea. P oteva l ’Assem blea vedere in 
quella sede di trovare  gli a ltri 40milioni, ma 
non l ’ha fatto , perchè si è convinta che questa 
possibilità non c’era.

PRESIDENTE. Propongo di sospendere la 
discussione degli em endam enti Cefalù ed a l­
tr i  per rip ren d erla  un itam ente  a quella del 
capitolo 70, onde potere accertare  in quella 
sede se vi è d isponibilità di somme. Non sor­
gendo osservazioni, resta  così stabilito.

Pongo ai voti gli em endam enti La Loggia.

(Sono approvati)

Comunico che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Castiglia, propone i se­
guenti em endam enti:.

al capitolo 620, aggiungere nella denom ina­
zione, dopo la parola: « cu ltu ra le»  le altre: 
« ed artistiche » ;

al capitolo 636, aggiungere nella denom ina­
zione il seguente altro periodo : « Spese di 
a ttrezza tu ra  e funzionam ento dei cinemobili ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento Castiglia al capitolo 620.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento Castiglia al 
capitolo 636.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti, la rubrica  « P u b b li­
ca istruzione (parte ordinaria e straordinaria) 
con le modifiche di cui agli em endam enti ap ­
provati, ad eccezione dei capitoli 335 e 630, 
accantonati.

A vverto  che i to tali della rubrica  saranno 
determ inati dopo la votazione sui capitoli ac­
cantonati.

Si passa alla rub rica  « T rasporti e comuni­
cazioni ». P rego il deputato  segretario  dì dare 
le ttu ra  dei capitoli da 379 a 384 (parte ordi­
naria) e 643 e 644 (parte  straordinaria).

FARANDA, segretario:

T IT O L O  I —  Spesa  o rd in a ria  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese g en era li

C apito lo  379. B ib lio teca. A cquisto  di lib ri e abbo­
n a m e n ti  a r iv is te  e g io rnali, lire  200.000.

C apito lo  380. C om pensi ad  e s tra n e i a ll’A m m in istra ­
zione p e r  s tu d i, se rv iz i e p re s taz io n i specia li, lire 1 
m ilione.

C apito lo  381. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telefoni­
che. (Spesa  obb lig a to ria ), lire  600.000.

C apito lo  382. C om m issioni. G e tto n i di presenza e 
spese  di fu n z io n am en to , lire  800.000.

C apito lo  383. M anu tenzione , r ip a ra z io n e  ed  adatta ­
m en ti di locali, lire  200.000.

C ap ito lo  384. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi del- 
l ’a r t. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
re c lam a ti dai c red ito ri. (Spesa obb lig a to ria ), per me­
moria.

Totale della rubrica  « Trasporti e Comunicazio­
ni » (parte ordinaria), lire  2.800.000.

T ITO LO  II —  Spesa s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effettive  
TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese v a rie

C apito lo  643. Spesa  o cco rren te  p e r  l ’arredam ento  
di stazion i ad uso di linee  au to m o b ilis tich e  (decreto 
leg is la tiv o  P re s id e n z ia le  19 a p rile  1951, n. 21) (quota 
de lla  spesa  au to rizza ta ), lire  40.000.000.

S ald i spese resid u e

C apito lo  644 Saldo degli im pegn i r ig u a rd a n ti  spe­
se degli an n i finanziari a n te r io r i  a  que llo  corrente, 
per m emoria.

Totale della rubrìca  « Trasporti e Comunicazio­
ni » (parte straordinaria - categorìa I), lire 40 
m ilioni.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
F ranch ina e Colosi hanno presentato  i seguen­
ti em endam enti:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fionc° 
di ciascuno di essi e im putare le somme resi-
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due al « Fondo a disposizione per far fron- 
ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da di- 
disposizioni legislative » (Cap. 70):

Cap. 380: da L. 1.000.000 a « p e r m em oria»
Cap. 381: da L. 600.000 a L. 350.000
Cap. 382: da L. 800.000 a « p e r m em oria»

T. '
. Non avendo alcuno chiesto di parlare, li 
pongo ai voti.

(Dopo prova e controprova , non sono appro­
vati)
Pongo, quindi, ai voti la rubrica « T rasporti 

e comunicazioni » (parte  ordinaria e s trao r­
dinaria).

(E’ approvata)

Si nassa alla rubrica « Turism o e spettaco­
lo». Prego il deputato  segretario  di dare le t­
tura dei capitoli in p arte  ordinaria da 385 a 
403. in parte  s trao rd inaria  da 645 a 665 e 678 
(partite di giro).

FA RANDA, segretario:

T ITO LO  I — Spesa o rd in a r ia  

CA TEG O R IA  I — Spese effettive  

TURISMO E SPETTACOLO  

Spese generali

Capitolo 385. C om pensi ad  e s tran e i a ll ’A m m in is tfa -  
zione pe r stud i, se rv iz i e p re staz io n i speciali, lire
1.500.000.

Capitolo 386. M anu tenzione , rip a raz io n e  ed a d a t ta ­
menti di locali, lire  250.000.

Capitolo 387. Spese posta li, te leg rafiche  e te le fo n i­
che. (Spesa o b b liga to ria ), lire  3.000.000.

Capitolo 388. C om m issioni. G e tto n i di p resenza  e 
spese di fu n z ionam en to , lire  1.000.000.

Capitolo 389. B iblio teca. A cquisto  di lib ri e ab b o ­
namenti a r iv is te  e g io rnali, lire  800.000.

Capitolo 390. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi d e l- 
lart. 36 del R. decre to  18 n o v em b re  1923, n. 2440, e 
reclamati dai c red ito ri. (Spesa obb liga to ria ), per m e ­
moria.

Totale delle spese generali, lire  6.550.000.

Spese per i servizi

Capitolo 391. Spese  p e r  o sp ita lità , lire  3.000.000.
Capìtolo 392. Spese in e re n ti  ai serv iz i tecn ici del 

turismo e dello  spettaco lo , lire  5.000.000.
Capitolo 393. Spese p e r  p rem i g io rn a lis tic i ed  ed i- 

oriali rivo lti a s tim o la re  il tu rism o  verso  la  R egio- 
ne, lire 5.000.000.

Capitolo 394. Spese  p e r  la fo rm azione  e p e r r e ie ­
z i o n e  professionale  del perso n ale  da  ad ib ire  a m a n ­

sioni connesse a ll ’esercizio  d e ll’a tt iv ità  tu ris tic a , lire
2.000.000.

C apito lo  395. Spese  di p ro p ag an d a  e di in fo rm a ­
zioni p e r  l’in c rem en to  tu ris tico . Spese p e r la  d iffu ­
sione di m a te ria le  di p ro p ag an d a , lire  25.000.000.

C apito lo  396. Spese  p e r  l’acqu isto  o p e r  la d ire tta  
realizzaz ione  d i pellico le  c inem atografiche  o c o rto m e­
trag g i p u b b lic ita r i  che in te ressan o  d ire tta m e n te  il t u ­
rism o, lo sp e ttaco lo  e lo sp o rt n e lla  R egione, lire
4.000. 000.

C apito lo  397. Spese p e r  l ’acqu isto  di m a te ria le  a r ­
tistico d a  d e s tin a re  a fini di p ro p ag an d a  tu ris tica . 
Spese  p e r  l ’o rgan izzazione di concorsi e  p e r  la co n ­
cessione di p rem i, lire  2.500.000.

C apito lo  398. Spese  di p ro p ag an d a  tu r is tic a  a m ez­
zo de lla  rad io -d iffu sio n e  e de ’la telev is ione , lire  15 
m ilioni.

C apito lo  399. Spese p e r  la o rgan izzazione di m o s tre ­
v e tr in e  d ire tte  a  s tim o la re  il tu rism o  verso  la R e ­
gione, lire  5.000.000.

C apito lo  400. In d e n n ità  e rim b o rs i di spese di m a g ­
gio a p e rso n e  e s tran e e  a ll’A m m in istraz io n e  p e r  sp e ­
c ia li m issioni d ire tte  a llo  sv iluppo  tu ris tico , lire  2 
m iloni. ,

C apito lo  401. Spese  p e r  lo svo lg im en to  di m an ife ­
stazion i (esclusi i convegni ed i congressi) di p a r t i ­
co lare  in te resse  ai fini d e ll’in c rem en to  del tu rism o  
verso  la R egione, lire  40.000.000.

C apito lo  402. Spese p e r  lo sp e ttaco lo  a v en ti p a r t i ­
co lare  im p o rtan za  ai fini d e ll’in c rem en to  del tu rism o  
verso  la  R egione, lire  15.000.000.

C apito lo  403. Spese p e r  lo sp o rt av en ti p a rtico la re  
im p o rtan za  ai fini d e ll’in crem en to  del tu rism o  verso  
la R egione, lire  50.000.000.

Totale delle spese per i servizi, l ire  173.500.000.

Totale della, rubrica  « Turism o e Spettacolo  »
(parte ordinaria), lire  180.050.000.

TITO LO  II — Spesa s tra o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

TURISMO E SPETTACOLO

Turismo
C apito lo  645. C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re  

s tra o rd in a r io  p e r la s tam p a  e la  diffusione di m a te ­
ria le  di p ro p ag an d a , e ad  È n ti tu ris tic i p e r  in iz ia tive  
a tt in e n ti  la p ro p ag an d a , lire  10.000.000.

C apito lo  646. C o n trib u ti e concorsi s tra o rd in a r i  p e r  
d o cu m en tari di in te resse  tu ris tic o  de lla  Regione, lire
10.000. 000.

C apìto lo  647. C o n trib u ti ad  E n ti ed Is ti tu ti  p e r  la 
fo rm azione  e p e r  la  e levazione professionale  del p e r ­
sonale  ad d etto  a m an sio n i connesse a ll’esercizio d e l­
l’a tt iv ità  tu ris tic a , lire  5.000.000.

C apito lo  648. C o n trib u ti p e r  m an ifestaz ion i di p a r ­
tico lare  in te resse  ai fini d e ll 'in crem en to  del tu rism o  
verso  la Regione, lire  25.000.000.

C apito lo  649. C o n trib u ti s tra o rd in a r i a fav o re  d e l­
le A ziende di cura, soggiorno e tu rism o  e delle  p ro ­
loco, lire  15.000.000.

C apito lo  650. C o n trib u ti p e r  in iz ia tive  da  e ffe ttu a r-
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sì n e lle  lo ca lità  di a lto  in te res se  tu ris tic o  d e lla  R e- | 
g ione; c o n tr ib u ti  p e r  l ’a llegge.rim ento  deg li in te re s s i ! 
su i m u tu i c o n tra tt i  a c o p e rtu ra  d e lle  spese p e r  le 
in iz ia tiv e  stesse, p e r  m emoria.

C apito lo  651. F ondo  d es tin a to  p e r  la  concessione 
dei c o n trib u ti p re v is ti  d a ll’a r t. 1 del d ecre to  leg is la ­
tivo  P re s id e n z ia le  26 o tto b re  1952, n. 29, co n v ertito , 
con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  30 o tto b re  
1953, n. 50, per m emoria.

Totale delle spese per il turism o, l ire  65.000.000.

Spettacolo

C apito lo  652. C o n tr ib u ti e concorsi di c a ra tte re
s tra o rd in a r io  p e r  in co rag g ia re , so s ten e re  e sv ilu p p a re
le a r ti  lirich e , lire  45.000.000.

C apito lo  653. C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re
s tra o rd in a r io  p e r  in co rag g ia re , so s ten e re  e sv i u p p a re  
le a r ti  d ram m atich e , lire  10.000.0000.

C apito lo  654. C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re
s tra o rd in a r io  p e r  in co rag g ia re , so s ten e re  e sv ilu p p a re  
le a tt iv ità  c inem atografiche , lire  15.000.000.

C apito lo  655. Spese, c o n tr ib u ti  e concorsi di c a ­
ra t te r e  s tra o rd in a r io  p e r  p ro m u o v ere , so s ten e re  e sv i­
lu p p are , nel cam po dello  spettaco lo , m an ifes taz io n i 
a v en ti p a r tic o la re  im p o rtan za  ai fini d e ll’in c rem en to  
del tu rism o  verso  la  R egione, lire  10.000.000.

C apito lo  656. C o n trib u to  a fav o re  d e ll 'E n te  a u to ­
nom o O rc h es tra  S in fon ica  S ic iliana  da  e ro g are  nei 
te rm in i de lla  le t te ra  e) d e ll’a rt. 4 del d ecre to  le g i­
sla tiv o  P re s id e n z ia le  19 a p rile  1951, n. 19, c o n v e r­
tito , con m odificazioni, n e lla  legge reg io n a le  18 lu ­
glio 1952, n. 40, lire  40.000.000.

Totale delle spese per io spettacolo, lire  120 m i­
lioni.

Sport

C apito lo  657. Fondo d es tin a to  p e r  la concessione di 
c o n tr ib u ti a fav o re  di E n ti pubblic i, di E n ti e S o ­
cie tà  sp o rtiv e  re g o la rm e n te  c o s titu iti o riconosciu ti, 
d ire t t i  a lla  costruzione, a l m ig lio ram en to  ed a ll’a m - 
p liam en to  di im p ian ti sp o rtiv i nonché a ll’a ttre z z a ­
tu ra  di essi (a rtt. 1, 2 e 7 d e lla  legge reg io n a le  6 
ap rile  1951, n. 35), lire  60.000.000.

C apito lo  658. C o n trib u ti e concorsi p e r  a tt iv ità  e 
m an ifes taz io n i spo rtiv e , l ire  75.000.000.

C apito  o 659. C o n tr ib u ti p e r  r im p ia n to , l ’a ttre z z a ­
tu ra  e la gestione di galoppato i, per m emoria.

C apito lo  660. C o n trib u ti p e r  l’im p ian to  e l ’esercizio 
di a ttre z z a tu re  tu ris tic h e  a tt in e n ti  a lla  v iab ilità  m on 
ta n a  e a lle  com unicazion i m arittim e , lire  20.000.000.

C apito lo  661. Fondo specia le  d e s tin a to  a l p o ten z ia ­
m ento  de lle  a tt iv ità  sp o rtiv e  colc istiche iso lane  (leg ­
ge reg io n a le  28 d icem b re  1953, n. 72). (Spesa o b b li­
g a to ria), lire  40.000.000.

Totale delle spese per lo sport, l ire  195.000.000.

Fondo di solidarietà alberghiera

C apito lo  662. C o n trib u to  p e r il fondo di so lid a rie tà  
a lb e rg h ie ra  (a rt. 3 de lla  legge reg io n a le  10 feb b ra io  
1951, n. 8), lire  50.000.000.

Spese diverse

C apito lo  663. C o n tr ib u ti  p e r  co struzione, attrez­
z a tu re  di nu o v i posti di r is to ro  e p e r  l’am pliam ento 
r in n o v am en to  ed  a ttre z z a tu ra  di locali tip ic i regio­
nali, per m em oria

C apito lo  664 C o n tr ib u ti p e r  a ttre z z a tu ra  e valoriz­
zazione tu r is tic a  di sp iagge  sic iliane, per memoria

Totale delle spese diverse, — .

Saldi spese resìdue

C apito lo  665. Sa ldo  degli im p eg n i r ig u a rd a n ti  spe­
se degli an n i fin an z ia ri a n te r io r i  a q u e llo  corrente, 
per memoria.

Totale della rubrica « Turism o e Spettacolo » 
(parte straordinaria - categoria 1), l ire  430 mi­
lioni.

C A T E G O R IA  III  — Spese per partite di giro 

TURISMO E SPETTACOLO

Partite di giro

C apito lo  669. F ondo  d i so lid a r ie tà  a lb e rg h ie ra  de­
s tin a to  ad  ag ev o la re  le in iz ia tiv e  p e r  n u o v i impianti 
di piccoli a lb e rg h i, r ifu g i e posti d i risto ro , nonché 
p e r  Fam p lam en to , il r im o d e rn am e n to  e l ’a rred am en ­
to  di q u e lli e s is ten ti (a rt. 1 de lla  legge reg ionale  10 
feb b ra io  1951, n  8), lire  70.000.000.

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Zizzo, Cefalù, Cuffaro e 
F ranchina:

ridurre gli stanziam enti dei capitoli sottoe­
lencati secondo le variazioni indicate a fianco 
di ciascuno di essi e im putare le somme resi­
due al « Fondo a disposizione per far fronte 
ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da di­
disposizioni legisla tive»  (Cap. 70):

Cap. 385: 
Cap. 388: 
Cap. 391: 
Cap. 392: 
Cap. 396: 
Cao. 398: 
Cap. 400: 
Cap. 401: 
Cap. 402: 
Cap. 403:

da L. 1.500.000 a «per memoria»
da L. 1.000.000 a «per memoria»
da L. 3.000.000 a L. 1.000.000
da L. 5.000.000 a «per memori?»
da L. 4.000.000 a «per memoria»
da L. 15.000.000 a L. 7.000.000
da L. 2.000.000 a «per memoria»
da L. 40.000.000 a L. 17.000.000
da L. 15.000.000 a «per memoria»
da L. 50.000.000 a L. 28.000.000

— dal Vice P residente della Regione ed As­
sessore alle finanze, onorevole La Loggia:

aggiungere, dopo il capitolo 396, il seguente 
capitolo :



[I Legislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 Ottobre 1954

Resoconti Parlamentari — 9991 —  Assemblea Regionale Siciliano

Capitolo 397. Spese  p e r  la  p u b b lic ità  a ttra v e rso  la  
stampa ita lia n a  ed  e s te ra , lire  20.000.000.

Conseguentemente, in sede di coordinamen­
to, dovrà procedersi allo spostamento nella 
numerazione dei capitoli;

al capitolo 399 (ora 401), aum entare lo stan­
ziamento da L. 5.000.000 a L. 30.000.000;

— dagli onorevoli Occhipinti, Adamo Dom e­
nico e Sam m arco:

sopprimere il capitolo 645 :

sostituire al capitolo 645 il seguen te:
Capitolo 645. C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re  s t r a ­

ordinario p e r  la s ta m p a  e la  d iffusione di m a te ria le  
di p ronaganda e ad  en ti tu r is tic i  ita lia n i e s tra n ie r i  
ner in iz iative  a tt in e n ti  la  D roPaeanda a fav o re  del 
turismo in S icilia, l ire  50.000.000-

aumentare lo stanziam ento del capitolo 653 
da L. 10.000.000 a L. 25.000.000;

aumentare lo stanziam ento del capitolo 654 
da L. 10.000.000 a L. 25.000.000;

aumentare lo stanziam ento del capitolo 656 
da L. 40.000.000 a L. 75.000.000;

aumentare lo stanziam ento del capitolo 662 
da L. 50.000.000 a L. 70.000.000.

— dall’Assessore delegato al turism o ed al­
lo spettacolo, onorevole D’Angelo:

aggiungere il seguente capitolo:
Capitolo 656 C o n trib u ti e concorsi di c a ra tte re  s tra -  

rtrdinario Der incora  sonare, so s ten e re  e sv ilu p p are  le 
arti liriche, lire  65.000.000.

Ha facoltà di narla re  l ’onorevole Zizzo, per 
dare ragione dei suoi em endam enti.

ZIZZO. Dal rendiconto fornitoci risu lta  che 
sono a disposizione dell’Assessore al turism o 
o’rca 70milioni. somme disponìbili non im pe­
l a t e  nel precedente bilancio. Sono questi i 
motivi che ci hanno indotto  a presen tare gli 
emendamenti che l ’onorevole P residente ha 
annunciato all’Assem blea e che spero venga­
lo  accolti, in quanto penso che la somma di 
SOmilinnì possa essere, in aggiunta alle v a ria ­
zioni che noi abbiam o proposto, sufficiente ner 
h  Parte ordinaria.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Quando abbiam o accantonato, 
per esam inarlo alla fine, l ’em endam ento re ­
lativo a ll’aum ento degli stanziam enti sul ca­
pitolo che riguardava il patronato  scolastico, 
lo abbiam o fa tto  per cercare dì trovare, man 
m ano che si andava avanti, delle somme da 
stornare su quel capitolo. Ora, mi pare che 
questa sia l ’occasione per reperire  60milioni 
da passare al patronato  scolastico.

P ertan to , prego il Governo ed i colleghi 
dell’Assem blea di tenere conto di questa con­
siderazione, a ltrim enti l ’afferm azione f^ tta , 
anche da num erosi colleghi, della u tilità  di 
aum entare gli stanziam enti del patronato  
scolastico, resta  in aria, retorica, e non può 
concretizzarsi.

PRESIDENTE. Q ual’è il parere del Go­
verno?

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Evidentem ente, io sono con­
trario  agli em endam enti proposti da ll’onore­
vole Zizzo, Cefalù, Cuffaro e F ranchina e pa­
trocinati da ll’onorevole Cipolla.

L ’onorevole Cipolla ha detto che questa è 
l ’occasione buona per recuperare 60milioni, 
m a non l ’ha m otivata. Onorevole Cipolla, con 
lo stesso sistem a lei può sostenere di soppri­
m ere la rubrica del turism o per fare  elem o­
sina, per esempio, agli alluvionati di Salerno. 
Indubbiam ente è una esigenza um ana e so­
ciale.

Lei non ha m otivato il perchè questa sia la 
occasione buona di reperire  60milioni, qua- 
sicchè quelle di cui ai capitoli 386 ed altri fos­
sero delle spese inutili. Sono invece delle spe­
se che, ove venissero elim inate, inciderebbero 
profondam ente nella funzionalità del mio set­
tore, per cui il mio parere non può che essere 
contrario.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli em enda­
m enti Zizzo ed altri.

(Non sono approvati)

Pongo ai voti gli em endam enti La Loggia.

(Sono approvati)

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Occhipin­
ti per dare ragione del suo em endam ento al 
capitolo 645.
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OCCHIPINTI. L ’em endam ento al capitolo I 
645 da me p resen tato  è stato  am piam ente il­
lustra to  nel corso del mio in terven to  sulla 
rub rica  « Turism o e spettacolo » in sede di 
discussione generale. Io riten n i opportuno che 
l'A ssessorato per il turism o potesse avere a d i­
sposizione un  fondo originario, quale era quel­
lo per la propaganda, di 40milioni. In  quella 
sede sottolineai la necessità che questa p ro ­
paganda al turism o venisse estesa a determ i­
nate form e di m anifestazioni, come, ad esem ­
pio, la settim ana pro-turism o siciliano da te ­
nersi a ll’estero, presso i centri di m aggiore 
m ovim ento turistico, sotto l ’egida della Regio­
ne siciliana. A nche l’Assessore al turism o, del 
resto, ha ribadito  la necessità di una m aggio­
re  disponibilità di fondi per questo fine, poiché 
la contrazione della propaganda ha già avu ­
to conseguenza deleteria su ll’afflusso dei tu ­
risti in questo ultim o anno.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Onorevole P residente, noi sia­
mo con trari a questo aum ento di spesa per 
la propaganda turistica.

Io non starò qui a ripete re  quello che ho 
scritto  nella relazione dì m inoranza; debbo, 
però, rilevare una contraddizione del M ovi­
m ento sociale italiano. In  sede di G iunta del 
bilancio fu quest’ultim o G ruppo a proporre 
l ’accentram ento delle variazioni, proposte d a l­
l ’onorevole La Loggia, nel capitolo 70. Adesso 
ci accorgiamo che è finita questa pregiudizia­
le del M ovimento sociale italiano per im pin­
guare il capitolo 70.

Poiché noi siamo coerenti a questo accen­
tram ento, che determ ina una disponibilità di 
somme necessarie a finanziare iniziative più 
giuste e sane, dichiariam o di essere contrari 
alla proposta dell’onorevole Occhipinti.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. L ’onorevole Santagati Ora- 
zio rappresen ta un G ruppo politico in questa 
Assemblea. Io ho presentato  u n  em endam ento 
a nom e del Gruppo parlam entare del tu r i­
smo e non a nome del Gruppo parlam entare 
del M ovimento sociale italiano. Quindi, que­

sto richiam o, che precisa un  atteggiamento 
nelle discussioni che precedono l ’approvazio­
ne del bilancio, non ha nu lla  a che vedere 
con il mio em endam ento. L ’onorevole Gram­
m atico non c’en tra , perchè allora dovremmo 
dire che tu tti  gli em endam enti del Blocco del 
popolo sono in contraddizione con quello che 
ha detto  ora l ’onorevole Nicastro.

PRESID ENTE. O norevole Occhipinti, poi­
ché il suo em endam ento com porta un aumen­
to dello stanziam ento del capitolo 645, lo ac­
cantoniam o per rip ren d ern e  la discussione 
un itam ente  a quella del capitolo 70 ?

ADAMO DOMENICO. U n m om ento Presi­
dente, stiam o concordando una soluzione.

CIPOLLA. Sospendiam o per cinque minuti.

RENDA. R im andiam o a domani.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Dichiaro, anche a nome de­
gli a ltri firm atari, di lim itare l’emendamento 
al capitolo 645 al cam biam ento della denomi­
nazione.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Il Governo concorda.

PRESIDENTE, Pongo ai voti l’emendamen­
to O cchipinti ed a ltri al capitolo 645, limita­
tam ente alla modifica della denominazione.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento D ’Angelo al 
capitolo 656.

(E’ approvato)

Comunico che l ’onorevole Occhipinti ha ri­
tira to  tu tti  gli a ltri suoi em endam enti ed ha 
presen tato  il seguente:

elevare lo stanziam ento del capitolo 658 da 
lire 75.000.000 a lire 90.000.000.

Non avendo alcuno chiesto di parlare, 1° 
pongo ai voti.

(E’ approvato)



Resoconti Parlamentari 9993 Assemblea Regionale Siciliano.

H Legislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 O ttobre 1954

Pongo, quindi, ai voti la rubrica « Turism o 
e spettacolo » (p arti o rd inaria e s traord inaria  
e partite di giro), con le modifiche di cui agli 
emendamenti approvati e con i to tali variati 
in relazione a ta li em endam enti.

(E’ approvata)

to Cefalù ed a ltri al capitolo 335, che resta  
così form ulato:

elevare lo stanziam ento del capitolo 335 da 
lire 150.000.000 a lire 170.000.000.

(E ’ approvato)

Si passa a ll’esame dei capitoli accantonati 
! e degli em endam enti ad essi relativi. Apro 
! la discussione sugli em endam enti Cefalù ed 

altri ai capitoli 335 e 630, che rileggo:
al capitolo 395 {ex  308) aum entare lo stan­

ziamento da lire 150.000.000 a lire 200.000.000, 
prelevando la som m a occorrente dal capitolo 
70;

al capitolo 630 (ex 572) aum entare lo stan- 
! ziamento da lire 420.000.000 a lire 500.000.000, 
j prelevando la somma occorrente dal capito­

lo 70.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ecl Assessore alle finanze. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole Pre- 

| s id e n te , per quanto riguarda l ’em endam ento 
al c a p i to lo  335, dichiaro di potere accettare 
l ’a u m e n to  di stanziam ento, chiesto in 50mi- 
lioni, p e r  s o l i  20milioni, im pegnandom i a pro­

li ced ere  per la differenza con la prim a nota di 
v a r ia z io n e . Non posso non riconoscere che 
d o b b ia m o  m antenere l’im pegno votato dalla 

! A sse m b le a .
Per quanto riguarda l ’em endam ento al ca­

pitolo 630, dichiaro che per il m om ento non 
vi è possibilità di accogliere la-richiesta.

PIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

, PIZZO. P rendo atto  della dichiarazione del- 
1 onorevole La Loggia e, m entre non insisto 
sull’emendamento Cefalù ed altri al capito­
lo 630, modifico nel senso voluto dallo stesso 
onorevole La Loggia l ’em endam ento al capi­
tolo 335.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­

Pongo ai voti il capitolo 335, con la m odifi­
ca di cui a ll’em endam ento testé  approvato.

'( £ ’ approvato)

P ertan to , i to tali della rubrica  « Pubblica 
istruzione»  rim angono approvati con le m o­
difiche derivanti dall’em endam ento al capi­
tolo 335 e da quelli approvati in sede d ’esame 
della rubrica stessa.

Si passa all’esame degli em endam enti Ro­
mano Giuseppe ai capitoli 475 e 477, che r i ­
leggo:

aum entare lo stanziam ento del capitolo 475 
da lire 50.000.000 a lire 100.000.000.

Q ual’è il pensiero del Governo?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. L ’Assessore agli 
enti locali aveva m anifestato il parere favo­
revole per questa esigenza.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti gli em endam enti ai capitoli 475 
e 477 testé letti.

{Sono approvati)

Pongo ai voti i capitoli 475 e 477 con le m o­
difiche di cui agli em endam enti testé appro­
vati.

{Sono approvati)

P ertan to  i totali della rubrica « Enti locali » 
rim angono approvati con le modifiche deri­
vanti dagli em endam enti ai capitoli 475 e 
477 e da quelli approvati in sede di esame 
della rubrica stessa.

Comunico che, a seguito dell’approvazione 
degli em endam enti con cui sono stati aum en­
ta ti o dim inuiti alcuni stanziam enti di capi­
toli, lo stanziam ento del capitolo 70 rim ane 
fissato in lire 108milioni 800mila.
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A u to p arco  reg io n a le , l ire  53.300.000.Pongo ai voti il capitolo 70, che leggo: 
« Fondo a disposizione per fa r fron te  ad oneri 
di qualsiasi genere dipendenti da disposizioni 
legislative 108.800.000 ».

(E’ approvato)

P ertan to  il to tale della rub rica  « Bilancio, 
affari economici e patrim onio » in p arte  ordi­
naria rim ane approvato con la variazione con­
seguente dalla modifica di stanziam ento  al 
capitolo 70.

A vverto che, in  conseguenza dell’approva­
zione di alcuni capitoli aggiuntivi, la num e­
razione dei capitoli di alcune rubriche, viene 
cosi spostata:
— i capitoli dal 143 al 395 prendono risp e tti­

vam ente i num eri dal 144 al 396;
— ì capitoli dal 396 al 639 prendono risp e tti­

vam ente i num eri dal 398 al 641;
— i capitoli 640 e 641 prendono risp e ttiv a ­

m ente i num eri 643 e 644;
— i capìtoli dal 642 al 678 prendono risp e tti­

vam ente i num eri dal 646 al 682.
Si dia le ttu ra  dei riassun ti per tito li e per 

categorie quali risu ltano  a seguito delle m o ­
difiche apporta te  in  relazione agli em enda­
m enti approvati.

FARANDA, segretario:

R IA SSU N TO  P E R  T IT O L I 

T ITO LO  I —  S p esa  o rd in a r ia  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive  

B IL A N C IO ,
A F F A R I ECO N O M IC I E PA TR IM O N IO

S P E S E  PE R  G L I O R G A N I 
E P E R  I SE R V IZ I G E N E R A L I D E L L A  R EG IO N E

A ssem blea  R egionale, l ire  500.000 000.
Spese p e r il fu n z io n am en to  d e ll’A lta  C orte, lire  10 

m ilioni.
C onsiglio  di g iu stiz ia  a m m in is tra tiv a , lire  32 m i­

lioni.
Sezioni d e lla  C orte  dei conti, lire  10.000.000.

SPE SE  COM UNI A  TU TTE LE A M M IN ISTR A ZIO N I 
C E N T R A L I D E L LA  R EG IO N E

Spese g enera li, lire  799.230.000.

SP E S E  P E R  I SE R V IZ I COM UNI 
A TU TTE LE  A M M IN ISTR A ZIO N I C EN TR A LI 

E A G L I U F F IC I P E R IF E R IC I D E L LA  R EG IO N E

Spese  d iv erse , l ire  104.300.000.

SP E S E  G E N E R A L I 
D E I SE R V IZ I D EL B IL A N C IO ,

D E G L I A F F A R I E C O N O M IC I E D E L  PATRIMONIO

Spese com uni ai v a r i  se rv iz i, l ire  29.700.000. 
R ag io n e ria  G en era le  de lla  R egione e Ragionerie 

de lle  In ten d e n ze  di F in an za , lire  100.000.
Ufficio re g io n a le  del tesoro , lire  lOO.OOOi.
Ufficio reg io n a le  del dem anio , lire  200.000. 
E conom ato  reg io n a le , l ire  500.000.
A u to p a rco  reg io n a le , l ire  700.000.
Ufficio reg io n a le  p e r  il c red ito  ed  il risp a rm io  lire

100.000.

SP E S E  P E R  I SE R V IZ I S P E C IA L I 
E P E R  G L I U F F IC I P E R IF E R IC I

S erv iz i del tesoro , lire  1.000.000.
S erv iz i del dem anio , lire  21.500.000.

F o n d i di r ise rv a  e spec ia li

F o n d i di r ise rv a , lire  8.300.000.000.
F o n d i specia li, lire  108.800.000.

Totale della rubrica  « Bilancio , Affari Ecoiromici 
e Patrimonio  », lire  10.222.830.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Spese g en era li, lire  130.900.000.
Spese v a rie , lire  35.000.000.
S e g re te ria  d e lla  G iu n ta  R egionale, lire  60.000. 
Ufficio S tam p a , lire  5.300.000.
Ufficio L eg isla tiv o  e G azzetta  Ufficiale, lire  600.000. 
T ra sp o rti  e C om unicazioni, — .
Pesca  e A ttiv ità  M arin are , — .

Totale dalia rubrica «Presidenza della Regione», 
lire  171:860.000.

AGRICOLTURA

Spese gen era li, (Ufficio reg io n a le  e Uffici periferici), 
lire  457.800.000.

Spese  p e r  l’A g rico ltu ra :
C oltivazioni, in d u s tr ie  e d ifese  a g ra rie , lire  75 mi­

lion i 200,000. ' . -
S p erim en taz io n e  p ra tica  e p ro p ag an d a  agraria, 

lire  80.000.000.
M eteoro log ia  ed ecologia ag ra ria , l ire  1.000.000. 
Z ootecn ia  e caccia, l ire  101.210.000.

R ifo rm a a g ra r ia , lire  6.000.000.

Totale della rubrica  « Agricoltura  », lire  721 mi­
lion i 210.000.

BONIFICA E FORESTE

Spese gen era li, lire  44.400.000.
F o reste :

Spese  gen era li, lire  161.700i.000.
Spese p e r  i serv izi, lire  75.000.000.E conom ato  reg ionale , lire  251.300.000.
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PESCA E ATTIVITÀ’ MARINAREBonifica in te g ra le , lire  .190.000.000.

Totale della rubrica « Bonifica e Foreste », lire
471.100.000.

e n t i  L o c a l i

Spese g enera li, lire  13.600.000.
Spese d iverse, lire  441.000.000.

Totale della rubrica  « Enti Locali », lire  454 m i­
lioni 600.000.

FINANZE

SP E S E  G E N E R A L I 
D EI SE R V IZ I D E L LE  FIN A N Z E

Spese com uni ai v a r i serv izi, lire  8.200.000.
Servizi de lle  F inanze, lire  22.500.000.

SPESE  P E R  I SE R V IZ I S P E C IA L I 
E U F F IC I P E R IF E R IC I

Servizi de lla  finanza locale, lire  726.600.000.
Servizi del ca tas to  e se rv iz i tecn ic i e ra r ia li  — . 
Servizi de lle  tasse  e de lle  im poste  in d ire tte  sugli 

affari, lire  3.023.800.000.
Servizi de lle  im poste  d ire tte , lire  335.000.000. 
Servizi de lle  dogane, lire  5.000.0Ò0.

Totale della rubrica « Finanze », lire  4.121.100.000.

IGIENE E SA N IT À ’

Spese genera li, l ire  2.780.000.
Spese p e r  i serv izi, lire  6.000.000.

Totale della, rubrica  « Igiene e Sanità », lire  8 m i­
lioni 780.000.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Ufficio reg io n a le  - Spese gen era li, lire  15.300.000. 
Uffici p ro v in c ia li e p e rife ric i - Spese  g enera li, lire

58.150.000.
Industria, A rtig ian a to , M in iere  e C om m ercio: 

Industria , lire  8.000.000.
A rtig ianato , lire  10.000.000.
M iniere, lire  20.150.000.
Commercio, lire 4.350.000.
Totale della rubìica «Industria  e Commercio», 

lire  115.950.000.

LAVORI PUBBLICI

Spese genera li, lire, 12.700.000.
Opere di m anu ten zio n e , lire  110.000.000.

Totale della rubrica  « Lavori Pubblici», lire  122 
m ilioni 700.000.

LAVORO,
PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Spese generali, lire 6.050.000.
Spese varie , lire  19.500.000.

Totale della rubrica  « Lavoro, Previdenza ed A s ­
sistenza Sociale », lire  25.550.000.

Spese  gen era li, lire  2.500.000.
Spese  p e r  i serv izi, lire  5.000.000.

Totale della rubrica « Pesca e A ttiv ità  M arina­
re », lire  7.500.000.

PUBBLIC A ISTRUZIONE

Spese g enera li, lire  8.600.000.
Spese p e r  l ’is tru z io n e  e lem en ta re , lire  721.600.000. 
Spese p e r  la scuola p ro fessionale , lire  265.000.000. 
Spese  varie , l ire  54.000.000.
Spese  p e r  le A ccadem ie e le B ib lio teche, lire  44 

m ilion i 100.000.
Spese p e r le a n tic h ità  e B elle  A rti, lire  44.100.000.

Totale della rubrica  « Pubblica Istruzione  », lire
1.134.500.000.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese g enera li, lire  2.800.000.

TURISMO E SPETTACOLO

Spese g enera li, lire  6.550.000.
Spese p e r i serv izi, lire  218.500.000.

Totale della rubrica « Turism o e Spettacolo  », lire
225.050.000.

Totale della Categoria I — parte ordinaria, lire
17.805.530.000.

TITO LO  II —  Spesa s tra o rd in a r ia  

CA TEG O R IA  I — Spese effettive  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

SPE SE  COM UNI
A TU TTE LE A M M IN ISTR A ZIO N I CEN TRA LI 

D E L L A  R EGION E

Spese g enera li, lire  10.000.000.

SP E S E  PE R  I SE R V IZ I COM UNI 
A TU TTE LE A M M IN ISTR A ZIO N I C EN TR A LI 

E A G LI U F F IC I PE R IF E R IC I D ELLA  REG IO N E

E conom ato  reg ionale , lire  150.000.000.
A u toparco  reg ionale , lire  15.000.000.

SPESE  VA RIE DEI SE R V IZ I DEL BILANCIO , 
A F FA R I ECO N O M ICI E PA TR IM O N IO

Spese varie , lire  565.000.000.
C on trib u ti, lire  159.000.000.
A ssegni v ita liz i e pension i s tra o rd in a rie , lire  360 

m ila.
Sald i spese residue, — .

Reso conti, f. 1368 1700)
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SP E S E  PE R  SE R V IZ I S P E C IA L I 
E U F F IC I P E R IF E R IC I

S e rv iz i del dem anio , l ire  426.350.000.

Totale della rubrica « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrimonio», l ire  1.325.710.000.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

S erv iz i e le tto ra li, lire  500.000.000.
Ufficio S tam p a , lire  40.000.000.
Spese  v a rie , lire  105.000.000.
T ra sp o rti e com unicazion i, — .
P esca  e a tt iv ità  m a rin a re , — .
S a ld i spese  resid u e , —: .

Totale della rubrica  « Presidenza della Regione  », 
lire  645.000.000.

AGRICOLTURA

Spese g e n e ra li (Ufficio reg io n a le  e Uffici pe rife ric i), 
lire  5.000.000.

Spese  p e r  l ’ag rico ltu ra :
C oltivazioni, in d u s tr ie  e d ifese  a g ra rie , lire  82 

m ilion i 500.000.
Z ootecn ia , lire  5 ! .000.000.

In iz ia tiv e , lire  2,659.000.000.
In te rv e n ti  s tra o rd in a r i,  — ..
R ifo rm a  a g ra ria , lire  435.000.000.
S a ld i spese resid u e , — . .

Totale delia rubrica  « Agricoltura  », lire  3 m i­
lia rd i 3.232.500.000.

BONIFICA E FORESTE

Spese g en era li, lire  8.000.000.
F o reste :

Spese p e r  i serv izi, lire  560.000.000.
Bonifica in teg ra le , lire  1.550.000.000.
S a ld i spese  resid u e , — .

Totale della rubrica  « Bonifica e Foreste », lire
2.118.000.000.

ENTI LOCALI

E n ti locali, lire  955.000.000.
A ssistenza, lire  2.005.000.000.
Sald i spese  resid u e , — .

Totale della rubrica  « E nti Locali », l ire  2 m il ia r ­
di 960.000.000.

FINANZE

S ald i spese resid u e , — .

SPE SE  PE R  I SE R V IZ I SP E C IA L I 
E U F F IC I P E R IF E R IC I

S erv iz i del ca tas to  e dei se rv iz i tecn ici e ra ria li, lire
20.000 .000 .

Serv izi delle  im poste  d ire tte , lire  50.000.000.
S erv iz i de lla  finanza s tra o rd in a r ia , lire  50.000.000.

Totale della rubrica « Finanze », lire  120.000.000. |

IGIENE E SA N IT À ’

Ig ien e  e S an ità , lire  922.000.000.
V e te r in a r ia , lire  51.500.000.
Spese  v a rie , lire  40.000.000.
S a ld i spese  resid u e , — .

Totale della rubrica «Igiene e Sanità», lire  1 mi­
lia rd o  13.500.000.

IN DUSTRIA E COMMERCIO

In d u s tr ia , l ire  78.000.000.
A rtig ian a to , lire  28.000.000.
C om m ercio , lire  235.000.000.
M iniere , lire  514.000.000.
S a ld i spese  re sid u e , — .

Totale della rubrica  « Industria  e Commercio », 
lire  855.000.000.

LAVORI PUBBLICI

O pere  p u b b lich e , l ire  2.482.000.000.
Ufficio reg io n a le  de lia  s tra d a , lire  300.000.000. 
S a ld i spese  resid u e , — .

Totale della rubrica, « Lavori pubblici », lire  2 mi­
lia rd i 728.000.000.

LAVORO,
PREVIDENZA E A SSISTEN ZA  SOCIALE

P re v id en z a  e A ssistenza, l ire  825.000.000. 
C ooperazione, lire  127.000.000.
S a ld i spese  resid u e , — .

Totale della rubrica  « Lavoro, Previdenza  e As­
sis ten za  Sociale », lire  952.000.000.

PESCA E ATTIVITÀ’ M ARINARE

Spese v a rie , lire  275.000.000.
S a ld i spese  resid u e , — .

Totale della rubrìca  « Pesca e A ttiv ità  Marinare », 
lire  275.000.000.

PUBBLIC A ISTRUZIONE

Spese p e r  l ’is tru z io n e  e lem en ta re , — .
Spese p e r  la  scuola p ro fessionale , lire  65.000.000. 
Spese v a rie , lire  967.300.000.
S a ld i spese residue, — .

Totale della rubrica  « Pubblica Istruzione », lire
1.032.300.000.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese v a rie , lire  40.000.000.
S ald i spese resid u e , — .

Totale della rubrìca « Trasporti e Comunicata*' 
n i », l ire  40.000.000.

TURISMO E SPETTACOLO

T urism o, lire  65.000.000.
Spettaco lo , lire  140.000.000,
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Sport, lire  210.000.000.
Fondo di solidarietà alberghiera, lire 50.000.000. 
Spese diverse, —-,
Saldi spese resid u e , — .

Totale della rubrica « Turism o e Spettacolo  », lire
465.000.000.

Totale della, Categoria I —  parte straordinaria, 
lire  17.762.010.000.

C A TEG O R IA  II  — M ovim ento di capitali 

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

Partecipazioni, l ire  200.000.000.
Mutui, lire  900.000.000.

Totale della rubrica « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrimonio », lire  1.100.000.000.

Totale della Categoria l i  —  M ovim ento di capi­
tali, lire  1.100.000.000.

CATEGORIA III  — Spese per partite di giro 

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

Partite  di giro, lire  1.055.000.000.
Spese p e r  conto  di terz i, —-.
Aziende speciali, lire  66.142.000.

Totale della rubrica « Bilancio, A ffari Economici 
e Patrimonio », lire  1.121.142.000.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Aziende speciali, lire  22.000.000.

BONIFICA E FORESTE

Partite  di giro, lire  10.000.000.

ENTI LOCALI

P artite  di giro, lire  650.000.000.

INDUSTRIA E COMMERCIO

P artite  di giro, l ire  170.000.000.

TURISMO E SPETTACOLO

Partite  di giro, lire  70.000.000.

_ Totale della Categoria III  — Spese per partite di 
giro, lire  2.043.142.000.

Totale della parte straordinaria  — Categorie I, 
Il e III,  l ire  20.905.152.000.

Totale generale , lire  38.710.682.000.

R IA SSU N TO  PE R  C A TEG O R IE

CATEG O RIA  I — Spese effettive

Bilancio, Affari Econom ici e Patrim onio, lire  11 
miliardi 548.540.000.

Presidenza de lla  R egione, lire  816.860.000. 
A gricoltura, lire  3.953.710.000.

Bonifica e Foreste, lire  2.589.100.000.
Enti Locali, lire  3.414.600.000.
Finanze, lire  4.241.100.000.
Igiene e Sanità, l ire  1.022.280.000.
Industria e Commercio, lire  970.950.000.
Lavori Pubblici, lire  2.850.700.000.
Lavoro, Previdenza e A ssistenza Sociale, lire  977 

m ilioni 550.000.
Pesca e A ttiv ità  M arinare, lire  282.500.000.

Pubblica Istruzione, lire  2.166.800.000.
Trasporti e Com unicazioni, l ire  42.800.000.

Turismo e Spettacolo, lire  690.050.000.

Totale della Categoria I (parti ordinaria e straor­
dinaria), lire  35.567.540.000.

CA TEG O R IA  II — M ovim ento di capitali

B ilancio, Affari Economici e Patrim onio, lire  1 m i­
liardo  100.000.000.

Totale della Categoria II, lire  1.100.000.000.

C A T E G O R IA  III  — Spese per partite di giro

B ilancio, Affari Economici e Patrim onio, lire  1 m i­
lia rdo  121.142.000.

Presidenza della Regione, lire  22.000.000.
Bonifica e Foreste, lire  10.000.000.
Enti Locali, lire  650.000.000.
Industria e Commercio, lire 170.000.000.
Turismo e Spettacolo, lire  70.000.000.

Totale della Categorìa III (parte straordinaria), 
lire  2.043.142.000.

Totale generale, l ire  38.710.682.000.

PRESIDENTE. Pongo ai voti i riassunti per 
titoli e categorie, testé letti.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la tabella B  nel suo 
complesso.

(E’ approvata)

Pongo in discussione gli stati di previsio­
ne dell’en tra ta  e della spesa dell’Azienda spe­
ciale bacino idroterm ale di Sciacca.

Prego il deputato segretario di dare le ttu ­
ra dei capitoli da 1 al 7 dell’en tra ta  e dallT  
al 13 della spesa.

FARANDA, segretario:

ENTRATA

C apitolo 1. P ro v e n ti dello  S tab ilim en to  N uove T e r­
me, lire  20.000.000.
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C apito lo  2. P ro v e n ti  dello  S ta b ilim e n to  V ecchie 
T erm e, p e r  m em oria.

C apito lo  3. P ro v e n ti  dello  S ta b ilim e n to  dei M oli­
nelli, lire  800.000.

C apito lo  4. P ro v e n ti  de lle  S tu fe  V aporose , lire  3 
m ilion i 600.000.

C ap ito lo  5. P ro v e n ti  v a ri, lire  400.000.
C apito lo  6. Im p o sta  g en era le  e n tra ta  su i p ro v en ti, 

lire  750.000.
C apito lo  7. C o n trib u to  a pareg g io  a carico  de l b i ­

lancio  de lla  R egione, lire  11.950.000.

Totale capitolo 184, lire  37.500.000.

SPESA

C apito lo  1. P e rso n a le : stip en d i, assegni e in d e n ­
n ità , lire  18.000.000.

C apito lo  2. Spese  di ufficio, can ce lle ria , posta li, t e ­
leg rafiche  e te le fon iche, lire  1.200.000.

C apito lo  3. Spese di s ta m p a  e di p ro p ag an d a , lire
1.500.000.

C apito lo  4. B ian ch eria  ed in d u m en ti di lavoro , lire
1.000. 000.

C apito lo  5. M obili, a r re d i  e a ttre z z a tu re  v a rie , lire
5.000. 000.

C apito lo  6. M a te ria li di consum o, lire  1.250.000. 
C apito lo  7. F o rza  m o trice  ed  e n e rg ia  e le ttr ica , lire

800.000.
C apìto lo  8. M an u ten z io n e  im m obili, im p ian ti, m o ­

bili, a r re d i e a ttre z z a tu re  v a rie , lire  4.000.000.
C ap ito lo  9. Spese p e r  stud i, p e r  consu lenze sc ien ­

tifiche, p e r  ric e rch e  ch im iche, fisiche ed  id ro log iche. 
Spese  p e r  consu lenze e p ra tich e  legali, lire  2.500.000.

C apito lo  10. V e rsam en ti im p o sta  g en era le  e n tra ta , 
lire  750.000.

C apito lo  11. C o n trib u ti a fav o re  d e ll’A zienda  di cu ra  
di Sciacca, lire  500.000.

C apito lo  12. Spese di locom ozione e tra sp o rti, lire
1. 000.000.

C apito lo  13. U tili di gestione da v e rsa re  al b i la n ­
cio de lla  R egione, p e r  memoria.

Totale capitolo 664, lire  37.500.000.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli stati di p re ­
visione dell’en tra ta  e della spesa dell’Azien­
da speciale bacino idroterm ale di Sciacca.

(Sono approvati)

Si passa all’esame degli stati di previsione 
dell’en tra ta  e della spesa dell’Azienda specia­
le complessi idroterm om inerali di A cireale.

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dei capitoli dall’l  al 5 dell’en tra ta  e dall’l 
al 12 della spesa.

ENTRATA

C apito lo  1. P ro v e n ti  dello  S ta b ilim e n to  di S. Vene­
ra , l ire  14.000.000.

C ap ito lo  2. P ro v e n ti  dello  S tab ilim e n to  del Pozzil- 
lo, p e r  m emoria.

C apito lo  3. P ro v e n ti  d iv ers i, lire  200.000.
C ap ito lo  4. Im p o sta  g en era le  e n tra ta  su i proventi, 

lire  142.000.
C ap ito lo  5. C o n trib u to  a p a reg g io  a carico  del bi­

lancio  d e lla  R egione, lire  14.300.000.
Totale capitolo n. 185, lire  28.642.000.

IM I
SPESA

C apito lo  1. P e rso n a le , s tip en d i, assegni e indenni­
tà, lire  13.000.000.

C apito lo  2. Spese  di ufficio, can ce lle ria , postali, te­
leg rafiche  e te le fo n ich e, lire  500.000.

C ap ito lo  3. Spese  di s ta m p a  e di p ro p ag an d a , lire
1.000.000.

C ap ito lo  4. B ian ch eria  ed  in d u m e n ti di lavoro, li­
re  1.500.000.

C ap ito lo  5. M obili, a r re d i  e a ttre z z a tu re  varie , lire
5.000. 000.

C ap ito lo  6. C arbone, m a te ria le  di consum o ed  ener­
gia e le ttr ic a , l i r e  2.000.000.

C apito lo  7. M an u ten z io n e  im m obili, im p ian ti, mo­
bili, a r re d i  e a ttre z z a tu re  v a rie , lire  3.500.000.

C apito lo  8. Spese  p e r  s tu d i; p e r  consu lenze tecni­
che, scientifiche, p e r r ice rch e  ch im iche, fisiche ed 
id ro log iche. Spese  p e r  consu lenze e p ra tic h e  legali, 
l ire  1.000.000.

C apito lo  9. Spese  di locom ozione e tra sp o rti, lire
1.000. 000.

C apito lo  10. C o n trib u to  a ll ’A zienda  di cu ra  di Aci­
rea le , p e r  memoria.

C apito lo  11. V ersam en to  im posta  g en era le  entrata, 
lire  142.000.

C apito lo  12. U tili di gestione da v e rsa re  a l b ilan­
cio de lla  R egione, p e r  memoria.

Totale capitolo 665, lire  28.642.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, pongo ai voti gli sta ti di previsione della 
en tra ta  e della spesa dell’azienda speciale 
complessi idroterm om inerali di Acireale.

(Sono approvati)

Si passa a ll’esame degli s ta ti di previsione 
dell’en tra ta  e della spesa dell’Azienda specia­
le G azzetta Ufficiale.

Prego il deputato segretario  di dare lettu­
ra dei capitoli dall’l  al 3 dell’en tra ta  e dall’l 
al 7 della spesa.FARANDA, segretario ;
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E N T R A T A

Capitolo 1. P ro v e n ti  d e r iv a n ti  d a lla  v e n d ita  d i p u b -  
b icazioni spec ia li e d a lla  v e n d ita  de lla  G azze tta  U f­
ficiale della  R egione, lire  2.500.000.

Capitolo 2. P ro v e n ti  de lle  in serz io n i su lla  G azzetta  
Ufficiale della  R egione e su  pubb licaz io n i speciali, 
lire 18.500.000.

Capitolo 3. Im p o sta  g en era le  e n tra ta , lire  1.000.000-

Totale capitolo 186, lire  22.000.000.

SP E S A

Capitolo 1. Spese  d i c a r ta  e s tam p a  p e r la G az­
zetta Ufficiale de lla  R egione e p e r  pubb licaz io n i sp e ­
ciali, lire 9.000.000.

Capitolo 2. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telefoniche, 
lire 900.000.

Capitolo 3. Spese  p e r  tra sp o rto  di cose (escluse 
quelle p e r tra sp o rto  di persone), lire  200.000.

Capitolo 4. R im borso  fo rfa ita r io  a lla  R egione d e l­
le spese p e r com petenze  fo n d a m e n ta li e accessorie  
al personale che p re s ta  la p ro p ria  opera  p resso  la 
Gazzetta Ufficiale, com prese  q u e lle  p e r  fitto  di lo ­
cali, illum inazione, c an ce lle ria  ecc., lire  5.500.000.

Capitolo 5. R estitu z io n i e r im b o rs i di som m e in d e ­
bitam ente p e rce tte  p e r  in serz io n i su lla  G azze tta  U f­
ficiale della R egione, p e r  memoria.

Capitolo 6. V e rsam en to  im posta  g en era le  e n tra ta , 
lire 1.000.000.

Capitolo 7. U tili di gestione  d a  v e rsa re  al b ilancio  
della Regione, lire  5.400.00.

Totale capitolo 666, l ire  22.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti gli sta ti d i previsione dell’en­
trata e della spesa dell’Azienda speciale Gaz­
zetta Ufficiale.

(Sono approvati)

Si passa agli stati di previsione dell’Azienda 
delle Foreste dem aniali della Regione sici­
liana. Prego il deputato  segretario  di dare 
lettura dei capitoli dall’l al 14 dell’en tra ta  e 
dall’] al 33 della spesa, nonché dei riassunti.

FARANDA, segretario:

TITO LO  I —  E n tra ta  o rd in a ria  

C ATEGORIA I — Entrate effettive

Capitolo 1. Reddito delle foreste e di eventuali do­
nazioni o lasciti, lire 20.000.000.

Capitolo 2. E n tra te  o rd in a rie  d iverse, lire  500.000.
Capitolo 3. In te re ss i a ttiv i su l conto  co rre n te  p e r 

^ sei'vizio di cassa d e ll’A zienda, lire  8.500.000.

Totale delle entrate e ffettive ordinarie, lire  29 
milioni.

T ITO LO  II — E n tra ta  s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Entrate effettive

C apito lo  4. In d e n n ità  a n n u e  da co rrisp o n d ersi p e r 
sospension i di g od im en to  di te rre n i di p ro p rie tà  d e l­
l’A zienda  a i te rm in i d e ll’a rt. 50 del testo  unico  a p ­
p ro v a to  con R. decre to  30 d icem b re  1923, n. 3267, 
per memoria.

C apito lo  5. R edd ito  dei p a tr im o n i s ilv o -p as to ra li 
dei C om uni e di a ltr i  E n ti, a ssu n ti in  gestione da lla  
A zienda, a  no rm a  d e ll’a rt. 168 del R. d ecre to  30 d i­
cem b re  1923, n. 3267, p e r  memoria.

C apito lo  6. C o n trib u ti p e r  co struzion i di s tra d e  in - 
te rp o d e ra li  ed a ltre  opere  di m ig lio ram en to  dei t e r ­
ren i d e ll’A zienda  (R. decre to  13 feb b ra io  1933, n u ­
m ero  215), per memoria.

C apito lo  7. E n tra te  s tra o rd in a r ie  d iv erse  ed  e v en ­
tuali, lire  1.000.000.

C apito lo  3. In d e n n ità  da  p e rce p ire  dallo  S ta to  in 
conseguenza di dan n i di g u e rra  su b iti dai ben i de lla  
A zienda, per memoria.

C apito lo  9. C o n trib u to  s tra o rd in a r io  a paregg io  a 
carico  de lla  R egione, lire  400.000.000.

Totale delle entrate e ffettive straordinarie, lire
401.000.000.

CA TEG O R IA  II — M ovim ento di capitali

C apito lo  10. V en d ita  di te rre n i di p ro p rie tà  de lla  
A zienda da  d es tin a rs i a ll’acquisto  di fondi m eglio  
a d a tt i  aH’am p liam en to  del dem anio  fo res ta le  ( a r t i ­
colo 121 del R. decre to  30 d icem b re  1923, n. 3267), 
per memoria.

C apito lo  11. P re lev a m e n to  di d isp o n ib ilità  accan ­
to n a te  p e r  in v estim en ti p a trim o n ia li, per memoria.

C apito lo  12. P re lev a m e n to  dal fondo di r ise rv a  p e r  
le nuove e m agg io ri spese in e re n ti  a ll’acqu isto  di t e r ­
re n i p e r  l ’am p liam en to  d e l D em anio  fo res ta le  de lla  
R egione, per memoria,.

Totale delle entrate per m ovim ento di capitali, —

CA TEG O R IA  III  — Operazioni per conto di terzi

C apito lo  13. R icupero  de lle  spese an tic ip a te  da lla  
A zienda p e r  l ’A m m in istraz io n e  dei p a tr im o n i silvo- 
p a s to ra li di C om uni e di a ltr i  E nti, per memoria.

C apito lo  14. R eddito  di lasciti e fondazion i a v en ti 
p e r  scopo l’increm en to  de lla  s ilv ico ltu ra  (a rt. 2 d e l­
la  legge 5 gennaio  1933, n. 30), per memoria.

Totale delle operazioni per conto dì terzi, — .

RIA SSU N TO  D ELLE EN TR A TE 

TITO LO  I — E n tra ta  o rd in a ria  

CA TEG O R IA  I — Entrate effettive

E n tra te  o rd in arie , lire  29.000.000.

TITO LO  II — E n tra ta  s tra o rd in a r ia

C ategoria  I — E n tra te  effettive, lire  401.000.000.
C ategoria  I I  — M ovim ento  di cap itali, —.
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C ateg o ria  III  — O p eraz ion i p e r  conto  di terz i, — .

Totale delle entrate straordinarie, l ire  401.000.000.

Totale generale, lire  430.000.000.

T ITO LO  I — Spesa  o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effe ttive  

Servizi

C apito lo  1. A m m in istraz io n e , co ltivaz ione  e g o v e r­
no de le fo res te  e te r re n i  di p ro p rie tà  d e ll’A zienda, 
lire  65.000.000.

C apito lo  2. Spese  p e r  l ’a lle s tim en to  e l ’u tilizzaz io ­
n e  in econom ia dei p ro d o tti de lle  fo res te  d em an iali, 
lire  2.800.000.

C apito lo  3. Im p o ste  e so v rim poste , canon i e censi 
g ra v a n ti  le  fo res te , lire  5.000.000.

C ap ito lo  4. R im borso  deg li s tip en d i e deg li assegni 
fissi sp e tta n ti  a l p e rso n a le  del C orpo de lle  F o reste  
co m an d ato  p resso  l ’A zienda  de lle  F o re s te  D em an ia li 
d e lla  R egione S ic ilian a  (a rtt. 1 e 14 de lla  legge 5 g e n ­
naio  1933, n. 30), lire  8.000.000.

C apito lo  5. S tip en d i a l p e rso n a le  d e ll’A zienda, lire
40.000.000.

C apito lo  6. Spese ed  in d en n ità  p e r  v iagg i di s e r ­
vizio, ispezioni e m issioni n e ll’in te resse  d e ll’A zienda, 
lire  2.000.000.

C apiterò  7. In d e n n ità  di tra m u ta m e n to  al p e rso n a ­
le, l ir e  300.000.

C apito lo  8. In d e n n ità  di m a la ria  ed a ltre  in d en n ità  
a l p e rsonale , per memoria.

C apito lo  9. M edaglie  di p re sen za  ai co m p o n en ti di 
consigli, com m issioni e com itati, lire  350.000.

C apito lo  10. P rem io  g io rn a lie ro  di p re sen za  al p e r ­
sonale  d e ll’A zienda, lire  1.000.000.

C apito lo  11. C om pensi p e r  lavoro  s tra o rd in a r io  al 
p e rso n ale  d e ll’A zienda, lire  800.000.

C apito lo  12. C om pensi spec ia li in  eccedenza ai l i ­
m iti s ta b iliti  p e r  il lavo ro  s tra o rd in a r io  da  co rrisp o n ­
dersi, in re laz io n e  a  p a r tic o la r i  esigenze di servizio, 
al p e rso n ale  d e ll’A zienda, l ire  250.000.

C apito lo  13. In d e n n ità  p e r  operaz ion i ed  a c c e r ta ­
m en ti e segu iti a llo  scopo di u tilizzaz ione  de lle  fo re ­
ste, i cui p ro g e tti non  eb b ero  corso p e r  d iserzione di 
a s ta  e p e r  a ltre  cause e spese re la tiv e  in co n tra te , l i ­
re  30.000.

C apito lo  14. Sussid i a fu n z io n a ri s a la r ia ti  ed ope­
ra i  d e ll’A zienda nonché a fu n z io n a ri b isognosi già 
a p p a rte n e n ti  aU’A m m in istraz io n e  fo res ta le  e re la tiv e  
fam ig lie , lire. 200.000.

C apito lo  15. C o n trib u ti p e r  p en sion i degli agen ti 
fo res ta li, lire  15.000.

C apito lo  16. F itto  locali, lire  600.000.
C apito lo  17. Spese posta li, te legrafiche, te le fon iche  

ed a ltre  spese di Ufficio; acqu isto  e r ip a raz io n i di 
m obili; risca ld am en to  ed illu m inazione; oggetti di 
c an ce lle ria  e r ile g a tu re ; m an ten im en to  di locali; sp e ­
se p e r assistenza  san ita ria , lire  3.500.000.

C apito lo  18. Spese di liti, l ire  50.000.

C ap ito lo  19. R estitu z io n e  di som m e indebitam ente 
acq u is ite  a ll’e n tra ta , lire  30.000.

C ap ito lo  20. R esidu i p assiv i p e r  som m e reclamate 
dai c re d ito r i  ed  e lim in a te  p e r  p e ren z io n e  am m inistra­
tiv a  e p e r  im p o rto  di m a n d a ti  c o m m u ta ti in quie­
ta n z a  d i e n tra ta  p e r  p e ren z io n e , o vvero  perchè ri­
g u a rd a n ti  m a n d a ti  co lle ttiv i so d d is fa tti  in  p a rte  ili 
eserc iz i p reced en ti, lire  20.000.

C ap ito lo  21. C om m issione su l m o v im en to  generale 
di cassa, lire  1.055.000.

C ap ito lo  22. Spese p e r  co rredo , equipaggiam ento  
a rm am en to , m uniz ion i, b u ffe tte rie  e caserm agg io  per 
le g u a rd ie  g iu ra te  fo res ta li, lire  1.000.000.

Tota'e delle spese per i servizi, lire  132.000.000.

A vanzo di gestione

C apito lo  23. A vanzo  effe ttivo  de lla  gestione  da ver­
sa re  a lla  R egione, per m emoria.

Totale delle spese effe ttive  ordinarie, lire 132 mi­
lioni.

T ITO LO  II — Spesa  s tra o rd in a r ia  

C A T E G O R IA  I — Spese effe ttive

C apito lo  24. C o struz ione  e r ip a ra z io n e  di s trade  e 
di fa b b ric a ti;  im p ia n ti di linee  te leg rafiche , e le ttri­
che e te le fo n ich e  e di v ie  a e ree  p e r  il tra sp o rto  dei 
p ro d o tti bosch iv i; im p ian to  opifici, acq u isto  di scorte 
v ive  e m o rte  dei p o d e ri d e ll’A zienda. Spese  p e r au­
tom ezzi, lire  80.000.000.

C apito lo  25. Spese  di im p ian to  e di arredam ento  
dei nu o v i uffici, lire  1.000.000.

C apito lo  26. L av o ri di rim b o sch im en to ; rinsalda- 
m en to  e s is tem azione  di te r re n i  e dei boschi di pro­
p r ie tà  d e ll’A zienda ed  im p ian to  ed  am p liam en to  di 
v iv a i fo re s ta li o cco rren ti ai lav o ri stessi, lire  200 mi­
lioni.

C apito lo  27. A ccan to n am en to  di d isp o n ib ilità  desti­
n a te  ad  in v es tim en ti p a trim o n ia li, per memoria.

C apito lo  28. Fondo  di r ise rv a  p e r le n uove  e mag­
g iori spese in e re n ti  a ll’acq u isto  di te r re n i  p e r l’am­
p liam en to  del D em anio  F o re s ta le  d e lla  R egione, lire
17.000.000.

Totale delle spese effe ttive  straordinarie, lire  298 
m ilioni.

C A TEG O R IA  II — M ovim ento di capitali

C apito lo  29. A cquisto  dei te r re n i  p e r  l ’im pian to  del 
D em anio  F o re s ta le  de lla  R egione da e ffe ttu a rsi col 
p ro v e n to  de lla  v e n d ita  dei te r re n i  non  ad a tti a far 
p a r te  del D em anio  F o re s ta le  su d d e tto  (a rt. 121 del 
R. D ecreto  30 d icem b re  1923, n. 3267), per memoria-

C apito lo  30. A cquisto  ed  esp ro p riaz io n e  di terreni 
n u d i a scopo di rim bo sch im en to ; acqu isto  di boschi 
p e r  l ’am p liam en to  del dem an io  fo res ta le  della  Re" 
gione, p e r  memoria.

Totale delie spese per m ovim ento di capitali, -q
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CATEGORIA III — Operarazioni per conto terzi

Capito.o 31. Spese di gestio n e  di p a tr im o n i silvo - 
pastorali di C om uni e di a ltr i  E n ti (a rt. 166 del R. 
decreto 30 d icem b re  1923, n. 3267), per memoria.

Capitolo 32. Som m e da co rrisp o n d ere  ai C om uni 
ed altri E n ti p e r  ad d eb ito  n e tto  de lla  gestione dei 
loro patrimoni s ilv o -p as to ra li, per memoria.

Capitolo 33. Spese p e r  la  gestio n e  di fondazion i e 
.asciti aven ti p e r  scopo l’in c rem en to  de lla  s ilv ico l­
tura (legge 5 g ennaio  1933, n. 30), p e r  m emoria.

Totale delle spese per operazioni per conto di
terzi, —.

R IA SSU N TO  D E L LE  SPE SE  

TITO LO  I — Spesa  o rd in a ria  

C A TEG O R IA  I — Spese effettive

Servizi, lire  132.000.000.
Avanzo di gestione, — .

Totale delle spese e ffe ttive  (parte ordinaria), lire
132.000.000.

TITO LO  II — Spesa  s tra o rd in a r ia

Categoria I — Spese effe ttive , l ire  298.000.000.
Categoria II —  M ovim ento  d i cap ita li, — .
Categoria III  —  O p eraz ion i p e r  conto  di terz i, — .

Totale delle spese straordinarie, lire  298.000.000.

Totale generale, lire  430.000.000.

' !i €
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 

pongo ai voti gli sta ti di previsione dell’en­
trata e della spesa dell’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione siciliana.

(Sono approvati)

Si passa agli stati di previsione dell’en tra ta  
e della spesa del Fondo di solidarietà nazio­
nale. Prego il deputato segretario  di dare le t­
tura dei capitoli dall’l al 3 dell’en tra ta  e dal- 
l’I al 12 della spesa, nonché del riassunto.

FAR.ANDA, segretario:

EN TR A TA

Capitolo 1. Fondo di so lid a rie tà  nazionale  da v e r -  
®arsi dallo S tato, di cui a ll’a rt. 38 dello S ta tu to  d e l- 
a Regione Siciliana, a p p ro v a to  con ii R. decre to  le ­

gislativo 15 m aggio 1946, n. 455 (acconto), lire  30 
miliardi.

Capitolo 2. R ecuperi e rim b o rs i vari, per memoria. 
e v in to lo  3, In te re ssi a ttiv i sul conto  di cassa, lire
5°o.ooo.ooo.

'Totale, lire  30.500.000.000.

SP E S A

C apito lo  1. Fondo  da r ip a r t ire  ai sensi deU’a rt. 38 
dello  S ta tu to  de lla  R egione S ic iliana, a p p ro v a to  con 
R. decre to  leg is la tiv o  15 m aggio 1946, n. 455, lire  30 
m iliard i.

Bilancio, Affari Econom ici e Patrim onio

C apito lo  2. C om m issione dello  0,60 p e r m ille  su l­
l ’a m m o n ta re  dei p a g am en ti d o v u ta  q u a le  com penso e 
rim b o rso  di spese p e r  il se rv iz io  di cassa del Fondo 
di S o lid arie tà  N azionale  (a rt. 2 de lla  convenzione 
ap p ro v a ta  con il decre to  d e ll’A ssessore  p e r  le fin an ­
ze n. 11274 del 21 gennaio  1951), lire  15.000.000.

Bonifica e Foreste

C apito lo  3. Spese e opere  di rim b o sch im en to , per 
memoria.

Lavori Pubblici

C apito lo  4. Spese p e r l ’ed ilizia  scolastica, per m e ­
moria.

C apito lo  5. Spese p e r  la costruzione, la r ia tt iv a z io ­
n e  e p e r  la sistem azione di acq u edo tti, per memoria.

C apito lo  6. Spese p e r la costruzione  di sa n a to r i e 
p re v en to r i an titu b erc o la ri, per m emoria.

C apito lo  7. Spese  p e r  la costruzione, la  r ia tt iv a z io ­
ne e la sistem azione  di p o rti pescherecci, p e r  m e­
moria.

C apito lo  8. V iab ilità  (com presa  la p a rtec ip az io n e  
pe r la spesa  di 1.000.000.000 a C onsorzi p e r s tra d e  di 
g ra n d e  com unicazione), per memoria.

C apito lo  9. E dilizia  po p o lare  e spese p u b b lich e  con­
nesse p e r  la sistem azione  di fam ig lie  d isag ia te  dei 
q u a r tie r i  u rb a n i affollati, per memoria.

A rticolo  1. E dilizia  popolare , per memoria.
A rticolo  2. O pere p u b b lich e  connesse, per memoria.
C apito lo  10. C ostituz ione  o p o ten z iam en to  di zone 

in d u stria li, per memoria.
C apito lo  11. Im p ian ti ed  a ttre z z a tu re  p e r  la  v a lo ­

rizzazione dei p ro d o tti agrico li e pe r l’a ttiv az io n e  d e ­
gli scam bi com m erciali, per memoria.

Spese in gestione promiscua

C apito lo  12. Fondo d estin a to  p e r  la gestione tecnica ' 
a m m in is tra tiv a  e con tab ile  p e r  la p rogettaz ione, la 
direzione, la v ig ilanza ed  il collacdo dei lav o ri e pe r 
la so rveg lianza  e la contab ilizzazione de lle  opere  ( a r ­
ticolo 7 de lla  legge reg ionale  16 gennaio  1951, n. 5), 
per memoria.

Bonifica e Foreste

A rtico lo  1. Fondo d estin a to  p e r la gestione tec ­
nica, am m in is tra tiv a  e con tab ile  p e r  la  p ro g e ttaz io ­
ne, la direzione, la v ig ilanza  ed  il co llaudo dei la ­
vo ri e p e r la so rveg lianza  e la con tab ilizzazione d e l- 
e opere, p e r  memoria.

Lavori Pubblici

A rtico lo  2. Fondo d estin a to  p e r  la gestione tecn i­
ca, a m m in is tra tiv a  e co n tab ile  p e r la progettazione.



Resoconti Parlamentari

II L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 Ottobre 1 9 5 4

10002 — Assemblea Regionale Siciliana

la d irezione, la  v ig ilan za  ed il co llaudo  dei lav o ri e 
p e r  la  so rv eg lian za  e la co n tab ilizzazione  de lle  o p e­
re, per m emoria.

Totale, lire  30.015.000.000.

. R IA SSU N TO

E n tra ta , lire  30.500.000.000.
Spesa, lire  30.015.000.000.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti gli sta ti di previsione de ll’en­
tra ta  e della spesa del Fondo di solidarietà 
nazionale.

(Sono approvati)

Rileggo l ’articolo 2:

Axt. 2.

Gli assessori, ciascuno per il ram o di am ­
m inistrazione cui è preposto, sono au to riz­
zati al pagam ento delle spese ordinarie e 
straord inarie  della Regione siciliana per lo 
anno finanziario dal 1” luglio 1954 al 30 giu­
gno 1955, in conform ità dello stato di p re ­
visione della spesa, annesso alla presen te 
legge (tabella B).

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3 e dell’elenco n u ­
m ero 1 in  esso richiam ato:

A rt. 3.

Agli effetti deU’art. 40 del R. decreto 18 
novem bre 1923, n. 2440, sulla am m inistra­
zione del patrim onio e sulla contabilità ge­
nerale, sono considerate spese obbligatorie 
e d ’ordine quelle di cui a i capitoli riportati 
ne ll’elenco n. 1, annesso alla p resente legge.

La iscrizione delle somme occorrenti, nei 
capitoli indicati ne ll’elenco di cui al p rece­
dente comma, è disposta con decreto dello 
Assessore preposto al bilancio, agli affari 
economici ed al patrim onio.

Elenco N. 1.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di 
previsione della spesa per l’anno finanziario d a l 1" 
luglio 1954 al 30 giugno 1955 ai term ini dell’a rti­
colo 40 del R. decreto 18 novem bre  1923, n. 2440.

P A R T E  O R D IN A R IA  

BILANCIO,
A FFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C apito lo  18. F itto  di locali e canon i d ’acqua. 
C ap ito lo  31. C oncorso d e lla  R egione n e l tra ttam en ­

to  di qu iescenza , ecc.
C ap ito lo  32. S om m a da v e rsa re  a llo  S ta to  ai sensi 

del secondo com m a d e ll’a r t. 3, ecc.
C ap ito lo  33. C om m issione dello  0,10% su l m ovimen­

to  g en era le  di cassa, -ecc.
C apito lo  36. S p ese  posta li, te leg ra fich e  e telefo­

niche.
C apito lo  38. Spese  di liti.
C ap ito lo  43. R esidu i passiv i e lim in a ti a i sensi, eoe. 
C ap ito lo  52. R estitu z io n i di som m e indebitam ente 

a cq u is ite  u il’e n tra ta .
C ap ito lo  63. C o n trib u z io n i fo n d ia rie  sui beni del­

l ’an tico  dem anio , ecc.
C apito lo  64. Spese  di a m m in is traz io n e  e di m anu­

ten z ione  o rd in a r ia  de lle  p ro p rie tà  dem an ia li, ecc. 
C apito lo  65. A n n u a lità  e p re s taz io n i d iverse, ece. 
C ap ito lo  66. C anon i e a n n u a lità  passive .
C ap ito lo  67. R estitu z io n i e rim b o rs i.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

C apito lo  81. Spese posta li, te leg ra fich e  e telefoni­
che. Im p ian to , ecc.

C ap ito lo  85. Spese  p e r  i g iudizi, l’assistenza e la 
consu lenza legale.

C apito lo  87, R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi, ecc. 

AGRICOLTURA

C apito lo  112. Spese  posta li, te leg ra fich e  e telefo­
niche.

C ap ito lo  116. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi, ecc. 
C apito lo  123. Spese  p e r  la  d is tru z io n e  dei nemici 

e dei p a ra ss iti  de lle  p ian te , ecc.
C apito lo  140. C o n tr ib u ti ad  E n ti v a ri, ecc. 
C ap ito lo  141. P re m i a lle  r ise rv e  di caccia, ecc. 
C apito lo  142. S om m a da e ro g are  p e r  il m anteni­

m en to  dei gu ard iacaccia , ecc.

BONIFICA E FORESTE

C apito lo  149. Spese posta li, te leg ra fich e  e telefo­
niche.

C apito lo  153. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc. 

ENTI LOCALI

C apito lo  169. Spese  posta li, te leg rafiche  e telefo­
niche.

C apito lo  170. Spese di liti.
C apito lo  174. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc. 

FINANZE

C apito lo  178. Spese  posta li, te le g ra lch e  e telelo
niche.
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Capitolo 180. Spese  di liti
Capitolo 184. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.
Capitolo 187. Q uota  del p ro v en to  de lla  tassa  u n ica  

di circolazione, ecc.
Capitolo 188. F ondo  co rrisp o n d en te  ai t r e  q u in ti 

del p rovento  p e r  add iz ionale , ecc.
Capitolo 189. R estitu z io n i e rim b o rs i.
Capitolo 199. Som m e da co rrisp o n d ere  al p e rso n a ­

le del catasto , ecc.
Capitolo 200. C o n trib u to  a lla  cassa  di p rev id en za  

per il p e rsonale  tecnico , ecc.
Capitolo 201. In d e n n ità  agli im p ieg ati dei ru o li del 

già personale  ag g iu n to  tecnico , ecc.
Capìtolo 205. A n tic ip azio n e  d e .le  spese o cco rren ti 

per la esecuzione, ecc.
Capitolo 216. A ggio ai d is tr ib u to r i  secondari dei 

valori di bollo, ecc.
Capitolo 217. A ggio a i d is tr ib u to r i  secondari di 

marche, ecc.
Capitolo 218. Spese p e r  l ’accertam en to , la riscos­

sione ed il risco n tro , -ecc.
Capitolo 220. C o n trib u ti e r im b o rs i in re lazione  ai 

proventi de-le tasse, ecc.
Capitolo 221. C o n tr ib u ti e rim b o rs i in re lazio n e  ai 

proventi dei canoni, ecc.
Capitolo 222. C o n trib u ti e rim b o rs i in  re lazione  ai 

proventi su lle  tasse , ecc.
Capitolo 223. D evoluzione a fav o re  dei C om uni del 

provento dei d ir itti, ecc.
Capitolo 224. R im borso  di qu o ta  p a r te  del g e tt i­

to, ecc.

Capitolo 225. Som m a d o v u ta  alio  S ta to  p e r p ro ­
vento dellI.G .E., ecc.

Capitolo 226. D evoluzione a fav o re  dei C om uni del 
18-25, ecc.

Capitolo 227. R estituz ion i e rim borsi.
Capitolo 228. R estitu z io n i e rim b o rs i delle  ad d iz io ­

nali, ecc.
Capitolo 234. Som m e da co rrisp o n d ere  ai p e rso ­

nale, ecc.

Capitolo 237. C om pensi e spese p e r  i m essi n o ti­
ficatori, ec,c.

Capitolo 238. Spese p e r  il fu n z io n am en to  de lle  C om ­
missioni, ecc.

Capitolo 239. Spese p e r  il fu n z io n am en to  de lle  C om - 
missioni, occ.

Capitolo 243. Spese ed  in d en n ità  p e r la  gestione 
de-le esattorie, ecc.

Capitolo 244. A ntic ipazione  de lle  spese occo rren ­
ti, ecc.

Capitolo 245. P rezzo  di ben i im m obili e sp ro p ria ti, 
ecc.

C a p ito lo  246. R e s t i t u z io n i  e  r i m b o r s i  d e l l e  a d d iz io -  
nali, ecc.

C a p ito lo  247, R e s t i t u z io n i  e  r im b o r s i .

Capitolo 248. R estituz ione  dì d ir itti, ecc.

IGIENE E SA NITÀ’

C apito lo  252. Spese posta li, te legrafiche  e te le fo ­
niche.

C apito lo  254. R esidui passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.

INDUSTRIA E COMMERCIO

C apito lo  265. Spese  posta li, te leg rafiche  e te le fo ­
niche.

C apito lo  266. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.
C apito lo  278. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo ­

niche, ecc.
LAVORI PUBBLICI

C apito lo  288. Spese posta li, te leg rafiche  e te le fo ­
niche.

C apito lo  295. Spese di liti.
C apito lo  296. Som m a da v e rsa re  allo  S ta to  ai se n ­

si d e ld a rt. 11, ecc.
C apito lo  297. R esidui passiv i e lim in a ti ai sensi d e l-  

l ’a rt. 36, ecc.
LAVORO,

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

C apito lo  301. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo ­
niche.

C apito lo  304. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.

PESCA E ATTIVITÀ’ MARINARE

C apito lo  311. Spese posta li, te leg ra fich e  e te le fo ­
niche.

C apito lo  315. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi d e l-  - 
l ’a rt. 36, ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

C apitolo 320. Spece posta li, te leg rafiche  e te le fo ­
niche.

C apito lo  324. R esidu i p assiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

C apitolo 381. Spese postali, te leg rafiche  e te le fo ­
niche.

C apito lo  384. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.

TURISMO E SPETTACOLO

C apitolo 387. Spese posta li, te leg rafiche  e te le fo ­
niche.

C apitolo 390. R esidu i passiv i e lim in a ti ai sensi, ecc.

PA R TE  STR A O R D IN A R IA  

BILANCIO.
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C apito lo  408. Som m e da v e rsa re  agli Is titu ti di c re ­
dito, epe.

C apito lo  410. C o n trib u ti p re v is ti dal 1° com m a del- 
l’a r t. 8, ecc.

R e so co n ti, f. 1369 (700)
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C apito lo  411. Som m e da v e rsa re  ag li E n ti, ecc. 
C ap ito lo  412. Som m e p a ri a l 50% del prezzo  p a ­

gato, ecc.
FINANZE

C apito lo  494. Spese  p e r  i r ilie v i fo to g ram m etric i, 
ecc.

C ap ito lo  502. R im borso  ai d e leg a ti g o v e rn a tiv i, ecc. 
C ap ito lo  503. A ggio agli e sa tto r i de lle  im poste  d i ­

re tte , ecc.
C ap ito lo  504. R estitu z io n i e  r im b o rs i d i q u o te  di 

im posta  s tra o rd in a r ia  su l cap ita le , ecc.
C apito lo  505. R im borso  a llo  S ta to  de lle  som m e r i ­

scosse, ecc.
C apito lo  514. R estitu z io n i e rim b o rs i.

Comunico che il Vice P residen te della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to all’elenco num ero 1:

aggiungere i seguenti capitoli:

PA R T E  O R D IN A R IA  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C apito lo  5. S tip en d i ed  a lt r i  assegni di c a ra tte re  
co n tin u a tiv o  al p e rso n a le  di ruolo , etc.

C apito lo  6. R e trib u z io n i ed  a lt r i  assegn i di c a ra t ­
te re  c o n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  n o n  di ruolo , etc.

C apito lo  8. P rem io  g io rn a lie ro  di p resen za  'a l  p e r ­
sonale  in  serv izio  neH’A m m in istraz io n e  c en tra le  de lla  
R egione.

Agricoltura
C apito lo  100- S tip en d i ed  a ltr i  assegn i di c a ra t ­

te re  co n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  di ruolo , etc.
C apito lo  101. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegn i d i c a ra t ­

te re  co n tin u a tiv o  a l p e rso n a le  non di ruo lo , etc.
C apito lo  102. P rèm io  g io rn a lie ro  d i p resen za  al 

p e rsonale , etc.

Bonifica e foreste
C apito lo  155. S tip en d i ed a ltr i  assegni di c a ra tte re  

co n tin u a tiv o  al personale, etc.
C apito lo  156. P rem io  g io rnaliei'o  di p resen za  a l p e r ­

sonale, etc.

Industria  e Commercio
C apito lo  268. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  

c o n tin u a tiv o  a l perso n ale , etc.
C apito lo  269. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di c a ra t ­

te re  co n tin u a tiv o  a) p e rsonale , etc.
C apito lo  270. P rem io  g io rn a lie ro  di p resenza  al p e r ­

sonale, etc.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’elenco num ero 1 con le 
modifiche di cui a ll’em endam ento La Loggia

(E ’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 3.

(E; approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 4 e dell’elenco nu­
m ero 2 in esso citato:

A rt. 4.

P er il pagam ento delle spese di cui ai ca­
pitoli rip o rta ti n e ll’elenco n. 2, annesso alla 
presen te legge, l ’Assessore preposto alle fi­
nanze può autorizzare ap e rtu ra  di credito 
a favore di funzionari delegati, ai termini 
de ll’art. 56 del R. decreto 18 novem bre 1923, 
n. 2440, suH’am m inistrazione del patrimo­
nio e sulla contabilità generale.

E lenco N. 2.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali pos­
sono essere autorizzate aperture di credito a fa­
vore di funzionari delegati, ai term in i dell’articolo 
56 del R. decreto  18 novem bre  1923, n. 2440.

PA R TE  O R D IN A R IA

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C apito lo  52. R estitu z io n e  di som m e indebitam ente 
acq u isite  a ll’e n tra ta .

C apito lo  67. R estitu z io n i e rim b o rs i.

FINANZE

C apito lo  180. Spese  di liti.
C ap ito lo  191. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di ca­

ra t te r e  co n tin u a tiv o , ecc.
C apito lo  207. R e trib u z io n i ed a lt r i  assegni di ca­

ra t te r e  co n tin u a tiv o , ecc.
C apito lo  216. A ggio ai d is tr ib u to r i  secondari dei 

v a lo ri di bollo, ecc.
C apito lo  217. A ggio ai d is tr ib u to r i  secondari di 

m arch e , ecc.
C apito lo  218. Spese p e r  l ’accertam en to , la riscos­

sione, ecq.
C apito lo  220. C o n trib u ti e rim b o rs i in  relazione ai 

p ro v en ti, ecc.
C apito lo  221. C o n trib u ti e r im b o rs i in  relazione ai 

p ro v en ti, ecc.
C apito lo  222. C o n trib u ti e rim b o rs i in relazione ai 

p ro v en ti, ecc.
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Capitolo 223. D evo luzione  a fa v o re  dei C om uni del 
provento, ecc.

Capìtolo 224. R im borso  d i q u o ta  p a r te  de l g e ttito  
dei d iritti e ra r ia li, ecc.

Capitolo 225. Som m a d o v u ta  a llo  S ta to  p e r  p ro ­
vento de ll’I.G .E., ecc.

Capitolo 227. R estitu z io n i e rim b o rs i.
Capitolo 228 R estitu z io n i e r im b o rs i de lle  ad d iz io ­

nali, ecc.
Capìtolo 230. R e trib u z io n i ed  a lt r i  assegni di c a ­

rattere co n tin u a tiv o , ecc.
Capitolo 235. Spese  e p re m i p e r  la r ice rca  di m a ­

teria im ponibile , ecc,.'
Capitolo 236. P a g h e  ed  a ltre  com petenze  di c a ra t ­

tere generale, ecc.
Capitolo 245. P rezzo  di b en i im m obili e sp ro p ria ti, 

ecc.
Capitolo 246. R estitu z io n i e r im b o rs i de lle  add iz io ­

nali. ecc.
Capitolo 247. R estitu z io n i e rim b o rs i.
Capitolo 248. R estitu z io n e  di d ir it t i  a ll’e sp o rtaz io ­

ne, ecc.

PA R T E  ST R A O R D IN A R IA  

FINANZE

Capitolo 503. A ggio ag li e sa tto r i delle  im poste  d i­
rette pe r la riscossione, ecc.

Capitolo 504. R estitu z io n i e r im b o rs i di quo te  di 
imposta s tra o rd in a r ia , ecc.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’elenco num ero 2 testé  letto.

(E’ approvato)

Comunico che, il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em enda­
mento:

aggiungere nell’articolo 4, dopo le parole: 
« ai term ini dell’articolo 56 del regio decreto 
18 novembre 1923, num ero 2440 » le a ltre : « e 
successive modificazioni ».

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E ’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 4 con la m o­
difica di cui a ll’em endam ento testé approvato.

(E ’ approvato)

L>o lettu ra dell’articolo 5 e degli elenchi 
numeri 3 e 4 in esso richiam ati.

A rt. 5.

I capitoli di spesa a favore dei quali è 
data  facoltà di inscrivere somme con decre­
ti da em anare in applicazione dell’art. 41 
del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, 
su ll’am m inistrazione del patrim onio e sul­
la contabilità generale, sono quelli rip o rta ­
ti negli elenchi nn. 3 e 4, annessi alla p re ­
sente legge.

P er i capitoli com presi ne ll’elenco n. 3, 
il decreto con il quale si dispone l ’inscrizio­
ne, è em anato dal P residen te della Regio­
ne, sru proposta dell’Assessore preposto al 
bilancio, agli affari economici ed al p a tr i­
monio, sen tita la G iunta regionale.

P er i capitoli com presi ne ll’elenco n. 4, 
il decreto con il quale si dispone l ’inscrizio­
ne, è em anato dall’Assessore preposto al bi­
lancio, agli affari economici ed al p a tr i­
monio. :■

E lenco N. 3.

Capitoli per ì quali è concessa al G overno la facoltà 
di cui aU’art. 41, prim o comma, del R. decreto  18 
novem bre  1923, n. 2440.

PA R TE  O R D IN A R IA  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C apito lo  5. S tip en d i ed  a lt r i  assegni, ecc.
C apito lo  6. R etrib u z io n i ed  a ltr i  assegni, ecc. 
C apito lo  18. F itto  di locali e canoni d ’acqua. 
C apìto lo  52. R estituz ione  di som m e in d eb itam en te  

acqu isite  a ll’e n tra ta .
C apitolo 54. S tipend i, sa la ri, ecc.
C apito lo  55. Spese di p e rso n a le  p e r  specia li g estio ­

ni, ecc.
C apito lo  65. A n n u a lità  e p re staz io n i d iverse, ecc. 
C apito lo  67. R estituz ion i e rim borsi.

AGRICOLTURA

C apito lo  100. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  
co n tin u a tiv o  a l personale , ecc.

C apito lo  101. R e trib u z io n i ed  a lt r i  assegni, ecc.

BONIFICA E FORESTE

C apito lo  154. S tip en d i ed  a ltr i  assegni di c a ra tte re  
con tinuativo , ecc.

FINANZE

C apito lo  189. R estituz ion i e rim b o rs i.
C apito lo  190. P e rso n a le  di ruo lo  - S tip en d i ed a ltr i  

assegni, ecc.
C apìto lo  191. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di c a ra t­

te re  co n tinuativo , ecc.
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C apito lo  206. P e rso n a .e  di ru o lo  - S tip en d i ed  a ltr i  
assegni, ecc,.

C ap ito lo  2G7. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegn i di ca ­
ra tte r e  co n tin u a tiv o , ecc.

C apito lo  227. R estitu z io n i e rim b o rs i.
C apìto lo  228. R estitu z io n i e r im b o rs i de lle  a d d iz io ­

nali, ecc.
C ap ito lo  229. S tip en d i ed a lt r i  assegn i di c a ra tte re  

c o n tin u a tiv o , ecc.
C apito lo  230. R e trib u z io n i ed  a ltr i  assegni di ca ­

r a t te r e  co n tin u a tiv o , ecc.
C ap ita lo  246. R estitu z io n i e rim b o rs i de lle  ad d iz io ­

nali, ecc.
C apito lo  247. R estitu z io n i e rim b o rs i.
C apito lo  248. R estitu z io n e  di d ir itti, ecc.

INDUSTRIA E COMMERCIO

C apito lo  223. D evo luzione  a fav o re  dei C om uni del 
p ro v en to , ecc.

C ap ito lo  224. R im borso  di q u o ta  p a r te  del gettito 
dei d ir i t t i  e ra r ia li, ecc.

C ap ito lo  225. S om m a d o v u ta  a llo  S ta to  p e r pro­
v en to  d e ll’I.G .E., ecc.

C apito lo  226. D evo luzione  a fa v o re  dei C om uni dei 
18/25 de lla  q u o ta  del 25% del p ro v en to , ecc.

P A R T E  ST R A O R D IN A R IA  

BILANCIO,
AFFARI ECONOMICI E PATRIMONIO

C a p ito ’o
to.ecc.

40.7. Spese  di in te res se  di E n t i , di cul- 

ENTI LOCALI

C apito lo  267. S tip en d i ed a lt r i  assegni di c a ra tte re  
co n tin u a tiv o , ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

C apito lo  326. S tip en d i, assegni, in d en n ità  di s tu ­
dio, ecc.

PA R T E  ST R A O R D IN A R IA  

FINANZE

C apito lo  514. R estitu z io n i e rim b o rs i.

C ap ito lo  473. C o n tr ib u ti a fa v o re  di E n ti pubbli­
ci, ecc.

C ap ito lo  480. Spese  p e r  il p a g am en to  di re tte , ecc.

LAVORI PUBBLICI

C apito lo  564. Spese  p e r  la esecuzione di opere di 
in te res se  di E n ti pub b lic i, ecc.

C ap ito lo  565. F ondo  d estin a to  a lla  esecuzione di 
op ere  e spese  di c a ra tte re  s tra o rd in a r io  e di in te­
resse  di E n ti di cu lto , ecc.

E lenco N. 4.

Capito’i  per i quali è concessa all’Assessore preposto  
al Bilancio, agli A ffari Economici ed al Patrimonio  
la facoltà di cui all’art. 41, secondo comma, del R. 
decreto  18 novem bre  1923, n. 2440.

P A R T E  O R D IN A R IA  

AGRICOLTURA

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
gli elenchi num eri 3 e 4.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 5.

C apito lo  140. C o n trib u ti ad  E n ti v a r i p e r  i s e rv i­
zi, ecc.

C apito lo  141. P re m i a lle  r ise rv e  di caccia, ecc.
C apito lo  142. Som m a da e ro g are  p e r  il m a n te n im e n ­

to dei g u ard iacaccia , ecc.

ENTI LOCALI

C apito lo  176. Fondo  c o rrisp o n d en te  ai due  q u in ti 
del 5% , ec.c.

FINANZE

C a p ito ’o 187. Q uota  del p ro v en to  d e lla  tassa  unica 
d i c ircolazione, ecc.

C apito lo  188. Fondo c o rrisp o n d en te  al tre  q u in ti 
del p roven to .

C apito lo  220. C o n trib u ti e rim b o rs i in re lazio n e  ai 
p ro v en ti, ecc.

C apito lo  221. C o n trib u ti e rim b o rs i in  re lazio n e  ai 
p ro v en ti, ecc.

C apito lo  222. C o n trib u ti e rim b o rs i in re lazione  ai 
p ro v en ti, ecc.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  degli articoli seguenti, che met­
terò separatam ente ai voti, qualora non sor­
gono osservazioni e non siano presentati 
em endam enti.

Art. 6.

L ’Assessore preposto al bilancio, agli af­
fari economici ed al patrim onio è autoriz­
zato a ripartire , con propri decreti, fra i ca­
pitoli dello stato  di previsione della spesa, 
i fondi inscritti al capitolo n. 70 della rubri­
ca « Bilancio, affari economici e patrimo­
nio ».

L ’Assessore preposto al bilancio, agli si' 
fari economici ed al patrim onio è autoriz­
zato altresì ad istitu ire  nuovi capitoli ed a
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ripartire anche fra  questi i fondi inscritti 
al capitolo indicato nel comma precedente.

(E ’ approvato)

A rt. 7.

Con decreti de ll’Assessore preposto al b i­
lancio, agli affari economici ed al patrim o­
nio possono essere iscritte  le somme occor­
renti per « saldi spese residue ».

(E ’ approvato)

A rt. 8.

E ’ autorizzata per T anno finanziario 
1954-55 la spesa di L. 150.000.000 che si in ­
scrive al capitolo n. 405 dello stato di p re ­
visione della spesa (rubrica « Bilancio, af­
fari economici e patrim onio ») annesso alla 
presente legge, per provvedere a ll’a rred a­
mento di edifici adibiti a scuole elem entari 
costruiti dalla Regione, a ll’acquisto di m a­
teriale didattico occorrente per dette  scuo­
le e all’acquisto di attrezzi scientifici da 
destinare ad is titu ti e scuole d ’istruzione se­
condaria.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 8:

A rt. 8.

E' autorizzata per T anno finanziario 
1954-55 la spesa di lire 150.000.000 che si 
iscrive al capitolo n. 407 dello stato di p re ­
visione della spesa (rubrica « Bilancio, af­
fari economici e patrim onio ») annesso alla 
presente legge, per provvedere all’arreda- 
niento di edifici adibiti a scuole elem entari 
costruiti dalla Regione, a ll’acquisto di m a­
teriale didattico occorrente per dette  scuo­
te ed all’acquisto di attrezzi scientifici da 
destinare ad is titu ti e scuole di istruzioni 
secondaria.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
emendamento sostitutivo dell’articolo 8.

(E ’ approvato)

Art. 9.

Ai sensi del prim o comma dell’art. 4 del­
la legge regionale 12 febbraio 1951, n. 18, 
per l ’anno finanziario 1954-55 il fondo oc­
corrente per il raggiungim ento delle finali­
tà  p reviste dalla legge m edesim a è stabili­
to in L. 30.000.000 che si inscrivono nel ca­
pitolo n. 413 (rubrica « Bilancio, affari eco­
nomici e patrim onio »).

Comunico che il Vice P residente della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam eli • 
to sostitutivo dell’in tero  articolo 9:

A rt. 9.
%

Ai sensi del prim o comma dell’articolo 4 
della legge regionale 12 febbraio  1951, n. 18, 
per l ’anno finanziario 1954-55, il fondo oc­
corrente per il raggiungim ento delle fina­
lità previste dalla legge m edesim a è stabi­
lito in lire 30 m ilioni che si inscrivono nel 
capitolo n. 415 (rubrica « Bilancio, affari 
economici e patrim onio »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti lo 
em endam ento sostitutivo dell’articolo 9.

! E' approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 10:

Art. 10.

P er le finalità dei capitoli nn. 419 e 420 
dello stato di previsione della spesa,' an ­
nesso alla presente legge, è autorizzata, per 
l ’anno finanziario 1954-55, la spesa di lire
400.000.000 (rubrica « Bilancio, affari eco­
nomici e patrim onio »), giusta la seguente 
ripartizione per capitoli:

Cap. n. 421 L. 300.000.000;
Cap. n. 422 L. 100.000.000.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 10:
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A rt. 10.

P e r le finalità dei capitoli nn. 421 e 422 
dello stato  di previsione della spesa, annes­
so alla p resente legge, è autorizzata, per 
l ’anno finanziario 1954-55, la spesa di lire
400.000.000 (rubrica « Bilancio, affari eco­
nomici e patrim onio »), giusta la seguente 
ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 421 L. 300.000.000;
Cap. n. 422 L. 100.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 10.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 11:

A rt. 11.

E ’ autorizzata la spesa di L. 26.250.000 
(Lenitolo n. 421 dello stato  di previsione 
della snesa, annesso alla presen te legge! ner 
contributo a careggio del bilancio della 
Azienda speciale del bacino idro term ale di 
Sciacca e del bilancio dell’Azienda speciale 
dei complessi idro term om inerali di A cireale 
("rubrica «B ilancio, affari economici e p a ­
trim onio! (Veggasi gli allegati al presente 
bilancio nn. 9 e 10).

Comunico che il Vice P residen te  della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 11:

Art. 11.

E ’ autorizzata, la scesa di lire 26.250.000 
("capitolo n. 423 dello stato di previsione 
della spesa, annesso alla p resente legge! per 
contributo a careggio del bilancio dell" 
Azienda speciale del bacino idroterm ale di 
Sciacca e del bilancio dell’Azienda specia­
le dei complessi idroterm om inerali di Aci­
reale (rubrica « Bilancio, affari economici 
e patrim onio »!. (Veggansj gli allegati al 
nresente bilancio nn. 9 e 10!.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti

l ’em endam ento La Loggia sostitu tivo dell’ar­
ticolo 11.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  de ll’articolo 12:

A rt. 12.

La quota di cui alla le tte ra  c) del provento 
derivan te  dalla legge regionale 26 gennaio 
1952, n. 2, modificata dalla legge regionale 
28 dicem bre 1953, n. 73, è a ttrib u ita  per li­
re 35.000.000 per le finalità del capitolo nu­
m ero 407 (rubrica « Bilancio, affari econo­
m ali e patrim onio »), e per L. 75.000.000 pel­
le finalità del capitolo n. 570 (rubrica « La­
vori pubblici »).

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha p resen tato  il seguente emendamen­
to sostitutivo d e ll’in tero  articolo 12:

A rt. 12.

La quota di cui alla le tte ra  c) del pro­
vento derivante dalla legge regionale 26 
gennaio 1952, n. 2, m odificata dalla legge 
regionale 28 dicem bre 1953, n. 73, è attri­
bu ita  per lire  35 m ilioni per le finalità del 
capitolo n. 409 (rubrica « Bilancio, affari 
economici e patrim onio ») e per lire 75 mi­
lioni per le finalità del capitolo n. 572 (ru­
brica « Lavori pubblici »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dello 
articolo 12.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 13:

A rt. 13.

E ’ autorizzata, per l ’ anno finanziario 
1954-55, la spesa straord inaria  di L. 40 mi­
lioni per le finalità di cui al capitolo n. 426 
dello stato di previsione della spesa annes­
so al p resente bilancio rubrica « P residen­
za della Regione ».

Comunico che il Vice P residente della 
gione ed Assessore alle finanze, onorevole fi-
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Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo de ll’in tero  articolo 13:

A rt. 13.

E’ autorizzata, per l’ anno finanziario 
1954-55, la spesa strao rd inaria  di lire 40 
milioni per le finalità di cui al capitolo n u ­
mero 428 dello stato  di previsione della 
spesa annesso al p resen te bilancio (rubrica 
« Presidenza della Regione »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 13.

(E ’ approvato)

Do letura dell’articolo 14:

A rt. 14.

Per le finalità prev iste  dalla legge regio­
nale 11 luglio 1952, n. 23, è autorizzata
— ai sensi dell’ultim o comma dell’art. 2 
della legge m edesim a —  la spesa di lire
150.000.000 che si attribuiscono al capitolo 
n. 446 dello stato  di previsione della spesa, 
annesso alla presen te legge (rubrica « A gri­
coltura »).

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha p resen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 14:

A rt. 14.

Per le finalità p reviste dalla legge regio­
nale 11 luglio 1952, n. 23, è autorizzata
— ai sensi dell’ultim o comma dell’articolo 
2 della legge m edesim a — la spesa di lire 
250 milioni che si attribuiscono al capito­
lo n. 448 dello stato di previsione della spe­
sa, annesso alla p resente legge (rubrica 
« Agricoltura »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 14.

(E' approvato) 

lettura dell’articolo 15:

A rt. 15.

P e r le finalità di cui al prim o comma del- 
l ’art. 49 della legge regionale 27 dicem bre 
1950, n. 104, re la tiva  alla riform a agraria 
in Sicilia, è autorizzata, per l ’anno finan­
ziario 1954-55, la spesa di L. 205.000.000 che 
viene a ttrib u ita  ai capitoli dal n. 451 al 
num ero 457 e n. 460 (rubrica « A gricoltu­
ra  ») dello stato  di previsione della spesa, 
annesso alla p resente legge, g iusta la se­
guente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 451 L. 14.000.000;
Cap. n. 452 L. 10.000.000;
Cap. n. 453 L. 5.000.000;
Cap. n. 454 L. 1.000.000;
Cap. n. 455 L. 20.000.000;
Cap. n. 456 L. 100.000.000;
Cap. n. 457 L. 5.000.000;
Cap. n. 460 L. 50.000.000.

Comunico che il Vice P residente della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 15:

Art. 15.

P er le finalità di cui al prim o comma del­
l ’articolo 49 della legge regionale 27 dicem ­
bre 1950, n. 104, re la tiva  alla rifo rm a agra­
ria in Sicilia, è autorizzata, per l’anno fi­
nanziario 1954-55, la spesa di lire 105 m i­
lioni che viene a ttrib u ita  ai capitoli dal nu ­
mero 453 al n. 459 e n. 462 (rubrica « A gri­
coltura ») dello stato di previsione della spe­
sa, annesso alla p resente legge, giusta la se­
guente ripartizione per capitoli:

Cap. n. 453 L. 14.000.000;
Cap. n. 454 L. 10.000.000;
Cap. n. 455 L. 5.000.000;
Cap. n. 456 L. 1.000.000;
Cap. n. 457 L. 20.000.000;
Cap. n. 458 L. 100.000.000;
Cap. n. 459 L. 5.000.000;
Cap. n. 462 L. 50.00Q.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r­
ticolo 15.

(E ’ approvato)

Do lettu ra dell’articolo 16:
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A rt. 16.

E ’ autorizzata  la spesa di L. 400.000.000 
per contributo  straord inario  a pareggio 
del bilancio dell’Azienda delle foreste de­
m aniali della Regione siciliana per l ’anno-fi­
nanziario  1954-55 che si inscrive al capitolo 
n. 467 (rubrica « Bonifica e foreste »).

Comunico che il Vice P residen te della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo de ll’in tero  articolo 16:

A rt. 16.

E ’ autorizzata la spesa di lire 400 m ilio­
ni per contributo straord inario  a pareggio 
del bilancio dell’Azienda delle foreste de­
m aniali della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario 1954-55, che si iscrive al capi­
tolo n. 469 (rubrica « Bonifica e foreste »).

Non sorgendo oservazioni, pongo ai voti lo 
em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r ti­
colo 16.

(E’ approvato)

Non sorgendo oservazioni, pongo ai voti lo 
em endam ento La Loggia sostitu tivo dell’arti­
colo 17.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  d e ll’articolo 18:

A rt. 18.

P er le finalità di cui ai capitoli nn. 475, 
476, 477, 484, 486, 487, 488, 489, 490 e 491 
dello stato  di previsione della spesa, annes­
so alla p resen te  legge, è autorizzata, per 
l ’anno finanziario 1954-55, la spesa di lire
1.430.000.000 (rubrica « E n ti locali »), giu­
sta la seguente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 475 L. 50.000.000;
Cap. n. 476 L. 40.000.000;
Cap. n. 477 L. ' 50.000.000;
Cap. n. 484 L. 50.000.000;
Cap. n. 486 L. 40.000.000;
Cap. n. 487 L. 5.000.000;
Cap. n. 488 L. 20.000.000
Cap. n. 489 L. 100.000.000;
Cap. n. 490 L. 1.000.000.000;
Cap. n. 491 L. 25.000.000.

Do le ttu ra  dell’articolo 17: 

Art. 17.

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze onorevole La 
Loggia ha presen tato  il seguente emendamen­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 18:

P er le finalità previste dal capitolo n u ­
m ero 473 dello stato di previsione della 
spesa, annesso alla presente legge, è au to ­
rizzata, per l’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di L. 50.000.000 (rubrica « Bonifica 
e foreste »).

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 17:

Art. 17.

P er le finalità p reviste dal capitolo n u ­
m ero 475 dello stato di previsione della 
spesa, annesso alla p resente legge, è au to ­
rizzata, per l ’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di L. 50 milioni (rubrica « Bonifica e 
foreste»),

A rt. 18.

P e r le finalità di cui ai capitoli nn. 477, 
478, 379, 395, 486, 488, 489, 490, 491, 492 e 
493 dello stato di previsione della spesa, 
annesso alla p resente legge, è autorizzata, 
per l ’anno finanziario 1954-55, la spesa di 
L. 1 m iliardo 530 m ilioni (rubrica « Ent1 
locali »), giusta la seguente ripartizione per 
capitoli :

Cap. n. 477 L. 100.000.000
Cap. n. 478 L. 40.000.000
Cap. n. 479 L. 100.000.000
Cap. n. 485 L. 50.000.000
Cap. n. 486 L. 50.000.000
Cap. n. 488 L 40.000.000
Cap. n. 489 L. 5.000.000
Cap. n. 490 L. 20.000.000
Cap. n. 491 L. 100.000.000
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Cap. n. 492 L. 1.000.000.000;
Cap. n. 493 L. 25.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 18.

(E’ approvato)

Do lettu ra de ll’articolo 19:

A rt. 19.

Per le finalità p reviste dal decreto legi­
slativo presidenziale 30 giugno 1950, n. 31, 
convertito nella legge regionale 14 dicem ­
bre 1950, n. 85, concernente la concessione 
di contributi strao rd inari per l ’attrezzatura, 
l’ampliam ento, la m anutenzione e la effi­
cienza dei servizi ospedalieri e dei servizi 
sanitari in genere e per opere igieniche di 
carattere urgente, è autorizzata, per l ’anno 
finanziario 1954-55, ai sensi del prim o com­
ma dell’art. 5 del decreto legislativo p re­
detto, la spesa di L. 320.000.000 destinata, 
quanto a L. 200.000.000, quanto  a L. 45 m i­
lioni e quanto  a L. 75.000.000 per gli scopi, 
rispettivam ente, di cui alle le ttere  a) b) e 
c) dell’art. 1 del decreto legislativo m ede­
simo (capitoli nn. 520, 522 e 523, rispettiva­
mente ( (rubrica « Igiene e sanità »).

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 19:

Art. 19.

Per le finalità previste dal decreto legi­
slativo presidenziale 30 giugno 1950, n. 31, 
convertito nella legge regionale 14 dicem ­
bre 1950, n. 85, concernente la concessione 
di contributi straord inari per l ’attrezzatura, 
l’ampliamento, la m anutenzione e la effi­
cienza dei servizi ospedalieri e dei servizi 
sanitari in genere e per opere igieniche di 
carattere urgente, è autorizzata, per l ’anno 
finanziario 1954-55, ai sensi del prim o corn­
e a  dell’art. 5 del decreto legislativo p re ­
detto, la spesa di L. 320.000.000 destinata, 
quanto a L. 200.000.000, quanto a L. 45 m i­
lioni e quanto a L. 75.000.000 per gli scopi,

rispettivam ente, di cui alle le tte re  a) b) e 
c) dell’art. 1 del decreto legislativo m ede­
simo (capitoli nn. 522, 524 e 525, rìspettiva- 
m ente( (rubrica « Igiene e sanità »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia, sostitutivo dell’a r­
ticolo 19.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 20:

.Art. 20.

P er le finalità della legge regionale 7 ago­
sto 1953, n. 47, è autorizzata per l ’anno fi­
nanziario  1954-55 — ai sensi dell’ultim o 
comma dell’art. 5 della legge m edesim a — 
la spesa di L. 300.000.000 che si inscrive al 
capitolo n. 528 dello stato di previsione 
della spesa annesso alla p resente legge (ru ­
brica « Igiene e sanità »).

Comunico che il Vice P residente della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato  il seguente em enda­
m ento sostitutivo dell’intero articolo 20:

Art. 20.

P er le finalità della legge regionale 7 ago­
sto. 1953, n. 47, è autorizzata per l ’anno fi­
nanziario 1954-55 — ai sensi dell’ultim o 
comma dell’articolo 5 della legge m edesi­
ma — la spesa di L. 300 m ilioni che si iscri­
ve al capitolo n. 530 dello stato di previsio­
ne della spesa, annesso alla p resente legge 
(rubrica « Igiene e sanità »).

Non sorgendo osservazione pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r­
ticolo 20.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dell’articolo 21:

P er le finalità di cui ai capitoli nn. 521, 
526, 527, 529, 530, 531, 532, 533, 534 dello 
stato di previsione della spesa, annesso alla 
presente legge, è autorizzata, per l ’anno fi­
nanziario 1954-55, la spesa di L. 393.500.000
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(rubrica « Igiene e san ità  »), giusta la se­
guente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 521 
Cap. n. 526 
Cap. n. 527 
Cap. n. 529 
Cap. n. 530 
Cap. n. 531 
Cap. n. 532 
Cap. n. 533 
Cap. n. 534

L. 30.000.000; 
L. 230.000.000: 
L. 5.000.000; 
L. 30.000.000; 
L. 7.000.000; 
L. 30.000.000; 
L. 20.000.000; 
L. 1.500.000; 
L. 40.000.000.

Comunico che il Vice P residen te della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha p resen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 21:

A rt. 21.

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha p resen ta to  il seguente, emendamen­
to sostitu tivo delLintero articolo 22:

A rt. 22.

L ’Assessore preposto ai lavori pubblici è 
autorizzato ad u tilizzare lo stanziamento 
di cui al capitolo 299 dello stato  di previ­
sione della spesa, annesso alla presente 
legge, anche per i fini p rev isti da ll’articolo 
6 della legge regionale 5 agosto 1949, n. 46 »

Non sorgendo osservazioni, pongo ai vo­
ti l ’em endam ento La Loggia sostitutivo del- 
l ’articolo  22.

(E’ approvato)

P e r le finalità di cui ai capitoli nn. 523, 
528, 529, 531, 532, 533, 534, 535 e 536 dello 
stato di previsione della spesa, annesso alla 
p resente legge, è autorizzata, per l ’anno fi­
nanziario 1954-55, la spesa di L. 393.500.000 
(rubrica « Igiene e sanità »), giusta la se­
guente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 523 L. 30.000.000; 
Cap. n. 528 L. 230.000.000; 
Cap. n. 529 L. 5.000.000; 
Cap. n. 531 L. 30.000.000; 
Cap. n. 532 L. 7.000.000; 
Cap. n. 533 L. 30.000.000; 
Cap. n. 534 L. 20.000.000; 
Cap. n. 535 L 1.500.000; 
Cap. n. 536 L. 40.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 21.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 22:

A rt. 22.

L ’Assessore preposto ai lavori pubblici è 
autorizzato ad utilizzare lo stanziam ento 
di cui al capitolo 298 dello stato di previsio­
ne della spesa, annesso alla presente legge, 
anche per i fini p revisti dall’art. 6 della leg­
ge regionale 5 agosto 1949, n. 46.

Do le ttu ra  dell’articolo 23:

A rt. 23.

Ai sensi del prim o comma dell’art. 6 del­
la legge regionale 7 agosto 1953, n. 46, è 
autorizzato, per le finalità p rev iste  dall’ar­
ticolo 1 della legge m edesim a, un  ulteriore 
lim ite tren tacinquennale di impegno di lire
100.000.000 (Cap. n. 568 della rubrica «La­
vori pubblici ») a decorrere dell’anno fi­
nanziario  1954-55.

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente emendamen­
to sostitutivo dell’intero articolo 23:

A rt. 23.

Ai sensi del prim o comma dell’articolo 6 
della legge regionale 7 agosto 1953, n. 46, 
è autorizzato, per le finalità previste dal­
l ’articolo 1 della legge m edesim a, un ulte­
riore lim ite tren tacinquennale di impegno 
di lire 100 m ilioni (Cap. 570 della rubrica 
« Lavori pubblici ») a decorrere dall’anno 
finanziario 1954-55:

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’ar­
ticolo 23.

(E’ approvato)
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Do le ttu ra  de ll’articolo 24:

A rt. 24.

Per le finalità di cui ai capitoli nn. 562, 
564, 565 e 583 dello stato  di previsione del­
la spesa, annesso alla presen te legge, è a u ­
torizzata, per l ’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di L. 1.200.000.000 (rubrica « Lavori 
pubblici »), giusta la seguente ripartizione 
per capitoli:

Cap. n. 562 L. 500.000.000;
Cap. n. 564 L. 200.000.000;
Cap. n. 565 L. 200.000.000;
Cap. n. 583 L. 300.000.000.

Comunico che il Vice P residente della R e­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 24:

A rt. 24.

Per le finalità di cui ai capitoli nn. 564, 
566, 567 e 585 dello stato di previsione del­
la spesa, annesso alla p resente legge, è au to ­
rizzata, per l ’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di lire lm iliardo  200 milioni (ru b ri­
ca « Lavori pubblici »), giusta la seguente 
ripartizione per capitoli:

Cap. n. 564 L: 500.000.000;
Cap. n. 566 L. 200.000.000;
Cap. n. 567 L. 200.000.000;
Cap. n. 585 L. 300.000.000;

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo dell’a r­
ticolo 24.

(E’ approvato)

Do lettu ra dell’articolo 25:

Art. 25.

E’ autorizzata per l’ anno finanziario 
1954-55, ai sensi dell’art. 7 del decreto le­
gislativo presidenziale 19 aprile 1951, n u ­
mero 21, la spesa di lire 200.000.000 per la 

. costruzione e l ’arredam ento  di stazioni ad 
Uso eli linee autom obilistiche.

A parziale deroga di quanto previsto - 
da ll’art. 1 del decreto legislativo presiden­
ziale 19 aprile 1951, n. 21, la spesa di lire
200.000.000 autorizzata con il prim o com­
m a del presente articolo, per L. 160.000.000 
è a ttrib u ita  al capitolo n. 571 (rubrica « L a­
vori pubblici ») ed è destinata per la co­
struzione delle stazioni, e per L. 40.000.000 
è a ttrib u ita  al capitolo . n. 643 (rubrica 
« T rasporti e com unicazioni »), ed è desti­
nata  a ll’arredam ento  delle stazioni m ede­
sime.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 25 :

Art. 25.

E ’ autorizzata per l ’ anno finanziario 
1954-55, ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo presidenziale 19 aprile 1951, n u ­
m ero 21, la spesa di lire 200 m ilioni per la 
costruzione e l ’arredam ento  di stazioni ad 
uso di linee autom obilistiche.

A parziale deroga di quanto previsto 
dall’articolo 1 del D. L. P. 19 aprile 1951, 
n. 21,. la spesa di lire 200 milioni, autoriz­
zata con il prim o comma del presente a r­
ticolo, per lire 160 m ilioni è attribu ita  al 
capitolo 573 (rubrica « Lavori pubblici ») 
ed è destinata per la costruzione delle s ta ­
zioni, e per lire 40 milioni è a ttrib u ita  al 
capitolo 647 (rubrica « T rasporti e com u­
nicazioni ») ed è destinata all’arredam ento 
delle stazioni m edesim e ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 25.

(F/ approvato)

Do lettu ra  dell’articolo 26:

Art. 26.

Ai sensi dell’art. 23 del decreto legislati­
vo presidenziale 18 aprile 1951, n. 25, con­
cernente provvedim enti in m ateria di av­
viam ento al lavoro per la massima occupa­
zione in agricoltura e per l ’assistenza ai la-
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voratori involontariam ente disoccupati, il 
contributo  della Regione siciliana di cui a l­
la le tte ra  a) de ll’art. 8 del decreto legisla­
tivo m edesim o è fissato, per l ’anno finan­
ziario 1954-55, in L. 500.000.000 che si a t­
tribuiscono al capitolo n. 598 dello stato  di 
previsione della spesa annesso alla p resen ­
te legge (rubrica « Lavoro, previdenza e as- 

- sistenza sociale ») da destinare:
a) quanto  a L. 50.000.000 per le finalità 

del titolo II del decreto legislativo p resi­
denziale 18 aprile 1951, n. 25;

b) quanto  a L. 100.000.000 per cantieri - 
scuola per la sistem azione di vie vicinali di 
interesse agricolo soggette ad uso pubblico, 
per lavoratori disoccupati. I provvedim en­
ti di approvazione dei cantieri-scuola sono 
ado ttati da ll’Assessore preposto al lavoro, 
alla previdenza e assistenza sociale, di con­
certo con quello preposto a ll’agricoltura, e 
sono regolati dalle norm e di cui agli a r t i ­
coli 17, 18, 19, 20 e 21 del decreto legisla­
tivo presidenziale 18 aprile 1951, n. 25;

c) quanto  a L. 350.000.000 per a ltri can­
tieri-scuola di lavoro, ai term in i del decre­
to legislativo presidenziale 31 ottobre 1951, 
n. 31. I provvedim enti di approvazione dei 
cantieri-scuola sono ado tta ti dall’Assessore 
preposto al lavoro, alla previdenza e a ll’as­
sistenza sociale, di concerto con quello p re ­
posto ai lavori pubblici.

Comunico che a ll’articolo 26 sono stati p re ­
sen tati i seguenti em endam enti:

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore alle finanze, onorevole La Loggia: 

sostituire all’articolo 26 il seguen te:

Art. 26.

« Lavoro, previdenza ed assistenza socia­
le ») da destinare:

a) quanto  a lire  50 m ilioni per le finali­
tà  del titolo II del D. L. P. 18 aprile  1951, 
n. 25;

b) quanto  a lire 80 m ilioni per cantie­
ri-scuola per la sistem azione di vie vicinali 
di in teresse agricolo soggette ad uso pubbli­
co, p er lavoratori disoccupati. I provvedi­
m enti di approvazione dei cantieri-scuola 
sono ado tta ti dall’Assessore preposto al la­
voro, alla previdenza ed a ll’assistenza so­
ciale, di concerto con quello preposto alla 
agricoltura, e sono regolate dalle norme di 
cui agli articoli 17, 18, 19, 20 e 21 del D.L.P. 
18 aprile  1951, n. 25;

c) quanto  a lire 350 m ilioni per altri 
cantieri-scuola di lavoro ai term in i del de­
creto legislativo presidenziale 31 ottobre 
1951, n. 31. I provvedim enti di approvazio­
ne dei cantieri-scuola sono ado tta ti dallo 
Assessore preposto al lavoro, alla previden­
za ed assistenza sociale, di concerto con 
quello preposto ai lavori pubblici.

— dalla 7" Commissione legislativa e, pil­
essa, dal suo presidente, onorevole Occhi- 
p in ti :

aggiungere dopo la lettera  c) dell’articolo 
26 la seguente a ltra :

d) sino al 30 per cento delle somme di 
cui ai p recedenti capi a), b), c) possono es­
sere im piegati per opere ed attrezzature in 
appoggio ad a ttiv ità  ed iniziative di enti 
publici che dalla legge abbiano delegato il 
compito di assistere i lavoratori nel set­
tore post-lavorativo ».

Apro la discussione su ll’em endam ento Oc- 
chipinti.

Ai sensi dell’articolo 23 del D. L. P. 18 
a rr ile  1951, n. 25, concernente provvedi­
menti in m ateria  di avviam ento al lavoro 
per la m assim a occupazione in agricoltura 
e per l ’assistenza ai lavoratori involonta­
riam ente disoccupati, il contributo dell'1 
Regione siciliana di cui alla le tte ra  a) del­
l ’articolo 8 del decreto legislativo medesimo 
è fissato, per l’ano finanziario 1954^55, in 
lire 480 milioni che si attribuiscono al capi­
tolo n. 600 dello stato di previsione della 
spesa annesso alla presente legge (rubrica

LA LOGGIA, V ice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di par' 
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole Pi’e' 
sidente, questa spesa è regolata per legge e 
le re la tive m odalità sono ugualm ente fissa' 
te  dalla legge. Quindi, l ’em endam ento 11011 
può essere accolto in questa sede. Si dovreb'
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Art. 27.be provvedere in sede opportuna ad una m o­
difica della legge.

PRESIDENTE. Quindi, il Governo è con­
trario.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Mi pare che non 
si possa in sede di approvazione del bilancio 
modificare una norm a di legge, in  base alla 
quale si esegue una spesa. Se crede, l ’onore­
vole Occhipinti po trà  p rendere le opportune 
iniziative legislative.

MACALUSO. Noi siamo con trari a ll’em en­
damento Occhipinti.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em enda­
mento Occhipinti.

(N on è approvato)

Pongo ai voti l’em endam ento La Loggia 
sostitutivo dell’articolo 26.

(E’ approvato)

Do lettu ra dell’articolo 27 :

A rt. 27.

Per finanziare l ’acquisto di m ateriali oc­
correnti per l ’attuazione di cantieri di la ­
voro, il cui costo della m ano d ’opera è fi­
nanziata dallo S tato, è autorizzata la spesa 
di L. 100.000.000 che si inscrive,, al capito­
lo n. 602 dello stato di previsione della spe­
sa annesso alla presen te legge (rubrica «La­
voro, previdenza e assistenza sociale »).

Le somme inscritte  nel capitolo predetto  
sono versate al fondo siciliano per l ’assi­
stenza ed il collocamento dei lavoratori di­
soccupati e sono utilizzate con le m odalità 
stabilite per Pam m inistrazione del fondo 
stesso per le finalità previste dal preceden­
te comma.

Comunico che il Vice P residente della Re- 
Done ed Assessore alle finanze, onorevole La 

°ggia, ha presentato il seguente em endam en- 
0 sostitutivo dell’intero articolo 27:

P er finanziare l ’acquisto di m ateriali oc­
correnti per l ’attuazione di cantieri di la­
voro, il cui costo della m ano d ’opera è finan­
ziato dallo Stato, è autorizzata la spesa di 
lire 144 milioni che si iscrive al capitolo 
604 dello stato  di previsione della spesa 
annesso alla p resente legge (rubrica « Lavo­
ro, previdenza ed assistenza sociale »).

Le somme inscritte  nel capitolo p red e t­
to sono versate nel fondo siciliano p er la 
assistenza ed il collocamento dei lavoratori 
disoccupati e sono utilizzate con le m odalità 
stabilite per l’am m inistrazione del fondo 
stesso per le finalità previste dal precedente 
comma ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo clell’ar- 
colo 27.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 28:

Art. 28.

P er le finalità di cui ai capitoli nn. 588, 
589, 590, 591, 592, 593, 593 bis, 594, 595, 596, 
597, 599, 600, 601, 605, 606, 607, 608, 610, 
611, 612 e 613 dello stato di previsione 
della spesa, annesso alla p resente legge, è 
autorizzata, per l’anno finanziario 1954-55, 
la spesa di L. 402.000.000 (rubrica « Lavoro, 
Previdenza e Assistenza Sociale»), giusta la 
seguente ripartizione per capitoli:

Cap. 11. 588 L. ' 10.000.000;
Cap. 11. 589 L. 20.000.000;
Cap. 11. 590 L. 20.000.000;
Cap. n. 591 L. 3.000.000;
Cap. n. 592 L. 20.000.000;
Cap. n. 593 L. 60.000.000;
Cap. n. ■593bis L. 100.000.000;
Cap. n. 594 L. 5.000.000:
Cap. n. 595 L. 2.500.000;
Cap. n. 596 L. 2.500.000;
Cap. n. 597 L. 10.000.000;
Cap. n. 599 L. 10.000.000;
Cap. n. 600 L. 7.000.000;
Cap. n. 601 L. 10.000.000;
Cap. n. 605 L. 5.000.000;
Cap. n. 606 L. 20.000.000;
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Cap. n. 607 L. 10.000.000;
Cap. n. 608 L. 5.000.000;
Cap. 11. 610 L. 20.000.000;
Cap. n. 611 L. 10.000.000;
Cap. m  612 L. 50.000.000;
Cap. n. 613 L. 2.000.000.

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha p resen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo de ll’in tero  articolo 28:

Art. 28.

A rt. 29.

P e r le finalità p rev iste  dal capitolo nu­
m ero 616 dello stato  di previsione della spe­
sa annesso alla presen te legge, è autorizza­
ta, per l ’anno finanziario 1954-55, la spesa 
di L. 25.000.000 (rubrica « Pesca e attività 
m arinare  »).

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente emendamen­
to sostitutivo de ll’in tero  articolo 29:

P er le finalità di cui ai capitoli 590, 591, 
591, 592, 593, 594, 595, 596, 597, 598, 599, 
601, 602, 603, 607, 608, 609, 610, 612, 613, 
614 e 615 dello stato  di previsione della 
spesa, annesso alla presen te legge, è au to ­
rizzata, per l ’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di lire 323 m ilioni (rubrica « Lavoro, 
previdenza ed assistenza sociale »), giusta 
la seguente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 590 L. 15.000.000:
Cap. ri. 591 L. 20.000.000;
Cap. n. 592 L. 20.000.000;
Cap. n. 593 L. 8.000.000;
Cap. n. 594 L. 20.000.000;
Cap. n. 595 L. 80.000.000;
Cap. n. 596 L. 5.000.000;
Cap. n. 597 L. 9.500.000;
Cap. n. 598 L. 2.500.000;
Cap. n. 599 L. 4.000.000;
Cap. n. 601 L. 10.000.000;
Cap. n. 602 L. 7.000.000;
Cap. n. -603 L. 10.000.000;
Cap. n. 607 L. 5.000.000;
Cap. n. 608 L. 20.000.000;
Cap. n. 609 L. 10.000.000;
Cap. n. 610 L. 5.000.000;
Cap. n. 612 L. 20.000.000;
Cap. n. 613 L. 10.000.000;
Cap. n. 614 L. 50.000.000;
Cap. n. 615 L. 2.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’a r­
ticolo 28.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 29:

Art. 29.

P er le finalità p rev iste  dal capitolo nu­
m ero 618 dello stato  di previsione della spe­
sa, annesso alla p resen te legge, è autoriz­
zata, per l ’anno finanziario 1954-55, la spe­
sa di lire. 25 m ilioni (rubrica « Pesca ed at­
tiv ità  m arinare  »).

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo dell’ar­
ticolo 29.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 30:

A rt. 30.

P er le finalità della legge regionale 15 
luglio 1950, n. 63, m odificata con la legge 
regionale 14 luglio 1952, n. 30, relativa alla 
scuola professionale, è autorizzata, per lo 
anno finanziario 1954-55, ai sensi dell’arti­
colo 27 della p redetta  legge regionale n. 63. 
la spesa di L. 355.000.000 (rubrica «Pub­
blica istruzione »), giusta la seguente ri- 
partizione per capitoli:.

Cap. n. 639 L. 190.000.000;
Cap. ri. 340 L. 15.000.000;
Cap. n. 341 L. 6.000.000;
Cap. n. 342 L. 500.000;
Cap. n. 343 L. 300.000;
Cap. n. 344 L. 1.250.000;
Cap. n. 345 L. 200.000;
Cap. n. 346 L. 2.550.000;
Cap. n. 347 L. 500.000;
Cap. n. 348 L. 25.000.000;
Cap. n. 349 L. 20.000.000;
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Gap. n. 350 L. 
Gap. n. 351 L. 
Cap. n. 618 L. 
Cap. n. 619 L.

1.700.000;
2.000.000;

30.000. 000;
35.000. 000.

finanziario 1954-55, in L. 9.000.000 (rubrica 
« Pubblica istruzione »).

(E’ approvato)

Comunico che il Vice P residen te della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 30:

A rt. 30.

Per le finalità della legge regionale 15 
luglio 1950, n. 63, m odificata con la legge 
regionale 14 luglio 1952, n. 30, re la tiva alla 
scuola professionale, è autorizzata, per lo 
anno finanziario 1954-55, ai sensi dell’a r ti­
colo 27 della p redetta  legge regionale n u ­
mero 63, la spesa di lire 330 milioni (ru b ri­
ca « Pubblica istruzione »), giusta la se­
guente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 340 L. 
Cap. n. 341 L. 
Cap. n. 342 L. 
Cap. ri. 343 L. 
Cap. n. 344 L. 
Cap. n. 345 L. 
Cap. n. 346 L. 
Cap. n. 347 L. 
Cap. n. 348 L. 
Cap. n. 349 L. 
Cap. n. 350 L. 
Cap. n. 351 L. 
Cap. n. 352 L. 
Cap. n. 620 L. 
Cap. n. 621 L.

190.000.000;
15.000. 000;
6 .000.000;

500.000;
300.000;

1.250.000;
200.000;

2.550.000;
500.000;

25.000. 00U;
20.000. 000; 

1.700.000; 
2 .000.000;

40.000. 000;
50.000. 000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo dell’ar- 
ticolo 30.

(E’ approvato)

No lettura dell’articolo 31:

Art. 31.

Ai sensi dell’ultim o comma dell’art. 8 
del decreto legislativo presidenziale 10 
aprile 1951, n. 9, il contributo a carico del­
la Regione per la scuola di perfezionam en- 
lo in diritto regionale è fissato, per l ’anno

A rt. 32.

P er la istituzione n e ll’ anno finanziario 
1954-55 di corsi di scuole popolari contro 
l ’analfabetism o di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello S tato 17 dicem ­
bre 1947, n. 1599, è autorizzata la spesa di 
L. 80.000.000.

L ’Assessore preposto alla pubblica is tru ­
zione, ne ll’utilizzazione della somma au to ­
rizzata con il comma precedente, tiene con­
to delle norm e contenute ne ll’art. 2 del de­
creto legislativo presidenziale 12 dicem bre 
1949, n. 33, convertito nella legge regionale 
27 febbraio 1950, n, 16.

(E’ approvato)

Art. 33.

E ’ autorizzata la spesa di L. 370.000.000 per 
l’a ttrezza tu ra  e per il funzionam ento della 
refezione scolastica e della refezione nel pe­
riodo delle colonie estive (rubrica « P u b b li­
ca istruzione »).

P er l ’utilizzazione della somma autoriz­
zata con il comma precedente, si applica­
no le disposizioni contenute nella legge re ­
gionale 18 gennaio 1951, n. 7.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 33:

Art. 33.

E ’ autorizzata la spesa di lire 420 m ilio­
ni per l’a ttrezza tu ra  e per il funzionam ento 
della refezione scolastica e della refezione 
nel periodo delle colonie estive (rubrica 
« Pubblica istruzione »).

P er l ’utilizzazione della somma autoriz­
zata con il comma precedente, per la par­
te  relativa alla refezione scolastica, si ap­
plicano le disposizioni contenute nella leg­
ge regionale 18 gennaio 1951, n. 7.
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Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitutivo d e ll’a r ­
ticolo 33.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 34:

A rt. 34.

P er le finalità dei capitoli nn. 620, 621, 
632 dello stato  di previsione della spesa, 
annesso alla p resen te legge, è autorizzata, 
per Tanno finanziario 1954-55, la spesa di 
L. 22.000.000 (rubrica « Pubblica istruzio ­
ne »), giusta la seguente ripartiz ione per 
capitoli:

Cap. n. 620 L. 12.000.000;
Cap. n. 621 L. 5.000.000:
Cap. n. 632 L. 5.000.000.

La spesa annua di L. 1.500.000 autorizzata 
con la legge regionale 11 luglio 1952, n. 24, 
re la tiva alla istituzione di un  posto di p ro ­
fessore di ruolo di lingua araba presso la 
U niversità degli studi di Palerm o, a decor­
rere  da ll’anno finanziario 1954-55, è elevata 
a L. 1.800.000.

Comunico che il Vice P residen te  della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 34:

A rt. 34.

P er le finalità dei capitoli nn. 622, 623, 
635, 642 e 645 dello stato  di previsione del­
la spesa, annesso alla p resen te legge, è au ­
torizzata, per l ’anno finanziario 1954-55, la 
spesa di lire 116 milioni (rubrica « P u b b li­
ca istruzione »), giusta la seguente rip a r ti­
zione per capitoli:

Cap. n. 622 L. 24.000.000;
Cap. n. 613 L. 5.000.000;
Cap. n. 635 L. 5.000.000;
Cap. n. 642 L. 50.000.000;
Cap. n. 645 L. 32.000.000.

La spesa di lire 1 m ilione 500 m ila, au 
torizzata con la legge regionale 11 luglio 
1952, n. 24, re la tiva alla istituzione di un

posto di professore di ruolo di lingua ara­
ba presso l ’U niversità degli studi di Pa. 
lerm o, a decorrere daH’anno finanziario 
1954-55, è elevata a lire 1 m ilione 800 mila.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’em endam ento La Loggia sostitu tivo dell’ar­
ticolo 34.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 35:

A rt. 35.

P e r le finalità dei capitoli 645 , 646 . 647, 
648, 649, 652,' 653, 654, 655, 658 e 660 
dello stato  di previsione della spesa, annes­
so alla presen te legge, è autorizzata, per lo 
anno finanziario 1954-55, la spesa eli lire 
283.700.000 (rubrica « Turism o e spettaco­
lo »), giusta la seguente ripartiz ione per ca­
pitoli:

Cap. n. 645 L. 10.000.000;
Cap. n. 646 L. 10.000.000;
Cap. n. 647 L. 5.000.000;
Cap. n. 648 L. 25.000.000;
Cap. n. 649 L, 15.000.000;
Cap. n. 652 L. 45.000.000;
Cap. n. 653 L. 10.000.000;
Cap. n. 654 L. 15.000.000;
Cap. n. 655 L. 10.000.000;
Cap. n. 658 L. 75.000.000;
Cap. n. 660 L. 20:000.000.

Comunico che il Vice P residen te della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente emendamen­
to sostitutivo dell’in tero  articolo 35:

A rt. 35.

P er le finalità dei capitoli nn. 649, 650, 
651, 652, 653, 656, 657, 658, 659, 662 e 664 
dello stato di previsione della spesa, annes­
so alla p resente legge, è autorizzata, per lo 
anno finanziario 1954-55, la spesa di lire 
275 m ilioni (rubrica « Turism o e spettaco­
lo »), giusta la seguente ripartizione per ca­
pitoli:

Cap. n. 649 L. 10.000.000;
Cap. n. 650 L. 10.000.000;
Cap. n. 651 L. 5.000.000;
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Cap. n. 652 L. 25.000.000;
Cap. n. 653 L, 15.000.000;
Cap. n. 656 L. 65.000.000;
Cap. n. 657 L. 10.000.000;
Cap. n. 658 L. 15.000.000;
Cap. n. 659 L. 10.000.000;
Cap. n. 662 L. 90.000.000;
Cap. n. 664 L. 20.000.000.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo dell’a r ­
ticolo 35.

(E’ approvato)

Do lettu ra de ll’articolo 36:

A rt. 36.

La G iunta regionale determ ina le d ire tti­
ve di m assim a da osservarsi in ordine alla 
ripartizione te rrito ria le  dei fondi stanziati 
nella parte  s trao rd inaria  dello stato d i p re ­
visione della spesa annesso alla p resente 
legge, form ulando i crite ri di p rio rità  degli 
interventi e delle singole opere o categorie 
di opere ne ll’am bito del medesim o capitoli 
di spesa, al fine di o ttenere u n ’organico 
coordinamento anche con i p iani di com­
petenza di a ltre  am m inistrazioni.

(E ’ approvato)

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente articolo ag-
giutivo:

Art. 36 bis

Le spese di cui ai capitoli nn. 485 e 595, 
nonché quelle re la tive alle colonie estive 
da attribuire al capitolo n. 640 dello stato 
di previsione della spesa, annesso alla p re ­
sente legge, sono effettuate  dagli assessori 
preposti ai com petenti ram i dell’am m ini­
strazione in relazione ad un piano partico ­
lareggiato delle colonie della Regione, da 
realizzarsi secondo indirizzi un itari soprat­
tutto in ordine alla loro organizzazione e 
gestione, approvato con deliberazione delle 
Giunta regionale.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 37.
Do le ttu ra  dell’articolo 37 del disegno di 

legge:.

■ A rt. 37.

E ’ approvato il bilancio dell’Azienda del­
le foreste dem aniali della Regione sicilia­
na per l ’anno finanziario dal 1° luglio 1954 
al 30 giugno 1955, allegato al presen te b ilan ­
cio sotto l ’appendice n. 1.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 38.
Do le ttu ra  dell’articolo 38 del disegno di 

legge:

A rt. 38.

E ’ approvato il bilancio del Fondo di so­
lidarietà nazionale per l ’anno finanziario 
dal 1" luglio 1954 al 30 giugno 1955, a lle ­
gato al presente bilancio sotto l ’appendice 
num ero 2.

(£ ’ approvato)

Esso diventa articolo 39.
Do le ttu ra  dell’articolo 39 del disegno di 

legge:

Art. 39.

E’ approvato il seguente riepilogo dal 
quale risu lta  il complesso della en tra ta  e 
della spesa prevista per l ’anno finanziario 
dal 1" luglio 1954 al 30 giugno 1955.

RIEPILOGO
Entrate e spese e ffe ttive

E ntra ta . . . . . L. 36.663.256.241
Spesa » 35.567.540.000

Differenza +  L. 1.095.716.241

M ovim ento di capitali

E ntrata . . .  . . L, 4.283.759
Spesa » 1.000.000.000

Differenza — L. 1.095.716.241

Resoconti,/. 1371 (700)
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P artite di giro

E n tra ta  . . . . i l  2.043.142.000
S p e s e .............................. » 2.043.142.000

D ifferenza L. , « g j l s

Riassunto generale

E n tra ta  . . . . . L. 38.710.082,000
S p e s a ..............................» 38.710.682.000

D ifferenza L. —

(E ’ approvato)

Esso diventa articolo 40.
Do le ttu ra  dell’articolo 40 del disegno di 

legge:

Art.- 40.

A lla liquidazione delle spese in scritte  nei 
capitoli nn. 5, 6, 7, 8, 9, 11 e 12 dello stato  
di previsione della spesa annessa al p re ­
sente bilancio provvedono i servizi per i 
bilanci, per gli affari economici e per il p a ­
trim onio secondo le norm e contenute nel de­
creto assessoriale 11 luglio 1953 pubblicato 
nella G azzetta Ufficiale della Regione n. 50 
del 3 ottobre 1953.

P e r la liquidazione delle spese di cui ai 
capìtoli nn. 10, 16, 17, 34, 404 e 405 entro i 
lim iti delle somme assegnate ai singoli a r­
ticoli, i com petenti ram i d e ll  A m m inistra­
zione devono trasm ette re  ai servizi del b i­
lancio, degli affari economici e del p a tr i­
monio le re la tive autorizzazioni di spesa,, 
le quali sono im pegnate dall’Assessore com­
peten te ad am m inistrare  la rubrica « Bi­
lancio, affari economici e patrim onio » sul­
l’articolo del relativo capitolo con la fo r­
m ula indicata nell’art. 7 del citato decre­
to assessoriale 11 luglio 1953.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato il seguente em endam en­
to sostitutivo deU’ìntero  articolo 40:

Art. 40.

Alla liquidazione delle spese inscritte  nei 
capitoli nn. 5, 6, 7, 8, 9, 11 e 12 dello stato  di

previsione della spesa, annesso al presen­
te bilancio, provvedono i servizi per il bi­
lancio, per gli Affari economici e per il 
Patrim onio  secondo le norm e contenute 
nel decreto assessoriale 11 luglio 1953 pub­
blicato nella G azzetta  Ufficiale della Re­
gione n. 50 del 3 o ttobre 1953.

P e r la liquidazione delle spese di cui ai 
capitoli nn. 10, 16, 17, 34, 406 e 407 entro 
i lim iti delle somme assegnate ai singoli 
articoli, i com petenti ram i de ll’amministra­
zione devono trasm ette re  ai servizi del bi­
lancio, degli affari economici e del patri­
monio le re la tive  autorizzazioni di spesa, 
le quali sono im pegnate dall’Assessore com­
peten te  ad am m inistrare  la rubrica « Bi­
lancio, affari economici e patrim onio » sul­
l ’articolo del re lativo capitolo con la formu­
la indicata n e ll’articolo 7 del citato decreto 
assessoriale 11 luglio 1953.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
rem endam ento  La Loggia sostitutivo dell’ar­
ticolo 40.

(E ’ approvato)

Esso diventa articolo 41.
Do le ttu ra  dell’articolo 41 del disegno di 

legge:

A rt. 41.

A lla ripartiz ione degli stanziam enti di 
cui ai capitoli nn. 88, 89, 429 e 430 dello 
stato  di previsione annesso alla presente 
legge si provvede, p revia deliberazione del­
la G iunta regionale, con decreti dell’As­
sessore preposto al bilancio, agli affari eco­
nomici ed al patrim onio, da registrarsi alla 
Corte dei conti:

Comunico che il Vice P residente della Re' 
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presentato  il seguente emendamen­
to sostitutivo dell’intero articolo 41:

Art. 41.

Alla ripartiz ione degli stanziamenti & 
cui ai capitoli nn. 88, 89, 431 e 432 de ® 
stato di previsione della spesa, anness 
alla p resente legge, si provvede, previa <•e 
liberazione della G iunta regionale, con d
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creti dell’Assessore preposto al bilancio, agli 
affari economici ed al patrim onio, da reg i­
strarsi alla C orte dei conti.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento La Loggia sostitutivo del ca­
pitolo 41.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 42.
Do lettu ra  dell’articolo 42 del disegno di 

legge: .
A rt. 42.

Per la liquidazione delle spese di cui ai 
predetti capitoli nn. 88, 89, 429 e 430, entro 
i limiti delle somme assegnate a ciascun a r­
ticolo, i singoli ram i de ll’A m m inistrazione 
devono trasm ette re  alla Presidenza della 
Regione le re la tive autorizzazioni di spesa, 
le quali sono im pegnate dal P residente del­
la Regione su ll’articolo del relativo capito­
lo con la form ula indicata ne ll’art. 7 del d e ­
creto assessoriale 11 luglio 1953, pubbli­
cato nella G azzetta Ufficiale della Regione 
n. 50 del 3 ottobre 1953.

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia, ha presen tato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’intero articolo 42:

Art. 42.

Per la liquidazione delle spese di cui ai 
predetti capitoli nn. 88, 89, 431 e 432, entro 
i limiti delle somme assegnate a ciascun a r­
ticolo, i singoli ram i dell’am m inistrazione 
devono trasm ettere  alla Presidenza della 
Regione le re la tive autorizzazioni di spesa, 
le quali sono im pegnate dal P residente del 
la Regione su ll’articolo del relativo capi­
tolo con la form ula indicata nell’articolo 7 
del decreto assessoriale 11 luglio 1953, p u b ­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re­
gione n. 50 del 3 o ttobre 1953.

Non sorgendo osservazioni pongo ai voti 
emendamento La Loggia, sostitutivo dello 

articolo 42.
(E’ approvato)

Esso diventa articolo 43.
Do le ttu ra  dell’articolo 43 del disegno di 

legge:

Art. 43.

Le somme derivanti da recuperi di spese 
effettuate  in dipendenza della legge regio­
nale 5 agosto 1949, n. 5 e successive m odi­
ficazioni sono, con decreti dell’Assessore 
per il bilancio, gli affari economici e p a tri­
monio, riassegnate per le finalità dell’art. 1 
della legge regionale medesima.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 44.
Do le ttu ra  dell’articolo 44 del disegno di 

legge:
Art. 44.

In relazione alla ripartiz ione dell’Am m i­
nistrazione della Regione nei vari ram i q u a­
le risu lta  dall’unito bilancio, la competenza 
degli assessori preposti ad uno o più ram i 
dell’Am m inistrazione è determ inata dalla 
m ateria ripo rta ta  in ciascuna rubrica. P er 
le m aterie che non hanno ripercussione o 
incidenza sul bilancio, la com petenza stes­
sa si desume anche dalla connessione con 
le m aterie in ciascuna rubrica.

{E’ approvato)

Esso diventa articolo 45.
Do le ttu ra  dell’articolo 45 del disegno di 

legge:

A t .  45.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed avrà effetto dal 1° luglio 1954.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 46.

Si passa alla discussione degli ordini del 
giorno presentati nel corso della discussione 
generale.



Resoconti Parlamentari — 10022 — Assemblea Regionale Siciliana

II L egislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 Ottobre^

MONTALBANO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO. Propongo che la discus­
sione degli ordini del giorno num eri 189 e 190 
sia abbinata.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

Apro la discussione sugli ordini del g ior­
no num ero 189 M ontalbano ed a ltri e n u m e­
ro 190 C olajanni ed altri, che rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

udite le dichiarazioni del Governo sul b i­
lancio;

considerato che da questo è em erso che le 
fondam entali esigenze della autonom ia con 
sistenti in una effettiva riform a agraria, n e l­
la industrializzazione, nella adozione di tu tte  
le m isure "necessarie ad elevare il depresso 
tenore di vita dei lavoratori siciliani, nella 
riform a am m inistra tiva e nella realizzazione 
com pleta dello S ta tu to , non hanno avuto al­
cuna attuazione

r i t i e n e

indispensabile un diverso indirizzo politi­
co che, nel rispetto  delle libertà  costituziona­
li e sta tu tarie , realizzi la rinascita della S i­
cilia ».

« L ’Assem blea regionale siciliana,

udite le dichiarazioni del Governo sul b i­
lancio

invita il Governo

ad adeguare l ’indirizzo della politica ge­
nerale alle reali esigenze del popolo siciliano».

COLAJANNI. Chiedo di parla re  per illu ­
strare  l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, rinnovo le espressioni di sde­
gno del capo del nostro Gruppo; respingo, 
quindi, le proposizioni offensive pronunziate 
dall’onorevole P residente della Regione e le

respingo anche per il tono col quale sono sta­
te  pronunziate.

Questo è un tono che non ha m ai portato 
fo rtuna agli uom ini che lo hanno assunto. 
Com prendo, però, che come attenuan te  nei 
confronti dell’onorevole Restivo vi è il fatto 
della profondità della crisi, della  profondità 
delle contraddizioni che dilacerano la maggio­
ranza nel P arlam ento  e ancor di più  nel Pae­
se. Questo atteggiam ento, quindi, a nostro av­
viso, è un riflesso isterico della coscienza del­
la crescente condanna popolare. A giudicare 
dagli applausi, l ’onorevole Restivo ha avuto, 
qui un successo. E ’ un vero peccato che egli, 
però, non abbia lo stesso successo, a quanto 
pare, nelle assise del suo P artito .

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chi lo autorizza 
a d ir questo? Si occupi del suo Partito e 
delle cose sue. Che cosa va dicendo dei fatti 
degli a ltri?

COLAJANNI. Non prendo la  parola per ri­
petere le critiche, nè per riassum erle. Anche 
uno sforzo massimo di sintesi mi costringe­
rebbe ad una lunga elencazione che potrebb'3 
dare il sapore di una gerem iade a  quella acu­
ta, profonda, artico la ta e costru ttiva critica 
che era già ricca nelle relazioni di minoran­
za e che ha trovato, nonostante l ’ostinato as­
senteism o del Governo e della sua maggio­
ranza, u lteriore arricchim ento nella discussio­
ne in Parlam ento.

Quasi tu tte  le aspettative, le speranze del 
popolo siciliano sono andate deluse e il bi­
lancio di questi sette anni sarebbe di cata­
strofe se l ’im pulso delle forze popolari nelle 
m iniere e nei feudi, nelle città  e nelle cam­
pagne, non avesse affrontato con memorabili 
lo tte la politica antiautonom ista ed antisici­
liana del tradizionale blocco di forze paras­
s ita n e  del Nord e del Sud che il genio di 
Gramsci chiarì come il nem ico più pericoloso 
della libertà  e del progresso del nostro Paese.

Di questo blocco il Governo elenco-monar­
chico di Restivo e di Bianco è stato il fedele 
« com itato per gli affari siciliani ». Di queste 
lo tte per la v ita e la rinascita della Sicilia 
valgano due esempi: quelle dure ed eroiche 
contro la m ortale crisi della industria zolh- 
fera  (e i m inatori della Ciavolotta stanno scri­
vendo una pagina che i posteri ricorderanno- 
novella Chanson des gestes di una epopea p°
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polare che ha  già nel poeta B u ttitta  il can­
tore della lo tta  di C ianciana e della strage 
di Porteli» della G inestra); le gloriose lo tte 
dei contadini siciliani contro il sabotaggio 
della riform a agraria, per la te rra , per la g iu ­
stizia, per la libertà.

Questi sono i fa tti che contano, di cui si 
occupa il mondo e la stessa agenzia R euter, 
onorevole Restivo, di questi fa tti dà notizia 
e non dei suoi in trigh i di corridoio e della 
sua più o m eno fortunata , m a sem pre non 
onorevole, caccia al deputato-squillo. La no ­
stra accusa sorge dai fa tti, trova il consenso 
generale, esprim e lo sdegno popolare contro 
il mal governo. Si staglia nella  catena delle 
inadempienze, dei trad im enti, la appropria­
zione — che ben possiamo definire appropria­
zione indebita aggravata — in danno del po­
polo siciliano, di 500miliardi .in relazione a l­
l’articolo 38. L ’onorevole La Loggia aveva 
messo le m ani avanti. Non so se è Saragat 
maestro di La Loggia o La Loggia m aestro 
di Saragat in m ateria  di « destino cinico ba­
ro », perchè anche La Loggia n e ll’o ttobre del 
1952 m ettendo le m ani avanti a proposito 
dell’articolo 38 aveva detto: « Se gli eventi 
non ci saranno infausti e se la nostra comune 
azione non fa llirà  al dovere, nella ven tu ra  li­
quidazione ben altro  sarà conseguibile ». E 
poi siamo passati, come tu tti  dovrebbero r i ­
cordare, da Tmiliardi a Smiliardi l ’anno: un 
decimo, una elem osina è stato  detto; direi una 

i beffa.
Comunque, perchè questo è avvenuto? P ro ­

prio perchè quella comune azione che g iusta­
mente l ’onorevole La Loggia acutam ente, ma 
a parole, aveva indicato è venu ta  meno, p e r­
chè questa comune azione non si è sollecitata, 
anzi si è respinto l ’appoggio delle forze fon­
damentali dell'autonom ia, si è respinto l ’aiu­
to, delle forze popolari del Nord a noi favore- 

] voli. Anzi si va m inacciando di m etterle fuori 
della legge ed anche qui qualcuno ha cianciato
in questi term ini. Stoltezza e follia !

I

TOCCO VERDUCI PAOLA. Ci siete, fuori 
legge.

COLAJANNI. V eram ente la storia la si 
vorrebbe ripetere in term in i di caricatura, 
come insegnava M arx.

Quale seria azione politica si è fa tta  — ec­
co l’interrogativo che noi ponemmo all’onore- 
v°le Restivo — per giungere ad un ’azione co­

m une? A ltro che azione comune con le forze 
fondam entali dell’autonom ia, con le forze in ­
teressate alla piena attuazione dello S ta tu to  
dell’autonom ia, con le forze am iche della S i­
cilia. Si è tentato , invece, di fa re  d iventare 
la Sicilia la te rra  dei peggiori esperim enti. A 
Roma il m atrim onio legittim o con i saragat- 
tiani, qui invece il concubinaggio con i m o­
narchici. Qui — fa llita  la legge-truffa in 
campo nazionale — per ispirazione gesuitica, 
come tu tti affermano, come tu tti  conclamano, 
il ten tativo  di una legge-truffa regionale; qui, 
infine, la supina acquiescenza e financo l ’apo­
logià del cartello internazionale del petrolio.

A questo proposito mi sia consentito di r i ­
cordare un episodio di tem pi lontani, tem pi 
duri, tem pi di guerra  (non si allarm i, onore­
vole Restivo, non vogliamo fa rla  diventare il 
crociato arm ato della battag lia per l’articolo 
38. E ’ soltanto una esemplificazione). Un p rin ­
cipe di Savoia, che doveva sostenere i suoi di­
ritti  m isconosciuti dall’im peratore, si p resen­
tò alla corte im periale vestito con uno strano 
abbigliam ento, m età coperto di raso e m età 
della cotta di acciaio e, deposta la spada nuda 
innanzi all’im peratore, cominciò ad esporre 
anche i suoi validi argom enti in difesa dei suoi 
d iritti. E diede la spiegazione del suo a tteg ­
giam ento: « Sono uomo di pace, ma posso an ­
che essere uomo di guerra. Ho i m iei argo­
m enti, m a ho anche la m ia spada. »

Non si allarm i, onorevole Restivo, perchè 
non vogliamo, come lei ha insinuato, i con­
flitti; non vogliamo la disgregazione dello 
S tato italiano, la ro ttu ra  del patto  d’unità. 
L ’un ità  d ’Italia la realizziamo, realizzando il 
contenuto dell’autonom ia. I nostri titoli, in 
m ateria di un ità  d ’Italia — e non abbiamo 
bisogno di ricordarli — ci consentono di non 
raccogliere le poco cortesi e non molto, mi si 
consenta, intelligenti interruzioni di qualche 
parlam entare del centro. La verità  è che voi 
siete andati a Roma indossando il saio del pe­
nitente. Così siete andati a Roma ogni volta. 
P er questa questione dell’articolo 38 e per gii 
altri problem i della Sicilia — è lungo l ’elen­
co delle inadem pienze e non ripeterò quanto 
è stato detto in modo chiaro e preciso — vói 
siete andati e ternam ente a Canossa. E lev 
onorevole P residente della Regione, non si è 
avvalso dei poteri che le conferiva lo S tatuto; 
e perciò sulle questioni della Cassazione, del 
commercio estero, sulla questione della Ca­
m era di compensazione, sui più im portanti e
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vitali problem i della Sicilia, voi vi trovate  in 
questa a lternativa : voi siete o rin u n cia ta ri o 
sconfitti, 0 complici 0 falliti.

Cassa del Mezzogiorno. Dalle cifre indica­
te  dall’onorevole Enrico La Loggia, dal 41,85 
per cento siamo scesi al 22 e in concreto al 
15 per cento; ed è la S icindustria che parla. 
Ecco la g rav ità  della crisi, ecco il senso, an ­
che, di certe dichiarazioni di voto, di certe 
astensioni che si sono m anifesta te stasera da 
questa tribuna.

A questo proposito una pubblicazione del­
la S icindustria rileva: « Q uesta percentuale 
del 15 per cento la ritroviam o in ogni m om en­
to, con pochi centesim i di differenza in più 
0 in meno: nel prim o e nel secondo sem estre 
del 1952, nel prim o e nel secondo sem estre 
del 1953, nel 1954. E tra ttandosi di cifre orm ai 
cospicue di progetti e di appalti, non si può 
pensare a m otivi casuali, m a ad una precisa 
determ inazione. Di guisa che la Sicilia, che 
secondo il grado di depressione (41,85 per cen­
to) avrebbe dovuto avere al 31 m arzo di que­
s t’anno 142miliardi di lavori appalta ti, e se­
condo la quota d ich iarata del 22,5 per cento 
ne avrebbe dovuto avere 83 m iliardi, ne ha 
avuto invece 55 soltanto».

P e r quanto riguarda i finanziam enti della 
industria, richiam o la attenzione su ll’ordine 
del giorno del Com itato consultivo per l ’in d u ­
stria, riportato  nella relazione di m inoranza 
dal collega Nicastro.

E ’ un fenomeno, questo, soltanto siciliano? 
E ’ accaduto soltanto in Sicilia? E ’ un vizio 
organico della Democrazia cristiana, del Go­
verno della Democrazia cristiana in Italia. E ’ 
un vizio organico perchè, se la Sicilia piange, 
la Val d’Aosta non ride. Ecco quanto ha af­
ferm ato  in un discorso il P residente della 
Union Valdótaine, già vostro alleato e che 
per il tradim ento  dell’autonom ia V aldostana 
operato dalla Democrazia cristiana ha rotto  
con voi, nè si presen ta con noi — come qual­
cuno, interrom pendo, afferm a — ma da solo, 
nonostante lo svantaggio della legge m aggio­
rita ria  im posta alla Val d ’Aosta (contro il 
voto del Consiglio regionale e dei consigli 
comunali della Valle) dalla vostra faziosa 
m aggioranza a Roma.

L ’Union Valdótaine, ha preferito  affronta­
re la battaglia da sola, anche in condizioni di 
svantaggio (e questo è un affare che rig u a r­
da sopra ttu tto  lei); c’è, invece, un problem a 
che in teressa anche noi ed è quello dei ra p ­

porti della Valle col Centro, che l ’avvocato 
C averi sintetizza in questi term in i: «Voi sa­
pete che le tre  questioni essenziali sono: la 
questione finanziaria, la zona franca, il trasfe­
rim ento  del dem anio dello S tato  alla Regio­
ne. Q ueste tre  questioni sono riassun te in un 
solo nome, in una sola sintesi: la necessità 
dell’applicazione dello S ta tu to  regionale. In 
questi tre  u ltim i anni il potere centrale e la 
Dem ocrazia cristiana non hanno applicato lo 
S ta tu to  della nostra  Valle, lo S ta tu to  che es­
si hanno considerato come uno chiffon de 
papier ».

Il P residen te C averi in seguito documenta 
queste afferm azioni con cifre che sono a di­
sposizione di chiunque voglia esam inarle — 
e sarebbe giusto, aggiungo, che i parlam en­
tari siciliani seguissero la v ita  delle altre re­
gioni a s tatu to  speciale.

Siamo arriv a ti perciò, come vedete,, alle 
stesse gravi conclusioni cui è pervenuta la 
relazione di m inoranza in rapporto  all’aumen­
to dello scarto di area depressa:

« M inore am m ontare dei redd iti di lavoro 
rispetto  alla m edia nazionale:

1938 m iliardi 136,0
1948 » 152,5
1949 » 150,3
1950 » 146,0
1951 » 146,5

Il che dim ostra che nel 1951 la sperequa­
zione dei redditi di lavoro, rispetto  alla media 
nazionale, era superiore a quella del 1938; che 
le somme complessive corrisposte per il pri­
mo quinquennio, a titolo di acconto, sono ap­
pena superiori di un terzo della sperequazio­
ne di un solo anno; che la dim inuzione nel 
prim o quinquennio è pra ticam ente irrisoria ».

Io non rifarò  gli argom enti, penso siano pre­
senti alla coscienza dell’Assemblea. Q u e s t o  

perchè è accaduto? Perchè voi avete angaria­
te  — questo è il term ine da adoperare — voi 
avete angariato  l ’opposizione. Siamo oramai 
alla fine della leg islatura e siamo costretti an­
cora a pro testare  per la composizione delle 
commissioni. Gli im pegni sono sta ti reiterati 
pur con i se e con i ma, come è costume del­
l ’onorevole Restivo, m aestro nella arte del 
«babb io» ; però, il fa tto  è questo: permane 
il torto  in danno della m inoranza con l ’attuale 
composizione delle commissioni apertamente 
anticostituzionale. Da qui il decadimento, ol- 

| tre  che nella v ita dell’Assemblea, anche nella
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vita delle commissioni, che induce il penoso 
confronto tra  la prim a e questa seconda legi­
slatura. V orrei sollecitare, a questo proposito, 
il ricordo dei colleghi che, come me, ebbero 
la fortuna di fa r p arte  della prim a A ssem ­
blea: il confronto non ha bisogno di illu stra ­
zione o com m ento; basta  considerare, a r i ­
prova, proprio il corso di questa discussione 
sul bilancio. Il vostro atteggiam ento, signori 
del Governo, l ’atteggiam ento  della m aggio­
ranza -— un assenteism o che da qualunque 
angolo visuale lo si voglia considerare, sotto 
l’aspetto della buona o della m ala fede, della 
intenzionalità o della scarsa coscienza dei do­
veri parlam entari, da qualunque punto di v i­
sta lo si voglia considerare, è veram ente g ra ­
ve, indicativo — vi accusa, vi condanna.

FÀSINO. E la vostra  assenza di oggi du ­
rante il discorso dell’onorevole Restivo?

COLAJANNI. La nostra assenza di oggi 
— se lei non l’ha capito — è stata  una p ro ­
testa contro l ’atteggiam ento  del Governo e 
della maggioranza. (Applausi dalla sinistra). 
Se lei lo vuol sapere, aveva questo signifi­
cato politico preciso ed anche per questa r a ­
gione è un atto  di chiarezza, una legittim a 
protesta, una rivendicazione della dignità non 

j solo del nostro settore, m a di tu tta  l ’A ssem ­
blea. (Proteste dal centro)

PRESIDENTE. Continui, onorevole Co-
lajanni.

COLAJANNI. Da qui, dicevo, lo scadim en­
to dell’Assemblea, il gioco delle giacenze e 
dei residui già illustra to  acutam ente dal col­
lega O va zza, la m ortificazione delle iniziali 

! Ve pariarm entari. Un esempio per tu tti tra  i 
P ’u  significativi: il voto contrario  ai vecchi 

; lavoratori senza pensione. Appare orm ai chia­
ro che i responsabili della politica governati- 

j va erano contrari sin dalla prim a legislatura, 
>na almeno avevano avuto il pudore di non 
assumere apertam ente questa posizione.

In questa seconda legislatura, pur ado ttan­
do anche in questa questione il lojolesco m ec­
canismo delle preclusioni, delle sospensive, 
delle im proponibilità, hanno gettato  la m a­
schera. E quello- che c.i m uove a sdegno è so­
prattutto il fa tto  che questa faziosità ha de­
terminato il perpetuarsi di una situazione tra  
s'ca, in queste lunghe e sterili more, segnata

giorno per giorno dalla desolazione e dall’in ­
terven to  della m orte. Contro ogni arzigogolo 
intorno alla beneficenza regionale, il fa tto  r i ­
m ane in tu tta  la sua dolorosa imponenza.

Si volle colpire con un  voto fazioso una pa­
rola icastica che si rife riva  non certo al volto, 
m a alla condotta dell’onorevole Presidente 
della Regione (l’onorevole Pella, che ha chia­
m ato m astino l ’onorevole Sceiba, ha avuto 
sorte assai diversa da quella dell’onorevole 
Cuffaro). Ma voi rendere te  conto ai vecchi la ­
voratori senza pensione del m al fatto, voi x-en- 
derete conto .politicamente a questa categoria 
altam ente benem erita di lavoratori ed al po­
polo siciliano. Ed in questa Assemblea, più 
presto di quanto voi non crediate, in un m u­
tato  clima politico, si renderà giustizia ai vivi 
e si onorerà, così, la m em oria dei m orti nella 
desolazione.

La Sicilia ha sem pre la più  alta percen tua­
le di disoccupati e la inoccupazione nella gio­
ventù  senza lavoro e senza speranza im per­
versa devastatrice: quasi tre  quinti nelle clas­
si di età sino a 30 anni. In questo quadro di 
dolore e di m iseria Palerm o e C atania g ran ­
deggiano, m a i dati della inchiesta sulla m i­
seria sono lì ed accusano e m ostrano come da 
Sperlinga ad Ispica sìa generale l ’assillo del 
problem a della casa: non sarà m ale ripetere 
che com plessivam ente oltre 520mila fam iglie 
con più di Smilioni di persone (corrispondenti 
a circa il 40 per cento della popolazione del­
l ’Isola) risu lterebbero  in teressate a quello in ­
tervento  dello Stato che discenderebbe dalla 
attuazione di alcune norm e della Costituzione 
— rim aste sino ad oggi solo sulla caria come 
enunciazioni di principio — tendenti ad as­
sicurare una esistenza libera e dignitosa a tu t ­
ti i cittadini che hanno la capacità e la vo­
lontà di procurarsela.

Perm ane, invece, la situazione dolorosa a 
tu tti nota, col risu ltato  che — nelle grotte di 
Ispica come nei catoi di Palerm o — una sem ­
plice pioggia può determ inare un disastro ed 
una alluvione può trasform arsi, come è av­
venuto nel Salernitano, in una catastrofe. Le 
cause erano state già viste ed i rim edi indi­
cati; m a anno per anno si ripete a Palermo...

BRUSCIA. Siete ridìcoli! Sono cose rid i­
cole!

COLAJANNI. Ci vuole altro  che le sue in ­
terruzioni per m utare questa dolorosa realtà!



Resoconti Parlamentari 10026 — Assemblea Regionale Siciliano

II L e g i s l a t u r a  CCCXXV SEDUTA 30-31 O t t o b r e  1954

BRUSCIA. Si, ci vuole altro , m a queste sono 
cose ridicole!

COLAJANNI. Ma lasci stare! Q uesta p a ­
rola la rivolga a se stesso! (R ichiam i del P re­
sidente - Clamori in A u la ) La rivolga a se 
stesso! Com unque io vado avanti. O ffenda se 
stesso, se vuole, onorevole Bruscia. I fa tti 
sono fa tti e le sue in terruzioni non varranno , 
purtroppo, a m u tare  la dolorosa realtà . Ci vuo­
le altro.

Il quadro che ha fa tto  l ’onorevole La Log­
gia ha la sua im portanza, anche se poi l’ono­
revole La Loggia da questa analisi, fa tta  vor­
re i dire con distacco scientifico, non ha po tu ­
to, non ha tratto ... (in terruzione dell’onore­
vole Tocco Verduci Paola). S ignora Tocco, mi 
lasci parla re  con l ’onorevole La Loggia, che 
m i pare tan to  m eno agitato  di lei. Lei così d i­
sturba.

TOCCO VERDUCI PAOLA. E ’ il suo colle­
ga che non conosce nem m eno la educazione.

COLAJANNI. Onorevole P residente, penso 
che lei dovrebbe rilevarlo.

Dicevo: l’onorevole La Loggia ha fa tto  un 
quadro con distacco scientifico, quasi da m ac­
china elettron ica — come ha detto  a rg u ta ­
m ente il collega M ichele Russo — ; però non 
ha tra tto  le conclusioni politiche. Forse non 
ha potuto farlo  in questa situazione. Però, 
queste conclusioni sono state  tra tte  da altri 
uomini, anche della Dem ocrazia cristiana. E ’ 
stato ricordato il discorso dell’onorevole Co­
lombo. E ’ stata  rip e tu ta  una frase — che, se 
m al non ricordo, è di Berdajeff — sul com uni­
Smo' come testim onianza di un  dovere incom ­
piuto dei cristiani. Ma, quando lo dice B er­
dajeff, tu tto  rim ane tranquillo ; se il concetto 
lo ripete, e tanto  legittim am ente, l ’onorevole 
D ’Antoni, pro testa  anche l’onorevole Lo M a­
gro, che pure in a ltra  occasione la stessa frase 
ha pronunziato proprio in quest’Assemblea.

LO MAGRO. Non era la stessa.

COLAJANNI. « Testim onianza di un dovere 
incom piuto dei cristiani ».

LO MAGRO. E non « del cristianesimo! »

COLAJANNI. E questo era il senso preci­
so. Non ho bisogno di fare  io l’in terp re te  au ­

tentico delle opinioni dell’onorevole D ’Antoni. 
A questo in tendeva rife rirsi l ’onorevole D’An­
toni; a questo mi sono rife rito  io in un arti­
colo che ho voluto in tito lare  « Testimonianza 
di un  dovere incom piuto », prendendo lo 
spunto dalle sue dichiarazioni, onorevole Lo 
Magro.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Per un 
cristiano non c’è m ai un  dovere interam ente 
com piuto, per lei forse sì; e questa è la di­
versa im postazione: lei sta in te rra , il cristia­
nesim o attinge dal cielo.

COLAJANNI. Onorevole Alessi, discutia­
mo su questo problem a da tan ti anni; prima 
però il colloquio tra  noi e ra  assai più  facile, 
ora è d iventato  difficile e s ten ta to  e certo c’è 
qualcuno che vorrebbe vederlo com pletam en­
te in terro tto . E non solo fra  lei e me, ma fra 
tu tti  i cattolici e tu tti  gli uom ini del mio set­
tore.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Neanche 
i padri della Chiesa sono soddisfatti. Neanche 
i san ti sono soddisfatti. Non ha niente a che 
vedere con il terreno  politico.

COLAJANNI. Com unque, tem po.fa, onore­
vole Alessi, parlando da questa trib u n a  e ri­
ferendom i a colui che aveva presieduto il Go­
verno della Regione, cioè a lei, ed al succes­
sore, onorevole Restivo, rivolto all’onorevole 
La Loggia ebbi a dire: « Forse è nato  chi l’uno 
e l ’altro  caccerà di nido ». Io non voglio preoc­
cupare, rinnovando la citazione dantesca, lo 
onorevole La Loggia. Non lo voglio preoccupa­
re. Il problem a è un  altro. La verità  è che le 
conclusioni politiche che non ha voluto trar­
re  e, com unque, non ha tra tto  l ’onorevole La 
Loggia, pare siano state  tra tte  in a ltra  sede. 
Da qui il terrem oto che è avvenuto nel vostro 
schieramenSo; il terrem oto politico che c’e 
stato  nel vostro P artito  in Sicilia, perchè 1 
fa tti hanno un  chiaro e preciso significato.

Mi duole che gli uom ini nuovi, gli uom ini 
rappresen ta tiv i di tendenze, diciamo cosi, 
nuove nella Democrazia cristiana, come, ad 
esempio, Gronchi, uom ini come Melloni ° 
come Folchi, mi spiace che non siano venut1 
fuori ancora in quest’Assemblea, se non m 
form a tim ida, a ttraverso  certi accenti, peral­
tro  m olto apprezzabili, dell’onorevole Lo Ma; 
grò. Vi è però questa necessità: che uoniin1



Itesucontì Parlamentari — 10027 — Assemblea Regionale Siciliana

Il Legislatura CCCXXV SEDUTA 30-31 Ottobre 1954

nuovi nel vostro schieram ento si rivelino e 
si affermino n e ll’in teresse della Sicilia, del­
l’autonomia e della dem ocrazia; e questi uo­
mini nuovi avranno, s tatene certi, la stim a 
anche degli avversari. Così come è accaduto, 
ad esempio, in F rancia con M endès France. 
Mentre certi governi ligi alla politica am eri­
cana venivano definiti da un  grande banchie­
re americano m olto vicino alle sfere gover­
native di quel paese: « G overni che striscia­
no col ventre a te rra  davan ti al sacco dei dol­
lari, ma poi non godono di prestigio alcuno 
nel proprio paese » ; m en tre  i governi di s tre tta  
osservanza am ericana venivano bollati con 
questi term ini offensivi, m en tre  il grande set­
timanale inglese Econom ist così giudicava la 
politica dem ocristiana in Ita lia  : « Le m ani 
« dell’attuale m inistro  dell’agricoltura sono 
« fermamente tenu te  ferm e dal partito . Nel 
«campo di m iglioram enti fondiari (opposti 
« alla riform a agraria) la direzione è ora nelle 
«mani dell’associazione dei p roprie ta ri te r ­
r ie r i  e non in quelle dei rapp resen tan ti del 
«Governo. L ’Italia  è legata alla vecchia te- 
« cnica di m utui com prom essi e di incoerente 

: «politica: nei fa tti, dì "im m obilism o”. La si- 
« tuazione in terna in Ita lia  è ta le  — conclu­
de YEconomist — che la m ancanza di entu- 
«siasmo e di guida, il vuoto interno, la cor- 
« razione e il riform ism o paternalistico  sem- 
« brano più facili che m ai a provocare uno 
«eventuale esplosione. L ’ "esplosione” sareb- 
«be la caduta del Governo Sceiba ».

E m entre YEconomist dava questo duro giu­
dizio sull’immobilismo dem ocristiano, e m en ­
tre gli am ericani davano sui governi loro 

| « amici » giudizi del tipo soprariportato, ecco 
: invece il giudizio di L ife  — il settim anale di- 
; retto dal m arito  dell’am basciatrice degli Stati 
I Uniti a Roma, signora Luce, una delle figure 

eminenti del partito  repubblicano in Ameri 
ca — sulla personalità di M endès France (e 
questo verso il luglio di quest’anno e, quindi. 
nei confronti di chi si era già posto con fie­
rezza contro le posizioni della diplomazia e 
del governo americano, tra  l ’altro, anche sulla 
questione scottante dellTndocina) : «Egli sa 

così conclude l ’articolo su M endès F ran- 
"ce — la delusione e lo scoraggiam ento che 
“ d suo scacco provocherebbe in Francia, ma 
8 neì senso più profondo del term ine, egli non 
8 Pu° fallire lo scopo. Egli può non realizzare 
"esattamente ciò che spera, nè così veloce- 
" urente come vorrebbe; il suo Governo può

« cadere rap idam ente o len tam ente disfarsi, 
« m a egli sa che in una certa m isura ha toe- 
« cato le corde di una speranza lungam ente 
« m uta, quasi m orta  nel cuore della Francia. 
« Egli sa che l ’avvenire della F rancia e del 
« mondo occidentale, quale che sia finalmen- 
« te  per il bene o p e r il male, sarà in una lar- 
« ga m isura, disegnato da lui, dai suoi suc- 
« cessi o dai suoi scacchi per gli anni a ve- 
« n ire  ».

Questo il giudizio nei confronti di un av­
versario, di un nemico, in quei m om enti, del­
ia linea am ericana. Ecco perchè poco fa d i­
cevo: vengano uom ini nuovi e avranno an­
che il rispetto , si im porranno anche al risp e t­
to dei più fieri avversari. La crisi è profonda 
anche se la cerim onia funebre, annunciata 
con toni quasi apocalittici dall’onorevole B u t­
tafuoco nei confronti del Governo, non c’è 
stata.

Ad mi certo m om ento, anzi, abbiam o visto 
che dal carro funebre — m i sia consentito 
continuare l ’im m agine — è venuto fuori r e ­
divivo l ’onorevole Restivo, come una sorta di 
Befana, carico di doni per tu tti, e certam ente 
con la legge cinem atografica per l ’onorevole 
Occhipinti, sicché, come tu tti  vediamo, la ce­
rim onia funebre si è tram u ta ta  in farsa. (In ­
terruzione dell’onorevole M angano) E ’ evi­
dente, onorevole M angano che ora tuona, che 
quando lei piangeva qui sulla sorte dei pove­
ri contadini cacciati dalle te rre  dalla riform a 
agraria, le sue o erano lacrim e di coccodrillo 
— dato il suo voto precedente già sotto linea­
to da noi con giustificata ironia — o erano ac­
corgim enti a ll’insegna dì un allegro e sm ali­
ziato qualunquism o, all’insegna: « F ranza o 
Spagna purché se m agna ». (Applausi dalla si­
nistra)

Ora spetta a ll’onorevole Restivo conciliare 
tu tti  gli appetiti: la legge cinematografica con 
la legge balneare, le richieste che sono ve­
nute fuori nel d ibattito  con quelle che son 
fiorite nei corridoi, quello di cui si è parlato 
a Palerm o, con quello di cui si è tra tta to  a 
Roma.

A ffare suo, onorevole Restivo; lei si muove 
con disinvoltura tra  queste cose. Si accomodi! 
Però, la crisi rim ane, e profonda, e il voto 
di stasera, in definitiva, esprim e — pure con 
tu tte  le peculiarità che credo di avere illu­
strato  per quanto attiene alla condotta dei 
rappresentan ti parlam entari — la condanna 
espressa da ceti in teri, da categorie intere.

Resoconti, f. 1372 (700)
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Questo è il senso della dichiarazione di voto 
dell'onorevole G uttadauro ; questo è il senso 
della dichiarazione di voto de ll’onorevole 
M ajorana della N icchiala; questo è il senso 
della dichiarazione di voto dell’onorevole Can- 
nizzo.

RESTIVO, Presidente della Regione. Vede 
in che compagnia si trova, onorevole Co­
la janni !

CO Li V A N N I. Quando Cannizzo si p resen ta 
come il classico rap p resen tan te  di una bor­
ghesia che baroneggia e tira  fuori le sue pere- 
regrine teorie intorno a quella riform a ag ra­
ria  che egli osteggia, prefigurando gli im m an­
cabili sviluppi della rivoluzione dem ocrati­
co-borghese, noi certo non possiamo essere 
d ’accordo con lui, e l ’onorevole Cannizzo lo 
sa bene perchè questo glielo diciam o noi qui 
e glielo dicono i contadini nelle sue contrade. 
C’è coerenza tra  il nostro d ire  e il fa re  dei 
contadini; questo è il segreto della nostrà  fo r­
za e l ’onorevole Cannizzo lo sa e ci rispetta  
da avversario  serio. Ma quando l ’onorevole 
Cannizzo, con accenti elevati, e io ne do atto, 
auspica fecondi pacifici scam bi con tu tti  i pae­
si del mondo e la distensione all’interno dei 
Paese, egli si fa porta to re  di istanze valide, 
profondam ente sentite anche in quegli am ­
bienti di borghesia operosa il cui progresso è 
legato al destino della politica di attuazione 
dell’autonom ia e di rinascita che noi perse­
guiamo.

RESTIVO, P residente della Regione. Ha ci­
tato l ’onorevole G uttadauro.

COLAJANNI. L ’onorevole G uttadauro  ha 
parlato  in modo m olto duro nei confronti di 
quel « grande difensore » degli in teressi no­
stri nel settore del commercio estero che è 
l’onorevole Bianco. Credo che abbia parla to  in 
questi d u ri term in i come rappresen tan te  di 
interessi m olto im portan ti per la Sicilia. Ma 
sui problem i del commercio estero io non 
tornerò  perchè non intendo ripetere  quanto, 
in modo chiaro ed esauriente, è stato espo­
sto nelle relazioni di m inoranza e illustrato  
nel d ibattito  parlam entare . Poi abbiam o sen­
tito  — pur con riserve su certe posizioni sue 
che si differenziano dalle nostre — l’appello 
appassionato dell’onorevole D ’Antoni.

La verità  è che c’è l ’esigenza di un largo 
schieram ento autonom istico, di un ragg rup­

pam ento  di forze di borghesia operosa, illu. 
m inata, autonom istica, che affianchi il nostro 
schieram ento, baluardo d e ll’autonom ia, per 
po rta re  a com pim ento la battag lia  per l’ap­
plicazione dello S ta tu to , per la realizzazione 
del suo contenuto. La verità  è che è necessa­
rio sgom brare il terreno  dagli equivoci che 
ancora perm angono. C’è un cadavere da sep­
pellire; ecco il funerale  veram ente maturo e 
necessario ed è quello della legge-truffa.

La legge-truffa regionale è m orta, m a biso­
gna seppellirla definitivam ente perchè possa­
no cessare gli in trigh i e le velleità e possano 
definitivam ente m orire  certe stolte speranze. 
E ’ necessario che m uti la politica e che muti 
il Governo, che vada via il Governo della 
S.G.E.S. e della M ontecatini, il Governo del 
cartello  in ternazionale del petrolio. Bisogna 
fare  avanzare la riform a agraria, bisogna con­
durre  a fondo la lo tta  per il petrolio, biso­
gna im pedire che possano accadere di nuovo 
fa tti assai stran i come quello accaduto in 
Commissione per l ’industria  col risu ltato  del 
m ancato invito a ll’onorevole M attei. Bene ha 
fa tto  il P residen te della Commissione per la 
industria  a sollecitare, noi presenti, una in­
dagine, ma sarà necessario approfondire la 
inchiesta perchè è m olto grave il mancato 
invito  all’onorevole M attei, che era atteso 
dalla Commissione e che si era trattenu to  a 
Roma rinviando di alcuni giorni la già stabi­
lita  partenza perchè sapeva dell’invito. Il fat­
to che questo telegram m a non sia partito  men­
tre  in Commissione, ad mi certo momento, 
era stato  dato come spedito, è assai grave, 
onorevole P residente dell’Assem blea, ed io 
sollecito...

PRESIDENTE. E ’ stato  un equivoco. Ho vi­
sto un telegram m a in partenza ed uno in ar­
rivo dell’onorevole M attei. T u tti e due li ho 
visti.

COLAJANNI. Onorevole P residente, torno 
a dire che lei è in equivoco. Evidentemente, 
non ho la fo rtuna di farm i intendere. Mi ri­
ferisco al secondo telegram m a; la questione 
è sorta sul secondo telegram m a. Sul primo 
telegram m a non vi è discussione, non vi ° 
controversia. Quello che non è stato spedito 
è il secondo telegram m a e riguarda questo 
l ’erra to  annunzio sulla spedizione. L ’onore" 

j vole M attei non è venuto; in conseguenza d1 
I ciò non è stato ancora sentito dalla Conun13"
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sione, non è en tra to  in contatto  con questo 
organo dell’Assem blea. Ma parlerà, certo, di 
questo, illustrando il re lativo  ordine del gior­
no, l'onorevole M acaiuso; quindi, io non mi 
fermerò oltre sulla im portan te e m olto p eri­
colosa questione. Non mi attarderò , perciò, a 
fare dell’ironia sul paladino num ero due del 
cartello in ternazionale del petrolio: l ’onore­
vole Domenico Adamo, ribattezzato  nella sua 
zona di influenza « il figlio dello Sceicco B ian­
co ». C’è m ateria  per esercitare l ’ironia. Ma il 
guaio è che la situazione è gravida di p e ri­
coli.

Dobbiamo fare una politica nuova: non r i­
peterò neanche per accenno le linee già ind i­
cate dall’onorevole M ontalbano, le d irettrici 
del nostro piano. Il finanziam ento di esso si 
lega all’articolo 38, alla stanza di com pensa­
zione, alla Cassa del Mezzogiorno, a ll’a ttiv ità  
delle nostre banche; si lega, soprattu tto , al 
.petrolio, ed anche ad un prestito  da lanciare 
in vista delle nuove grandi prospettive. Ma 
voi che siete i tesaurizzatorì per antonom asia, 
direi i mistici dell’in teresse sottoguanto, voi 
siete i meno adatti per lanciare un prestito  
che possa servire al finanziam ento di un  g ran ­
de piano regionale: un piano che — portata 
a compimento una vera riform a am m inistra­
tiva con la creazione di liberi consorzi — an ­
che attraverso la nuova s tru ttu ra  di libertà 
dei comuni della Sicilia, possa pro ie ttare  i suoi 
effetti nella sfera della rinascita.

Le nostre indicazioni rivelano la pienezza 
dei tempi, la m atu rità  della nuova classe di­
rigente. Mi ,son ricordato di recente del giu­
dizio che il grande Jaurès, nella sua « Storia 
socialista della Rivoluzione Francese» , esa­
minando la sostanza ed anche la form a le tte ­
raria dei cahjers, dava sulla m atu rità  della 
nuova classe dirigente della Francia. Ebbe­
ne, ho ascoltato in questi giorni, ad una con­
ferenza per la riform a agraria, un bracciante 
di Licata e sono rim asto sbalordito (ricordo 
che scambiavano le nostre im pressioni col col­
lega Michele Russo) non soltanto per quello 
che questo bracciante diceva intorno ai p ro­
blemi della riform a agraria; non solo perchè 
egli aveva ben compreso quel che qui è s ta ­
lo presentato da qualcuno come im m orale — e 
cioè che tanto i contadini che vanno via dalla 
'er;'a, quanto quelli che subentrano sono con 
n°i — ma perchè aveva saputo spiegare con 
m°lta chiarezza e con un linguaggio sbalordi­

tivo in un uomo che aveva fatto  soltanto la 
terza elem entare...

M AJORANA BENEDETTO. E ra uno sta- 
kanovista siciliano!

COLAJANNI. E ’ un bracciante che da die­
ci anni legge L ’Unità. Però  da L ’Unità trae  
alim ento molto diverso da quello che ne 
avrebbe tra tto  l ’onorevole Occhipinti che, po­
veretto, da L ’Unità sarebbe stato  tra tto  in un 
inganno e trascinato a quelle avventate ac­
cuse, che poi ha ritra tta to  nella form a che 
tu tta  l ’Assemblea ha ascoltato e che io non 
vorrò qualificare. (Applausi dalla sinistra)

Voi vorreste sbarrare il cammino a questa 
classe nuova che avanza, a questa nuova clas­
se dirigente; voi vorreste sbarrare  il cam m i­
no verso la partecipazione al Governo a que­
ste forze sane, fresche, innovatrici, che alla 
discordia oppongono l ’un ità  del popolo sici­
liano, a queste forze che risolvono le contrad­
dizioni superandole nella teoria e nella p ras­
si, nel pensiero e nell’azione, sicché di esse 
si può dire quello che lo storico Nello Rossel­
li ebbe a dire per il Piem onte: « Il m iracolo 
« è questo, che tu tto  giova in u ltim a analisi 
« al Piem onte, le crisi in terne come le tem - 
« peste europee, la pace come la guerra, No- 
« vara o Custoza come la Cernaia o M agenta, 
« il tra tta to  di Zurigo come quello di Villa- 
« franca; qualunque alim ento sem bra gli si 
« trasform a in muscoli e in sangue, gli rin- 
« forza le ossa. Un fato benefico aleggia su 
« di esso ».

Tutto lavorava per il Piem onte. Tutto, ave­
te  detto voi stessi, lavora per i comunisti. Sì, 
tu tto  lavora per il trionfo di una giusta li­
nea. Non ten ta te  di m ettere  la Sicilia fuori 
e m agari contro il processo della storia. Si 
tra tta , invece, di inserire ard itam ente la Si­
cilia nel nuovo che cresce nella nazione e nel 
mondo. Vengano avanti forze nuove e sane, 
quanti sinceram ente professano ideali di de­
m ocrazia e di rinnovam ento, si proceda avan­
ti insiem e sotto le bandiere dello S ta tu to  e 
della Costituzione e tu tto  allora lavorerà, per 
la Sicilia. L iberato dalle incrostazioni paras- 
sitarie e borboniche, disinfestato dal mono- 
polismo, dalla corruzione e dalla reazione, Io- 
albero dell’autonom ia po trà  fiorire e potrà 
dare tu tti i suoi fru tti. (Applausi e molte con­
gratulazioni dalla sinistra)
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PRESID ENTE. Non avendo a ltri chiesto di 
parlare , dichiaro chiusa la discussione sullo 
ordine del giorno num ero 189, che assorbe 
l ’ordine del giorno num ero 190. Lo pongo ai 
voti :

(Non è approvato)

Si passa all'ordine del giorno num ero  191. 
O cchipinti ed altri, .che rileggo:

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Occhipin. 
ti, per illu stra re  l ’ordine del giorno.

OCCHIPINTI. V orrei sen tire  il parere del 
Governo.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  l’As­
sessore a ll’agrico ltura ed alle foreste, onore­
vole G erm anà Gioacchino.

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la produzione del cotone ir  
Sicilia supera il 90 per cento dell’in te ra  p ro ­
duzione nazionale;

considerato che tale produzione è affidate 
alla coltura di semi non selezionati e com un­
que fa ta lm ente condannati ad ib ridarsi per 
le diverse condizioni am bientali dell’Isola r i ­
spetto  alle zone originarie;

considerato che si appalesa necessario uno 
studio organico per la ricerca del sem e p a r ti­
colarm ente idoneo alla n a tu ra  del terreno  e 
alle condizioni clim atiche della regione sici­
liana;

considerato che solo a ttraverso  tale severa 
indagine scientifica la coltura del cotone in 
Sicilia può d iventare una fonte di ricchezza, 
per l ’im porsi del prodotto  nei m ercati nazio­
nali ed esteri, assicurando p eraltro  una conti­
nu ità  di lavoro non ind ifferen te nelle nostre 
campagne;

considerato che i p rodu tto ri siciliani v a n ­
tano considerevoli crediti scatu ren ti dai qu an ­
tita tiv i di cotone am m assati negli anni 1941 
1942, 1943, crediti m ai regolati ed abusiva 
m ente incam erati dall’E nte fibre tessili che 
li ha investiti in a ttiv ità  industriali affatto 
afferen ti al ca ra ttere  originario della legge:

considerato che ta li somme possono u til­
m ente essere reim piegarte nel settore dell' 
produzione cotoniera;

delibera

di dare m andato al Governo della Regione 
siciliana perchè:

a) provveda al recupero di ta li ingenti 
crediti dei p roduttori siciliani;

b) istituisca un « Centro sperim entale per 
la cotonicultura » per la selezione e la ricerca 
del seme idoneo alla coltura razionale del co­
tone in Sicilia ».

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Il proponente del­
l ’ordine del giorno deve, anzitu tto , approfon­
dire le proprie cognizioni per quanto  riguar­
da la questione dell’E nte fibre tessili. Non sa 
il Governo se sia legittim ato  anzitu tto  a ri­
scuotere even tuali crediti dei produttori, dei 
conferenti verso questo Ente. Ove questa le­
gittim azione esistesse, il Governo non man­
cherebbe di procedere al recupero  delle som­
m e ed even tualm ente a ll’impiego delle stes­
se, sem prechè non sia necessaria al riguardo 
una legge.

P er quanto  riguarda l ’istituzione del Cen­
tro  sperim entale, il Governo accetta come 
raccom andazione l ’ordine del giorno. Appro­
fondirem o anche questo argom ento, ed in rap­
porto al recupero  delle somme, che eventual­
m ente verranno  da ll’E n te fib re tessili, ormai 
soppresso, il Governo po trà  anche creare un 
centro di sperim entazione p er il cotone. In 
atto  la sperim entazione viene effettuata  pres­
so l ’Istitu to  di gran ico ltura di Catania, il qua­
le si occupa di tu tte  le sperim entazioni in ma­
teria  di piante erbacee.

Ad ogni modo, se l’Assem blea rite rrà  ne­
cessario, al fine dell’increm ento della produ­
zione di cotone, creare un  centro per la spe­
rim entazione sulla coltivazione del cotone 
stesso, il Governo sarà favorevole. Prima, 
però, dobbiamo p reven tivare la spesa in rap­
porto anche al recupero delle somme nei ri­
guard i dell’Ente fib re tessili.

P ertan to , il Governo accetta come racco­
m andazione l ’ordine del giorno Occhipinti ed 
altri.

LANZA. Si potrebbe dire che deve essere 
istitu ita  una sezione autonoma.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a facoltà.
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QCCHIPINTI. P rendo  atto  delle d ich iara­
zioni del Governo per quanto  riguarda il re ­
cupero delle somme dovute ai cotonicoltori 
siciliani. N ell’ordine del giorno sottoscritto 
da me e da a ltri colleghi, si fa riferim ento  non 
ad una possibilità, da p arte  dell’Assessorato, 
di incam erare le somme dovute a p riv a ti e 
coltivatori, m a alla possibilità di agevolare il 
processo di rin traccio  di questi fondi che i 
cotonicoltori siciliani inu tilm ente hanno te n ­
tato da diverso tempo, interessando, anche re ­
centemente, l ’onorevole Medici, a ttuale  M ini­
stro dell’agricoltura.

Il rintraccio dei fondi non credo che sia 
eccessivamente difficile perchè l ’E nte esiste.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Devono essere 
utilmente im piegati.

OCCHIPINTI. Se il reperim ento  dei fondi 
viene fatto  con una certa  insistenza e con 
una certa cordiale com prensione delle neces­
sità dei cotonicoltori, il ricavato può, per pa­
rere espresso dagli stessi cotonicoltori in te ­
ressati, essere devoluto alla costituzione del 
Centro sperim entale di cui il Governo accet­
ta la segnalazione come raccom andazione.

Voglio augurarm i, però, che la « raccom an- 
daz one » non dim inuisca l ’im portanza del 
provvedimento che il Governo dovrebbe p ren ­
dere.

Per quanto riguarda l ’osservazione avan­
zata dall’onorevole Lanza, debbo far presen 
te che la Sicilia rappresen ta  da sola il 90 per 
cento della produzione; quindi un qualsiasi 
centro sperim entale che possa vivere in una 
sede che non sia quella siciliana non ha m oti­
vo di essere, anche come sezione autonom a 
di un centro nazionale. Bisogna che il Go­
verno regionale si faccia prom otore di que­
sto delicatissimo problem a, il quale, del resto. 
e già stato affron tato  con una legislazione 
ad hoc dallo stesso Governo regionale, specie 
Per quanto riguarda contributi per l ’acquisto 
dei semi selezionati. Il seme del cotone, non 
essendo originario della Sicilia, come tu tto  
do che non è originario di u n  posto, si ibrida 
subito. Si ibridano gli uomini! Noi abbiamo 
avuto poco fa un esempio di come possa ib r i­
darsi un uomo che si trap ian ta  m entalm ente 
a un posto all’altro  dell’emisfero; figuratevi 
ê non si possono ibridare i semi di cotone, 

questi ultim i vivono sotto terra , m entre lo

altro  vive fra  le nuvole, m a la differenza c 
assolutam ente irrilevante.

Esprim o la m ia viva soddisfazione per la 
dichiarazione del Governo, che ritengo si t r a ­
du rrà  al più presto in concreta rea ltà  nel ve­
nire incontro alle necessità dei nostri coto­
nicoltori.

M AJORANA BENEDETTO. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA BENEDETTO. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, mi rincresce p a r­
lare a quest’ora ed in condizioni di raucedine, 
che credo difficilmente faranno sentire le mie 
parole. Comunque, l ’argom ento che l ’onorevo­
le Occhipinti ha portato in discussione rende 
necessario il mio intervento.

Ritengo che la questione del recupero dei 
crediti, che i p roduttori di cotone vantano 
verso l ’Ente delle fibre tessili, sia ancora m ol­
to più grave dell’aspetto con il quale è s ta ­
ta  presentata. A parer mio, non si tra tta  di 
recuperare e restitu ire  ai produttori di coto­
ne delle somme che l ’Ente tra tten n e  dal co­
tone conferito ed am m assato nel periodo p re ­
bellico e bellico (crediti che oggi, del resto, 
la svalutazione m onetaria ha reso irrisori); si 
tra tta , invece, di rivendicare ai p rodu tto ri di 
cotone le attrezza tu re  dell’Ente delle fibre 
tessili, che furono create, appunto, con que­
ste ritenute.

Il grande stabilim ento di Catania, dotato 
di m acchinario che in quel m om ento rap p re ­
sentava quanto di meglio e di più m oderno 
producesse l ’industria, venne costruito dal­
l ’Ente delle fibre tessili appunto con le r ite ­
nute operate sulle liquidazioni del cotone 
conferito. Io ricordo, perchè a ll’epoca ero p re ­
sidente del consorzio provinciale fra  i p ro d u t­
tori dell’agricoltura — del quale la sezione 
delle fibre' tessili faceva parte  — di avere so­
stenuto e di avere avuto assicurazione dalla 
Federazione nazionale che ai conferenti sa­
rebbero s ta te 'd a te  in compenso delle azioni, 
per cui essi sarebbero divenuti com proprieta­
ri dello stabilim ento.

Gli eventi che si sono susseguiti hanno reso 
questa prom essa irrealizzata; ma io prego lo 
onorevole G erm anà di portare  su questo 
aspetto il suo esame e di portare analogo esa­
m e anche sulla situazione dello elaiopolio di
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S antagata  di M ilitello, pure costruito  con i 
contribu ti degli olivicoltori, che adesso non si 
sa bene in possesso di quale en te  sia passato, 
come, ad esempio, lo stabilim ento  delle fibre 
tessili di C atania è caduto in balìa del Con­
sorzio agrario , al quale fu  consegnato, a ll’epo­
ca della invasione, dall’A.M.G.O.T. ed ancora 
se ne serve come suo magazzino, pagando un 
affitto più o m eno simbolico a ll’E nte fibre te s­
sili. m a senza alcun vantaggio per i cotoni­
coltori.

Poiché l'onorevole G erm ana ha già detto 
di accettare quest’ordine del giorno come rac ­
com andazione, il che significa che ne fa rà  og­
getto  di studio, io lo invito ad esam inare la 
questione nei term in i che ho prospettato .

E, cogliendo questa occasione, devo fare  una 
a ltra  segnalazione. G iorni or sono è stato r i ­
levato dalla stam pa con parecchia perp lessi­
tà  che il m inistro  Vanoni, nel suo viaggio in 
Am erica, avrebbe concordato delle esporta­
zioni di prodotti agricoli in Italia, facendo 
sorgere il tim ore che esse potessero danneg­
giare il m ercato dei nostri prodotti.

Il m inistro  Medici ha creduto di rassicu ra­
re l ’opinione pubblica, dicendo che i p rodotti 
che dovrebbero essere im portati in  base agli 
accordi della m issione Vanoni si riferivano  a 
voci di poca im portanza e fra  queste al p r i­
mo posto ha indicato le im p o rtaz io n i. di co­
tone. Ora, poiché il 90 per cento di p rodu­
zione del cotone, come l ’onorevole Occhipinti 
ha rilevato, è siciliana, ne consegue che l ’im ­
portazione di cotone, se nel complesso della 
economia nazionale può assum ere un  peso 
pressocchè irrilevante, nei confronti della co­
tonicoltura siciliana, eserciterebbe invece un 
effetto decisivo e determ inante.

Allora, è necessario condurre u n ’azione per 
difendere la cotonicoltura siciliana e, se que­
sto non possiamo fare, è onesto alm eno non 
ingannare i cotonicoltori siciliani spronando­
li a dedicare lavoro e denaro per una m erce 
che all’atto  della sua im missione nel m erca­
to sarebbe destinata  ad avere la sorte di a l­
cuni anni or sono. Quando, cioè, dopo una 
cam pagna svolta da alcuni ispetto rati della 
agricoltura — che anche con gli altoparlanti, 
come a ltra  volta ebbi a ricordare da questa 
tribuna, m andavano i tecnici in giro per le 
campagne spronando gli agricoltori, special- 
m ente nelle zone del trapanese e di Gela, a 
dedicarsi alla coltivazione del cotone — il p ro ­
dotto fu abbandonato, senza difesa, difronte

alle m u ta te  condizioni di m ercato  che resero ! 
ad d irittu ra  disastrosi gli investim enti fatti.

Q uesti sono precedenti e situazioni che noi 
non possiamo trascu ra re  in sede di provvedi­
m enti per il setto re della cotonicoltura.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno numero
191 dell’onorevole Occhipinti ed a ltri rima­
ne, dunque, accettato  a titolo di raccomanda­
zione.

Comunico che l ’ordine del giorno numero <
192 si in tende ritira to  per assenza del suo 
firm atario, onorevole Recupero.

Si passa all’ordine del giorno num ero 193 
M acaiuso ed altri, che rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che lo sfru ttam ento  del petrolio 
siciliano deve essere fon te di energia per lo 
sviluppo industriale  della Sicilia attraverso 
una politica di prezzi svincolata dal cartello 
internazionale;

considerato che il petrolio deve restare  pa­
trim onio indivisibile della Regione e della 
Nazione;

considerato che n e ll’am bito della Nazione , 
opera l ’E.N.I. depositario di un grande patri­
monio finanziario, di a ttrezza tu re , di tecnica | 
e di esperienza;

considerato che gli interessi dell’azienda 
pubblica nazionale (E. N. I.) possono asso­
ciarsi agli in teressi siciliani espressi dalla Re­
gione;

delibera

di dare m andato al Governo regionale di 
prom uovere una intesa con l ’E.N.I. per la co­
stituzione di una azienda siciliana per lo 
sfru ttam ento  degli id rocarburi siciliani, che 
abbia come fine l ’utilizzazione degli idrocar­
buri stessi per la rinascita siciliana».

Ha facoltà di p arla re  l’onorevole Macaiu­
so per illustrarlo .

MACALUSO. Noi abbiam o sottoposto al­
l ’approvazione dell’Assem blea questo ordine 
del giorno per ten tare  di superare alcuni osta- 
coli, anche di ca ra tte re  form ale, che si fra?" 
pongono alla discussione ed alla approvazio­
ne rapida, come noi avrem m o voluto, del pr°' 
getto di legge per la istituzione dell’Ente idro­
carburi siciliano.
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Il nostro ordine del giorno p arte  da alcune 
considerazioni che prego l ’A ssem blea di te ­
nere presente. Oggi, a tto rno  al problem a del­
lo sfruttam ento del petrolio è rivo lta  l ’a tten ­
zione di tu tti  i gruppi politici. Si sono avuti 
recentemene, alla Cam era, alcune prese di po­
sizione molto im portan ti; un  gruppo di depu­
tati della Dem ocrazia cristiana, gli onorevoli 
Zerbi, Ruggeri, Lom bardi ed altri, ha p re sen ­
tato al P residente del Consiglio una in te rro ­
gazione, con la quale lo si inv ita  — nel r i ­
spetto dell’autonom ia — a consentire una m ag­
giore presenza dell’E.N.I. nella Regione sici­
liana. L ’onorevole Covelli, del P artito  nazio­
nale monarchico, p er fare  da contrappeso a l­
la presa di posizione dei depu tati della D e­
mocrazia cristiana, ha p resen tato  una in te r­
rogazione allo stesso P residen te  del Consiglio 
per censurare l ’opera che l ’E.N.I. sta facendo 
e la propaganda che s ta  conducendo per lo 
sfruttamento del petrolio siciliano.

Queste prese di posizioni sono significative 
e vanno sottoposte alla riflessione di quanti 
hanno a cuore l ’in teresse della Sicilia e della 
Nazione. A mio giudizio, la situazione dellé 
concessioni petro lifere in questi giorni si è 
ulteriormente aggravata. Mi risu lta  che il 
Consiglio regionale delle m iniere ha già t ra ­
sformato in concessione il perm esso alla 
G.U.L.F. e lo ha fa tto  in m aniera, a mio p a­
rere, illegittim a perchè le ricerche positive 
della stessa G.U.L.F. riguardano soltanto un 
piccolo perim etro di tu tta  la zona data in 
permesso. Il Consiglio regionale delle m i­
niere, violando la legge ha trasform ato  il p e r­
messo in concessione non della sola zona dove 
sono state effettuate  le ricerche e quindi il 
ritrovamento del petrolio, m a di tu tta  la zona 
che era stata data in permesso. E ciò è stato 
fatto con un disciplinare che non può definir- 
51 — scusate l’espressione — che ridicolo, p e r ­
chè nel corso di tre  anni sono previste sedici 
Rivelazioni. Questo significa che per la G.U. 
C-F. è venuto il periodo in cui può ferm are 
fatto in una larghissim a zona .

Cosa chiediamo noi? Noi chiediamo che i 
“ ritti della Regione siano anzitu tto  salva- 
guardati. Si dice che l ’E.N.I. significhi mo- 
n°polio! La G.U.L.F. è il vero monopolio. Il 
Problema del petrolio è soprattu tto  problem a 
j 1 Prezzo. La Sicilia potrà avere vantaggi dal-

scoperte petrolifere, se o tterrà  un prezzo a 
condizione di favore che le consenta lo svi- 
uPpo industriale e lo sviluppo delle forze

energetiche. Questo il problem a principale. 
Noi sappiamo, invece, che nel mondo ci sono 
cinque grandi società, tra  le quali la G.U.L.F., 
che hanno un  cartello internazionale, e noi 
sappiam o anche che il prezzo del petrolio nel 
mondo è unico e si basa sui costi più alti, 
che sono quelli dei pozzi petro liferi am erica­
ni. Noi abbiam o questa curiosa situazione: il 
petrolio ha lo stesso prezzo sia per i pozzi 
am ericani che hanno costi altissim i, come per 
i pozzi del Medio O riente che hanno costi, 
m olte volte, del 50 per cento inferiori a quelli 
am ericani. Il prezzo, però, è sem pre lo stesso: 
non varia in nessuna p arte  del mondo, p e r­
chè esiste il prezzo del cartello in ternaziona­
le. Se la Sicilia dovrà avere il petrolio che 
sgorga dalla sua te rra  allo stesso prezzo in ­
ternazionale, cioè al prezzo del cartello dei 
pozzi d ’Am erica e dei pozzi di tu tte  le a ltre  
parti del mondo che sono sotto il dominio 
del cartello, veram ente per la  Sicilia non si 
apre una prospettiva di progresso, m a di schia­
vitù.

Allora, q u a lè  la proposta che noi faccia­
mo? Noi diciamo: in Ita lia  c’è l ’Ente id rocar­
buri. Noi non abbiam o m ai esaltato questo 
Ente, anzi ne abbiam o sem pre criticata la ge­
stione; però, non possiamo disconoscere — an­
che se alla direzione di questo E nte c’è un 
uomo di prim o piano della Democrazia cri­
stiana — che l ’E.N.I. ha un grande patrim o­
nio finanziario, a ttrezza tu re  e tecnici di p ri­
missimo piano, che non hanno nulla da invi­
diare a quelli delle grandi compagnie stran ie­
re. Allora, per la Regione, si pone un  proble­
ma: come fare partecipare questo Ente pub­
blico allo sfru ttam ento  del petrolio siciliano?

Noi proponiam o che il Governo regionale 
si incontri con i dirigenti dell’E.N.I. per s tu ­
diare la possibilità della istituzione in Sici­
lia di una azienda siciliana con la  partecipa­
zione azionaria della Regione e dell’E.N.I. 
perchè si possano utilizzare la potenza finan­
ziaria, la capacità tecnica e le attrezza tu re del- 
l ’E.N.I. per mi vasto sfru ttam ento  del p etro ­
lio siciliano. Noi riteniam o che questa propo­
sta concilii gli interessi di tu tti  e tenga p re ­
sente quali sono state le esigenze dei vari se t­
tori politici di questa Assemblea. Abbiamo vo­
luto form ulare l ’ordine del giorno in m anie­
ra tale che non possano sorgere questioni p re­
giudiziali che alcuni settori dell’Assemblea 
non potrebbero certam ente votare.

Questo ordine del giorno, a mio modesto
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parere, po trebbe essere votato da tu t ti  i set- i 
tori. La sua approvazione ci consentirebbe di j 
andare incontro ad accordi m olto positivi e : 
seri che varrebbero  ad intensificare le ricer- j 
che e, sopra ttu tto , a dare alla Sicilia quésto 
grande patrim onio  siciliano, con im menso v an ­
taggio per la nostra  industrializzazione.

P e r questi m otivi raccom ando vivam ente 
all’Assem blea l ’approvazione del nostro ord i­
ne del giorno. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Q ual’è il pensiero del Go­
verno?

BIANCO, Assessore all’industria  ed al co m ­
mercio. L ’ordine del giorno 193 presen tato  
dagli onorevoli M acaiuso, Zizzo, Recupero, 
Cclosi e D ’Agata, con il quale si darebbe m an ­
dato al Governo regionale di prom uovere una 
intesa con l ’E.N.I. per la costituzione di una 
Azienda siciliana per lo sfru ttam en to  degli 
idrocarburi siciliani, non può essere accet­
tato  dal Governo.

In  sede di discussione generale della ru b r i­
ca re la tiva a ll’Assessorato per l ’industria  sono 
state  rese note le tra tta tiv e  svolte con l ’E.N.I. 
a tale scopo ed i r isu lta ti negativ i raggiunti, 
appunto perchè, in base a ll’a ttuale  legislazio­
ne siciliana, non potrebbe darsi alcuna g aran ­
zia giuridica ad un eventuale accordo che des­
se a ll’E.N.I. una posizione di prem inenza, per 
non dire di monopolio, ne ll’Isola. A p arte  ciò, 
il Governo regionale non ritien e  che lo sp iri­
to e la le tte ra  della legge per la ricerca e 
coltivazione degli id rocarburi liquidi e gasso­
si consentano accordi del genere, tendenti, in 
definitiva, a lim itare la p riva ta  iniziativa, il 
che, o ltre ttu tto , è contrario  ai principi della 
Costituzione dello Stato.

N ulla v ieta che l ’E.N.I. lavori in  Sicilia e, 
in effetti, sulla base dei pareri espressi dal 
Consiglio regionale delle m iniere, l ’E. N. I. 
stesso potrebbe avere permessi, attraverso  
l ’A.G.I.P. ed altre  società da esso E.N.I. con­
tro llate  per oltre 350mila ettari.

In  ta l modo la posizione dell’E.N.I. sarà in 
un piano di prem inenza assoluta nei confron­
ti degli a ltri ricercatori, e ciò consentirà, in 
sostanza, di raggiungere i risu lta ti che l ’or 
dine del giorno si prefigge; cioè, qualora le 
ricerche diano risu lta ti positivi, un  in terven 
to d iretto  e determ inante delle aziende p u b ­
bliche nella produzione e commercio degl’ 
idrocarburi. Nè, d ’a ltra  parte , a ttraverso  il

Com itato regionale dei prezzi ed attraverso 
le disponibilità del prodotto  connesse con le 
possibilità di rich iesta  del pagam ento del ca­
none in na tu ra , m ancano al Governo regio­
nale i po teri per fare  un  impiego produttivi­
stico del petrolio  rinvenu to  n e ll’Isola.

E ’ questo, anzi, il fine che il Governo re­
gionale si prefigge, come è stato  illustrato 
nella relazione al bilancio di q uest’anno.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione.

COLAJANNI. A nom e dei deputati del 
G ruppo parlam en tare  del Blocco del popolo, 
chiedo la votazione per appello nom inale del­
l'ordine del giorno.

(La richiesta è appoggiata)
l

CIPOLLA, Chiedo di parla re  per dichiara­
zione di voto.

3PR ESID EN TE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Ritengo che le argomentazioni 
addotte dall’onorevole Bianco, anche se accet- 
tate, non contrastino con quanto  è stato sag­
giam ente proposto n e ll’ordine del giorno Ma­
caiuso ed altri.

In tan to , quando si p arla  di p rivata  inizk- 
tiva, noi dobbiam o sapere che abbiamo dato 
concessioni in Sicilia ad  en ti pubblici, per­
chè l ’A iiglo-Iranian non è di p rivati impren­
ditori. In fa tti la m aggioranza dei p acche t t i  
azionari dell’A nglo-Iranian è nelle mani dei- 
fi A m m iragliato inglese; quindi si tra tta  di un 
ente statale  a ll’ incirca come fi E. N. I.. Sap­
piamo che cosa è fi A m m iragliato inglese, 
quello che ha anche le azioni della Compa­
gnia di Suez, cioè di tu tti  gli strum enti del­
l ’im perialism o inglese. Quindi, per l’Italia h  
iniziativa privata, m a per lo straniero l’h|; 
ziativa pubblica!

Si dice che è contraria alla Costituzione 
dello Stato l ’istituzione di monopoli. In veri­
tà  non mi sem bra che la legge nazionale sul- 
l ’E.N.I. sia stata  im pugnata da alcuno davan­
ti la Corte costituzionale, perchè l ’E.N.I- aP' 
sce in base ad una legge approvata dal Par" 
lam ento italiano...

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. L im itata alla Valle Padana.



CIPOLLA. Ma che si può estendere a tu tto  
il territorio. Ha detto  g iustam ente l ’onorevole 
Cortese che la nostra  è una zona petrolifera 
favorita quanto  altre .

In fa tti, non era m ai accaduto che su q u a t­
tro trivellazioni si avessero quattro  esiti po­
sitivi. Io ho letto  le percen tuali delle zone in ­
diziate di a ltre  regioni petro lifere; non è mai 
accaduto che il cento p er cento delle tr iv e l­
lazioni abbiano dato esito positivo.

In una zona così im portan te, se è vero (e 
l’onorevole assessore Bianco dovrebbe in m e­
rito rassicurare l ’Assem blea) che si vuol dare 
alla G.U.L.F. soltanto l ’obbligo di 14 trivella- 
tori in tre  anni, in una zona dove ogni tr iv e l­
lazione ha dato esito positivo...

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com ­
mercio. Sono 22 e non 14.

CIPOLLA. Ah! Nel Texas si facevano 22 
mila trivellazioni l’anno! Ora le 22 m ila t r i ­
vellazioni sono rido tte  a 14, m en tre  M attei, 
nel Convegno di Piacenza, ha afferm ato che 
in un solo anno nella Valle P adana la sola 
A.G.I.P. ha fatto  lOOmila m etri di perfo ra­
zioni.

Noi, in sostanza, a ttraverso  questa conces­
sione fa tta  in ta l modo, conferm iam o quanto 
abbiamo detto  in questi ultim i tem pi, cioè che 
il monopolio am ericano — e non potrebbe es­
sere diversam ente — a ll’indom ani degli ac­
cordi raggiunti per lo sfru ttam ento  del p e tro ­
lio persiano, ha messo le m ani in Sicilia non 
per ricavare il petrolio, m a per im pedire che 
questo stesso petrolio — che avrebbe non solo 
lo stesso costo del petrolio persiano, ma anche 
l’enorme vantaggio della posizione trovandosi 
nel mezzo del M editerraneo e non essendo 
obbligato a pagare il pedaggio del Canale di 
Suez — ma per im pedire, dicevo, che questo 
Petrolio venisse sfru tta to  da altri.

C e rto  gli inglesi, anche in quest’occasione, 
sono stati più fu rb i degli am ericani, i quali, 
invece d i fare quattro  pozzi positivi, ne hanno 
fatto uno, provocando la ro ttu ra  della triv e l­
la al momento giusto per im pedire che que­
sto si sapesse.
. fronte ad una cosi grande responsabilità. 
'1 nome di coloro che continueranno ad aval­
lare questa situazione sarà m aledetto per sem ­
pre dal popolo siciliano, sulla cui testa voi 
«chiamate infiniti lu tti.

ADAMO DOMENICO. Pensi per lei.

MARULLO. Chiedo di parla re  per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Dichiaro che voterei a favore 
dell’ordine del giorno se i firm atari aderisse­
ro a sopprim ere nel dispositivo le parole « per 
la costituzione di u n ’azienda siciliana ».

MONTALBANO. Lo indebolisce.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Anche a nome degli a ltri fir­
m atari, dichiaro di aderire alla richiesta del­
l ’onorevole M arnilo e di modificare in tal sen­
so l ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

BENEVENTANO. Chiedo di parla re  per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Dichiaro che il Gruppo 
parlam entare del P artito  nazionale m onarchi­
co non condivide il punto di vista dell’ono­
revole M arnilo, che ha parla to  a titolo p e r ­
sonale.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’ordine del giorno 
Macaiuso ed altri, num ero 193.

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole a ll’ordine del giorno; no, contrario.

Procedo all’estrazione a sorte del nom ina­
tivo del deputato dal quale avrà inizio la vo­
tazione: risulta estra tto  il m onim ativo del de­
putato onorevole Foti.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello, cominciando dall’onorevole Foti.

LO MAGRO, segretario, fa l ’appello.

Rispondono sì: Adamo Ignazio - Amato - 
Antoci - Ausiello - Cipolla - Colajanni - Colo-

Hesaconli., f. 1373 (700)
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si - Cortese - Cuffaro - D ’A gata - D 'A ntoni - 
Di Cara - F ranch ina - G uzzardi - M acaiuso - 
M are G ina - M arnilo - M ontalbano - N icastro
- Ovazza - Pizzo - P u rp u ra  - R am irez - R en­
da - Russo Calogero - Russo M ichele - Saccà
- Taorm ina - V arvaro  - Zizzo.

Rispondono no: Adamo Domenico - Alessi
- Andò - B attaglia - B eneventano - Bianco - 
Bruscia - Castiglia - Celi - Cimino - C u ttitta  - 
D ’Angelo - De G razia - Di Blasi - Di Leo - Di 
M artino - Di Napoli - F aranda  - Fasino - Foti
- G erm ana A ntonino - G erm ana Gioacchino - 
La Loggia- Lanza - Lo Giudice - Lo M agro - 
M ajorana B enedétto  - M ajorana Claudio - 
M angano - Mazzullo - Milazzo - Morso - P e ­
tra tta  - P iv e tti - Restivo - Rom ano Giuseppe
- Russo G iuseppe - Salam one - Sam m arco - 
Tocco Verduci Paola.

Si astengono: G ram m atico - Occhipinti.
E’ in  congedo: Costarelli.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere 
al com puto dei voti.

(I deputati segretari procedono al computo  
dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per appello nom inale:

P r e s e n t i .........................................73
A s t e n u t i ......................................... 2
V o t a n t i ......................................... 71
H anno risposto « sì » . . . . 31
H anno risposto « no » . . . . 40

(L ’Assem blea non approva)

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Si passa all’ordine del g ior­
no num ero 194 degli onorevoli D ’Agata ed 
altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

constatate le crescenti preoccupazioni dei 
produttori e degli esportatori siciliani deri­

v an ti dalle contrazioni delle esportazioni dei 
p rincipali p rodo tti tipici siciliani e dalle pro­
spettive scarsam ente favorevoli che si pre­
sentano;

considerate le ripercussioni negative che 
tali contrazioni e tali p rospettive producono 
su ll’economia siciliana, o ltre che nazionale, 
con grave pregiudizio per l ’industrializzazio­
ne dell’Isola;

fa voti

che il Governo regionale svolga una pres­
san te azione politica presso gli organi centra­
li, perchè:

1) nelle tra tta tiv e  com m erciali con i pae­
si de ll’Europa occidentale e specie con la 
G erm ania, p rincipali sbocchi della produzio­
ne siciliana, si ottengano contingenti impe­
gnativ i di assorbim ento di quota della nostra 
esportazione e calendari più  favorevoli in con­
tro p artita  dei gravi sacrifìci che l ’Italia sta 
facendo realizzando la più  am pia liberaliz­
zazione;

2) che venga svolta u n ’azione presso tutti 
i paesi che hanno o avranno con noi rappor­
ti com m erciali perchè i loro esportatori ven­
gano m essi in condizioni di parità  con i no­
stri, elim inando i privilegi loro concessi sot­
to qualsiasi form a;

3) che vengano rip ristin a ti norm ali rappor­
ti com m erciali con l ’Unione sovietica, i pae­
si dell’Est europeo, la Repubblica popolare 
cinese, i paesi asiatici e sud-am ericani.

4) che il Governo regionale siciliano ven­
ga ammesso a partecipare attivam ente alla 
preparazione e redazione degli accordi com­
m erciali con i vari paesi ».

Ha fa c o ltà  d i p a r la r e  l ’o n o re v o le  D ’Agata, 
p e r  d a r n e  ra g io n e .

D’AGATA, Mi sarei aspettato  che l ’onore­
vole Bianco, intervenendo a chiusura del di­
battito  sulla rubrica di sua competenza, aves­
se detto delle cose nuove per quanto riguarda 
l’andam ento del commercio estero in Sicilia- 
e specificatam ente dell’o rto fru ttico ltu ra e sul­
l’azione che intende svolgere per irrobustire 
il suo Assessorato, onde arg inare la crisi che 
in questo settore si m anifesta sempre PIL1 
grave.

L ’onorevole Bianco ha in parte  ripetuto ci° 
che ha detto  negli anni passati; ci ha parlato
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;

anche di qualche cosa che po trebbe sem brare 
nuova, cioè della propaganda fa tta  a favore 
del consumo degli agrum i attraverso  la in ­
serzione nelle scatole di cerini o nei pacchetti 
di sigarette. L ’Assessore, in definitiva, ha af­
frontato soltanto m arg inalm ente il problem a 
del commercio estero; non è en tra to  nella so­
stanza del medesimo, non ha ricercato  le cau­
se della crisi che a ttanag lia  e travag lia  le ca­
tegorie interessate. Non ha cercato di affron­
tare, per quanto di nostra com petenza, con le 
opportune m isure questa crisi.

Certam ente l ’onorevole Bianco sa dei con­
vegni sugli scambi che si sono tenuti, d u ran ­
te gli anni decorsi e du ran te  i prim i mesi di 
quest’anno, a Bari, Trieste, M ilano e M essi­
na, suo paese natale. Egli non era presente 
a quel convegno, come del resto  è uso fare 
allorquando convegni di questo tipo, sono or­
ganizzati da associazioni o da enti che hanno 
interesse a p rospettare  le loro esigenze. I te ­
mi di questi convegni non sono stati sicura­
mente di plauso per l ’opera svolta dal Go­
verno nazionale e del governo regionale; sono 
stati, invece, di critica docum entata, che ha 
sottolineato l ’immobilismo del Governo che si 
ripercuote con effetti deleteri sul terreno  de­
gli scambi commerciali. A tali convegni, ono­
revoli colleghi, hanno aderito  uom ini di tu tte  
le correnti, tecnici, produttori, arm atori, do­
centi, am m inistratori, uom ini d ’affari di ogni 
tendenza. Si è avuta, cioè, la più larga unità 
di interessi e di opinioni. Ma delle esigenze 
prospettate da questi settori il Governo nazio­
nale e quello regionale non hanno tenuto con­
to, così come il Governo nazionale ha m ostra­
te di non volere un cam biam ento di indirizzo.

Allorquando, per esempio, s’è tenu ta  la Con­
ferenza di G inevra, il Governo italiano non 
ha, come gli a ltri stati, inviato colà i propri 
rappresentanti; non si è"accorto che accanto 
slle commissioni politiche e m ilitari a G ine­
vra, dove si svolgeva la conferenza per la 
Pace in Asia, si teneva anche una riunione di 
sottocommissioni di eccezionale interesse. Non 
si è accorto, il Governo nazionale, che Tinte- 
resse non era soltanto folkloristico per gli 
wdocinesi, per i coreani, per i cinesi, ma era 
interesse per la ricerca dei traffici bilateraT 
vantaggiosi.

Forse noi siciliani, onorevole Assessore, 
Proprio per la g rav ità della nostra situazione 
nel settore del commercio estero, siamo anco- 
ra in tempo per far scegliere al Governo n a­

zionale la giusta via, quella richiesta da tu tti, 
quella conforme agli interessi nazionali e si­
ciliani: la via degli scambi con l’oriente. Ciò 
deve avvenire, però, prim a che gli a ltri p ae­
si dell’occidente, prim a che i paesi così detti 
ricchi cerchino di soffiarci questi m ercati, 
prim a che la crisi del nostro commercio este­
ro aum enti ancora il deficit già spaventoso; 
deficit che è in crescendo dal 1949.

V orrei leggere alcuni dati per sottolineare 
questo crescendo: nel 1949 abbiam o avuto 
232miliardi di deficit; nel 1950, 151miliardi; 
nel 1951, 128miliardi; nel 1952, 593miliardi; 
nel 1953, 566miliardi; con una copertura di 
esportazioni sulle im portazioni di appena 59.3 
per cento nel 1952 e del 62 per cento nel 1953. 
Soltanto nel 1911, data di m aggiore depres­
sione nel campo del commercio estero, noi 
abbiam o avuto una copertura che si aggirava 
sul 64,8 per cento. Ma quali sono, onorevoli 
colleghi, le ragioni di questa crisi? Io credo 
di poterle delineare molto rapidam ente in tre  
cause principali: la ro ttu ra  del m ercato u n i­
co m ondiale accanto al m ercato capitalista. 
Esiste un m ercato socialista di 800milioni di 
persone. E ’ una realtà, questa, di cui non si 
può non tener conto. Da. ciò deriva che il 
m ercato capitalista si è ris tre tto  in u n ’area 
pari ad un terzo dell’in tero  mondo. Una g ran ­
de parte dell’um anità sfugge ora al m ercato 
capitalista, e la concorrenza nel m ercato ca­
pitalista si è aggravata, si effettua in un m er­
cato più ristretto , avviene la lotta fra  i g ran ­
di capitalisti.

Una situazione di super-sfru ttam ento  nei 
paesi a m onocolutra, il Cile, la Malesia, l ’In ­
dia, i quali sono sottoposti allo sfru ttam ento  
dei grandi cartelli internazionali delle m ate­
rie prim e e non hanno la possibilità di sot- 
trarv isi perchè non esiste, come abbiam o d e t­
to prim a, un m ercato unico m ondiale, dove 
potere liberam ente acquistare i beni di con­
sumo e strum entali.

Infine, la crisi m anifesta dell’economia am e­
ricana che si affaccia nel mondo.

Questa è Tanalisi molto som m aria di alcune 
cause della crisi del commercio in ternaziona­
le. Di questa situazione si accorgono persino 
i produttori e gli operatori americani, che co­
minciano a preoccuparsi e da più  parti chie­
dono il ristabilim ento del m ercato unico m on­
diale.

Da qui sorge la polemica con gli inglesi, ai 
quali si vuole negare di com m erciare con la
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Cina e con la Russia; e non perchè con que­
sti paesi non deve com m erciare nessuno, ben ­
sì perchè gli am ericani vogliono essere i p r i­
mi a com m erciare con essi. Del resto  è noto 
Quanto è stato denunziato da un  deputato  
alla Cam era dei comuni. Quel deputato  r i ­
ferì che in un  suo recente viaggio in Cina 
aveva visto g irare  per quelle s trade diecine 
e diecine di nuovi au tocarri am ericani, m en­
tre  all’In g h ilte rra  si perm ette  di inviare in 
Cina solo v e ttu re tte  da turism o. Ciò signifi­
ca che l’Am erica, la quale ha calato il sipa­
rio con la Cina ufficialm ente, ufficiosam ente 
fa a rriv are  i suoi prodotti anche nella stessa 
Cina. Sappiam o dei grossi affari che lTnghil- 
te rra  conclude con la Russia e con la Cina: 
abbiam o notato come la F rancia, che ha fa t­
to quel che ha potuto in  m ateria  di libera liz­
zazione eludere il problem a attraverso  l ’im po­
sizione di dazi doganali del 10 o del 15 per 
cento, si preoccupa continuam ente di conclu­
dere affari com m erciali con l ’area del rublo. 
Lo stesso fa il Canada, lo stesso fanno i paesi 
che sino ad oggi hanno com m erciato solam en­
te con l ’area della sterlina  o con l ’area del 
dollaro.

Nel nostro Paese, dove si vuole ad ogni co­
sto essere i prim i della classe in m ateria  di 
servilism o all’atlantism o am ericano, avviene 
il contrario. Una volta lo volevano fare  a t­
traverso  la C.E.D., ora lo vogliono fare a t­
traverso  l ’Unione europea, a ttraverso  il p a t­
to che recentem ente è stato firm ato a L on­
dra. E ’ proprio di ieri un articolo sul giornale 
24 Ore con il quale si denunzia questa trag i­
ca situazione. Ve lo leggo : « Gli accordi fran- 
« co-germ anici sulla valorizzazione del Nord 
« Africa francese sottolineano lo sforzo che 
« la F rancia sta già facendo per increm enta- 
« re la produzione agricola nord africana, in 
« via di continuo sviluppo. In questo caso 
« — nota il giornale — è so p ra ttu tto  il me- 
« ridione d ’Italia che ne soffrirebbe, in quan- 
« to il Nord A frica può sviluppare quelle 
« produzioni agricole e di prim izie orto- 
« fru ttico le che già costituiscono uno dei 
« campi di espansione della nostra agricol- 
« tu ra  nel Mezzogiorno e nelle isole.

« La G erm ania è il principale m ercato di 
« assorbim ento di tali prodotti. La possibilità 
« di d ire tti rifo rn im enti che essa ten ta  di 
« aprirsi attraverso  gli accordi con la Francia, 
«non possono non essere considerate con

« preoccupazione dai nostri agrum icoltori del 
« sud

Questo è sottolineato da giornali economici 
della vostra  parte . E più sotto 24 Ore aggiun­
ge: « Una più larga ap e rtu ra  del m ercato na- 
« zionale alla concorrenza e uno sviluppo dei 
« rap p o rti economici della G erm ania con i 
« te rrito ri francesi provocheranno delle gra- 
« vi conseguenze sulle esportazioni dei nostri 
« prodotti agricoli ».

L ’onorevole G uttadauro , nel suo intervento, 
ha detto  che esistono gruppi di esportatori 
am ericani che hanno in teresse a mantenere 
questo stato  di crisi in Sicilia. Io d irei che esi­
stono uom ini politici siciliani che in buona 0 
cattiva fede si sono posti al servizio di questi 
gruppi stran ieri, avallando quanto  meno le 
loro pretese. P er rom pere questo cerchio di 
in teressi antisiciliani bisogna avviare urgen­
tem ente ed ard itam ente  una nuova polìtica 
di scambi com m erciali con i paesi dell’est, con 
l ’area del rublo.

Bisogna ev itare  che com m ercianti ed espor­
ta to ri siano m artirizzati per le vostre sotto- 
m issioni ideologiche o politiche ad interessi 
stran ieri. Voi non difendete gli in teressi degli 
esportatori e dei com m ercianti neanche con 
quelle m isure che potreste attuare; ciò avvie­
ne specialm ente in campo nazionale, dove non 
sì difendono gli esportatori con delle tariffe 
doganali, che pure a ltri paesi, fra  quelli che 
hanno adottato  la liberalizzazione, adottano. 
E abbiam o citato il caso della Francia.

Non crediamo, d ’altronde, che il problema 
degli aiuti alle esportazioni possa risolvere 
la situazione in generale; su ciò credo che non 
insistano seriam ente nem m eno i gruppi mag­
giorm ente interessati,- cioè gli esportatoli, 
perchè sanno che gli aiu ti di questo genere 
inciderebbero m aggiorm ente sul tenore di vita 
dei consum atori italiani. P roprio  l ’altro  gior­
no, onorevole Bianco, abbiam o letto  sul vo­
stro Giornale dell’Isola le rim ostranze degli 
esportatori. In una riunione tenu tasi a Cata­
nia, si è discusso come le disposizioni legisla­
tive suU’LG.E. danneggino la nostra esporta­
zione, perchè sono esclusi dal rim borso I.G.E- 
i prodotti im piegati per im ballaggio ed il ma­
teria le  im piegato p er il confezionamento A 
prodotti ortofrutticoli, come m andorle pelate, 
fichi secchi, etc.. __

Dobbiamo insistere ed agire per la ricostitu­
zione del m ercato unico mondiale. Vero è eh" 
Queste cose vengono dim enticate di proposi!'
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Non per nulla la riv ista  governativa, p ag a t­
eci soldi dello S tato  italiano, D ocum enti di v ita  
italiana, che viene inv iata  a tu tti  noi depu­
tati, nel num ero del maggio 1954, parlando 
degli scambi italian i con i paesi dell’Europa 
orientale, scriveva, sapendo di dire delle cose 
inesatte: « I paesi dell’est non sono in grado 
di fornire i prodotti che ci occorrono a p rez­
zo conveniente ». E più oltre, ten tando  di ad ­
dossare ad altri la responsabilità  per il m an­
cato aumento dei nostri scam bi con la Russia, 
diceva che M alenkoff ha pronunziato dei di­
scorsi invitando gli occidentali ad intensifica­
re i loro rapporti com m erciali, m a che in con­
creto non ha fa tto  nulla. Si sa che queste cose 
non rispondono a verità . Si sa, invece, che la 
Unione sovietica ha stipulato  contra tti, re ­
centemente, con la F rancia, l ’Olanda, la N or­
vegia, la Svezia, il Belgio, la Grecia, l ’U nghe­
ria, la Romania, il Libano, l ’Egitto, l ’India 
e tanti altri paesi. Queste bugìe, ripo rta te  da 
documenti ufficiali, vogliono servire per la ­
sciar passare la bassa propaganda di discri­
minazioni, che danneggia il nostro com m er­
cio con l’estero.

Questo per quanto riguarda il commercio 
con i paesi dell’Est e con la Russia sovietica; 
ma occorre vedere ciò che si può fare per 
riprendere il commercio con la Cina comu- | 
nista, con un paese di 400milioni di persone, 
che ha raggiunto, nel 1952, 2m iliardi 400milio- 
ni di dollari nella quota di intercam bio, di 
cui riguardano soltanto sei milioni di dollari 
lo scambio ind iretto  con l ’Italia.

Ma, onorevoli colleghi, come incide questa 
politica nazionale del commercio estero nella 
politica commerciale siciliana? La Sicilia ha 
una bilancia com m erciale attiva; l ’ha ricono­
sciuto lo stesso onorevole La Loggia. L ’attivo 
della bilancia com m erciale siciliana avviene a 
tutto vantaggio dei gruppi monopolistici del 
Nord, perchè essa compensa in parte  il deficit 
prodotto dal Nord. Ciò avviene, naturalm en- 
te> in conseguenza del sottoconsumo che c’è 
ln Sicilia di generi alim entari, di indum enti 
e di altri elem enti indispensabili per una nor- 
male vita civile. Ciò avviene anche per la ca- 
Ienza di industrie che dovrebbero im portare 
materie prim e in Sicilia.

Si dice che la colpa di tu tto  questo è degli 
°Peratori del Mezzogiorno; m a questa è la 
s°hta storia di volere addossare le colpe dei 
governi sugli uomini del Mezzogiorno, così 
c°rne avviene per la riform a agraria. Noi di­

ciamo che, se una colpa c’è negli uomini del 
Mezzogiorno e della Sicilia, è questa: che non 
hanno saputo ancora esercitare una pressione 
così forte  da indurre  gli organi centrali e il 
Governo regionale a cam biare la loro politica. 
Bisogna vedere come e quanto ciò pregiudichi 
l ’increm ento delle esportazioni siciliane. La 
esportazione degli agrum i, ove la Sicilia p a r­
tecipa per l ’80 per cento rispetto  alle altre  re ­
gioni d ’Italia, è dim inuita. Nel 1952 si sono 
esportati 3milioni 468mila quintali di agrum i, 
m entre  nel 1953 se ne sono esportati 3milioni 
195mila quintali, per lire 3m iliardì nel 1952 
e per 27miliardi nel 1953. Anche la produzio­
ne della fru tta  secca — noci, nocciole, fichi 
secche e specialm ente m andorle, la cui p rodu­
zione interessa una grande categoria di lavo­
ratori, di p roduttori e di com m ercianti — ha 
subito una dim inuzione negli ultim i anni. Nel 
1938 le m andorle esportate dalla Sicilia si ag­
giravano sui 169mila quintali, nel 1951 sono 
scesi da 131mila, nel 1953 a 124mila quintali. 
E non dirò come pregiudichi gli interessi del­
la Sicilia la politica del Governo nazionale 
per quanto riguarda gli zolfi, poiché ne hanno 
già parlato  a ltri deputati.

P er quanto riguarda il sale, abbiam o letto, 
onorevole Assessore, su un giornale econo­
mico, che dalla F rancia era stato im por­
tato  del sale. Noi non sappiamo se questa no­
tizia sia vera; ma, se è vera, occorre in te rv e­
nire subito per im pedire che la produzione 
del sale siciliano subisca un grave danno. M en­
tre , per esempio, a Palerm o si festeggia la 
G iornata dell’uva per increm entare il consu­
mo di questo prodotto, in Italia si im porta uva 
dalla Grecia. Anche questa notizia è stata  de­
nunziata, giorni addietro, dal giornale econo­
mico Il Globo.

L ’andam ento degli scambi per le produzioni 
siciliane e m eridionali in genere determ ina 
prospettive preoccupanti, anche per la po lìti­
ca che fanno gli altri stati ai danni della no­
stra  esportazione. Lei conosce, onorevole As­
sessore, gli aiu ti che dà ai suoi esportatori la 
America, il grande paese nostro amico. In m e­
rito leggerò qualche dato relativo soltanto alle 
arance. P er le arance fresche gli am ericani 
concedono un dollaro per ogni cassetta dì 32 
chilogrammi, cioè 20 lire circa p er chilogram ­
mo; per il succo di arance 28 lire a litro; per 
la macedonia di arance 48 lire al chilogrammo.

Questi attacchi non ci vengono soltanto 
dalTAmerica, m a anche dalla Spagna, dalla
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F rancia e dagli a ltri paesi che hanno a ttuato  
la liberalizzazione. Da p arte  delle nostre o r ­
ganizzazioni com m erciali sono richiesti p re ­
mi di questo tipo.

Noi abbiam o detto  che in linea di m assim a 
non siamo d ’ac'cordò con questa  politica; c re ­
diamo, invece, che occorre un in terven to  po­
litico serio del Governo regionale verso il G o­
verno centrale, perchè cam bi finalm ente in ­
dirizzo.

Onorevoli colleghi, nel maggio del 1948 si 
ebbe in  Sicilia il prim o M inistero del com m er­
cio con l ’estero. Noi non chiediam o all’onore­
vole Assessore, perchè non ne avrem m o la 
com petenza, di trasfo rm are  l ’Assessorato per 
l ’industria  ed il commercio, in un assessorato 
per il commercio con l ’estero, m a chiediamo 
a questo Governo di potenziare l ’A ssessora­
to; chiediamo che svolga effettivam ente le 
sue funzioni, che in tervenga per indurre  il 
Governo centrale a cam biare indirizzo e a 
non danneggiare ancora la nostra Sicilia. (Ap­
plausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Invito i depu tati che in te r­
verranno  nella discussione degli ordini del 
giorno a non dilungarsi nella trattazione de­
gli stessi in considerazione dell’ora tarda .

Q ual’è il pensiero del Governo su ll’ordine 
del giorno num ero 194?

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com ­
mercio. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, per quanto  si a ttiene alla intensifica­
zione degli scambi con l ’estero, il Governo 
regionale non ha tralasciato  di esercitare tu t ­
ta  la sua pressione sul Governo centrale a f­
finchè gli scambi stessi possano essere m ag ­
giorm ente intensificati e in tu tte  le direzioni.

P er quanto riguarda il punto  prim o del di­
spositivo dell’ordine del giorno, devo dire che 
con la G erm ania occidentale siamo in regim e 
di liberalizzazione. Quindi, non capisco come 
si possano im pegnare dei contingenti se non 
ce ne sono. Qualsiasi quan tita tivo  è ammesso 
alla im portazione in Germ ania.

Con il punto secondo dell’ordine del giorno 
si vorrebbe in terven ire  nella potestà legisla­
tiva in terna degli stati, e ciò non è com peten­
za nè del Governo regionale nè del Governo 
centrale.

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, concluda 
sintenticam ente.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. Il Governo è contrario  a ll’ordine del 
giorno.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’ordine del 
giorno num ero 194 D ’A gata ed altri.

(Non è approvato)

D ’AGATA. Gli in teressi degli esportatori 
lei li difende in questo modo!

PRESID ENTE. Si passa a ll’ordine del gior­
no num ero 195 degli onorevoli Adamo Igna­
zio ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana.

rileva ta  la g rav ità  della crisi della indu­
stria salin ifera la cui soluzione esige temoe­
stivi ed energici provvedim enti che facilita­
no l ’am m odernam ento degli im pianti e le ven­
dite nei m ercati esteri

im pegna il G overno regionale

l ì  a facilitare  con adeguati mezzi finanzia­
ri Tam m odernam ento degli im pianti r>er > 
quali i p rodu tto ri isolatam ente e collegial­
m ente hanno ino ltrato  richiesta alla Cassa elei 
Mezzogiorno; •

21 a m igliorare notevolm ente le attrezza­
tu re  dei porti d ’im barco;

31 a favorire, da parte  del monopolio del- 
L  Stato, l ’acquisto di una congrua parte del 
nrodotto invenduto;

41 a facilitare la stipula di accordi com­
m erciali che assicurino il collocamento dell” 
produzione annua nei m ercati esteri e prir- 
cinalm ente in Quelli dell’Europa settentrio­
nale e dei paesi baltici ».

H a  facoltà di p arla re  l ’onorevole A dam o 
Topazio per illustrarlo .

ADAMO IGNAZIO. Mi rim etto  al testo del­
l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Il Governo?

BIANCO. Assessore all’industria ed '■] com­
mendo. Come raccom andazione il Gover” 
t ’accetta.
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MONTALBANO. Va bene.

ADAMO IGNAZIO. R im ane il fa tto  che lo 
Assessore, m algrado i solleciti, per la crisi del 
sale, non ha svolto tem pestivam ente l ’opera
necessaria.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com ­
mercio. Dopo questa precisazione dell’onore­
vole Adamo Ignazio, il Governo non accetta 
lordine del giorno nem m eno come raccom an­
dazione, poiché è sicuro di aver fa tto  tu tto  
il suo dovere e di non aver bisogno di solle­
citazioni, specie in questo settore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’ordine del 
giorno num ero 195 degli onorevoli Adamo 
Ignazio ed altri.

(N on è approvato)

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 196 degli onorevoli Occhipinti 
ed altri. Lo rileggo:

« L’Asem blea regionale siciliana,

considerata la grave situazione determ ina­
tasi dal m ancato uso della calce nello esegui­
mento dei lavori di opere pubbliche;

considerata che tale situazione determ ina 
licenziamenti e disoccupazione nel settore in ­
teressato alla produzione della calce

invita il Governo regionale

a volere tem pestivam ente ed efficacem en­
te intervenire per assicurare lavoro e conti­
nuità a tale a ttiv ità  economica che interessa 
larghi strati dell’economia isolana seriam ente 
compromessi dalla esclusione della calce dal 
materiale per costruzione ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Occhipìn- 
H per darne ragione.

OCCHIPINTI. Mi rim etto  al testo. 

PRESIDENTE. Il Governo?

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. Il
overno accetta l ’ordine del giorno come rac ­

comandazione. Devo precisare, però, che la
mainuzione dei consumi in questo campo è

dovuta aU’am m odernam ento delle costruzioni, 
p recisam ente alla sottilizzazione dei m uri ed 
a tu tto  il complesso di ragioni che porta a p re ­
ferire  leganti più rapidi, come il cemento. Co­
m unque, il Governo non ha mai sconsigliato 
l ’impiego della calce idraulica, nè lo farà.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
l ’ordine del giorno num ero 196 rim ane accet­
tato  come raccom andazione.

Si passa alla discussione dell’ordine del g ior­
no num ero 197 degli onorevoli Macaiuso ed 
altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che l ’E nte siciliano per le case 
ai lavoratori è re tto  da una am m inistrazio­
ne commissariale;

considerato che la legge istitu tiva dell’Ente 
stabilisce term ini peren tori per la du ra ta  del­
la am m inistrazione straord inaria  commissa­
riale;

im pegna il Governo regionale

a procedere alla nom ina del Consiglio di 
am m inistrazione nonché del Collegio dei sni­
daci a norm a degli articoli 13 e 14 della leg­
ge 18 gennaio 1949, num ero 1 ».

Il Governo lo accetta?

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. Il 
Governo lo accetta, anche perchè trovasi in 
Commissione un progetto di legge che regola 
tu tta  questa m ateria.

PRESIDENTE. Non sorgendo oservazioni, 
l ’ordine del giorno si intende approvato.

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 198 degli onorevoli Ovazza ed 
altri. Lo rileggo:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerate le delicate funzioni a ttribu ite  
a ll’E.R.A.S.;

considerata la necessità di assicurare allo 
Ente un personale adeguato ai fini economici 
e sociali della riform a agraria e degli altri 
compiti affidati a ll’Ente stesso;

ritenendo indispensabile ai fini di cui sopra 
una normalizzazione dei rapporti fra  im pie­
gati ed E.R.A.S.;
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riconosce la necessità

1) di una m aggiore qualifica tecnica dei 
funzionari d ire ttiv i dei vari servizi, da o tte ­
nersi anche con opportune sostituzioni, assi­
curando tecnici di chiara fam a alla direzione 
dei vari setto ri di a ttiv ità  de ll’E.R.A.S.;

2) che siano predisposti opportuni corsi di 
qualificazione e di perfezionam ento per ade­
guare il personale tu tto  alle funzioni tecn i­
che, economiche e sociali dell’E nte;

3) che i rapporti tra  1,’E.R.A.S. ed i suoi 
funzionari con gli assegnatari e le loro o rg a­
nizzazioni siano im prontati a costum e dem o­
cratico e alla consapevolezza che gli assegna­
tari sono il soggetto e non l ’oggetto della r i­
form a;

4) che sia provveduto alla sistem azione del 
personale attraverso  l ’idoneo regolam ento o r ­
ganico, assicurando:

a) l ’equiparazione del tra ttam en to  econo­
mico a quello degli im piegati della Regione;

b) il passaggio im m ediato dei d iu rn isti ad 
avventizi, e il d iritto  degli avventizi al ra p ­
porto con tra ttua le  norm ale dopo un anno di 
servizio ».

OVAZZA. Chiedo di parlare.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Sono le ore 4.

OVAZZA. Onorevole La Loggia, lei può an ­
che andarsene a casa!

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Volevo solo rac ­
com andarle di essere breve, se può.

O V A Z Z A . Q uesta raccom andazione l ’ ho 
ascoltata già dal Presidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Ovazzà, per dare ragione dell’ordine 
del giorno.

OVAZZA. Se avrete  la cortesia di asco ltar­
mi, io vorrei illustra re  m olto brevem ente il 
mio ordine del giorno. Avrei potuto essere più 
breve se i colleghi avessero seguito i nostri in ­
terventi, ma, essendo stati quasi com pletam en­
te assenti, è u tile  che leggano questo nostro 
ordine del giorno. E poiché credo che a que­

s t’ora non ne abbiano voglia, lo leggerò io 
Se non volete ascoltare gli ordini del giorno 
non ha senso che li votiamo.

LA LOGGIA, Vice P residente della Regio, 
ne ed Assessore alle finanze. Lei può ritenere 
che noi li àbbiam o le tti e che non abbiamo 
bisogno di queste lezioni. Quindi, si risparmi 
tu tte  queste prem esse.

OVAZZA. Non- si tra t ta  di lezioni. Sono 
convinto, onorevole La Loggia, che lei non lo 
abbia letto; io devo illu stra re  l ’ordine del gior­
no e non è lei che deve farm i delle critiche.

In  questo ordine del giorno noi riteniamo 
di rich iam are l ’attenzione del Governo sullo 
E.R.A.S., che è un  organo im portan te per la 
funzione che la legge di riform a agraria gli 
ha attribu ito , p e r la funzione che ha eredi­
tato  d a ll’Ente di colonizzazione. Non possia­
mo dire che l ’E.R.A.S. sia in perfetto  grado 
di funzionalità per i d ifetti na tu ra li di un ra­
pido am pliam ento dell’E nte stesso e per quel­
li derivan ti da ll’a ttu a le  fase di amministra­
zione com m issariale. P ertan to , riteniam o di 
proporre che l ’Assem blea riconosca la neces­
sità di una m aggiore qualifica tecnica dei fun­
zionari e, se occorre — poiché p arte  di questo 
personale è stato  necessariam ente assunto con 
rapidità, senza concorsi — m igliorare le loro 
cognizioni tecniche.

Onde assicurare la possibilità di lavoro agli 
im piegati e funzionari dell’E.R.A.S. anche nel 
fu turo , allorquando dovranno essere modifi­
cati le basi dell’E nte stesso, si faccia in modo 
che i rapporti tra  E.R.A.S e contadini asse­
gnatari siano quali vuole la legge ed il buon 
senso; cioè, rapporti tra  un ente che ha scopi 
assistenziali e assegnatari che sono liberi pro­
p rie ta ri con diritto  di essere considerati tali, 
conduttori di piccole aziende che hanno bi­
sogno di essere aiu tati, senza per questo pei’" 
dere la loro dignità.

Occorre anche preoccuparsi delle condi­
zioni di questo personale orm ai fattosi nu­
meroso. P ertan to , al punto  4") si propone che 
sia provveduto alla sistem azione di questo 
personale attraverso  un trattam en to  econo­
mico equo e m aggiore continuità e sicurezza 
di lavoro. I d iurn isti non debbono restare tali 
in eterno; essi, come è previsto nelle norme 
dell’E.R.A.S., che dovrebbero essere veram en­
te  applicate, dovranno, en tro  breve temp0- 
o ttenere il passaggio ad avventizi ed aver ®
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ritto, quali avventizi, al rapporto  con tra ttuale  
normale dopo un anno di servizio.

Il no stro  ordine del giorno, pertan to , vuo­
le sp ingere  questo E n te a perfezionarsi e ad 
adem piere bene le sue funzioni di direzione e 
assistenza rispettosa — p erm ette tem i la p a ­
rola — verso i contadini e nel contem po as ­
sicurare una v ita  più  tran q u illa  ed un  avve­
nire p iù  sicuro al proprio personale.

PRESIDENTE. Il Governo?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Il Governo può 
accettare qualche pun to  dell’ordine del gior­
no presentato da ll’onorevole Ovazza ed altri, 
e soltanto come raccom andazione.

Noi, infatti, rechiam o offesa ai dirigenti dei 
vari servizi dell’E.R.A.S. se diciamo che desi­
deriamo una m aggiore qualifica tecnica. Ci 
può essere qualche settore in cui la qualifica 
tecnica può essere anche difettosa, insuffi­
ciente, m a’nella m aggior p arte  dei settori a 
capo dei servizi dell’E.R.A.S. ci sono tecnici 
veramente qualificati e che fanno onore alla 
Regione siciliana. Quindi, il Governo non può 
accettare l ’ordine del giorno se non come rac ­
comandazione a m igliorare l ’a ttrezza tu ra  te ­
cnica dell’E.R.A.S. ed il personale tecnico dei 
settori m arginali dello stesso Ente.

Devo anche fa r presen te — del resto, l ’ha 
anche detto il m inistro  Medici nel sruo recente 
intervento alla C am era dei deputati — che 
il reperimento dei tecnici è m olto difficile. I 
tecnici, specialm ente quelli della agricoltu­
ra, difettano in Italia. Quei pochi che ci sono, 
sono stati im pegnati da noi e da a ltri enti di 
riforma e dagli organi tecnici della pubblica 
amministrazione. L ’Assessorato si è preoccu­
pato di questo aspetto. In fa tti a ll’E.R.A.S. 
sono stati assunti tu tti  i lau reati in agraria 
reperibili nella Regione siciliana. Qualcuno 
e venuto anche dal Continente. Qualche fu n ­
zionario qualificato è stato richiesto dall’As- 
sesorato al M inistero e dirige, per esempio, 
il servizio agrario dell’Ente riform a. Non m an­
derà all’Assessore di vigilare a che i servizi 
tecnici vengano m igliorati. Quindi, il G over­
no può accettare a titolo di raccom andazione 
1 Purrto 2") dell’ordine del giorno.

Per quanto riguarda il punto 1°), il Gover- 
n° lo accetta come raccom andazione a miglio- 
lare l’attrezzatura tecnica dell’E.R.A.S.. Il 
Punto 3") non può, invece, essere accettato.

Se lo accettassi, verrei a riconoscere ciò che 
non è; cioè, che i rapporti tra  l ’E.R.A.S. e gli 
assegnatari non siano stati sino ad oggi im ­
p ron tati al costum e democratico. Quindi, il 
Governo questo punto lo respinge decisa­
m ente.

Anche il punto  4° il Governo può accettar­
lo solo come raccom andazione. Le sorti del 
personale dell’E.R.A.S. stanno partico larm en­
te a cuore a ll’Assessore che vi parla  e al Go­
verno regionale. Già si è fa tto  qualche cosa; 
m entre il periodo che i d iurn isti dovevano su ­
perare per potere aspirare al passaggio a l­
l’avventiziato era, prim a, di un  anno, in se­
guito ad una disposizione dell’Assessore è 
stato ridotto  a sei mesi. Ma voi dovete rico­
noscere che è assolutam ente necessario un 
periodo di prova per potere accertare se il 
personale è o no idoneo. Quindi, a mio av­
viso, questo sem estre di prova va m antenuto.

P e r quanto riguarda il tra ttam en to  econo­
mico del personale, non è m olto dissimile a 
quello degli a ltri im piegati della Regione; 
qualche volta, anzi, maggiore. Comunque, 
questo è un argom ento sul quale il G over­
no si im pegna di portare  il proprio esame 
onde pervenire ad un regolam ento organi­
co e ad un m iglioram ento delle condizioni 
economiche del personale medesimo.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Dichiaro, anche a nome de­
gli a ltri firm atari, di sostitu ire alla le ttera  
a) del punto 4 dell’ordine del giorno la se­
guente :
« a) un trattam en to  economico non inferiore 
a quello degli im piegati della Regione ».

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Lo accetto come 
raccomandazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

CIPOLLA. Chiedo di parla re  per d ichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole Assessore, noi abbia­
mo preso atto di quello che lei ha detto.

R esoconti, f. 1374 (700)
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Però, non a caso abbiam o incluso nelTordine 
del giorno questo punto  3. Lei deve essere a 
conoscenza, come lo siamo noi, che ci sono 
funzionari dell’E.R.A.S. c h e , si rifiu tano  di 
adem piere le d ire ttive  che lei ha im partito  
pubblicam ente all’E nte stesso.

F ino a ll’altro  giorno, m algrado il com uni­
cato sulle cooperative a responsabilità  lim i­
ta ta  da lei trasm esso alla stam pa q u a ttro  mesi 
fa, il Capo sezione di questo servizio, certo 
Lanzetta, è andato nei paesi a obbligare, dove 
ha potuto, i contadini a costituire cooperati­
ve a responsabilità  illim itata. Non è stato  te ­
nuto  conto dell’altro  accordo da lei realizza­
to con l ’onorevole Cefalù a questo riguardo. 
E non parlerò  di tu t ta  una serie di a ltre  que­
stioni, che docum enterem o in a ltra  sede, p e r­
chè in m erito  deve essere aperta  una inchiesta.

Io ritengo, dunque, che ci sia la necessità 
di p rendere posizione in questo campo.

PRESIDENTE. R itengo che questo non pos­
sa esere oggetto di ordine del giorno. Si t r a t ­
ta  di un  individuo che non compie il suo do­
vere e non segue le istruzioni dell’Assessore.

Pongo ai voti il punto  3 del dispositivo 
dell’ordine del giorno.

ta  secondo crite ri e valutazioni di carattere 
tecnico e a considerare tu tte  le anticipazioni 
del prim o anno quali anticipazioni per miglio- 
riè;

3) ad assicurare un  sano sviluppo alle coo­
perative degli assegnatari nel rispetto  della 
legislazione vigente sulla cooperazione e nel­
le form e più consone alla esperienza coopera­
tiv istica siciliana (società a responsabilità li­
m ita ta  ed a caratere  com unale);

4) ad accelerare la esecuzione delle ope­
re pubbliche di riform a (borghi, strade, ac­
quedotti, e lettrodotti, etc.) di in tesa con gli 
assegnatari e le loro cooperative;

5) a facilitare la costituzione e lo sviluppo 
di solide aziende contadine sui lo tti assegna­
ti assicurando agli assegnatari (tito lari re­
sponsabili delle opere di trasform azione) fi­
nanziam enti, con tribu ti e assistenza tecnica;

6) ad assicurare agli assegnatari nei pri­
mi anni le prestazioni previdenziali alle qua­
li avevano d iritto  prim a dell’assegnazione;

7) ad im m ettere nel Consiglio di ammini­
strazione dell’Ente di riform a agraria una 
congrua rappresen tanza degli assegnatari, de­
m ocraticam ente espressa dagli interessati. »

(Non è approvato)

P er il resto, non sorgendo osservazioni, lo 
ordine del giorno si in tende accettato  come 
raccom andazione.

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 199 degli onorevoli Ovazza ed 
altri.

Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana, 

invita l ’Assessore all’agricoltura

ad assicurare il rispetto  dei d iritti degli as­
segnatari sulla base della legge di riform a e 
delle leggi esistenti, ed a ta l fine lo im pegna:

1) a d ichiarare nulle tu tte  le norm e con­
tenu te nel disciplinare elaborato dall’E.R.A.S., 
contrarie alla le tte ra  ed allo spirito della leg­
ge, tenendo conto anche delle norm e di cui 
alla legge 2 agosto 1954;

2) ad assicurare agli assegnatari, a t tra ­
verso le loro cooperative, congrue anticipa­
zioni adeguate al tipo di coltivazione prescrit-

D ichiaro aperta  la discussione. Ha facoltà 
di p arla re  l ’onorevole Ovazza per illustrare 
l ’ordine del giorno.
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che volontariam ente, m antenendo la loro in ­
dividualità, si riuniscono per collaborare e 
cooperare.

Come diceva l ’onorevole Cipolla, l ’E.R.A.S. 
non rispetta questi im pegni, che l ’Assessore 
ha pure preso con noi. Noi sappiam o che i 
contadini siciliani hanno una tris te  esperien­
za delle cooperative a responsabilità illim i­
tata; e l ’Assessore ha convenuto con noi che 
le cooperative siano costitu ite a responsabilità 
limitata. I funzionari de ll’E.R.A.S. continua­
no a costituirle a responsabilità  illim itata, e 
dichiarano che l’Assessore non ne capisce 
niente e che essi ne sanno ben più dell’Asses­
sore. Ciò dico non per suscitare risentim ento 
dell’Assessore verso questi funzionari, m a p e r­
chè questo modo di procedere costituisce dan ­
no per gli assegnatari.

Questa dei funzionari che non tengono con­
to delle sue disposizioni è una questione sulla 
quale noi non dovrem m o intervenire.

PRESIDENTE. E ’ una questione discipli­
nare.

OVAZZA. Però, a noi in teressa sostenere 
la sua dignità e responsabilità e ottenere, so­
prattutto, che gli assegnatari siano riun iti in 
cooperative a responsabilità lim itata. Noi chie­
diamo anche che gli s ta tu ti siano veram ente 
statuti di cooperative e non strum enti validi 
soltanto a raccogliere la m assa dei contadini 
per m etterla al servizio dell’E.R.A.S., toglien­
do, così, le a ttribuzioni agli ordinari organi 
di amministrazione.

Non è questo lo scopo della riform a agraria. 
Questa legge ha voluto assicurare ai conta­
dini la terra  e con essa lo sviluppo della loro 
individualità come piccoli proprietari. Noi 
non possiamo, e nem m eno l ’Assessore lo può, 
permettere che attraverso  pseudo cooperati­
ve si cerchi di togliere ai contadini la libertà 
dopo aver dato la terra .

Chiediamo all’Assessore che agli assegna­
tari vengano garan titi gli aiuti. L ’E.R.A.S. in 
atto assume questo atteggiam ento: i tecnici 
valutano quali devono essere le anticipazio- 
m che si devono fare agli assegnatari — e 
credo che lo valutino con sufficiente esattez- 
ZEh anche se con prudenza — : poi in terven­
gono altri funzionari, non tecnici, e stab ili- 
scono, ad esempio: « Non vi diamo più di 50

ha lire l ’anno ». Questo è il procedim ento 
CelE.R.A.S. che segnaliamo all’Assessore, e

vogliamo augurarci che egli non avalli que­
sta situazione.

Con queste riduzioni arb itra rie  non si pos­
sono m ettere  in condizioni gli assegnatari, 
che hanno poderi ingrati di 4-5 ettari, che de­
vono forn irsi di concimi, sem enti ed anche 
del m ulo — non dico de ll’elicottero o del mo- 
toscouter che l ’Assessore ha anche prom es­
so — , del minimo necessario per avviare le 
aziende; con queste riduzioni drastiche e cer­
vellotiche, che non corrispondono neppure 
alle richieste dei tecnici d e ll’E.R.A.S., evi­
dentem ente si fa il danno degli assegnatari. 
E credo che nessuno di noi abbia l’intenzio­
ne di dare la te rra  ai contadini per poi m et­
terli in condizioni così tristi.

Non aggiungo altro; l ’Assessore legga l’o r­
dine del giorno e dichiari se può accettare il 
nostro invito.

PRESIDENTE, Q ual’è il pensiero del Go­
verno?

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Onorevole p ro ­
fessore Ovazza, non posso accettare il suo o r­
dine del giorno per una ragione di carattere  
politico, che è questa: dom ani si verrà  a dire 
che l ’Assessore e il Governo sono in tervenuti 
perchè è stato presen tato  un ordine del gior­
no dell’opposizione, dal Blocco del popolo 
cioè. Ora, siccome quasi tu tto  quanto propo­
sto in questo ordine del giorno è stato già 
eseguito, o perlom eno si agisce già in questa 
direzione in rapporto a d irettive im partite  
dall’Assessorato, io non posso cedere il van ­
taggio dell’iniziativa a nessuno.

Conseguentem ente, respingo l ’ordine del 
giorno, assicurando però che il Governo agi­
sce già in questa direzione.

OVAZZA. L ’Assessore non sa che l’E.R.A.S. 
non adempie a quello che testé ho detto.

PRESIDENTE. Onorevole Ovazza, insiste 
nell’ordine del giorno?

OVAZZA. Insisto. Mi sem bra che sia pue­
rile — mi consenta l ’espressione — parlare 
di vantaggio politico. Lasciamo a lei tu tto  il 
vantaggio politico, se vuole. La invitiam o a 
controllare se le sue disposizioni sono state 
eseguite.
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GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al- 
l ’agricoltura ed all eforeste. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. L ’onorevole Ovaz- 
za assum e che determ inate  disposizioni del­
l’Assessore per quanto  riguarda l ’organizza­
zione di cooperative non siano state  osserva­
te  da funzionari dell’E.R.A.S.. La segnalazio­
ne mi era pervenu ta  anche in precedenza da 
p arte  dello stesso onorevole Ovazza. Io ho già 
fa tto  le mie indagini; ho assunto le mie in ­
form azioni e mi risu lta  che in  qualche caso 
sono gli stessi cooperativisti che non in ten ­
dono rinunciare  alla fo rm a di costituzione 
della cooperativa, già stipulata , a responsa­
bilità illim itata.

SACCA’, P erchè non sanno di che cosa si 
tra tti. Bisogna vedere cosa dicono i funzio­
nari.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Perchè, come tu t ­
ti ben sappiam o, le cooperative che vengono 
costitu ite come società a responsabilità illi­
m ita ta  godono di un m aggior credito presso 
le banche. Ci sono dei cooperativisti, dei soci, 
che non vogliono rinunziare a questa form a 
spinta di cooperativismo. Quindi, penso che 
costoro siano lodevoli e che non debbano es­
sere avversati in questo loro m odo di vedere.

Io. non debbo fare il d itta to re , onorevole 
Ovazza, e non debbo im porre ai soci di una 
cooperativa di fare  in un modo anziché in un 
altro. La cooperativa si costituisce secondo le 
form e volute dalla legge e secondo la volontà 
dei cooperativisti. L ’Assessore deve au toriz­
zare la costituzione anche delle cooperative 
a responsabilità lim itata, m a non deve im ­
porre che si costituiscano soltanto cooperative 
a responsabilità lim itata.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti l’ordine del giorno 199 
onorevoli Ovazza ed altri.

(Non è approvato)

Si passa alla discussione dell’ordine del

giorno num ero 200 degli onorevoli Cipolla ed 
altri. Lo rileggo:

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

im pegna l’Assessore all’agricoltura:
1) a sollecitare la presentazione e la ese­

cuzione dei piani di trasform azione ai. sensi 
del titolo I della legge di rifo rm a agraria e a 
rendere pubblici i singoli piani aziendali;

2) a in te rv en ire  perchè, ferm o restando 
l ’obbligo di esecuzione dei piani, vengano op- 
portunam ento  modificati m a non rescissi gli 
a ttuali rapporti con tra ttua li, promuovendo 
anche p re lim inarm ente opportuni incontri 
delle categorie in teressa te  e di tecnici ».

D ichiaro aperta  la discussione. Ha facoltà 
di parla re  l’onorevole Cipolla per dare ra­
gione d e ll’ordine del giorno.

CIPOLLA. Su questo argom ento ho già par­
lato  am piam ente in sede di discussione gene­
rale del disegno di legge di bilancio. Ora vo­
glio soltanto rich iam are l ’attenzione dei col­
leghi — quelli che sono ancora svegli — e 
del Governo su due questioni. La prima è 
quella re la tiva alla pubblicità dei singoli pia­
ni aziendali.

A lcuni ispettori ag rari — e fra  questi quel­
lo di C altanissetta — si sono parecchie volte 
rifiu ta ti di m ostrare agli in teressati (e gli in­
teressati, a norm a della legge di riform a agra­
ria, sono i coltivatori della te rra ) ed anche 
ai m em bri del Com itato provinciale dell’agri­
coltura i singoli piani di utilizzazione. Il che 
mi sem bra sia qualche cosa che va al di 
là e della legge e delle disposizioni che cer­
tam ente l ’Assesjsore avrà im partito . Quindi, 
vorrem m o in m erito  una parola di assicura- 
z’one da parte  dell’Assessore.

P er quanto riguarda il punto  2, l ’Assessore 
ha vissuto assiem e a noi il dram m a dei conta­
dini estrom essi o il ten ta tivo  di estromissio­
ne in dipendenza dell’approvazione dei piani 
e si è anche, in alcuni casi, adoperato Pel 
prom uovere degli accordi. Noi riteniam o, poi 
eh è i.1 num ero dei piani si va  moltiplicando 
con l’andare avanti dell’attuazione della ri­
form a, che forse è opportuno non solo conti­
nuare sulla s trada degli accordi, ma anche 
prom uovere un incontro prelim inare fra le 
categorie in teressate dei p roprie ta ri e le 01' 
ganizzazioni sindacali dei coltivatori, alla pre'
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senza di tecnici, per stab ilire  opportune nuo­
ve forme eli contra tti, tra ttan d o si non della 
vecchia « m etaderia  » m a di trasform azione 
dei rapporti esistenti.

PRESIDENTE. Il Governo?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l'agricoltura ed alle foreste. D ichiaro che il 
Governo accetta l ’ordine del giorno come rac­
comandazione con la soppressione al punto 
1 delle parole : « e a rendere  pubblici i sin­
goli piani aziendali ».

Onorevole Cipolla, noi siamo al di là della 
legge. Con quali poteri e con quali form alità 
posso rendere pubblici ì piani aziendali? Non 
vorrà certam ente che li pubblichi sulla Gaz­
zetta Ufficiale. Gli in teressati potranno ve­
dere il piano quando ne abbiano interesse.

CIPOLLA. Gli in teressa ti e i m em bri dei 
comitati provinciali della agricoltura dovreb­
bero poter p rendere visione di questi piani.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Che c’entrano i 
membri dei com itati provinciali dell’agricol­
tura?

CIPOLLA. I piani, in base alla legge, deb­
bono passare attraverso  il Com itato provin­
ciale dell’agricoltura. Non c’è dubbio che, una 
volta depositati presso l ’Ispettorato  agrario, 
c’è necessità di andare a consultarli.

; GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al- 
tcigrcioltura ed alle foreste. Chi ha questa n e­
cessità? L ’interessato, il capo dell’azienda. 
Quale potrebbe essere l ’in teresse del terzo a 
vedere questi piani? Sono a tti del privato o 
coll’ufficio? Noi non possiamo rendere osten­
sibili tu tti gli a tti della am m inistrazione.

CIPOLLA. E ’ d ’accordo che gli interessati 
barino diritto di vedere il piano che riguarda 
le loro aziende?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore ai- 
agricoltura ed alle foreste. Gli in teressati 
anno diritto per legge.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla accetta 
c‘ Proposta dell’Assessore?

CIPOLLA. Sì.

PRESID ENTE. A llora l ’ordine del giorno, 
con la soppressione al punto  prim o delle pa­
role « e rendere pubblici i singoli piani azien­
dali », rim ane accettato  come raccom anda­
zione. Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 201 degli onorevoli Cipolla 
ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana, 

im pegna il Governo:

1) a fare im m ettere l ’E.R.A.S. in posses­
so di tu tte  le te rre  espropriate e diffidate e n ­
tro  il 31 agosto 1954 e non assegnate entro il 
31 ottobre;

2) a continuare senza in terruzione e con 
rapido ritm o le assegnazioni dopo tale data, 
salvo a provvedere successivam ente alla con­
segna dei lo tti assegnati;

3) a pubblicare rapidam ente tu tti i piani 
di scorporo non ancora pubblicati;

4) ad eseguire senza indugio sulle terre  
espropriate, anche se non consegnate od as­
segnate, le opere di bonifica e di trasfo rm a­
zione fborghi, acquedotti, strade, e le ttrodo t­
ti, etc.);

5) ad applicare il lim ite di 200 e tta ri p re ­
visto dalla legge ».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facoltà 
di parla re  l ’onorevole Cipolla, per dare rag io ­
ne dell’ordine del giorno.

CIPOLLA. L ’ordine del giorno p arla  chia­
ro: noi abbiam o approvato una legge in base 
alla quale l ’Assessore ha notificato ai p ro ­
prie ta ri la disdetta. Ora, una parte  cospicua, 
per tu tte  le vicende, che si sono susseguite e 
che abbiamo illustrato  in sede di discussione 
generale, non è stata  assegnata entro  il 31 ot- - 
tobre. Si tra tta  di te rra  che ì p roprie tari già 
pensavano di non coltivare perchè avevano r i ­
tirato  le scorte, avevano disdetto  le ord ina­
zioni. etc.. Ritengo che la im m issione dello 
E.R..A.S in  possesso di questa te rra  accelere­
rebbe anche l ’inizio della trasform azione del­
la te rra  stessa.

Molte volte abbiam o visto la difficoltà che 
incontrano gli assegnatari a im m ettersi in pos­
sesso della terra . L ’immissione da p arte  dello 
E.R.A.S. non danneggerebbe invece i proprie 
ta ri che hanno già ricevuto la disdetta, per i
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quali non ha grande im portanza la continua­
zione della gestione.

Il punto  2 si riferisce allo stesso concetto: 
noi abbiam o assistito q uest’anno, senza d ub­
bio, ad un  periodo di stasi e poi, nel mese di 
maggio, a ll’inizio delle assegnazioni, che si 
sono accelerate m an m ano che si è avvicina­
to il 31 agosto; ciò ha portato  ad inevitabili 
errori, che non si è arrivato  in tem po a cor­
reggere du ran te  l ’applicazione della legge di 
riform a agraria. D ’a ltra  parte , l ’affollarsi di 
tu tti i piani di assegnazione in determ inati 
periodi dell’anno reca notevoli difficoltà, per 
cui pensiam o che le assegnazioni debbono 
continuare du ran te  tu tto  l ’anno, n a tu ra lm en ­
te con la immissione in possesso al 31 agosto.

Siamo al quarto  anno e ci sono ancora cen­
tinaia di aziende che non sanno quale sorte 
venga riservata  loro perchè ancora il piano 
di espropria non è stato pubblicato. S uperan ­
do la gran p arte  delle questioni giuridiche 
che pendevano, mi pare che sia ora di pubbli­
care tu tti  i piani di espropria e farla  finita 
con questa prim a fase dell’applicazione della 
legge. Noi abbiam o approvato nel 1952, su p ro ­
posta dell’onorevole La Loggia, nella legge di 
proroga dei contra tti, una norm a che dava 
facoltà all’E.R.A.S. di eseguire opere di t r a ­
sform azioni anche nelle te rre  per cui non 
c’era la presa di possesso.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Non c’è una legge.

CIPOLLA. C’è. Possiamo pigliare il testo 
della legge e vedere. Io ricordo con esattezza 
che fu proposta d a ll’onorevole La Loggia. Co­
m unque, quando c’è già la previsione che deve 
essere assegnato un determ inato  lotto e poiché 
abbiam o 75miliardi, di cui è stata  spesa sol­
tan to  una piccola parte , ritengo che sia u tile 
all’insiem e dell’agricoltura dell’in te ra  zona, 
e non solo agli assegnatari, la costruzione an ­
ticipata — orm ai in ritardo  — delle opere di 
bonifica, e di trasform azione dei borghi, degli 
acqueddotti, etc..

Infine, l ’unico punto della nostra legge che 
è più avanzato di quella nazionale, finora non 
ha trovato  applicazione in alcun caso. Q uin­
di, c’è il problem a di applicare il lim ite di 200 
e ttari p revisti dalla legge.

PRESIDENTE. Il Governo?

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Il Governo come 
raccom andazione accetta i pun ti 2, 3, e 5 del 
dispositivo de ll’ordine del giorno, ma non può 
accettare i pun ti 1 e 4.

Onorevole Cipolla, in base a quale legge io 
potrei fa re  im m ettere l ’E.R.A.S. in  possesso 
di queste te rre?  Non c’è nessuna norma nè 
nella legge di riform a agraria, nè nelle suc­
cessive.

CIPOLLA. Il prim o anno come ha fatto?

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l'agricoltura ed alle foreste. A llora si fece una 
legge che consentiva a ll’E.R.A.S. di immet­
te rsi in possesso, m a quella legge è ormai 
scaduta. L ’E.R.A.S. può im m ettere in posses­
so i contadini in esecuzione del piano di con­
ferim ento; quindi, noi non possiamo immette­
re l ’E.R.A.S. in possesso di tu tte  le terre  per 
cui è avvenuta la diffida m edian te pubblica­
zione nella G azzetta  Ufficiale. L ’Assessore ha 
fatto  le pubblicazioni per cautela, perchè ci 
priori non si poteva sapere se determinate 
te rre  sarebbero state pron te per essere con­
segnate o meno. Ma quella che fu  cautela 
dell’Assessore non si deve oggi confondere 
con il d iritto  che l ’Assessore non ha di im­
m ettersi in possesso di dette  terre .

Noi andrem o avan ti nella pubblicazione dei 
piani di conferim ento in modo da potere col 
prossimo 31 agosto assegnare a ltre  terre, ma 
non possiamo im m ettere l ’E.R.A.S. in posses­
so perchè non c’è nessuna norm a che ce lo per­
m ette.

Anche il punto 4 non è accettabile per ra­
gioni di ca ra ttere  giuridico. Se le terre non 
sono assegnate e consegnate, perlomeno as­
segnate, evidentem ente l ’opera di trasforma­
zione non si può fare  su quel lotto.

CIPOLLA. Non chiediamo l ’opera di tra­
sform azione sul lotto.

GERM ANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Comunque, non 
si parla del lotto, m a dei lotti. Perchè si pos' 
sa individuare una zona di riform a è neces­
sario che in quella zona ci sia un  certo nume 
ro di lotti. Se questi lo tti vengono assegna 1 
ai contadini io posso spendere i fondi stanzia 
ti per la riform a agraria; se, invece, non 
vengono assegnati e, quindi, non possano 1
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proprietà ai contadini, i fondi non sono spen­
dibili- C onseguentem ente, non posso assum e­
re impegni di spesa e non posso eseguire le 
opere.

Accetto, ripeto, come raccom andazione i 
punti 2, 3 e 5 del dispositivo dell’ordine del 
giorno, si capisce nei lim iti delle possibilità, 
perchè ci sono ancora m ille 462 piani da p ub­
blicare.

PRESIDENTE. I proponenti accettano?

CIPOLLA. Sì.

PRESIDENTE. A llora l ’ordine del giorno 
rimane accettato come raccom andazione lim i­
tatamente ai pun ti 2, 3 e 5 del suo dispositivo.

Si passa alla discussione de ll’ordine del 
giorno num ero 202 degli onorevoli M acaiu­
so ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la legge affida alle am m i­
nistrazioni provinciali l ’assistenza degli in ­
fermi di m alattie  m entali;

considerato che per una efficiente ed orga­
nica assistenza le provincie si avvalgono di 
propri manicomi o di quelli dì provincie lim i­
trofe;

considerato che la nuova situazione creata­
si non consente a ll’Ospedale psichiatrico di 
Palermo di provvedere adeguatam ente all’as­
sistenza dei ricoverati ed al tra ttam en to  del 
personale

invita il Governo

a promuovere un provvedim ento tendente 
alla provincializzazione dell’Ospedale psichia- 
trico di Palerm o onde rendere efficiente ed 
organico il servizio di assistenza psichiatrica 
nella provincia ».

ordine del giorno perchè è incostituzionale. 
Deve essere il comune a m unicipalizzare le 
aziende e la provincia a provincializzarle. Noi 
possiamo solo regionalizzarle.

CIPOLLA. Non esiste un organo della p ro ­
vincia che può provincializzare?

ALESSI, Assessore agli enti locali. Si deve 
rivolgere alla provincia. Non può farlo  nè la 
Assem blea nè il Governo. Non rien tra  nella 
sfera di nostra competenza.

PRESIDENTE. Il rilievo è esatto.

MACALUSO. Accolgo il suggerim ento del­
l ’Assessore di regionalizzare.

PRESIDENTE. Ma lei crede che sia una 
cosa semplice regionalizzare? Lo sa cosa vuoi 
dire m antenere un ospedale psichiatrico? Io 
lo so cosa vuol dire, perchè ad A grigento ce 
ne è uno. Le do un consiglio: se lei ha dì 
queste idee, le coltivi e p repari un progetto  di 
legge.

MACALUSO. Il progetto di legge l ’abbiamo 
presentato. Noi non chiediamo con l ’ordine 
del giorno la regionalizzazione, m a un p rov ­
vedim ento legislativo da parte  del Governo, 
tenendo conto che in Italia vi sono solo due 
ospedali di questo tipo che appartengono alle 
opere pie; tu tti gli a ltri sono in m ano alle 
provincie e credo sia la cosa migliore.

Avrei voluto il consenso del Governo affin­
chè la com petente Commissione legislativa 
potesse speditam ente provvedere a ll’appro- 
vazionè del progetto di legge, che già abbia­
mo presentato.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Non è 
problem a di mia competenza. Non c’entro io.

Dichiaro aperta la discussione. Ha facoltà 
c'i parlare l ’onorevole M acaiuso per illustra- 
lfc lordine del giorno.

MACALUSO. Mi rim etto  al testo.

MACALUSO. R itiriam o l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Si passa 
alla discussione dell’ordine del giorno num e­
ro 203, dell’onorevole Andò: Lo rileggo:

PRESIDENTE. Il Governo? « L ’Assemblea regionale siciliana,

ALESSI, Assessore agli enti locali. Sono ve­
emente spiacente di non potere accettare lo

considerato che per effetto del terrem oto 
del 28 dicem bre 1908 e degli eventi bellici
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successivi, la città  di M essina è rim asta  p r i­
va del suo teatro  civico « V ittorio  E m anuele » 
che tan te  lum inose tradizioni van tava nel 
campo dell’arte ; che M essina, pertan to , è la 
unica tra  le m aggiori c ittà  siciliane che non 
abbia la possibilità di o ffrire alla cittadinanza, 
in una degna sede opportunam ente attrezzata , 
quegli spettacoli d ’arte  lirica e dram m atica 
che costituiscono un  efficace mezzo di eleva­
zione sociale e sp irituale  del popolo;

riten u ta  l ’opportun ità  che la Regione in te r­
venga con un  congruo contribu to  per riso l­
vere tale esigenza, ferm i restando  gli in te r­
venti dello S tato per la ricostruzione del te a ­
tro, in base alle leggi in  vigore, peraltro  in ­
sufficienti;

considerato che a tale fine è stato  p resen ta te  
un disegno di legge di iniziativa parlam entare  
per la concessione di un contributo  di lire 120 
m ilioni per il com pletam ento della costruzio­
ne e delle a ttrezza tu re  del teatro  « V ittorio 
E m anuele » ;

im pegna il Governo regionale

a predisporre sollecitam ente il necessario 
finanziam ento per l ’attuazione del predetto  
disegno di legge ».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facoltà 
di p arla re  l ’onorevole Andò, per illu stra re  lo 
ordine del giorno.

ANDO’. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Il Governo?

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. La 
richiesta dell’onorevole Andò non ha potuto 
nè può trovare  soddisfacim ento in norm ali fi­
nanziam enti tra tt i  dai fondi dì esercizio. Q ue­
sto invito po trà essere rivolto al Governo 
solo quando si conoscerà con precisione l ’en­
tità  della cifra destinata al risarcim ento dei 
danni provocati dal terrem oto e da eventi b e l­
lici.

Il Sindaco di M essina, in terpellato  in pro ­
posito, mi ha fa tto  conoscere che il Comune 
si propone di p resen tare delle richieste, an ­
che ai sensi della legge Tupini, per rim ettere  
in funzione, con tu tta  la a ttrezza tu ra  del pas­
sato, il teatro  civico « V ittorio Em anuele ».

ANDO’. Però  questa som m a di 120milioni 
non è sta ta  rich iesta  a caso, m a in seguito a 
conteggio del Comune. Se il Governo vuole, 
posso m odificare l ’ordine del giorno da « im­
pegno » a « invito ».

M ILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Come invito lo accetto.

PRESID EN TE. L ’ord ine del giorno, allo­
ra, rim ane accettato  dal Governo come rac­
comandazione.

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero  204, degli onorevoli Occhi- 
p in ti ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

rileva ta  la opportun ità  di increm entare e 
sviluppare le a rti dram m atiche (ivi incluse 
le opere d ialettali) specie a ttraverso  rappre­
sentazioni nei piccoli centri, quasi sem pre pri­
vi di qualsiasi m anifestazione d ’arte;

riconosciuta altresì la necessità di discipli­
nare, ai fini della concessione dei contributi, 
e di favorire  la frequenza agli spettacoli de- 
le categorie m eno abbienti

invita il Governo regionale

1) a richiedere, approvare 0 correggere, il 
program m a e il giro dei complessi drammati­
ci che richiedono il contributo;

2) ad assicurare un congruo num ero di bi­
glietti a forte  riduzione da destinare ai lavo­
ra to ri (a ttraverso  gli uffici del lavoro);

3) ad ispezionare, con propri funzionari, 
l ’ossequio alle norm e che saranno regolate 
dall’A m m inistrazione regionale ai complessi 
dram m atici;

4) a subordinare qualsiasi contributo all3 
accettazione ed al rispetto  di esse norme ».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facolta 
di p arla re  lfonorevole Occhipinti, per iUu_ 
s tra re  l’ordine del giorno.

OCCHIPINTI. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Il Governo?

D’ANGELO, Assessore delegato al tu r is i0 
ed allo spettacolo. Accetto l’ordine del gl01 
no come raccomandazione.
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OCCHIPINTI. D ’accordo.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno, allora, 
limane accettato come raccom andazione.

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 205, degli onorevoli Occhipin- 
ti ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale .siciliana,

riconosciuta la opportun ità  di sostenere e 
sviluppare le a rti liriche in Sicilia con spe­
ciale riferim ento ai complessi lirici che girano 
l’Isola per portare  anche nei piccoli centri tale 
nobile m anifestazione d ’arte ;

rilevato altresì che m anca un program m a 
serio ed organico per il giro artistico nei vari 
centri e che anzi tale giro è riservato  princi­
palmente a cen tri partico larm ente favoriti;

denunziato l ’abuso che avviene nell’ingres­
so gratuito alle rappresentazioni di una larga 
e numerosa folla di au to rità  e favoriti locali, 
costringendo — per il costo dei biglietti — ad 
assentarsi da tali m anifestazioni d ’arte  le 
classi meno abbienti

invita il Governo regionale

1) a richiedere, per approvare e corregge­
re, il program m a delle rappresentazioni e il 
giro artistico dei complessi lirici che richie­
dono il contributo;

2) ad assicurare un congruo num ero di
biglietti gratis e di b ig lietti a forte  riduzione 
(rapportati al num ero dei disoccupati e dei 
lavoratori) da affidare agli uffici del lavoro 
per la distribuzione e la cessione ai lavora­
tori dlLLÈ èjjf e  Wfa A :

3) a delegare la disciplina del giro e degli 
Egressi ad un funzionario che accompagne- 
la il complesso nei suoi giri;

4} a subordinare qualsiasi concessione di 
-•antribali a ll’accettazione da parte  del com­
plesso di quanto sopra specificato ».

Dichiaro aperta la discussione. Eia facoltà 
ai parlare l’onorevole Occhipinti, per illustra- 
le l’ordine del giorno.

OCCHIPINTI. Mi rim etto  al testo. 

p r e s i d e n t e , i i  Governo?

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. A ccetta l’ordine giorno co­
m e raccom andazione.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno rim a­
ne, pertan to , accettato  come raccom anda­
zione.

Si passa all’ordine del giorno num ero 206, 
degli onorevoli Occhipinti ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale .siciliana,

rilevata  la grande im portanza, in continuo 
crescendo, acquistata dallo sport aereo in ge­
nerale ed i m eriti particolari acquisiti, e p ie­
nam ente riconosciuti in  campo nazionale ed 
internazionale, dagli aero-clubs siciliani, che 
attraverso  la superba m anifestazione in te rn a ­
zionale del « Giro aereo » di Sicilia, richiam a 
l ’attenzione e Tinteresse sportivo e turistico 
di qualificati am bienti nazionali ed esteri;

plaudendo alla lodevole a ttiv ità  degli aero - 
clubs di Palerm o e di Catania;

intendendo potenziare tale a ttiv ità  sotto il 
profilo della organizzazione sportiva e agoni­
stica e del notevole richiam o turistico e an ­
cora nel campo della preparazione della gio­
ven tù  siciliana con adeguati corsi di aero- 
modellismo e di pilotaggio

dà m andato al Governo regionale

di volere provvedere adeguatam ente alle 
relative necessità ».

Dichiaro aperta  la discussione.

D’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Il Governo lo accetta come 
raccomandazione.

OCCHIPINTI. D ’accordo.

PRESIDENTE. Allora l ’ordine del giorno 
rim ane accettato come raccomandazione. Si 
passa alla discussione dell’ordine del giorno 
num ero 207, degli onorevoli Occhipinti ed a l­
tri. Lo rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata la necesità che venga istituito 
alle dipendenze dell’Assessorato per il tu ri­
smo un corpo scelto di guide-in terpreti accom-

fiesóconti, f. 137 1700)
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pagnatori, al fine di adeguare alle necessità 
del turism o stran iero  e nazionale la organiz­
zazione a ttua lm en te  deficitaria e inesistente 
nel setto re delle guide e degli in te rp re ti ac­
com pagnatori.

dà m andato  al Governo regionale

di volere appron tare il re la tivo  p rovved i­
m ento legislativo per la organizzazione di tale 
im portan te servizio del turism o ricettivo . »

Dichiaro aperta  la discussione.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Il Governo lo accetta come 
raccom andazione.

OCCHIPINTI. D ’accordo.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno rim ane 
accettato  come raccom andazione. Si passa a l­
la discussione dell’ordine del giorno num ero 
208, dell’onorevole Andò. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la c ittà  di Taorm ina non ha 
un  teatro  coperto nel quale possano realiz­
zarsi spettacoli nel periodo invernale;

che tale m ancanza nuoce allo sviluppo tu ­
ristico di Taorm ina, giacché, non potendosi 
utilizzare nella stagione invernale il Teatro 
greco-rom ano, m anca la possibilità, nei mesi 
di maggiore affluenza tu ristica, di richiam are 
ed in tra tten ere  i fo restieri con m anifestazio­
ni d ’arte;

che il danno che da ciò deriva si ripercuo­
te su tu tto  il turism o isolano, costituendo 
Taorm ina un forte  richiam o di corren ti tu r i­
stiche verso la Sicilia,

im pegna il Governo regionale

ad adottare sollecitam ente le opportune in i­
ziative acciocché Taorm ina , sia dotata di un 
teatro  com unale coperto ».

Dichiaro aperta la discussione. Ha facoltà 
di parla re  l ’onorevole Occhipinti, per dare ra ­
gione dell’ordine del giorno.

PRESID ENTE. Il Governo.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. R iguarda l ’Assessore ai 
lavori pubblici, il quale conosce bene il mici 
pensiero in  m erito.

M ILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Non posso fa re  a m eno di m ette re  in eviden­
za l ’im possibilità di a ttingere  ai fondi norma­
li di esercizio. Se in tereverrano  a ltri più pin­
gui finanziam enti nel corso dell’esercizio fi­
nanziario, allora potrò p rendere  in considera­
zione la costruzione del tea tro  a Taormina.

Non en tro  nel m erito  della urgenza 0 meno 
che possa avere la costruzione di questo tea­
tro. In  atto  posso accettare l ’ordine del gior­
no solo come raccom andazione.

OCCHIPINTI. Va bene,

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno rimane 
accettato  come raccom andazione.

Si passa alla discussione dell’ordine del 
giorno num ero 209 presen tato  dall’onorevole 
Andò a nom e del Com itato parlam entare per 
la difesa dell’infanzia. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che per l ’adozione di utili ini­
ziative per m igliorare l ’assistenza all’infan­
zia bisognosa in Sicilia si rende necessaria la 
conoscenza dello stato  a ttu a le  dell’assisten­
za; che a tal fine, occorre procedere ad una 
inchiesta, da e ffe ttuarsi con la massima se­
rie tà  e con rigorosi c rite ri scientifici; che per 
l ’apprestam ento  dei mezzi e la opportuna at­
trezzatu ra occorre provvedere con un idoneo 
strum ento  legislativo

im pegna il Governo regionale

a p rendere sollecitam ente le opportune ini­
ziative legislative per l ’attuazione di una in­
chiesta parlam entare sullo stato  dell’assisten­
za dell’infanzia bisognosa in Sicilia».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facolta 
di p arla re  l ’onorevole Andò per illustrare 
ordine del giorno.

ANDO’. Mi rim etto  a quanto ho detto i’1OCCHIPINTI. Mi rim etto  al testo.
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merito nel mio in terven to  sulla rubrica «Enti 
locali » ■

giorno num ero 210 degli onorevoli Cresci- 
marmo ed altri. Lo rileggo.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Propongo il seguente em en­
damento :

aggiungere in fine del d ispositivo-dell’ordi­
ne del giorno le parole: « ed inoltre:

a) ad istitu ire  dei prem i di profitto ai gio­
vani per favorire la partecipazione ai corsi 
di qualificazione al lavoro;

b) ad estendere le provvidenze in atto  v i­
genti in m ateria  di ricovero no ttu rno  dei m i­
nori ai ricoveri d iurn i con avviam ento al la ­
voro ».

ANDO’. Chiedo di parlare.

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che il piccolo porto di « Mon­
dello » è privo di rifugio e non è, pertan to , in 
condizione di porre al sicuro le im barcazio­
ni peschereccie;

considerato che tale situazione incide ne­
gativam ente sulla a ttiv ità  della pesca, unico 
cespite per la m aggior p a rte  della popolazio­
ne locale;

considerata la necessità u rgente ed indiffe­
ribile della costruzione di « bracci frangi-flu t- 
ti » per porre al sicuro le im barcazioni dei 
pescatori, le cui opere non sono state ancora 
iniziate nonostante le assicurazioni date dal 
Governo;

im pegna il Governo

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDO’. L ’em endam ento  d e ll’onorevole Oc- 
chipinti non vuol dire uit-.ficazione delle due 
iniziative, le quali devono rim anere separate 
poiché l ’oggetto è d ifferente. A queste condi­
zioni non ho nu lla  in contrario  all’em enda­
mento presentato da ll’onorevole Occhipinti.

Per quanto riguarda il m io ordine del gior­
no, propongo di sopprim ere nel dispositivo 
la parola « p arlam en tare  ».

PRESIDENTE. Il Governo?

ALESSI, Assessore agli enti locali. Il Go­
verno accetta l ’ordine del giorno con l ’em en­
damento Occhipinti.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti l ’em endam ento Occhi- 
pinti.

(E ’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’ordine del giorno 
e°n la modifica di cui a ll’em endam ento appro­
vato e con la rettifica apportatavi dall’onore- 
v°le Andò nel dispositivo.

(E’ approvato)

Si Passa alla discussione dell’ordine del

ad em anare ed eseguire im m ediate provvi­
denze a tte  alla sicurezza del rifugio delle im ­
barcazioni da pesca nel piccolo porto di M on­
dello ».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facoltà 
di parla re  l ’onorevole Crescim anno per illu ­
strare  l ’ordine del giorno.

CRESCIMANNO. Sul problem a del porto 
di M ondello c’è un impegno da p arte  del P re ­
sidente della Regione.

L ’ordine del giorno, dunque, non è altro 
che un sollecito all’impegno assunto dal Go­
verno.

Non posso pensare che l ’onorevole Restivo 
voglia porsi in contraddizione con se stesso. 
Egli conosce la situazione del porto di M on­
dello poiché si è recato sul posto. Le im b ar­
cazioni non hanno rifugio. C’è una situazione 
penosa che riguarda i lavoratori. Usciamone 
una buona volta, e con serietà.

Non voglio ripetere la parola che è stata 
usata poco fa da un altro  oratore; voglio m an­
tenerm i nei term ini parlam entari. Non mi 
sembra, però, che il sistem a di dilazionare 
sia rispondente a criteri di equità e di serie­
tà da parte  del Governo con pregiudizio del­
la dignità dei parlam entari che sollecitano 
problem i, come quello di Mondello, che ha 
caratere sociale. Quindi, prego il P residen­
te di m ettere ai voti l ’ordine del giorno.
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PRESID ENTE. Il G overno?

MILAZZO, Assessoi’e ai lavori pubblici. Il 
Governo m antiene l ’im pegno preso, tan to  è 
vero che la prom essa del P residen te  della R e­
gione ha dato luogo ad un  progetto  dell’inge­
gnere Poma. Il progetto, però, è stato  n e tta ­
m ente respinto  da ll’Ufficio tecnico am m ini­
strativo. A questo progetto  ne è seguito un 
altro  del professore S trom ba, ed in atto  è in 
corso dì studio.

M AJORANA CLAUDIO. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA CLAUDIO. Questo problem a 
del porto di M ondello, che io ho condiviso 
in pieno, investe tu tta  la questione dei p o rt; 
pescherecci. Il Governo, anziché m antenere 
questo impegno, ha fa tto  finora il contrario.

Vi era un fondo a disposizione dell’Asses­
sore per in terven ti a favore dei porti pesche­
recci ed ora non c’è più. Com unque, racco­
m ando al Governo che venga ten u ta  presente 
la necessità di prom uovere concreti p rovved i­
m enti in favore dei porti pescherecci.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti l ’ordine del giorno.

(E! approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge nel 
suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera ne ll’u rna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario  di fare l ’a p ­
pello.

LO MAGRO, segretario, fa l’appello.

(Segue la votazione)

CIPOLLA. Vergogna!

SACCA’. A che punto siamo a rriv a ti !

CIPOLLA. Q uesta non è votazione a scruti­
nio segreto!

SACCA’. Q uesta non è votazione a scruti­
nio segreto! Io ho visto il voto di una diecina 
di deputati.

DI CARA. A che punto  siamo arrivati qui 
den tro  !

COLAJANNI. Questa non è votazione! Do­
ve siamo?

PRESID ENTE. Avendo alcuni deputati del 
Blocco del popolo fa tto  rilevare  che si è veri­
ficata una irrego larità  nella, votazione, annul­
lo la votazione e ne indico una nuova a scru­
tinio segreto sul disegno di legge nel suo com­
plesso. Chiarisco ancora una volta il signi­
ficato del voto: pallina bianca n e ll’u rn a  bian­
ca, favorevole al disegno di legge; pallina nera 
ne ll’u rna bianca contrario.

Prego il deputato  segretario  di fare l’ap­
pello.

FARANDA, segretario, fa l ’appello.

Prendono parte alla vo tazione: Adamo Do­
m enico - Adamo Ignazio - Alessi - Amato - 
Andò - Antoci - Ausiello - B attaglia - Bene 
ventano - Bianco - Bruscia - Buttafuoco - 
Cannizzo - Castiglia - Cefalù - Celi - Cimino
- Cipolla - Colaj anni - Colosi - Cortese - Cuf- 
faro - C u ttitta  - D ’A gata - D ’Angelo - D’An- 
toni - De G razia - Di Blasi - Di Cara - Di Leo
- Di M artino - Di Napoli - F aranda - Fasino - 
Foti - F ranch ina - Gentile - Germ anà Gioac­
chino - G ram m atico - G uzzardi - La Loggia
- Lanza - Lo Giudice - Lo Magro - Macaiuso - 
M ajorana B enedetto - M ajorana Claudio 
M angano - M are G ina - M arnilo - Mazzullo - 
Milazzo - M ontalbano - Morso - Nicastro 
Occhipinti - Ovazza - P e tro tta  - P ivetti - Pi2' 
zo - P u rp u ra  - Ram irez - Renda - Restivo - 
Romano Fedele - Romano Giuseppe - Russo 
Calogero - Russo G iuseppe - Russo Michele -
- Saccà - Salam one - Sam m arco - Santagati 
A ntonino - Sem inara - Taorm ina - Tocco Ver- 
duci Paola - V arvaro - Zizzo.

E’ in congedo: C ostarelle

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazi0-
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ne. Prego i depu tati segretari di procedere 
aUa num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i vo ti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

Presenti e v o t a n t i .......................... 79
Voti favorevoli , . . . . . .  49
Voti c o n t r a r i .....................................30

(L ’A ssem blea approva)

La seduta è rinv ia ta  al giorno 16 novem bre, 
alle ore 17, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgim ento di interrogazioni, in te r ­
pellanze e mozioni.

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge e schemi di decreti legi­
slativi presidenziali:

1) « Delega al Governo regionale del­
la potestà di em anare norm e per il 
nuovo ordinam ento am m inistrativo de­
gli enti locali» (121);

2) « R iform a dell’ordinam ento degli 
enti locali della Regione siciliana » 
(308);

3) a) « Concessione a favore del Co­
m une di Palerm o di un  contributo per 
la esecuzione di opere di sistemazione 
delle condutture del sottosuolo della cit­
tà » (220);

b) « C ontributo annuo della Regione 
siciliana al comune di Palerm o»  (147):

c) « R isanam ento dei quartie ri popo­
lari di Palerm o e costruzione di alloggi 
per le categorie di lavoratori più disa­
giate » (185);

4) « Norme per la disciplina del lavo­
ro di facchinaggio negli scali ferrov ia­
ri della Regione siciliana » (182);

5) « I concorsi ospedalieri in Sicilia 
in relazione alla legge del 28 novem ­
bre 1952, n. 54» (352);

6) « Aggiunte alla legge regionale 5

febbraio 1953, n. 4, concernente: « Con­
cessione di con tribu ti per la costruzio­
ne di case com unali » (343-A);

7) «(Denominazione della frazione 
« M arzana » del Comune di Ucria (M es­
sina) (419);

8) « Ratifica del D.Li.P. 29 m arzo 1851, 
n. 6, concernente: « Istituzione della 
Commissione regionale per la coopera­
zione » (28);

9) « Istituzione dell’Istitu to  siciliano 
di epidemiologia e patologia m ed ite rra­
nea » (104);

10) « P rovvedim enti a favore delle in­
dustrie alberghiere e tu ristiche»  (373);

11) « Ratifica del D.L.P. 26 settem bre 
1951, n. 29, concernente: «A ccelera 
m ento dei pagam enti re la tiv i a ll’esecu­
zione delle opere pubbliche di compe­
tenza della R egione»;

12) « Modifiche alla legge regionale 
3 gennaio 1951. n. 3, concernente age­
volazioni fiscali a favore del com m er­
cio della roccia asfaltica» (340);

13) « Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 30 agosto 1951, n. 26, con­
cernente: « R iduz’one degli estagli re ­
lativi alla locazione dei fondi rustici ed 
alla vendita di erbe per il pascolo per 
l’annata agraria 1950-51 » (60);

14) « Ratifica D.L.P. 10 aprile 1951, 
n. 9, concernente: « Istituzione di una 
Scuola di perfezionam ento in d iritto  re ­
gionale presso l ’U niversità di P a ie r­
m e » (32);

15) « A ggiunte e modifiche alla leg­
ge 11 gennaio 1951. n. 25. recante nor­
m e sulla perequazione trib u taria  e sul 
rilevam ento fiscale straordinario  » (146);

16) « Provvidenze a favore di inzia- 
tive tu ristiche»  (158);

17) « Ratifica del D.L.P. 31 ottobre 
1951, n. 31, concernente l ’istituzione di 
cantieri scuola di lavoro per la s is te ­
mazione delle strade com unali» (95);

18) « Estensione delle agevolazioni 
previste dalla legge 27 febbraio 1950,' 
n. 13, alla costruzione di opere d irette 
alla intensificazione dei traffici com m er­
ciali ed industriali » (327);

19) « Estensione nel territo rio  della 
Regione siciliana di alcune disposizioni
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contenute nelle leggi della Repubblica 
19 agosto 1948, n. 1186 e 21 novem bre 
1949, n. 914 recan ti m ig lioram enti eco­
nomici al personale già dipendente da­
gli en ti pubblici dellTsola che fru isce di 
pensioni facenti carico al bilancio degli 
enti stessi»  (142);

20) « A deguam ento delle pensioni o r­
d inarie e degli assegni vitalizi al perso­
nale dipendente dagli Enti locali della 
Regione » (22);

21) « Ratifica D.L.P. 19 aprile 1951, 
n. 21, concernente costruzione e gestio­
ne di S tazioni ad uso di linee autom o­
bilistiche » (44);

22) « Installazione obbligatoria di ap ­
parecchi radio sui m otopescherecci, con 
l ’in terven to  del Governo regionale per 
il pagam ento to tale del relativo cano­
ne» (198);

23) « P rovvedim enti a favore dei con­
tadini immessi, a norm a del decreto le ­
gislativo presidenziale 26 giugno 1948, 
n. 14, sui te rren i soggetti alla legge 27 
dicem bre 1950, n. 104» (211);

24) « Norm e in tegrative della legge 
regionale di riform a ag ra ria»  (227);

25) « Concessione di contribu ti per il 
m iglioram ento, l ’am pliam ento, il re s tau ­
ro per l ’a ttrezza tu ra  di m atta to i com u­
nali » (238);

26) « P rovvedim enti a favore delle 
aziende zootecniche colpite dalla sicci­
tà»  (301);

27 ) « A um ento della spesa annua au­
torizzata dal decreto legislativo p resi­
denziale 15 novem bre 1949, n. 32, r a t i ­
ficato con la legge 25 febbraio 1950, 
n. 10, per la concessione di contributi 
per la partecipazione a m ostre, fiere ed 
esposizioni italiane ed estere»  (329);

28) « A um ento della spesa annua au ­
torizzata dal D.L.P. 19 giugno 1950, n. 25 
ratificato con la legge 2 ottobre 1950, 
n. 72 per la concessione di contributi 
per l ’organizzazione di fiere, m ostre e 
m ercati a ca ra ttere  artigiano e per la 
partecipazione dell’artig ianato  siciliano 
a fiere, m ostre e m ercati in Italia ed a l­
l’Estero » (330);

29) « Applicazione delle disposizioni 
di cui ai comma primo, quarto  e quinto

dell’articolo 10 della legge regionale 12 
aprile 1952, n. 12 ai m u tu i che vengono 
con tra tti per la costruzione di case as­
sistite  da con tribu ti ai sensi della lec- 
ge regionale 28 luglio 1949, n. 40 » (332).

30) « Modifiche alla legge regionale 9 
m arzo 1953, n. 7 » (379);

31) « Ratifica del D.L.P. 7 agosto 1952, 
n. 15, concernente: « Progettazione di 
opere di com petenza degli enti locali » 
(221-A);

32) « Istituzione di una  scuola d’arte 
per la lavorazione del legno e della ce­
ram ica e lo studio dei disegno e di no­
zioni delle a rti figurative in Grammi- 
chele » (304);

33) « A ggiunte e modificazioni alla 
legge regionale 21 luglio 1949, n. 36» 
(129);

34) « O rdinam ento dei patronati sco­
lastici nella Regione siciliana » (354';

35) « Modifiche al D.L.P. 14 giugno 
1949, n. 21. su ll’aggiornam ento e pub­
blicazione della carta  geologica del ter­
ritorio  della Regione siciliana e studi 
re la tiv i, ratificato con modificazioni con 
la legge 30 novem bre 1949, n. 54 » (139);

36) « Concessione di contribu ti per il 
m iglioram ento delle condizioni di si­
curezza del lavoro nelle m iniere e cave 
della R egione» (356);

37) « Modifiche nella composizione nel 
consiglio di am m inistrazione del depo­
sito cavalli stalloni di C atania e con­
cessione al m edesim o di un  contributo 
straord inario  » (338);

38) « Ratifica del D.L.P. 15 ottobre 
1951, n. 32, relativo a ll’estensione al 
territo rio  della Regione siciliana delle 
disposizioni contenute nel D.L. 7 apri­
le 1948, n. 262, nella legge 11 luglio
1949, n. 386, e nella legge 19 maggio
1950, n. 319, concernente il collocamen­
to a riposo dei d ipendenti degli enti lo­
cali te rrito ria li ed istituzionali e la isti­
tuzione dei ruoli transito ri per la siste­
m azione del personale non di ruolo de ­
gli enti stessi»  (106);

39) « Schem a di disegno di legge Ja 
proporre al P arlam ento  nazionale- 
« Provvedim enti a favore delle azien e 
agricole, site ne ll’am bito della Regione
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siciliana, danneggiate da ll’alluvione del­
l’autunno 1951 » (101);

40) « D iritto  di com partecipazione 
del colono al prodotto del soprasuolo r i­
servato al concedente » (63);

41) «R iparazione definitiva del t e r ­
ritorio fra  i Comuni di A drano, Bian- 
cavilla e C enturipe » (205);

42) « Norm e sul rapporto  di lavoro 
dei d ipendenti delle imposte di consu­
mo » (309);

43) « Istituzione di prem i turistici al 
m erito scolastico e della bontà a favore 
della gioventù studiosa» (311);

44) « Istituzione di una cattedra di 
ruolo di radiologia m edica presso l’U­
niversità degli studi di Palerm o » (374);

45) « Disciplina della ricerca e colti­
vazione delle sostanza m inerali nella 
Regione » (344);

46) « Modifiche alla legge 15 maggio 
1953, n. 34, re la tiva a: « Approvazione

dei ruoli organici dell’Am m inistrazione 
regionale» (353);

47) « Autorizzazione a ll’Assessore per 
l ’industria ed il commercio ad eseguire 
indagini geologiche e geofisiche per ac­
certare la possibilità di effettuare, a t­
traverso  un ponte sospeso, il collega­
m ento fra la Sicilia e la Calabria » (394);

48) «Erezione a Comune autonomo 
della frazione « S. E lisabetta » del Co­
m une di A ragona » (440);

49 ) « Distacco della frazione Torret- 
ta-G ranito la del Comune di Castelve- 
trano  ed aggregazione a quello di Cam ­
pobello di M azara » (454).

La seduta è tolta alle ore 5,15, del 31 ottobre.

D A LLA  D IR EZIO N E D E I R ESO C O N TI 
Il D irettore 

Dott. G iovanni M orello

A rti G rafiche A. R ENNA - P a le rm o


